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I 11 vi congresso dell’ANPI si è svolto in un 

momento politicamente difficile. i Nuovi motivi di 
polemica e di differenziazione hanno posto gli ade¬ 
renti all’associazione in diverse posizioni di valuta¬ 
zione politica, in una diversa collocazione, al governo 
ed all’opposizione. Dando una i prova di maturità 
politica e di responsabilità, il congresso ha potuto 
superare queste difficoltà, non ignorandole ipocrita- 
mente, ma affrontandole con chiarezza e lealtà, e 
ricercando le condizioni di una conclusione unitaria 
in una affermazione di autonomia. ‘ • m • 

,, L’ANPI ha dato, cosi, la dimostrazione della sua 
capacità ad essere se stessa, ad ^vere una propria 
originale funzione — che è di unità di tutte le forze 
della Resistenza — perchè non subisce patronati, 
non accetta di essere strumento del governo o della 
opposizione, ma determina invece in piena autono¬ 
mia gli obiettivi della sua azione. Questo il signifi¬ 
cato ed il carattere dell’unità che è stata raggiunta 
attorno alla relazione di Boldrini, una unità che 
non ha, perciò, un significato sentimentale o cele¬ 
brativo, ma un suo valore attuale e concreto, ap¬ 
punto perchè limitata con chiarezza negli obiettivi 
dichiarati di una azione da svolgersi contro il fasci- 
smo, come si presenta, oggi, in Italia in Europa. 

La presenza dei delegati della Resistenza euro¬ 
pea ha dato al congresso una dimostrazione fisica 
della situazione in cui si trova oggi l’Italia, circon¬ 
data da regimi che esprimono, in forme vecchie e 
nuove, la stessa sostanza autoritaria del fascismo, 
,che è, sempre e prima di tutto, il tentativo dei vec¬ 
chi ceti dominanti di sbarrare la strada all’avanzata 
-democratica dei lavoratori. Il fascismo non si è mai 
■presentato nelle stesse forme. Nei diversi momenti 
e nei diversi paesi esso ha saputo assumere forme 
nuove . per cercare di raggiungere lo stesso fine: 

■ impedire la partecipazione democratica dei cittadini, 
soffocarne la coscienza politica, realizzare, insomma, 

. con la violenza o con il cloroformio, la passività poli¬ 
tica e l’indifferenza, come condizione per il mante- : 
nimento del dominio di classe dei gruppi più forti 
del capitale monopolistico. Certo non è indifferente 
ricercare in quali forme si manifesti concretamente ; 
l’attacco autoritario, anche perchè ogni forma di ^ 

' fascismo esige una particolare forma di lotta antifa¬ 
scista. Ma questa necessaria ricerca deve servire a > 
rendere più vigilante la coscienza del pericolo fasci¬ 
sta, come esso si presenta nella sua attualità. . 

% . ; ■■■■ ^ 

E pi FRONTE a questo pericolo che si afferma la 
funzione dell’ANPI, come la coscienza antifascista- 
dei paese. I combattenti dell’antifascismo e della i 
Resistenza hanno conosciuto il fascismo, hanno mi¬ 
surato il peso immenso di rovine, materiali e mo¬ 
rali, recato al paese, hanno compreso tutta la vigliac¬ 
cheria e miseria umana di quel regime, ed, alla resa 
dei conti, hanno saputo dimostrare quale fosse la 
sua interna debolezza. Oggi essi hanno non soltanto 
il Compito di ricordare agli immemori e di. fare 
conoscere ai giovani ciò che il fascismo è stato per 
l’Italia e per il mondo, ma, soprattutto, hanno il 
dovere di indicare, con la loro esperienza, le forme 
nuove con cui il fascismo oggi si presenta, per de¬ 
nunciarle tempestivamente, combatterle vigorosa¬ 
mente, e mobilitare contro di esse le grandi energie 
nazionali e popolari del paese. I combattenti della 
Resistenza conoscono bene la bestia fascista, ne sen¬ 
tono il puzzo a distanza, e debbono dare a tempo 
l’allarme. 

Ed oggi in Italia il pericolo maggiore di reazione 
non viene tanto dai rottami di un vergognoso pas¬ 
sato di tradimento, quanto dalla crisi delle istitu¬ 
zioni democratiche sorte dalla Resistenza. Questa 
crisi non può essere negata. La crisi dello Stato 
repubblicano, determinata dalla mancata attuazione 
della Costituzione, viene ancora aggravata da com¬ 
piti nuovi che richiedono con urgenza un progresso 
della democrazia, e non una sua involuzione. Mer¬ 
cato comune europeo, e programmazione economica, 
sono due fatti nuovi che pongono allo Stato demo¬ 
cratico compiti nuovi, se non si vuole che i processi 
di integrazione europea e di espansione economica 
vengano diretti, come è avvenuto fino ad oggi, nel - 
loro esclusivo ed egoistico interesse, dai grandi 
gruppi del capitale monopolistico intemazionale, ma 
siano invece guidati dallo Stato, secondo gli inte¬ 
ressi della nazione. Oggi un concreto pericolo auto¬ 
ritario sorge dalla creazione di nuovi centri di deci¬ 
sione — europei ed economici — attraverso i quali 
le forze, che sempre hanno espresso dal loro seno il 
fascismo, tendono a porre le istituzioni democrati- ] 
che di fronte a fatti compiuti, a trasformare il Par¬ 
lamento in organo chiamato a registrare le decisioni | 
prese in altra sede. La difesa della democrazia, con¬ 
tro le nuove forme di autoritarismo, non può essere 
conservatrice, deve essere azione rinnovatrice delle 
strutture economiche e politiche E’ il rifiuto a por¬ 
tare avanti, con la rapidità necessaria, l’attuazione 
della Costituzione ed il rinnovamento delle strut¬ 
ture economiche e politiche della società italiana, 
che crea concretamente le condizioni di una minac¬ 
cia autoritaria. E’ il non volere o sapere affrontare 
le contraddizioni aggravate dall’espansione econo¬ 
mica, combattendo con misure antimonopolistiche 
l’inflazione ed il caro-vita, che può creare un ter¬ 
reno fertile alle manovre della destra. La democra¬ 
zia non può marcare il passo. Per sopravvivere, per 
non essere soffocata dal peso mortale della corru¬ 
zione, del trasformismo, del conformismo, la demo¬ 
crazia deve sapere avanzare e rispondere ai bisogni 
dei tempi nuovi. 

La RESIS’TENZA celebra il suo ventennale. Venti 
anni non sono passati invano. E v’era nel Congresso, 
col ricordo costante dei compagni caduti, anche un 
sentimento di umana commozione nello scorgere nei 
compagni di tante battaglie il segno ines<}rabile del 
tempo che passa. Ma la Resistenza non invecchia, 
malgrado l’età dei combattenti della liberazione, se 
essa sa ritrovare, nei compiti nuovi di lotta, nel col- 
legamento con le nuove generazioni, lo slancio gene- 

Giorgio AnwndoU 

(Segue in ultima pagina) 
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Sospeso lo sciopero 
dei dipendenti RAI-TV 

Il nuovo Bclopèro degli 8 mila e più dipendenti; 
e attori della RAI-TV — che doveva Iniziare lerl^ 
per la durata di cinque giorni — è stato aospeio dai, 
sindacati, dopo un Intervento del ministro del Lavoro 
nelle vertenze contrattuali In corso. La RAI-TV ha 
accettato di discutere le richieste del personale. ; ; 

(A pagina 7 altre notizie) 

Inizia ^astensione 

di 72 ore dei chimici Prevede* una forza in* 

Inizia stamane II terzo sciopero nazionale uni- temaZlOnale fOmlta dal 
tarlo del 200 mila lavoratori chimici e farmaceutici, . ^ ,,, 

per la conquista di un avanzato contratto di lavoro.’ COmmOnWealtll . 0 da 
Assemblee e manifestazioni sono previste per la a I* I#* -t 

giornata. L’astensione durerà 72 ore. Gli imprendi- neutrali . Kipnanu pone 

lori hanno ribadito lori la propria poalilono. |j jj |iq„ jrta . 

(A pagina IO ,.n servizio) TO i trattati - Il pfOSi- 

dente Makarios si sfor* 

Prosegue la mediazione per za di far cessare gli 
V . . incidenti - Respinta dai 

gh autoferrotranvieri turco-ciprioti una prò- 

Anche Ieri sono proseguiti I sondaggi separati del posta di riconciliazione 

sottosegretario al Lavoro on. Calvi per la vertenza I ~ 

contrattuale del 100 mila autoferrotranvieri, per ac- j ' ‘- .:i. ... -v 

certare se esistono le basi per una ripresa di trat- j NEW YORK, 18. 

I ; tativa. Un nuovo contatto avrà luogo stamane. I j II ' consiglio di ' sicurezza 

sindacati si sono riservati di riprendere o meno la deH’ONU è tornato a riu- 
lotta a seconda dei risultati della mediazione. - nirsi - questa sera' a ' New 

; York, dopo Tinterruzione di 

' '* ventiquattro ore decisa ieri 

per consentire al segretario 

• * • Riprendono le trattative : ■;, j' T 

...i, B compromesso sul ' problema 

nAr I tACClll . I di Cipro e per consentire 

I ivaaiii . B inoltre alle ' parti ' di avere 

. . pp p, .1 i^na serie di contatti preli- 

Riprendono oggi a Milano le trattative per U H minaci ^ ■ ■ 

vertenza contrattuale del 450 mila tessili. Nell, pre- H . ^ u Thant. con¬ 
cedente sessione, i padroni hanno rnanlfeetato una I tenuto in un memorandum 

viva resistenza a concedere diritti di contrattazione | consegnato ieri sera a tutte 

consoni : alle caratteristiche di questa industria. A I le delegazioni interessate, 

Trecate proseguono da quattro settimane gli scioperi I non è ancora di dominio 

al cotonifìcio Valsusa contro l’aumento del macchi- pubblico. - Secondo alcune 

nario assegnato alle operaie. Un primo successo in ' indiscrezioni, ' il segretario 

materia di contrattazione del macchinario e degli generale deU’ONU suggeri- 

I organici è stato conseguito con la lotta alla Marzotto rebbe che la forza interna- 

dl Mortara. zionale da inviare nell’isola 

sia limitata a contingenti di 
truppe riratti dai paesi del 
Commonwealth britannico e 

La Federstatali sulle gniKrchTSrrebS'ot 

sciuse le truppe degli Stati 

risposte del governo deiìà' NA¥a'ii‘"piano‘ iSS 

citerebbe, inoltre, l’assenso 
La Federstatali-CGIL ha comunicato Ieri di non di Londra ^ di Washington 

ritenere soddisfacenti le risposte del governo in me- ai controllo deirONU su 

rito alla vertenza della categoria, sia per lo stanzia- questa forza, come ha chie- 

mento previsto, sia per i contenuti dellé soluzioni sto ■ Cipro attraverso - il 

proposte, sla per la indetermInateHa del tempi di ■ meccanismo del finanzia- 

attuazione del conglobamento e del riassetto retri- monin Hoii’nnoratin. 

butivo. La trattativa verrà quindi proseguita, ma ® 

essa deve garantire — afferma il sindacato — un teniplerebbe la nomina di un 
apprezzabile spostamento della posizione governativa. mediatore neutrale, cui spet¬ 
terebbe il compito di agevo- 
lare la ricerca di una solu- 
zìone ■ della controversia • da 
parte dei capi delle due co- 
• • ^1 munìtà che vivono neH'isola. 

Per I commerci con Cuba nch imminenza delia riu 

-^-—__— - nione di stasera, U Thant 

ha conferito con il ministro 
— degli - esteri cipriota, Ki- 

prianu, il quale gli ha e- 
.spresso la sua opinione sul 
mWmmmMmma progetto; ma non ha voiu- 

parlarne ai giornalisti. Lo 
* " americano Ball ha parlato a 

sua volta con il segretario 
S A deirONU per quasi un’ora. 

m colloquio assisteva anche 

mm FMmmmWFMm il delegato americano al- 

IrlrlfM Ir ì'ONU. Adiai Stevenson. In¬ 

fine. U Thant ha visto lin- 
glese Dean. ì rappresentanti 
m M ■ A A Atene e di Ankara e altre 

M Personalità interessate al 

LOnOn 6 nnUI 

Consiglio di sicurezza, si-è 

m u * " ** ” i. , aperta, come quella di ieri. 

WASHINGTON. 18. nati. Ha promesso che i parti- -ii- te ,1 ora 

Il Dipartimento di Stato ame-colali saranno resi noti -in , 

ricano ha annunciato oggi che futuro-. i cembri del 

SI accinge a ridurre -ria pure L’annuncio delle^ rappresaglie 

in minima parte-, gli aiuti mi- contro i cinque paesi sta ad in- all ONU. Bitsios. 

Iitan fomiti alla Gran Preta- dicare da una parte che gli ® " delegato turco. Mene- 
gna. alla Francia c alla Jugosla- siali Uniti non intendono la- niengioglu. U Thant ha su- 
via -perché i tre governi non sciare nulla di intentato per im- bito annunciato dì aver.ac- 
hanno preso misure per impe- porre la loro odiosa politica di cettato le credenziali di Ki- 

strangolamento economico nei prianu. come legittimo rap- 
confronti di Cuba; daU’alti^ presentante del governo ^ 
L’inlriativa si fonda su una margini dazione in Cipro, sebbene la minoran- 

clausola della legge sugli -aiu- re “ doftt"^inanri"allé°?^rio' (continuando nella 

U- recentemente approvata dal ni di ind’ipJndeiSa asside dai 

Congresso ed entrata in vigore maggiori alleati contestate. L URSS • ha 

ubato smrso.' U Dipartimento . nrete^a di chiesto quindi che il mini- 

?h/^ù^'ìSu•« C™ e u’F^hdS sS y™ «^iPriota. rhppr,«man,e 

al Mfrocc^rSteranno cW4at1 -aiuti - è giudicata Pa®se che e il principale 

ilgli attuali llvell?nno a quaido “sri poco realistica e mol- mter^to av^ la parola, 
funzionari americani non avran- prevedono che essa sì rive- ma il delegato britannico, 
no accertato - quali passi I go- ®nzi, controproducente. Dean, si «è opposto, recla- 

verni dei due paesi abbiano in- Altrettanto può dirsi per la mando la priorità sulla base 
trapreso per attenersi alla leg- Jugoslavia, cui gli Stati Uniti del fatto che il ricorso del 
ge americana contro il commer* hanno concesso, come è noto, suo governo al Consiglio è 
ciò con Cuba -. gli - aiuti » in considerazione stato presentato per primo. 

Il portavoce del Diparlimen- del loro proprio interesse. Avuta la namla «ir Pa 

to di Stato ri è rifiutato di di- ... . . parola, sir Fa- 
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La riunione del Consiglio dei ministri 
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INTERVISTA ALL'«UNITA^ 



Il compagno Papaioannu 


Per i commerci con Cuba 


Riggrresa^ìe 
USA contro 
Zomàv e AxràR* 


Papaioannu 
l'AKEL per u 





re quale sia attualmente ' 

montare degli -aiuti- fomitii ■ , .ui 

dagli Stati Uniti alla Gran ^ 

Bretagna, alla Francia e alla comunista italiano è con- 
Jugoslavia e si è schermito, vocata nella sua sede in 
analogamente, dinanzi a do- Roma alle ore 9 di nurea. 
mande di analogo tenore sugli ledi 26 febbraio. 

-aiuti» agli altri paesi nomi- 


Avuta la parola, sir Pa¬ 
trick, ha affermato che la 
situazione interna cipriota è 
peggiorata- cal punto da ri¬ 
chiedere che la Gran Breta¬ 
gna condivida con altre po¬ 
tenze, mediante una . forza 

(Segue in ultima pagina) 


■ Il compagno Ezekias Pa¬ 
paioannu, segretario gene¬ 
rale del Partito progressi¬ 
sta del popolo lavoratore 
di Cipro (ÀKEL), ha rila¬ 
sciato oirUnìtà un*intervi- 
sta, il cui testo siamo lieti 
di pubblicare. 

Domanda — Quale è se¬ 
condo v^oi, la sostanza del¬ 
la attuale crisi a Cipro? 

• Risposta — La radice 
reale dell’attuale crisi ci- '• 
priota si trova nel fatto 
. che al popolo cipriota è 
stato negato il diritto di au¬ 
todeterminazione. - In luo¬ 
go di tale diritto, gli sono 
stati imposti gli accordi di 
Zurigo e di Londra. Nè 
questi accordi né la Costi¬ 
tuzione come • tale sono 
stati approvati dal popolo 
di Cipro. E’ sema prece¬ 
denti che un popolo venga 
condannato a rispettare 
accordi come il « trattato 
di garanzia » e il • tratta¬ 
to di alleanza >, stipulati 
tra Gran Bretagna, Grecia 
e Turchia senza la benché 
minima consultazione del 
popolo di Cipro. E* indub¬ 
bio che tali trattati siano 
contrari • alla Carta .del- 
, VONU e costituiscano una 
violazione flagrante della 




sovranità e integrità ter¬ 
ritoriale di Cipro. Il vero 
fomentatore della attuale 
crisi è l’imperialismo an¬ 
glo-americano, che ha pro¬ 
mosso gli accordi di ^ri¬ 
go con l’unico scopo di 
usare Cipro come base 
strategica a tutela dei suoi 
interessi petroliferi nel 
Medio Oriente e contro il 
p^olo cipriota in lotta per 
l’indipendenza.. L’imperia¬ 
lismo anglo-americano ha 
incoraggiato Vintransigen- 
za turca, che ha impedito 
l’applicazione della Costi¬ 
tuzione. Alla minoranza 
turca - vennero conferiti 
poteri di veto su numero¬ 
se questioni di importan¬ 
za vitale per lo sviluppo 
della nostra democrazia. Il 
risultato è stato la para¬ 
lisi dell’attività governa¬ 
tiva e statale e il sorgere 
dell’attuale crisi. ■ 

D. — Secondo te, ' che 
cosa bisognerebbe fare per 
risolvere la crisi? 

' R. — Il * trattato di ga¬ 
ranzia » e il € trattato di 
alleanza * devono ■ essere 
abrogati e al popolo ci¬ 
priota devono essere date 
piena indipendenza e inte- 

: (^gue m ultima pagina) 


A carico deilo Stato l'onere per la rico¬ 
struzione delle opere pubbliche e delle 
obitazioni - Diritto di rivalsa sulla Sade 
in caso di accertamento di responsabilità 
Tre miliardi per gli enti lirici 


Con una riunione durata dal¬ 
le 18 alle 21,45, il governo ha 
ieri preso i primi provvedi¬ 
menti di provvidenze per la 
zona del Vajont. Il testo del 
disegno di legge, illustrato da 
Pieraccini, non è stato ancora 
reso noto. E soltanto una sua 
lettura potrà permettere un 
giudizio completo. Dalle prime 
notizie ufiìciaii trasmesse al 
termine della riunione del 
Consiglio dei ministri, sembra 
tuttavia .che le prc.ssioni rivol¬ 
te al governo dai partiti e dal¬ 
le popolazioni del Vajont ab¬ 
biano avuto un primo risulta- 
tò. n'còihumcalb reca, infatti, 
che c il decreto legge integra 
quello presentato dal governo 
Leone. In esso lo Stato assu¬ 
me a suo carico la ricostruzio¬ 
ne totale delle opere pubbli¬ 
che, le spese necessarie alla 
organizzazione del comprenso¬ 
rio e la ricostruzione delle abi¬ 
tazioni private. Lo Stato — di¬ 
ce poi il comunicato — inter¬ 
viene nella reintegrazione del¬ 
le attività produttive- indu¬ 
striali e artigianali terziarie e 
agricole. Tali provvidenze so¬ 
no disposte a titolo di anticipo 
suH’indennizzo che risulti do¬ 
vuto per • l’accertamento dì 
eventuali responsabilità e sal¬ 
vo il diritto di rivalsa >. * 

. Come - appare evidente — 
anche se l’accenno all’» inter¬ 
vento > nella ricostruzione è 
vago — il governo sembra 
aver preso atto della neces¬ 
sità dì un intervento di vasta 
portata, collegandolo anche al 
problema di una eventuale 
< rivalsa > statale, nei confron. 
li della SADE, ove — specifi¬ 
ca il comunicato — venissero 
assodate responsabilità. 

Ancora ieri, poco prima de].' 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, da parte dei parla¬ 
mentari comunisti della zona 
del Vajont, era stato indiriz¬ 
zato un telegramma al gover¬ 
no. In esso, richiamandosi al 
contenuto dell’o.d.g.-votato al- 
runaniroità dal Senato il 30 
ottobre, e accolto dal governo, 
si insisteva per ottenere che 
nel decreto legge venisse con¬ 
templato • il totale risarci¬ 
mento dei danni e rìcostìta- 
zione delle attività produttive 
industriali, artigiane, agricole 
c terziarie, senza oneri per i 
titolari ». 

Il Consiglio dei ministri, do¬ 
po aver approvato alcuni mo¬ 
vimenti diplomatici di scarsa 
importanza, ha stanziato tre 
miliardi per gli enti lirici per 
consentire Io svolgimento del¬ 
l’attività artistica in corso e 
giungere alla saldatura con il 
prossimo esercizio finanziario. 

NEL PSI Domani tornerà a 
riunirsi la direzione del PSI, 
che do\Tà ancora ailrontare 
problemi di struttura interna, 
determinati dal nuovo assetto 
del partito dopo la scissione. 
Un problema sul tappeto, che 
era stato già discusso nelle 
riunioni precedenti, è dato dal¬ 
la questione della partecipa¬ 
zione dei ministri alle riunio¬ 
ni della Direzione. Nell’ultiraa 
riunione di comitato centrale, 
da parte dì Cattani era stata 
avanzata la proposta dì immet¬ 
tere di diritto nella Direzione, 
tutti i ministri. Tale proposta 
era stata però respinta dallo 
stesso De Martino. La que¬ 
stione di una presenza . dei 
membri del governo in direzi> 
ne è stata però ancora solle¬ 
vata. A quanto informavano 
ieri le agenzìe, sarebbe stato 
deciso che i ministri sociali¬ 
sti parteciperanno alle riunio¬ 
ni di direzione che si occu¬ 
peranno di problemi che inve¬ 
stono l'attività stessa del go¬ 


verno, mentre non partecipe¬ 
ranno alle riunioni che avran¬ 
no come oggetto la vita inter¬ 
na del partito.- Una tale solu¬ 
zione sarebbe considerata con 
favore da una gran parte degli 
autonomisti. Molle sono, tut¬ 
tavia le perplessità anche nel¬ 
la maggioranza, dove alcuni 
sostengono che il ritorno in 
direzione dei ministri indebo¬ 
lirebbe rautonomia del parti¬ 
to dal governo. 

m. f. 


I Le tre i 
I carte j 

I La questione del doppio ■ 

I testo e della doppia legge | 

I agraria (una per tener buo- 
I no il PSI e un’altra per te- | 

. ner buoni > gli agrari-vedi * 

I caso quest’ultima approva- 1- 
ta dal Consiglio dei mini- I 
I stri) ha^ prodotto un altro ■ 

I caso di caduta dalle nuvole | 

I del Popolo. Compassato 
I quanto invenduto, il Popolo | 

. ama cadere dalle nuvole, * 

I quando non sa che pesci pi- \ 
gliare. E questa volta, da- I 
I vanti a un caso incredibi- ■ 

I le di tentato falso in atto | 

I pubblico in pieno Consiglio 
I dei ministri (come de fini- | 

I re altrimenti il tentativo di * 

I far approvare un testo di- 1 
cendo che è un altro?) il I 
I giornale de si meraviglio. ■ 

• dell’altrui meraviglia. E al- | 

I loro, tutto si riduce ad una 

I < speculazioncella • ' e a | 

. « un certo fariseismo » del- * 

I l’Unità, colpevole di aver | 
scoperto anche questo alta- » 

I ritto e di avere provocato le 1 
I giiLste rimostranze di quei | 

I socialisti che, sentendosi 
\ turlupinati, hanno parlato | 

I di « colpo di mano » chic- ' 

' dendo il ripristino nella • 

I legge ^ dei passi, decisi- \ 

I vi, sui quali era stato tro- 1 
I voto l’accordo. Ma per il . 

I Popolo tutto ciò non è ac- | 

. caduto. Anche se, alla 
I < speculazioncella • del- | 

' l’Unità il vertice governa- ’ 

I tivo ha dovuto dedicare più | 

I di una riunione al massimo I 
I livello. Anche se, nel ten- 
I tatico di coprire anche que- \ 

. scaltra poco edificante prò- * 

I ca di tentato baro, il mini- | 
stro dell’agricoltura e la se- I 
I zione agraria del PSI sono 1 
I dovuti addivenire ad aìcM- | 

I ni ■ comunicati che chiari- 
] scono solo una cosa: che la | 

. tentata truffa c’è stata. Ma * 

I il Popolo è tranquillo. Non | 
si tratta di • colpo di ma- I 
I no >, dice, ma solo del fai- ■ 

■ to che alcune richieste dei \ 

I sindacalisti (cioè del PSI) 

I non erano state • recepite > | 

I nel testo di legge. ' 

I II caso è davvero singo- \ 
tare. Si parla di • moraNt- I 
I zazione • e, guarda caso, ■ 

• c’è chi in pieno Consiglio \ 

I dei ministri pratica il ghio- 

I co delle tre carte: e su que- | 
I .stioni nodali, in danno dei ' 
I contadini. Quel che è più I 
interessante è che questo 1 
r episodio è accaduto in pie- ■ 
i no fervore di • coordina- | 

I mento > delle iniziative tra 
I t quattro partiti, che hanno | 

I costituito un comitato ap- ' 
I posilo per • coordinare > le 1 
loro attività. Se il coordi- I 
I namento che la DC prefe- ■ 

• lisce è questo c’è da stare | 
I allegri. Il caso della • leg- 

I ge fiorentina, fatta la sera | 
I e ^atta la mattina» ri- * 
I schierà di . diventare la | 
regola. ^ I 

I_ 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Il soclaldomocratico prof 
Pietro Bucalossi è da stanotte 
il nuovo sindaco di Milano. AL 
la sua elezione si è giunti a 
un mese dalla morte di Cassl- 
nis, dopo sei votazioni, due Con¬ 
sigli comunali e un intero mese 
di discussioni. Incontri e rotture 
tra i partiti o i gruppi con.si- 
liari del centro-sinistra Hanno 
votato per lui, in ballottaggio. 
40 dei 43 assessori e consiglie¬ 
ri del PSI, PSDI e DC presen¬ 
ti in aula. * 

La nomina del prof, Bucalos- 
si è stata accolta con notevole 
disappunto dalle destre milane¬ 
si come testimoniano sia i tre 
franchi tiratori democristiani 
che fino all'ultimo si sono rifiu¬ 
tati di votare per lui, sia le 
reazioni odierne della stampa 
Per la destra estrema, di cui 
sono portavoce i duo giornali 
neofascisti del pomeriggio, il 
prof, Pietro Bucalossi sarebbe 
addirittura •• il candidato dei 
comunisti », 

Vero è che la personalità del 
prof, Bucalossi — illustre can¬ 
cerologo e " socialdemocratico 
antisaragattiano — è per più di 
una ragione .tale da non essere 
gradita alle destre, di qualsiasi 
sfumatura. Non place alle de¬ 
stre democristiane, perchè la 
sua nomina a sindaco rappre¬ 
senta una sicura ipoteca su que¬ 
sto alto incarico per tradizione 
affidato a uomini dello schie¬ 
ramento laico, ma a rivendica¬ 
re il quale i DC non hanno mai 
rinunciato. Queste destre 
avrebbero voluto, _ se proprio 
era necessario nominare un so¬ 
cialdemocratico per questi ul¬ 
timi mesi di amministrazione, 
eleggere un uomo di secon¬ 
do piano facilmente sostitui¬ 
bile dopo le prossime elezioni. 
Le destre liberali non perdo¬ 
nano all’on. Bucalossi di essere 
stato un protagonista della rot¬ 
tura con la formula centrista 
nella sua qualità‘di dirigente 
socialdemocratico milanese e 
nazionale e della ricerca di 
(lucllc ché abéora Ieri seta nel 
suo dl^cortw'dl- saluto alla cit¬ 
tà egli ha definito «Più ampie 
solidarietà». Le destre estreme 
non tollerano di lui il passato 
antifascista, la milizia nel mo¬ 
vimento di Giustizia o Libertà, 
la sua appartenenza al partito 
d’Azione. Tutte le destre, di 
qualsiasi sfumatura, sono poi 
concordi nel ritenere - perico¬ 
losa» la presenza di un sinda¬ 
co che aH’intemo della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ha 
più di una volta preso posizione 
denunciando il moderatismo 
dcirattuale giunta, la sua ten¬ 
denza all'involuzione dimo¬ 
strata dalla incerta linea segui¬ 
ta su tutti i più scottanti pro¬ 
blemi della città (trasporti, po¬ 
litica annonaria, municipaliz¬ 
zazione del gas. ecc.). 

Il loro candidato *> ideale » 
era il prof. Virgilio Ferrari, 
per otto anni sindaco centrista 
della città 

Fallita questa candidatura, 
nella quale le destre avevano 
insistito per più settimane, av¬ 
venuto raccordo a Roma sul 
nome del prof. Bucalossi, an¬ 
che le destre Interne alla mag¬ 
gioranza. in particolare quelle 
democristiane, hanno dovuto 
piegarsi 

Ma continuano a ritenere 
«pericoloso» il passo che 
hanno fatto. Esse esagerano, 
certo, confondendo la posizione 
deU’uomo con l'effettivo signi¬ 
ficato del suo Inserimento nel 
centro-sinistra milanese. E" 
quanto hanno sottolineato 1 con¬ 
siglieri comunisti nella seduta 
conclusiva di ieri, ricordando 
le tre votazioni di otto giorni 
prima andate a vuoto quando 
sul nome del prof. BucalossL 
proposto al consiglio dai com¬ 
pagni socialisti, confluirono an¬ 
che i voti del gruppo comuni¬ 
sta. La maggioranza di centro- 
sinistra è arrivata ad accettare 
il nome del prof. Bucalossi so¬ 
lo dopo che era avvenuto un 
accordo al vertice nazionale, 
solo dopo che questo nome 
aveva ottenuto il placet sia di 
Saragat che di Rumor, soltanto 
quando cioè si erano create le 
condizioni per un suo Inseri¬ 
mento nel sistema (quello che 
il capogruppo DC ha definito 
in consi^io -equilibrio poli¬ 
tico su cui si regge la giun¬ 
ta») e quindi per una neutra¬ 
lizzazione della spinta innova¬ 
trice che egli poteva rappre¬ 
sentare. 

Per questo i comunisti Ieri 
sera hanno votato scheda bian¬ 
ca, pur mantenendo il loro ap¬ 
prezzamento sulla persona, dan¬ 
do appuntamento al nuovo Sin¬ 
daco e alla Giunta sulle scaden¬ 
ze immediate c concrete impo¬ 
ste dalla \ita stessa della città 

r. b. 


Oggi il CC 
della FOCI 

Il Comitato Centrala della 
Federazione Giovanile co¬ 
munista, che doveva inizia¬ 
re 1 suoi lavori ieri pome¬ 
riggio, è stato rinviato ad 
oggi, mercoledì, alle ore 15. 
Il compagno Achille Oc- 
chetto, terrà la relazione 
introduttiva sul tema: « Le 
scelte di azione della FOCI 
per il rafforzamento della 
organizzazione ». 

Tutti i compagni membri 
del C.C. e gli Invitati sono 
tenuti ad essere presenti ai 


PCI-PSI-PSIUP: 

validi gli accordi 
per gli Enti locali 


laPba 

Il piano è fallito e oggi, sia pure fra nuove con¬ 
traddizioni e difficoltà, la giunta DC-PSI rap¬ 
presenta una soluzione più avanzata • li sen. 
Mariotti (psi) richiama La Pira alia «disciplina» 
Un discorso del de Butini sulla forza del PCI 


Assurdo (( rapporto » sui fatti che portarono al ferimento di numerose operaie 
Gli interroganti on. Bronzato (PCI), Cacciatore (PSIUP) e Lezzi (PSI) «assolu¬ 
tamente insoddisfatti n . I compagni Pellegrino e Brighenti chiedono efficaci 

interventi a tutela degli emigrati 


•i ) - 

' f.' SAVONA, 18'.' 

Le segreterie dei tie par¬ 
titi di s sinistra di ■ Savona 
hanno riconfermato la vali¬ 
dità politica dei programmi 
e degli accordi sin quali a 
suo tempo sono state co¬ 
stituite le amministrazioni 
degli enti locali. Un comuni¬ 
cato in tal senso e stato sot¬ 
toscritto dai rappresentanti 
delle fedeiazioni del PCI, 
del PSI e del PSIUP al ter¬ 
mine di una sene di incon¬ 
tri nel corso dei quali è sta¬ 
ta presa in esame la situa¬ 
zione che si è determinata 
in particolare nel comune di 
Savona in seguito alla for¬ 
mazione dei gruppi consiliari 
del PSIUP. 

Al nuovo raggruppamento 
politico, infatti, ha adeiito, 
tra gli altri, anche l'assesso¬ 
re ai Lavori pubblici del 
capoluogo. Su richiesta del 
PSIUP le segreterie dei tre 
partiti si sono incontrate 
per esaminare la nuova si¬ 
tuazione in lela/ione anche 
alla esigenza manifestata dai 
socialisti di mantenere inal¬ 
terata la loro rappresentan¬ 
za in giunta. L-’acfcordo. è 
stato raggiunto tìeLVénsa clie 
ir rag. CerraloV'^el PSIUP, 
mantiene l'incarico di asses- 
sorei ai Lavofirpubblici. 
tre al vice-sindaco, professe 
Draperi (PSI), è stato'àttri'- 
buito anche Tassessorato del 
Personale, restando ■ in tal 
modo inalterato il numero 
degli assessori. L’aspetto 
più significativo dell’accor- 
do è costituito dalla riaffer¬ 
mata volontà dei tre partiti 
di riconfermare la validità 
dell'accordo e di dar corso 
a una ulteriore applicazione 
dei programmi a suo tempo 
concordati. - i 


Conglobamento 

Il sindacato PTT 
insoddisfatto 
delle preposte 
del governo 

Il Comitato ' centrale della 
Federazione ' postelegrafonici 
(CGIL) riunito per esaminare 
la situazione della vertenza del 
pubblica impiego dopo l’incon¬ 
tro delle tre confederazioni con 
i ministri finanziari e il mini¬ 
stro deUa riforma, ha dirama¬ 
to ieri una nota in cui « consi¬ 
dera insoddisfacente la soluzio¬ 
ne prospettata dal governo per 
il riassetto funzionale - degli 
stipendi e il conglobamento >, 
ribadendo la necessità che < il 
governo . riveda il suo rifiuto 
pregiudiziale a un one^e diver¬ 
so da quello comunicato alle 
organizzazioni ' sindacali (450 
miliardi utili unicamente per 
il.-'.dótjglobàjmènto). quale cun- 
crelìl^:d£Ri6elrarione di una vo¬ 
lontà politica di attuare il rias¬ 
setto'ìunzldnale ». 

infine, dispo- 
sUt^-dllct^rV- « sul merito del 
rliisptt? e 'dei conglobamento, 
sulla* rclativé scelte e tempi di 
attuazione in relazione alla non 
più 'differibile riforma ' deUe 
strutture aziendali ». la Fede¬ 
razione postelegrafonici — con¬ 
clude la nota — « conferma che 
l'operazione riassetto e conglo¬ 
bamento - deve avere contem¬ 
poranea attuazione nelle sue 
varie parti a decorrere dal 
1. gennaio 1964, rinviando nel 
tempo, al fine del contenimen¬ 
to della spesa, .i relativi oneri 
riflessi ». 


Tesseramento 

alP.C.L 


Lodi: oltre il cento per 
cento il tesseramento 
femminile 

, Al compagno Togliatti 
è giunto il seguente te¬ 
legramma: * Compagne at¬ 
tiviste e dirigenti zona 
Lodi Milano riunite per 
giornata di studio, liete 

comunicarti raggiungimen¬ 
to 103.5 per cento tesse¬ 
ramento femminile 1964 
con 261 reclutate e impe¬ 
gno proseguire campagna 
proselitismo >. 


394 nuovi compagni 
reclutati 

nel Vibonese ^ ’ 
(Catanzaro) 

Il compagno Melili, re- 
sfionsabile della zona del 
Vibonese (Catanzaio) ha 
inviato al compagno To¬ 
gliatti il ^ seguente ’ tele¬ 
gramma: « Comunisti vibo- 
nesi lieti comunicarti pri¬ 
mo successo attività comi¬ 
tato zona raggiungimento 
cento per cento tessei a- 
mento .e 394 reclutati. 
^ Assicurano Impegno - pro¬ 
seguire lavoro rafforza¬ 
mento nostro partito >. 


Altri successi della campagna 
di proselitismo fra le donne 


Vengono segnalati altri successi conseguiti durante 
1 dieci giorni per il tesseramento ed il proselitismo 
femminile. A LA SPEZIA 31 nuove compagne sono 
state reclutate da 5 sezioni; a PERUGIA le sezioni di 
Magione. Lacugnano, Fontivegge, Spoleto, S. G. Ba¬ 
iano. Eggi. Todi hanno raggiunto il cento per cento 
complessivamente. 49 ragazze sono state reclutate 
, alla FGCI. Ad ASTI 67 donne si sono iscritte al par¬ 
tito per la prima volta. A CUNEO città, dove è stalo 
raggiunto il 100 per cento, sono state reclutate 12 
' compagne. Cinque reclutate a Dronero. A S Agata 
Militello (Messina) le compagne che hanno rinno¬ 
vato la tessera sono 510. 


Pftenza: 39 sezioni 
hanno completato 
il tesseramento 

In provincia di Potenza 
39 sezioni hanno raggiunto 
il 100 per cento degli 
iscritti dello scorso anno 
e di queste 21 lo hanno 
superato. La sezione di 
Ruoti ha raggiunto il 610 

K r cento; Rotonda il 310; 

uria il 248; Maratea il 
200; Pergola il 160; Cam¬ 
pomaggiore 150; Lagone- 
gro 140; Scalerà. Franca- 
villa SS e Rivello il 133. 
La media provinciale è del 
90 per cento, notevolmen¬ 
te superiore alla percen¬ 
tuale raggiunta lo scorso 
anno alla stessa data. 


Imperia: 5 nuovi 
nuclei e 4 nuove 
cellule di fabbrica 

52 sezioni di Imperia 
hanno raggiunto il cento 
per cento mentre sono sta¬ 
ti costituiti cinque nuovi 
nuclei di Partito, quattro 
nuove cellule di fabbrica 
con parecchi reclutati in 
luoghi di lavoro dove il 
partito non era mai stato 
presente, due nuove se¬ 
zioni di notevole impor¬ 
tanza ad Imperia ed Arma 
di Taggia ed una sezione 
operaia che raggruppa le 
cellule operaie del capo¬ 
luogo. 


Dal nostro inviato «' ' 

FIRENZE, 18. 

Questa sera, dopo niesi di 
immobilismo clic liamio pa¬ 
ralizzato iattività ammini¬ 
strativa, il Consiglio comuna¬ 
le di Firenze ha ripreso lo 
esame delle delibere più ur¬ 
genti e la discussione sui pro¬ 
blemi più assillanti della cit¬ 
tà e del comune. La Pira è 
uscito sano e salvo, ancora 
una volta, da una crisi poli¬ 
tica che è stata volutamente 
portata avanti — da parte 
di alcuni gruppi, socialdemo¬ 
cratici in testa — in un cli¬ 
ma ovattato di equivoci e ap¬ 
prossimazioni. Obiettivo fi¬ 
nale di questa manovra era 
uno solo: liquidare La Pira 
(in vista soprattutto delle 
elezioni amministrative di 
autunno); fare arretrare la 
situazione creando una giun¬ 
ta con una maggiore preva¬ 
lenza socialdemocratica e do- 
rotea; consolidare, sulle posi¬ 
zioni ' moderate * del centro- 
sinistra moroteo, la situazio¬ 
ne fiorentina e abbattere il 
mito della * Firenze ribelle >. 
città-pilota delle soluzioni po¬ 
litiche più avanzate, un mito 
le una realtà) che turbano 
i sonni di Moro e di Saragat. 

Il gioco è fallito. Fallito 
il tentativo di liquidare La 
Pira; fallito il tentativo di far 
fuori Enriques Agnoletti, il 
vice-sindaco che è conside¬ 
ralo il La Pira del PSI; fal¬ 
lito il gioco di chi voleva in¬ 
gabbiare nella,formula pre- 
fàbbricataz4ùtté,^:ÌPi.rnolte c 
vìvaci spmté^'inn'òloalrici di 
cui è riccq 

^m(H:ial4mÌ^mcir^ài 
j^4àti a^qppoMiiionef i ttlo- 
i^n^. confrò giunto- DP- 
PSL-t fllocòfhunista »;■. fi- ap¬ 
poggia la Nazione e li appog¬ 
giano le altre forze di destra 
che con loro sono ora schie¬ 
rate sullo stesso fronte, l so¬ 
cialisti —* la cui segreteria 
provinciale si è peraltro bat¬ 
tuta per fare accettare alla 
DC la nuova soluzione * di 
giunta — oppaiono divisi. Il 
discorso che il nenniano se¬ 
natore Mariotti ha fatto sa¬ 
bato scorso in consiglio, su¬ 
bito dopo quello di La Pira, 
ha deluso non solo moltissimi 
socialisti, ma onche moltissi¬ 
mi dei cattolici fiorentini. 

Il discorso di La Pira, un 
discorso da « nuova frontiera 
cattolica », puntava su due 
elementi nuovi molto interes¬ 
santi: I) il rifiuto della pro¬ 
spettiva socialdemocratica, 
alla < scandinava », per il cen¬ 
tro-sinistra italiano. Una si¬ 
mile prospettiva, dice La Pi¬ 
ra, è poco realistica in Italia 
dove le due forze preminen¬ 
ti. i cattolici e i comunisti, 
rifiutano questo mito supera¬ 
lo. Dal dialogo e dal con-l 
franto fra queste due forzeì 
c ideologie — un dialogo che 
c critico da parte dei catto-j 
lici, ha detto La Pira, sui due 
« nodi » comunisti dell'atei¬ 
smo e dello statalismo — na¬ 
sce l’unica reale prospettiva 
democratica e progressista 
per il nostro paese; 2) una 
serrata critica alla politica 
estera italiana ottuale, guida¬ 
ta da Saragat che « poverino, 
di oceani ne vede uno solo, 
quello atlantico ». 

A queste parole Mariotti 
ha risposto con piglio severo 
ricordando a La Pira che si¬ 
mili discorsi € in Parlamen-, 
to non avrebbe potuto farli,' 
come membro della maggio-! 
rama ». Allineato con Mariot-\ 
t( SI trovò il d.c. Bausi, un 
doroteo che viene dalle prc- 
iferenze organizzate dell’Azto- 
ne cattolica fiorentina. 

E* chiaro quindi che la nuo¬ 
va giunta — sorta di fatto in 
una drammatica seduta not¬ 
turna del 17 gennaio scorso, 
grazie all'astensione determi¬ 
nante dei comunisti nel voto 
sulle dimissioni di tutti gli 
assessori — mantiene nel suo 
seno, malgrado l'uscita dei so¬ 
cialdemocratici e Velimina- 
zione quindi di un freno po¬ 
tente a tutta l’azione ammi- 
nistrativa e politico-economi- 
ca.'forti gruppi di resistenza, 
evidenti contraddizioni 

La Pira, che non é un iso¬ 
lato nella città, che è ricco 
di appoggi da parte di gruppi 
cattolici significativi e che ha 
dalla sua l'opinione della 
maggioranza dei cittadini, è\ 
considerato abbastanza un, 
« pericolo » in seno alla giun¬ 
ta: un spericolo» non soloi 
per quanti difendono pricile-l 
gì e interessi economici pre¬ 
cisi. ma anche per quanti op¬ 
paiono essenzialmente preoc¬ 
cupati di non deviare dalla 
rigida c linea > nazionale del 
centrosinistra, di non uscire 
in olcun modo dalla gabbia 
dorata della nuova formula., 


E ciò .spiega perché agli sforzi 
dorotei per evitare la crisi, si 
siano aggiunti in una certa 
fase gli sforzi di alcuni grup¬ 
pi socialisti per fare < rien¬ 
trare » la ribellione degli as¬ 
sessori socialdemocratici e ri¬ 
piombare tutto nella notte 
nebbiosa dell'equivoco; spie¬ 
ga anche perché robusti grup¬ 
pi di cattolici € ìapiriani », a 
Firenze, abbiano giudicato il 
discorso di Mariotti non me¬ 
no insidioso di quello che da 
sempre fanno, nella DC, i do- 
rotei. 

I socialdemocratici, per ri¬ 
tirare le loro dimissioni, chie¬ 
devano che t socialisti rom¬ 
pessero Valleanza con t co¬ 
munisti al Consiglio provin¬ 
ciale e in ben quarantacinque 
comuni I della provincia (su 
50) in cui PCI e PSI sono 
maggioranza assoluta. In se¬ 
de di trattative affannose — 
nella famosa notte del 17 gen¬ 
naio — i socialisti rifiutarono 
queste condizioni, ma accet¬ 
tarono un compromesso prov¬ 
visorio che contemplava la 
cacciata dalla giunta del vice- 
sindaco Agnoletti. Fu La Pi¬ 
ra, alzatosi dopo l’annuncio 
dell’accordo, a denunciare il 
patto: « Non ne sapevo nulla 
— disse — ma vi dico che 
per me quell’intesa non vale. 
Un uomo come Agnolctti non 
si liquido in cinque minuti 
con qualche intrallazzo di 
corridoio ». Fu allora che tut¬ 
ti gli assessori diedero le di- 
missioni (non La-Pira: «A 
me le dimissioni fian .me le 
faranno fiaré voglio¬ 

no e poiionó, n^^.mandino 
via », dice). . --Y , - 

Si votò sulle^dimistioni:'fa¬ 
vorevoli destre e PSDI; con¬ 
trari DC e PSI. Ci volle la 
astensione comunista per far 
passare di un voto il ri¬ 
fiuto delle dimissioni: i so¬ 
cialdemocratici restarono pe¬ 
rò irremovibili e così nacque 
la nuova giunta che è stata 
completata sabato con l’ele¬ 
zione dei due nuovi assessori 
(Tancredi della destra del 
PSI e Bausi della destra d.c.), 
I voti comunisti non furono 
più necessari perché un so¬ 
cialdemocratico, il professor 
Marchetti, era c provviden¬ 
zialmente » passato nei gior¬ 
ni scorsi, come-indipendente. I 
nella maggioranza lasciando 
il suo partito. ■ 

Furono i comiintsfi a de¬ 
nunciare fin dal novembre 
scorso la crisi politica della; 
giunta, crisi che si voleva; 
mantenere nell’ambito dei| 
partiti; furono i comunisti a 
provocare tre convocazioni dij 
Consiglio comunale (compre¬ 
sa quella decisiva del 17 gen¬ 
naio) contro il parere dei 
gruppi di maggioranza che 
preferivano non affrontare il 
nocciolo della questione. Ora 
sono stati di nuovo i comuni¬ 
sti a chiedere, con una lettera 
al sindaco, di mettere solleci¬ 
tamente mano alla soluzione 
dei grandi problemi che Fi¬ 
renze attende: problemi sui 
quali la volontà di dialogo, il 
rifiuto dell’ anticomunismo 
* fiero » (come ha detto. La 
Pira), il coraggio nelle inizia¬ 
tive politiche e l’intesa a si¬ 
nistra SI potranno concreta¬ 
mente verificare. 

E la presenza dei comuni¬ 
sti, la loro forza, sono state 
anche la molla decisiva per 
convincere la DC a accettare 
la soluzione più avanzata del-^ 
la giunta DC-PSI. 

Una prora? Nemmeno otto 
ore dopo la seduta di sabato, 
il segretario provinciale del¬ 
la DC, il fanfaniano Butini, 
parlando a una sezione de 
affermava: < Se si applicano 
i risultati del 28 aprile, alla 
composizione del consiglio 
comunale si hanno questi 
spostamenti: la DC passa da 
22 seggi a 17; il PSI resta 
a quota 8; il PSDI ne guada¬ 
gna uno; il PLI 4; il PCI e 
il MSI restano fermi ». Ciò 
significa, diceva Butini. che 
non ci .sarà più una < mag¬ 
gioranza accettabile »; c lui 
stesso aggiungeva che in al¬ 
meno dieci comuni della prò- 
vincia, superiori ai diecimila 
abitanti, il PCI guadagnereb¬ 
be la maggioranza assoluta. 
Ecco le conclusioni del se¬ 
gretario de: € Chi può con- 
f tendere il terreno al PCI? 
,SoIo la DC, che è l’unico in¬ 
terlocutore valido dei comu¬ 
nisti. Infatti il PSI subirà 
probabilmente un cedimento 
a sinistra e per quanto ri¬ 
guarda il PSDI, esso si è or¬ 
mai collocato sulla destra 
dello schieramento politico 
per portare via voti al PLI 
e alla DC ». 


A Montecitorio, le sedute 
dedicate alle interrogazioni 
sono notoriamente poche e 
generalmente prive di inte¬ 
resse, anche per il grave ri¬ 
tardo con cui il governo ri¬ 
sponde, nonostante le norme 
del regolamento. Tuttavia, 
nelle ultime settimane, data 
la voluta carenza della atti¬ 
vità legislativa, maggiore 
spazio viene riservato alle 
interrogazioni Ciò ha già 
fatto arrivare in nula que- 
.stioni di viva attualità E' 
stola la volta, venerdì scor¬ 
so. della vaccinazione anti¬ 
polio con il vaccino Sabin 
E’ stata, ieri, la volta della 
discussione di alcune inter¬ 
rogazioni relative alla situa¬ 
zione esistente tra i lavora¬ 
tori italiani in Germania e 
in Svizzera e al grave inter¬ 
vento operato dalla polizia 
contro i dipendenti della 
Pompei Manifactiiry. 

Incominciamo da questo 


ultimo caso. SuU’argomento 
erano state presentate tre in¬ 
terrogazioni da parte di par¬ 
lamentari del PCI, del PSIUP 
e del PSI. Doveva risponde¬ 
re un sottosegretario socia¬ 
lista. l’on. SIMONE GATTO, 
li tono ■ strellamcnto buro¬ 
cratico e la sostanza della 
sua risposta non potevano 
non suscitale più che la in¬ 
soddisfazione, lo sdegno de¬ 
gli interroganti. Si ricorde¬ 
ranno i fatti: sonata padro¬ 
nale alia ditta Pompei Ma- 
nifactiiry (si tratta, tra l’al¬ 
tro. di una ditta die utiliz¬ 
za largamente nnanzianienti 
statali), agitazione dei lavo¬ 
ratori. c infine. l'B febbraio, 
l’intervento della polizia nei 
confronti delle operaie, mal¬ 
menate e ferite dai cani lan¬ 
ciati loro contro. 

II sottosegietario lia rievo¬ 
cato brevemente e, per cosi 
dire, < imparzialmente » le 
vicende dello trattative e lia 


concluso affermando < che 
non furono accertate violen¬ 
ze da parte della polizia in 
servizio in quella circostan¬ 
za ». Evidentemente, quindi, 
le operaie si sono ferite da 
sole' 

CACCIATORE, del PSI- 
UP, replicava ai sottosegre¬ 
tario: < Al suo posto, mi sa¬ 
rei rifiutato di raccogliere e 
riferire al Parlamento una 
simile versione degli episodi 
di cui sono rimasti vittime i 
lavoratori >. LEZZI, del PSI. 
SI è dichiarato < totalmente 
insoddisfatto per quanto ri¬ 
ferito circa l’operato della 
polizia, die si e caratteriz¬ 
zato ancoia una volta per 
brutalità e insipienza. E’ ur¬ 
gente mettere in atto misure 
c orientamenti per determi¬ 
nare alla periferia una linea 
diversa da quella seguita nel 
decennio passato >. BRON- 
ZUTO. del PCI. ha clicliiarato 
tra l’altro * inammissibile la 


I 

Al processo per i fatti di Reggio E. 

I polisiotti si 
contraddicono 

Venerdì testimonierà l'ispettore di P.S. che condusse 
l'inchiesta per incarico del ministro dell'Interno 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 18 

Sei tra poliziotti e carabinie¬ 
ri, testimoni degli incidenti dot 
4 luglio nei pressi della sede 
del .MSI. hanno monopolizzato 
oggi la 21. udienza del processo 
per i fatti di Reggio Emilia. 
Nessuno dei sei era al corren¬ 
te. per cognizione diretta, di 
quanto avvenne nella tragica 
giornata del 7 luglio 1960, per 
cui l’udienza si è faticosamente 
trascinata nella particolareg¬ 
giata ricostruzione dei movi¬ 
menti delle singole camionette 
della polizia e dei camion dei 
carabinieri, in quel movimen¬ 
tato dopocomizio delia sera del 
4. Anche oggi ciascun teste h.i 
portato il suo contributo di con¬ 
traddizioni u di confusione. 

Il vice brigadiere di PS Do¬ 
nato Flotta, che procedette al 
fermo dell'imputato Montanari, 
ha dichiarato di non averlo 
visto nell’atto di lanciare sassi. 
«Lo fermai — ha detto — su 
indicazione del commissario 
Cafari ». Il testimone si è stret¬ 
to nelle spalle quando il presi¬ 
dente gli ha fatto notare che, 
mentre oggi ha detto che pro¬ 
cedette al fermo quando la 
sassaiola era ormai cessata, in 
istruttoria disse che «la sas¬ 
saiola era in atto». 

La guardia di PS Francesco 
Fiano. che sempre la sera del 
4 fu raggiunto da un sasso al¬ 
l’osso sacro, mentre la sua ca¬ 
mionetta caricava i dimostranti, 
ha detto come fu colpito. 11 
Fiano. parlando del fermo dcl- 
l’imputato Nicolini. ha fatto 
molta confusione, tanto da far 
dire al presidente: «Qui non 
c'è un particolare che qua¬ 
dra». 

i Sul fermo di Nicolini ha te¬ 
stimoniato anche la guardia 
Mauro Prcvitcra. Mentre la 


guardia Fiano ha detto di aver 
individuato il Nicolini, perchè, 
dopo essere stato sottoposto a 
larmgectomia, portava una can¬ 
nula. la guardia Prcvitcra ha 
detto di averlo riconosciuto 
perchè cr.i claudicante. 

PRESIDENTE. -Era zoppo'/». 

PREVITERA; «No». 

Il presidente, sconsolato, ha 
rivolto gli occhi ai soffitto pol¬ 
veroso dcU’aula. 

AVV. BONAZZI: -Dopo lo 
arresto del Nicolini che cosa 
avete fatto? ». 

PREVITERA: «L’abbiamo 

portato in questura ». 

BONAZZI; « E poi? Siete 
usciti di nuovo? ». 

PREVITERA; «No. Era fini- 


Continua a Siena 
l'occupazione 
della Università 

SIENA. 18 

E’ proseguita anche oggi la 
occupazione dell’Ateneo sene¬ 
se da parte degli studenti del 
corso di laurea di economia _e 
banca, ai quali hanno dato il 
loro appoggio gli studenti delle 
facoltà di giurisprudenza e di 
medicina 

L’.igitazione è dovuta alia 
mancata apertura della facol¬ 
tà di economia e banca, per la 
quale si è in attesa dell'appo¬ 
sito pro\'\*cdimcnto di legge 

L’occupazione proseguirà fi¬ 
no al ritorno da Roma del ret¬ 
tore dcil’Università di Siena, 
prof. Bianchini recatosi nella 
capitale per riferire la que¬ 
stione al ministro della pub¬ 
blica istruzione. 


Una lettera di Secchia 


La solidarietà 
internazionale contro 
i delitti del fascismo 


Ugo Baduel 


Dal compagno Pietro Secchia 
nceviamo la seguente lettera 

« Forse per necessità d; rias¬ 
sumere in poche righe, nel re¬ 
soconto pubblicato dairUnità 
sul congresso dell’.^NPI. risul-! 
la che io avrei r levato che ne! 
nostro Paese la Rc5.,s:enza non 
SI è mob.litata sufficientemen¬ 
te per impedire l'assassinio d. 
Gr.mau e per manifestare con¬ 
tro l'ucc.Sione del parlamenta¬ 
re greco Lambrakis. 

« Io reaita ho innanzi tutto 
affermato che sempre noi ab¬ 
biamo manifestato la nostra so¬ 
lidarietà attiva e concreta ver¬ 
so 1 patrioti. I partigiani ed i 
combattenti per la libertà di 
Algeria, Spagna. Portogallo. 
Grecia e verso tutti \ popoli 
che lottano per la loro indi¬ 
pendenza Ma ho aggiunto che 
non sempre il movimento de¬ 
mocratico e della Resistenza in¬ 
temazionale è stato in grado di 
mobilitare larghe masse e ab¬ 
biamo riconosciuto come in cer¬ 
ti momenti tale solidarietà non 
sia stata adeguata alla gravità 


degli ainenimenti e dei delitti 
fa=ci<ti. Per quinto riguarda 
ITtil’a ho citato due escmp, 
la grande mobil.tazione di mas¬ 
sa e deli'op n one pubblica che 
«.amo riusc.t: a realizzare in 
occas’one dell'assass.n-.o di Giu¬ 
rano Grimaii e invece r:n«uf- 
fic ente protesti in occa«ionc 
deir assass.nio del deputato 
Lambrak.s. ma anche per que- 
.«to secondo caso ho sottolinea¬ 
to che l'opin.one pubblica non 
ha reagito adeguatamente in 
tutta Europa. 

« Il mio interi’cnto inoltre era 
centrato essenz'almente sul 
problema dell'un.tà (e solida¬ 
rietà internazionale) neU'auto- 
nomia delle forze e delle asso- 
ciaz.oni partigiane e sulla ne¬ 
cessità di riuscire ad unire nel¬ 
l'azione contro ogni forma di 
fascismo, sta pure per iniziati¬ 
ve limitate, ma concrete. lar¬ 
ghe forze democratiche e non 
solo della Resistenza, di ogni 
paese d'Europa. - Pietro Sec¬ 
chia ». 


ta la ” battaglia" 

Il presidente, che venti mi¬ 
nuti prima aveva raccolto la 
testimonianza della guardia 
Fiano. il quale aveva detto che, 
consegnato il Nicohni in que¬ 
stura, erano tornati sul luogo 
degli scontri, ha allargato le 
braccia: « L’ho detto, io, che 
non ce n’è uno che concorda . » 

Un po’ di animazione l’ha 
portata la guardia di PS Pa¬ 
squale FioribellI, colpito da un 
sasso mentre era al comando 
di una camionetta. Ha detto 
che, quando la sua » jeep « 
passò dinanzi alla » Sfonda • 
c’erano una cinquantina di di¬ 
mostranti, ma che in camio¬ 
netta passò indenne. Fu presa 
a sassate ad un secondo pas¬ 
saggio; «Mi buttarono anche 
[lina bottiglia incendiaria che 
SI ruppe tra me e l’autista. Fe¬ 
ci appena in tempo a lanciarla 
fuori.. ». 

AVV. SALINARI: -Ma le 
bottiglie incendiarie bruciano 
appena si rompono». 

PRESIDENTE: -Si ruppe la 
bottiglia’' ». 

FIORELLI; - No». 

AVV. BONAZZI: - Ma ha ap¬ 
pena finito di dire che si rup¬ 
pe' ». 

FIORIBELLI: - La buttai su¬ 
bito nella strada Quando la 
presi in mano, al collo della 
bottiglia c’era una specie di 
filo acceso». 

AVV. SALINARI; -Quando 
la buttò in strada, si incen¬ 
diò’' ». 

FIORELLI (sempre più in¬ 
certo): «Non ho visto se si 
incendiò ». 

AVV. SALINARI: - Vide al¬ 
meno se SI ruppe'' ». 

FIORIBELI.I- «No. Io co¬ 
munque ho riportato una lieve 
ustione - 

OTTOLENGHI: -Nella peri¬ 
zia del medico non se ne pir¬ 
la ». 

Il teste è stato congedato. 

Venerdì, alla ripresa dei pro¬ 
cesso. sarà sentito l’ispettore 
di PS Mazzei. che condusse 
un’inchiesta sui fatti di Reggio 
Emilia per incarico del mini¬ 
stro dcli’intcrno. 

Fernando Strambaci 


Arezzo | 

! -- 1 

I funerali 
del compagno 
Nicolo Voccaro 

AREZZO. 18, 

S: sono svolti questo pomerig. 
g o : fiineral. del compagno se¬ 
natore prof. N cola Vaccaro II 
corteo funebre s*. è mosso dal¬ 
la Fedcraz.onc del PCI. dove 
la salma era stata esposta, ed 
ha .ittriversato la c.tta fra due 
all di folla S'.lenz.osa e com¬ 
mossa Sogli,vano il feretro la 
moglie del compagno Vaccaro 
ed I fam bari, le corone del 
presidente d‘*l Senato, dei grup¬ 
pi senatoriali e dei depiitat.. 
il compagno Pietro Secchia in 
r.ippresentanza del pres.dente 
del Senato, il compagno Perna. 
in rappresentanza della Dire- 
z one del Partito, i compagni 
Ledda e Malvezzi della Com¬ 
missione culturale della Dire- 
z.one del PCI, gli onorevoli 
Fabiani. RafTaelli e Beccastrini. 
L'estremo omaggio ed il cor¬ 
doglio del Comitato centrale 
del Partito al compagno Vac¬ 
caro è stato portato dal com¬ 
pagno seti. Pemt. 


minimizzazione dciraggres- 
sione delle forze di polizia: 
una trentina di lavoratori 
feriti, di cui alcuni grave¬ 
mente. La gravità di tali fat¬ 
ti è evidente; essi sono sin¬ 
tomo di una permanente 
mentalità por la qu.ile i lavo¬ 
ratori vanno ti aitati alla 
stregua di delinquenti co¬ 
muni >. 

Due intorrogaz,ioni erano 
state presentate dal compa¬ 
gno PELLEGRINO sull’at¬ 
teggiamento delle autorità 
svi/zcie di polizia nei con¬ 
fronti dei nostri emigrati e, 
in paiticolare. del lavoratore 
Gaspaie Bono, la cui bam¬ 
bina è stata allontanata dal¬ 
la Svizzera. 

11 compagno BRIGHENTI, 
a sua volta, aveva presenta¬ 
to una interi ogaz.ione per de¬ 
nunciare l’aggre.ssione avve¬ 
nuta da parte di paracaduti¬ 
sti della Bundeswchr a dan¬ 
no di un giuppo di operai 
italiani. 

z\lle burocratiche ed eva¬ 
sive risposte fornite dal sot¬ 
tosegretario STORCHI, re¬ 
plicavano con forza gli inter¬ 
roganti. Il compagno Pelle¬ 
grino. in particolare, ha sot¬ 
tolineato il fatto che la no¬ 
stra Costituzione garantisce 
ai cittadini di esprimere le 
proprie ideo politiche e di 
propagandarle anche allo 
estero in seno alle comunità 
italiane. Le dichiarazioni del 
Presidente e 1 v' e t i c o Von 
Moos non possono essere 
quindi considerate una ac¬ 
cettabile giustificazione delle 
persecuzioni alle quali sono 
sottoposti i lavoratori comu¬ 
nisti in Svizzera. Tipico del 
resto il caso del lavoratore 
Gaspare Bono, che viene per¬ 
seguitato per il solo fatto di 
appartcneie al Partito comu¬ 
nista. 

II compagno Pellegrino ha 
chiesto quindi al governo di 
intervenire fermamente per¬ 
ché cessino le persecuzioni 
politiche a danno dei nostri 
lavoratori in Svizzera. Ana¬ 
loga richiesta ha avanzato 
con forza il compagno Bri- 
glienti, sottolineando il fatto 
che non risulta che il gover¬ 
no italiano abbia compiuto 
alcun passo in relazione allo 
increscioso episodio denun¬ 
ciato nella sua interrogazio¬ 
ne e che risale al 12 dicem¬ 
bre scorso. La verità è che 
gli operai italiani sono stati 
selvaggiamente aggrediti e 
percossi da un gruppo di pa¬ 
racadutisti e che fino ad og¬ 
gi nessun passo è stato com¬ 
piuto dal governo italiano 
per proteggere la libertà, la 
dignità e la stessa incolumi¬ 
tà fisica di questi lavoratori. 


Senato 

Dibattito 
sulla legge 


Curtì 


AI Senato è iniziata i*ri la 
discussione sul disegno di legge 
Curii per la riforma del bUaji- 

c. o dello Stato, già approvata 

d. illa Camera. All'miz.o della 
sedul.i li presidente Merzagora 
ha ricordato, di fronte a tutta 
rassembiea in p.edi, la scom¬ 
parsa del compagno sen Nicola 
Vaccaro e del liberale sen. An¬ 
drea D’Andrea, deceduti nei 
giorn: scors:. morte del »e- 
natore Vaccaro — ha detto Mer¬ 
zagora — ci rende particolar¬ 
mente addolorati perchè scom¬ 
pare un giovane parìameotare 
ille sogl.e di un'intensa e fe¬ 
conda attività polit.ca e cultura* 
le. H m.nistro Giolitti, a nome 
del governo, si è associato elle 
parole di cordoglio pronunciate 
dal pres.dente Merzagora. 

Il d.segno d. legge Curti pre¬ 
vede, come si sa, tre innova- 
z oni nel settore dei b.lanci del- < 
lo Stato; 1 > coincidenza dello 
esercizio fin.inz.ario con l'anno 
jOlare, 2) un.f.caz.one in un nolo 
disegno di legge degli stati di 
previs.one della spesa dei tin¬ 
go’.: dicaster.: 3) una nuova das- 
5.Reazione delle entrate e delle 
spe.se 

Sul d.segno di legge sono in¬ 
tervenuti nella seduti d: ieri 
tre oratori; il liberale .\rtom. 
.1 compagno Gigl.olti e il socia- 
’.:s'a Bonacina Gigi otti ha det¬ 
to che, finalmente, dopo 14 anni 
jv. è potuti arrivare alla rifor¬ 
ma della legge sui bilanci. La 
legge Culti, pur con i suoi lim.* 
ti e i suo; difetti, può essere 
positiva a condiz one che abbia¬ 
no una particolare impostazione 
politica le note preliminari illu¬ 
strative dei s.ngol: bilanci e che 
1 bilanci consuntivi vengano 
presentati nei termini stabiliti 
della legge. Bonacina ha soste¬ 
nuto la necessità che la legge 
Curti venga approvata senza 
emendamenti. 

n senatore Roda del PSIUP 
ha presentato al Mmistro del Te¬ 
soro un'interrogazione sullo 
scandalo deila Società Finaaite- 
r.a Italiana. 
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Gli amici 

f y A t ' 

di Gènco 
Russo 




' ' , ‘ ' ' ’v ^ ^ . 

Ieri in Campidoglio 




1^ celebrazione 

’ ; ' , I Ili 

t 

dì Michelangìolo 


Genco Russo 


Il ministro Mattareila 


E questo chi è? 


i 

Mattareila : no 

‘ 1 , 

allora chi? 


Confermato; | 
tagliato 
da « TV 7 1 > 
il servizio su 
Genco Russo 

L'intervento censorio 
• contro ■ TV 7 >, da noi 
rivelato ieri mattina, è 
confermato: il ■ servi¬ 
zio > sul processo contro 
Genco Russo è stato ta- 
, gliato dal settimanale te¬ 
levisivo per ordine ' di 
a alte personalità ■ ed ha 
' costretto i redattori del¬ 
la trasmissione a presen- 
‘tare sul video una edizio¬ 
ne mutilata di - TV 7 >. 
Chi è intervenuto in fa¬ 
vore di Genco Russo, con 
tale autorità da imporre 
a Giorgio Vecchietti (e 
forse non soltanto a lui) 
di eliminare ' un intero 
servizio? - La RAI, che 
non ha smentito la no¬ 
tizia da noi pubblicata 
nell’ultima edizione di 
ieri mattina, dovrebbe 
> rivelarlo. O dovrebbe al¬ 
meno essere chiamata a 
rispondere dell’atto auto¬ 
censorio che la pone sin¬ 
golarmente in una posi- H 
zlone estremamente deli¬ 
cata, proprio in ordine al - 
processo che si sta svol¬ 
gendo a carico di Genco 
Russo: per essere inter¬ 
venuta, in sostanza, a fa¬ 
vore dei noto mafioso ed 
esponente de. 

La conferma del « ta¬ 
glio >, ovviamente, non 
è venuta dalla RAI. Ma 
sappiamo che il somma¬ 
rio (cioè l’elenco dei ser-' 
vizi che •• TV 7 > manda 
in onda) comprendeva, 
fin da sabato scorso, il 
servizio su Genco Russo. 

Palermo 

ti l'arte contro 

la mafia » 

nelle opere 
dì duecento 
artisti 

PALERMO. 18 
Oltre 400 opere di 200 
artisti di tutta Italia sa¬ 
ranno presentate alla 
mostra - L'arte contro la 
mafia promossa dalla 
Galleria d’Arte -'Il Pun¬ 
to » e da un comitato di 
illustri personalità del 
mondo culturale. La mo¬ 
stra si terrà a Palermo, 
nei saloni del Banco di 
Sicilia, dal 21 febbraio al 
15 marzo. Della giuria 
fanno parte: Carlo Bar¬ 
bieri, Luciano Budigna. 
Luigi Cariuccio, Mario 
De Micheli, Franco Gras¬ 
so. Garibaldo Marussi, 
Giorgio Mascherpa, Dui- . 
Ho Morosini, Giuseppe 
Orlandi, Albano Rossi, 
Calogero Roxas. Sondo 
Russo. Franco Russali e 
Marco Vaisecchi. 

Del comitato di presi¬ 
denza della mostra fan¬ 
no parte, tra gli altri: 
Renato Guttuso. Bruno 
Caruso, Felice Chilanti. 
Michele Pantaleone, Eu¬ 
genio Scalfari, Leonardo 
Sciascia. Tra gli altri ar¬ 
tisti che prendono parte 

I cdla mostra sono: Cala¬ 
bria, Caruso, Franceschi- 
ni. Levi. Mianeco. For¬ 
zano. Pham Tana. Vietri, 
Waschimps, Virduzzo. 

• Enti e privati hanno 
già cominciato a sotto¬ 
scrivere i premi-acquisto 
che si vanno ad apqiun- 
gere al primo premio, di 
un milione di lire, stan¬ 
ziato dalla galleria - Il 
Punto - 

Tra le adesioni più .si¬ 
gnificative figurano quel¬ 
le dei ministeri del Bi¬ 
lancio e del Turismo, 
del * Giornale di Sici- . 
Ha • e de • l'Ora •. del¬ 
la Alleanza coltivatori si¬ 
ciliani. del Comitato 
provinciale della Demo¬ 
crazìa cristiana, del co- ^ 
mitato regionale del PCI, 
e di numerosi prirati. 

g. f. p. 


Comincia l'inchiesta della DC ordinata da Rumor ma il dottor 

t ' ' 

Verzotto, segretario regionale, che la conduce è « compare » di 
una notissima famiglia di mafiosi — Chi figura tra i defegati al 
prossimo congresso provinciale democristiano di Caltanissetta 




Il Presidente della Repubblica, 
Segni, ha inaugurato ieri mattina, 
in Campidoglio, le celebrazioni per 
per ii IV ‘ Centenario della morte 
di Michelangiolo, che ricorreva nella 
stessa giornata. 

■'* La cerimonia si è svolta nella sala 
degli Orazi c Curiazi: Segni, che 
era accompagnato dal presidente del 
Senato Merzagora, dal presidente 
della Camera Bucciarelli Ducei, dal 
presidente del Consiglio Moro, dal 
presidente deila Corte Costituzio¬ 
nale Ambrosini, è stato accolto dal 
ministro della PI Gui, dal sen. Gio¬ 
vanni Gronchi, presidente del Co¬ 
mitato nazionale per le onoranze a 
Michelangiolo Buonarroti, dai sinda- 
ci di Roma, La Porta, e di Firenze, 
La Pira. 

Il sindaco di Roma, che ha par¬ 
lato brevemente per primo, ha ri¬ 
volto un indirizzo di saluto al Capo 
dello Stato. Poi ha pronunciato al¬ 
cune frasi di sapore abbastanza 
« provinciale *. Egli si è infatti im¬ 
pelagato in una inutile < disputa > 
con Firenze e in retoriche, ovvie 
esaltazioni, ben povere di effettivo 
contenuto storico-culturale: c Roma 
sa — egli ha detto per esempio — 
di non essere estranea alla gene¬ 
razione di quel genio sfolgorante. 
Essa sa che della sua cosmica vi¬ 
sione del mondo e dell’eternità mol¬ 
to è maturato al contatto delle an¬ 
tiche memorie e nell’equilibrio di 
natura, d’arte e di pensiero che con¬ 
traddistingue questo suolo. £’ per 
questo che, senza nulla togliere alla 
sorella Firenze delle meravigliose 
armonie di bellezza da cui Miche¬ 
langiolo le venne, Roma proclama 
Michelangiolo suo figlio nella ‘ge¬ 
nerazione dello spirito e gli ripete 


la sua gratitudine e il suo orgo- religiosità cristiana del Medio Evo 

glio... >, ecc., ecc. si fondono nel suo spirito, neH’uo- 

Dopo questo avvio non proprio mo e neH’artista. Nessun altro iio- 

originale e brillante, è stata la voi- mo del Rinascimento ha sofferto 

ta di La Pira, che, pur accentuando così impetuosamente deH’ìnquietu- 

unilateralmente la < religiosità > di dine, che è insieme soddisfazione e 

Michelangiolo, si è sforzato di im- confessione di debolezza, ma al tem- 

primere alla celebrazione, un carat- ! po stesso insopprimibile aspirazione 

tere più concreto e attuale, ricor- aH’eterno, propria deU’uomo moder- 

dando come « le grandi imprese di no. 

questa nostra epoca spaziale * ab- L’arte di Michelangiolo — ha 
biano avuto nel Buonarroti < una concluso Gronchi — è tutt’uno con 

esposizione precorritrice della spi- il suo tormento interiore. Per que- 

ritualità che le contraddistingue ». sto egli ci rappresenta tutti, noi ma- 

« La visione universale e gigantesca derni: lavoratore paziente ed ìn¬ 
di Michelangiolo — egli ha detto sonno, egli rappresenta il meglio di 

— può essere infatti il simbolo del- noi, di questa tradizione di civiltà 

la nostra epoca moderna ». < che comprende nel suo arco il più 

Gui ha quindi portato l’adesione alto progresso morale e sociale dal- 

* del governo e della scuola Italia- la Rinascenza alla prodigiosa in- 

na » alle celebrazioni. ventiva scieìitifica del tempo mo¬ 

li discorso celebrativo, problema- derno ». 
tico e impegnato, è stato pronun¬ 
ciato, infine, dal sen. Giovanni 

Gronchi. Lo scopo che il Comitato Cfriiilli fli Rorlìnn Fcf 

nazionale per le onoranze a Miche- JlfUUU Ul DCIIIIIU »l 

fra l’altro — è quello «duar com” dedicatu a Michelangiolo 

prendere Michelangiolo: non solo BERLINO, 18. 

alle persone colte e agli studiosi, Oggi è stato iniziato il ciclo delle 
ma anche alla gente comune, e so- / manifestazioni per il 40Ó’ anniversa- 


Strada di Berlino Est 
dedicata a Michelangiolo 

BERLINO, 18. 

Oggi è stato iniziato il ciclo delle 


prattutto ai giovani ». 

Michelangiolo, del resto, non è 
solo un artista, anche se grandis¬ 
simo: i problemi dei quali egli sol¬ 
lecita la soluzione non sono soltanto 
estetici. Michelangiolo è, al di fuori 
di ogni mitizzazione retorica, im¬ 
mortale, e quindi moderno, in quan¬ 
to la sua opera è sempre viva, esem¬ 
plare- e, per così dire, contempo¬ 
ranea. 

I due elementi della cultura e 
della società del ’500 — ha prosegui¬ 
to l’oratore — e cioè la classicità 
paganeggiante della Rinascenza e la 


rio della morte di Michelangiolo a 
Berlino-Est, capitale della RDT. La 
celebrazione ha avuto luogo all'Uni¬ 
versità di Humboldt, alla presenza 
del rettore, professori e studenti del¬ 
l’Università e numerosissimi invitati, 
e nel corso di essa il professor Clascn 
ha illustrato la figura del grande ar¬ 
tista italiano. Una strada della città 
è stata dedicata a Michelangiolo. 

Le celebrazioni per Michelangìolo 
nella RDT si svolgeranno secondo un 
ampio programma e raggiungeranno 
il loro punto massimo nel prossimo , 
mese di api ile con l’organizzazione 
a Berlino di una conferenza inter¬ 
nazionale di artisti ed architetti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

La commissione parlamentare antima¬ 
fia disporrà il sequestro della scottante 
documentazione in possesso dei difensori 

di Genco Russo, dalla quale si evincerebbe — se¬ 
condo le loro stesse ripetute ammissioni — che per¬ 
sino un ministro in carica del governo Moro ha 

ringraziato, in tempi re- -- 

centi, il capomafia del dal segretario nazionale 

feudo per i favori eletto- Rumor, in seguito al 

i-oi! dilagare dello scandalo 

rah ricevuti? 

A tre giorni dalla ripre- ^a chi indagherà sal¬ 
sa ^1 procedimento con- l’autore • dell’inchiesta? Ci 
Irò Giuseppe Genco Russo spieghiamo: il doti. Ver- 
questo interrogativo .si fa ancora smen- 

strada nell opinione- pub- probabilmente è 

blica siciliana, soprattutto fg^lo — di es- 

ora che, seppure con qual- in buoni rapporti di 

che ritardo, il ministro amicizia, e anzi di « com- 
Mattarella ha ri^nuto di paraggio » con la famiglia 
dover smentire di e^ere ' cristina di Riesi, il cui 
lui il firmatario del tele- capofamiglia era indicato, 
gramma, al quale esplici- n,oj.te, come 

tornente ha accennato, sa- potente mafioso, ed un 

bato scorso. 1 avvocato Sa- altro autorevole esponen- 
lerno in una dichiarazione appunto di 

rilasciata a noi. ^ , jjj cristina. è sta- 

Tuttavia Mat arella si spedito proprio in que- 
guarda bene dal confuta- gjj al confino per 

re una so tanto delle prò- anni, 

ve di collusione tra din- .. , . , 

genti democristiani e co- . ' ^ confermare cl^ la 

sche mafiose da noi pre- inchiesta in corso non dara 

sentale sino a ieri. La rosa ".o'a a nessuno, negli stes- 

dei ministri democristiani si ambienti democrisUani 
sospettabili si restringe, sta una sconcertante circo- 
dunque, dopo avere perso stanza; alcuni mafiosi, o 
uno tra i suoi più illustri parenti stretti di mafiosi, 
petali a almeno coinvolti nelle 

Nessun collega di gabi- più recenti vicende del ca- 
nctto dell’on. Mattareila so Genco Russo, sono stati 
— compresi quindi anche i eletti delegati, proprio in 
sottosegretari — ha rite- questi giorni, al congresso 
mito invece di imitarlo; lo provinciale d.c., che si ter- 
stesso silenzio si registra ra a mese a Caltanis- 
in sede regionale, dove non setta. Tra questi delegati, 

uno dei vecchi e famosi no- figurano, tra gli altri, un 

tabili d.c. (compreso quel- Di Cristina, di Riesi; il sin- 

l’ex presidente della Regio- daco di Acquaviva, Vario, 

ne che fece ottenere a Gen- (,}|0 j carabinieri hanno in- 
co Russo la nomina a cava- di^iduato come uno dei 

nere ufficiale della Repub- ^ ,, ... ,. .._. 

blica) ha ritenuto di do- « collettori. di firme in 
versi far vivo per prote- calce alla scandalosa peti- 
stare la dissociazione, pas- zione pro-Genco Russo; e 
sata e presente, dei propri altri quattro individui i cui 
intere^i da quelli del ca- legami con la mafia sono 
pomafia di Mussomeli. ^ almeno altrettanto notori 

Per fortuna, ^rò. c e. di quelli ' che essi hanno 

fianco deirantimafia. della leader doro- 

magistratura. della polizia, *co on. Volpe, 
dei carabinieri, sta pensan- A Caltanissetta, infine, 
do di veder chiaro nei rap- é stata commentata con 
porti tra il « pov’ero » ( 3 en- sospetto la decisione della 

co Russo e i suoi potenti RAl-TV di sospendere im- 

amici. La commissione re- prowisamente la messa in 
gionale di - inchiesta sulla onda del servizio su Genco 
attività degli enti pubblici Russo che sarebbe dovuto 
controllati dalla ~ Regione apparire nel numero di 
ha deciso, infatti, di avo- ieri di < TV-7 >. Si ritiene 
care a sé la documentazio- che i dirigenti della tela¬ 
ne che si riferisce alla de- visione abbiano deciso di 

cisione, di qualche anno fa. rinviare la trasmissione del 

ormai, della Società Finan- servizio a seguito dell'ina- 

ziaria Siciliana (SOFIS) — spettato prolungarsi del 
il cui capitale è rappresen- procedimento contro Gen- 
tato da una contribuzione co Russo che si prevedeva 
di maggioranza della Re- dovesse invece concluder- 
gione e da contribuzioni sì entro la fine della scor- 
minorìtarie dì monopoli e sa settimana, 
gruppi finanziari privati e qU stessi motivi di op- 
pubblici _— di depositare portunità. secondo notizie 
cento milioni presso la Cas- giunte oggi da Roma, han- 
sa Rurale di Mussomeli, di jjo ispirato la decisione del- 
cui era e resta amministra- jg commissione antimafia 
tore Gìuseppie Genco Rus- , rinviare a r^ercoledi 
so. Sembra che. dalla do- prossimo Tinterrogatorio 
cumentazìone già in pos- jp] prefetto, del questore e 
sesso della - commissione, jjgj comandanti dei carabi- 
emergano seri elementi * a nieri e ■ della Finanza di 
carico di più di un csro- Caltanissetta che erano sta- 
nente regionale della IJC. ti fìssati per domattina. 
Frattanto, è cominciata og- Airantimafia si sarebbe 
gi a Caltanissetta e, in par- dovuto parlare, con loro, 
ticolare, nella zona del (]i Qenco Russo, e lo svol- 
Vallone. la c inchiesta > del gìmento di questo colloquio 
segretario regionale d.c. avrebbe potuto essere 
Verzotto, sui rapporti tra il scambiato per una inter- 
partito democratico cristìa- ferenza con Fattività della 
no e la mafia, che, come Magistratura nissena. 
si ricorderà, era stata or- « # 

d.'nata la settimana scorsa ^ 9* ’* P* 


IL PROCESSO DELL’EUTANASIA A LIMBURG 
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dal segretario nazionale 
on. Rumor, in seguito al 
dilagare ’ dello scandalo 
Genco Russo. 

Ma chi indagherà sul¬ 
l’autore • dell’inchiesta? Ci 
spieghiamo: il dott. Ver¬ 
zotto non ha ancora smen¬ 
tito — né probabilmente è 
in grado di farlo — di es¬ 
sere in buoni rapporti di 
amicizia, e anzi di « com- 
, paraggio » con la famiglia 
Di Cristina di Riesi, il. cui 
capofamìglia era indicato, 
prima della morte, come 
un potente mafioso, ed un 
altro autorevole esponen¬ 
te. il figlio appunto di 
< Cicco » Dì Cristina, è sta¬ 
to spedito proprio in que¬ 
sti giorni al confino per 
quattro anni. 

■ Ma, a confermare che la 
inchiesta in corso non darà 
noia a nessuno, negli stes¬ 
si ambienti democristiani 
sta una sconcertante circo¬ 
stanza; alcuni mafiosi, o 
parenti stretti di mafiosi, 
o almeno coinvolti nelle 
più recenti vicende del ca- 

in npnrn Riiccn «!onn Stati LIMBURG — Hans Hefelmann, imputato di sterminio di minorati in Germania. I 

eletti delegati, proprio in siede sul banco degli imputati poco prima del processo. (Telefoto ANSA-c l’Unità ») c 
questi giorni, al congresso “ 

provinciale d.c., che si ter- ^ 

a fine mese a Caltanis- 

setta. Tra questi delegati, h h 

figurano, tra altri, un ^ 

daco di Acquaviva, Vario, 
che i carabinieri hanno in¬ 
dividuato come uno dei _ 

« collettori » di firme in ^g ^g ■ ^Hj _ H gg 

calce alla scandalosa peti- ^g 

Russo; e Aw 

quattro 

legami con la mafia sono H ^BBB ^Bl^ B 

almeno altrettanto notori 

cònTioca’ìe°ie^cr'’dZ° Altro allucinantc processo : a Braunschweig: 

teo on. Volpe. - • ' i - Tx ' l 

A Caltanissetta, infine, iiiiladiiecento 6br6i - DaRHo la 

è stata commentata con 

sospetto la decisione della ■ - . ^ 

RAl-TV di sospendere im- - LIMBURG, 18 piede libero. Ha cominciato la 

prowisamente la messa in Cinque giorni dopo il sui- jdeposmone precisando 

onda del servizio su Genco Km .• cidio dell’imputato principale, iniziò la < carriera » 

Russo che sarebbe dovuto fcdb * lllf AI9IW ■ prof. Werner Heyde, è comin- nazista nel 1934 come relato- 

apparire nel numero di ^iatò davanti alla Cone d'As- * problemi agrari pres¬ 
ieri di € TV-7 >. Si ritiene . ||f||||||||A • sise ■ di ’ Limburg il - primo ‘^^^^’^conomia. 

che i dirigenti della tele- grande processo contro gli Hefelmann fu pre¬ 
visione abbiano deciso di esecutori della « operazione niosso alla carica di « rela- 

rinviare la trasmissione del .. eutanasia » del regime hitle- ^ore per problemi statali » 

ser\Mzio a seguito delFina- " riano. La sala del tribunale cancelleria hitleriana, 

spettato prolungarsi del ^ ^ occupata fino all’ultimo dato il primo im¬ 
procedimento contro Gen- | « posto, quando il giudice, dot- cosiddetta « opera- 

co Russo che si prevedeva ■ ha aperto il dibat- ^^one eutanasia ». 

dovesse invece concluder- AMBURGO, 18 timento giudiziario contro ^ quanto riguarda spen¬ 
si entro la fine della scor- ^ pediatra tedesco ha chic- l’ultimo dei quattro accusati fi^^tmente * ^“P* 

sa settimana. ladrone diu^legge che dell’uccisione di centomila ^'^ne (egli e accusato di ave- 

Gli stessi motivi di op- permetta F eliminazione dei persone, in gran parte mala- 1.% nssassinato non meno di 

portunità. secondo notizie ibambini nati deficienti. Il prò- te di mente, Hans Hefelmann. f'* 

giunte oggi da Roma, han- fossore Werner CateL dì 66 an- oltre al nrofessor Heude *>“”*^*”*^ t imputato ha so¬ 
no isnirato la decisione del- ni- nel eorso di una intervista projessor neyae. stanzialmente a//ermato di 
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BRAUNSCHWEIG 
cinquemila ebrei. 


Alcuni degli ex ufficiali delle SS accusati del massacro di oltre 

(Telefoto ANSA-c l’Unità *) 


persone : 
meglio > 


Altro allucinante processo a Braunschweig: imputati cinque SS che assassinarono cinque- 
’ miladuecento ebrei - Danno la colpa al cognato di Èva Braun 


Ex ^nazista 


prOpOim* grande processo contro gli 1936 Hejelrnanri ju prò- ,, attribuito al fatto che i 

gf - • esecutori della * operazione mosso alla carica di * rela- gg^nori erano cugini in 

« UCCÌdìOntO eutanasia » del regime hitle- ^^re primo grado. Il che avrebbe 

riano. La sala del tribunale nella cancelleria hitleriana, ^ 

• • _# era occupata fino all'ultimo da cui fu dato il primo im- 

I BlinOFOtt » posto, quando il giudice, dot- Pnlso alla cosiddetta c opera- 

■ tor Wirtz. ha aperto il dibat- ^^one eutanasia », - 

AMBURGO, 18 timento giudiziario contro ^ quanto riguarda speci- euì 

Un pediatra tedesco ha chic- l'ultimo dei quattro accusati zi°^^"ggij*è acc^Ja\o'dFalV ”*^®*^*®*'’ OaZIStl 
0 l’adozione di una legge che dell’uccisione di centomila ^^one (egli e accusato ai ave lireannillllìiatP 

annetta F eliminazione dei persone, in gran parte mala- 1% ossossinato non meno d, preannUIICiaie 

imbini nati deficienti. Il prò- te di mente. Hans Hefelmann. P^^^one fra cui 3000 |||fj 0 C 0 nth 2 | 

ssore Werner CateL dì 66 an- bambini! t imputato ha so- "" 

, nel corso di una intervista Oltre al professor Heyde. stanzialmente a//ermalo di VIENNA, 18. 

incessa al settimanale T>er era considerato la figura Qt;er cercato di fare del suo L’ingegner Simon Wiesen- 
jieger si è infatti dichiarato chiave del processo e che si meglio nelle più difficili con- direttore del Centro 

vorevole all’eutanasia appli- è impiccato giovedì scorso dizioni oossibilL documentazione ebraico 

ita ai bambini nati completa- nella sua cella nel carcere L’imnutato ha ammesso di ^ • tf^^nitati dal regime 
ente idioti e che non abbiano di Butzbach, anche un altro ecfeS isJ^i^fo al ertilo na^ 

cuna possibilità di progredire coimnutato Alfred Tillmann *ìo? *v. <h giovedì um conferen- 

entalm^e coimpuiaio,/iijrea iiiimarm, ^ista dal 1931. Egli svolse i za stampa al Presse Club 

Nella sua intervista al setti- huttltoÀairnt * ^^bipiti » che gli vennero p^ordia annunciando rive¬ 
anale tedesco il professore i* ^no « al tragico epi- , j. 

atei afferma che una commi;- palazzo di fogo Poco prima della di- P®^*colari inediti 

one composta da dottori, re- Colonna il giorno precedente sfatta si trasferì da Berlino 

gìosL giuristi e civili dovreb- al suicidio di H^dc. H terzo „ Monaco c riuscì a trovare crimini"’ ntóst? che 

. decidere se un bambino sia accusato, Bernhard Bohne, lavoro presso alcune indù- v^no o?^n ìi^Aà Wi^ 

«/«OTire o a strie, rimanendo in servizio senthai è l'uomo che' dette 

o*^Lo^tMo tà 0*“***^“ nell’agosto dello anche dopo l’arrivo degli al- la caccia ad Eichmann per 

« *«>"<> «nno. rifugiandosi in leatL >5 anni rivelando agli agenti 

e che anche unf^donnf^ché Sudamerica. Hefelmann ha voluto più 

a madre, dovrebbe fare par- Hans Hefelmann, che ha volte far osservare ai giudici Iantina Ar- 


LIMBURG, 18 piede libero. Ha cominciato la di salute sono tutUaltro che 
Cinque giorni dopo il sui- *txa jdeposizione precisando soddisfacenti. In realtà il suo 
cidio dell’imputato principale, *^be egli iniziò la « carriera » volto è di un pallore cereo 
prof. Werner Heyde, è comin- nazista nel 1934 come relato- e straordinariamente incava- 
ciato davanti alla Come d'As- \ problemi agrari pres- io. Spiegando il suo males- 

sise ■ di ’ Limburg il - primo Economia. sg,g^ Hefelmann lo ha in par -1 


AMBURGO, 18 1 timento 


no ispirato la decisione del- nL nel cor^ di una interri^ stanzialmente affermato di 

la commi<sìone antimafia concessa al settimanale T>er era consiaeraio la figura ouer cercato di fare del suo 
di «riniriàS a ?>Vrcol^l Spiegel" si è infatti dichiarato chiane del processo e che si ^neglio nelle più difficili con- 

prossimo FìnterroStorio all'eutanasia a^i- è impiccato giovedì scorso a,stoni possibilL 

del^refelto d?l Storie carcere L’imputato ha ammesso di 

j oei quesiore e mente idioti e che non abbiano di Butzbach, anche un altro g,s<i,>rKi iscritto al oartito na- 

dei comandanti dei carabi- alcuna possibilità di progredire coimputato, Alfred Tillmann, Sfa eJiì^voIsTì 

meri e ■ della Finanza di mentalmente. • ^ «j zisia aai luji. tgii svolse i 

Caltanissetta che erano sta- Nella sua intervista al setti- buttilo AalPot * ^^bipiti » che gli vennero 

ti fissali per domattina, manale tedesco il professore assegnati fino * al tragico epi- 

AlFantimafia si sarebbe Catel afferma che una commi;- “* palazzo di , PO 0 O prima della di- 

dovuto portare: con loro. f!»."'. «T-PS? le™ 

di Genco Russo e lo svol- ••S'nsL giuristi e civili dovreb- al suicidio di H^de. Il terzo ^ Monaco e riuscì a trovare 

gimento di questo colloquio he decidere se un bambii» sia accusato. Bernhard Bohne, lavoro presso alcune indu- 

ivrebbe ^uto c^re ° or « strie, rimanendo in servizio 

ocontbiato «r una inter- J^JÌ^anno ri/ffidof' S 

fetenza con 1 attività della sua eliminazione. Catel aggiun- ^. 

Magistratura nissena. ge che anche una donna, che ^aaamemea. Hefelmann ha voluto piu 

_ £ _ sia madre, dovrebbe fare par- Hans Hefelmann, che ha volte far osservare ai giudici 
, V 9*. 7* P* te della commissione. 57 anni, viene processato a che le sue attuali condizioni 


ge che anche una donna, che 
sia madre, dovrebbe fare par¬ 
te della commissione. 


di salute sono tutUaltro che * " era un cavallerizzo e poi un 

soddisfacenti. In realtà il suo bookmaker che strappava il 

volto è di un pallore cereo || J: suo pane, più o meno legale, 

e straordinariamente incava- piWWCSSW Ul sugli ippodromi berlinesi, 

to. Spiegando il suo males- q ■ , Poi conobbe Maria Braun, 

sere, Hefelmann lo ha in par- ISrQUnSCniAf0IQ sorella di Èva, la favorita del 
te attribuito al fatto che i ^ dittatore tedesco. La sua car- 

suoi genitori erano cugini in BRAUNSCHWEIG, 18 riera fu fulminea: non solo 
primo grado. Il che avrebbe continuato stamani, di divenne generale delle SS ma 

nuociuto alla sanità della o questo tribunale, il fu anche nominato ufficiale di 

razza. processo contro cinque uffi- collegamento tra l’ufficio di 

ciali di un reggimento di ca- Hitler e quello di Himmler. 

— — . ... valleria delle SS, accusati di Durante l'agonia del 3 Reich, 

Dhtal^eiiini euì noeSo»; aver fucilato nei pressi di dopo che Hitler, ormai s«l- 
NlfelaZIOni Sul naZISll j Mtmk, m URSS, 5.200 ebrei, l'orlo della follia, aveva di- 

DrCSnnilllCifltfi principali imputa- stribuito ai propri accoliti le 

j Bornschener, ha pillole al cianuro che avreb- 

03 WÌ 6 S 6 ntn 3 l , che Im ed i suoi bero dovuto spedire tutti al- 

VIFWA IR commilitoni non sono affatto l’altro mondo, il Fegelein ri- 

L'ingegner Simon Wiesen- finalmente 

thal, direttore del Centro j ^ arrivato il momento di tirar- 

di documentazione ebraico reb^ da attribuire al defun- gj indietro. Sua moglie, Ma- 
sui perseguitati dal regime to Otto Fegelein, già gene- ,.jg Braun, proprio in quei 
nazista, ha convocato per le rale delle SS e comandante i__ 

15 di giovedì una conferen- di una brigata dell* armata ?, fantino insrin il hunlcer 
za stampa al Presse Club nera » operante sul fronte o- Ì'if„^ ** *'“”^" 

Concordia annunciando rive- rientale*^ ** *** chetichella, si mise in 

, a ». Pur trattandosi di u„q borghese e se ne tornò a cosa, 

sulle az^m fiÌo^lvoite‘o chiamata di correo nei con- , ^ove, dopo qualche ora, 
in corso, nei confronti d^ fronti di un defunto, e che pescò una pattuglia della 
criminali nazisti che si tro- quindi chiaramente denuncia personale di Hitler. 

vano tuttora in libertà. Wie- tl solito 91000 della discarica fegelein fu TÌportato alici 
senthai è l'uomo che dette delle personali responsabilità, cancelleria, portato nel cor¬ 
ta caccia ad Eichmann per ij Fegelein merita ugualmen- Hle, messo contro il muro di 
ùrapuànVrho qualche attenzione. fondo e fucilato nel giro di 

il suo nas?ondfgli?“n X- P®"®* ’*** 

gcntina. naggio qualunque. Prima del- non mosse vn dito per Ml- 

- l’ascesa al potere dei nazisti vario. * • 
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L'andamento della poliomielite in tutto il Lazio e In città negli ultimi quindici anni 

Ma le dosi di Sabin 
non sono suffnienti 

Drammatici ed allarmanti interrogativi durante una riunione allo 
Istituto d'igiene • Rinuncia al programma di vaccinazione scolastica 

«Vaccinare il maggior numero di persone possibile, nel minor tempo possibile». Questa è la frase 
che il prof. Sabin, lo studioso inventore del più efficace vaccino contro la poliomielite, non si è mài ’ ' 
stancato di ripetere,.facendone un vero e proprio slogan, ogni volta che le nazioni di tutto il mondo hanno 
dato il via alle campagne di vaccinazione in massà contro fi terribile morbo. L’Italia è-giunta per ultima, ' 
ad affrontare questa importantissima esperienza. Avrebbe dovuto far tesoro, quindi, più di ogni altro paese delle 
parole del prof. Sabin. Ve lo diciamo subito: per quel che riguarda la zona di Roma e provincia, questa importantis* 
sima raccomandazione non potrà essere rispettata. La ragione è presto detta: le dosi approntate dalle autorità 
sanitarie non sono sufficienti a coprire il fabbisogno della popolazione romana. Non potranno bastare nemmeno 
per vaccinare tutta la popo¬ 


lazione infantile. Le dosi di 
Sabin messe a disposizione 
dal Ministero della Sanità 
per la zona di Roma e pro¬ 
vincia sono infatti soltanto 
287 mila. 

Facciamo un po’ di conti: 
soltanto la popolazione in¬ 
fantile al disotto dei quat¬ 
tro anni raggiunge la bella 
cifra di 207 mila e 942. Bal- 
' za subito agli occhi che, an¬ 
che ammettendo — per Ipo- 
te^ assurda — che nemmeno 
una goccia del prezioso vac¬ 
cino vada dispersa, le scorte 
approntate saranno sufficien¬ 
ti soltanto per loro. £ gli 
altri? Non e ima domanda 
che poniamo soltanto noi. L’ha 


posta, con accenti drammatici 
e allarmati, il prot Arrigo 
Colarizi, direttore delia cii- 
nica pediatrica della Univer¬ 
sità. 

Ieri sera, infatti, presso lo 
Istituto di Igiene ai è riunito 
per la prima volta il Comi¬ 
tato di propaganda della pro¬ 
vincia per la vaccinazione 
antipoliomielitica con il vac¬ 
cino di Sabin. per studiare e 
mettere a punto quei prov¬ 
vedimenti che permettano di 
iniziare la vaccinazione in 
massa entro la prima decade 
di marzo. Erano presenti le 
maggiori autorità in materia: 
il dott. Giorgio Muccio, medi¬ 
co provinciale, l’on. delio 
Darida, assessore all'Igiene, il 


II 


giorno | 


. Oggi. mercoleUi 13 
I febbraio (M-31S). ono¬ 
mastico: Mansneto. II 

I sole sorge aUe 7,Z1 e 
tramonta alle 17,54. 
Luna: 1. quarto 11 ZO. 


Lo cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 87 
femmine. Sono morti 38 maschi 
e 31 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono staU 
celebrati 34 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 4. massima 14. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso. Tempera¬ 
tura stazionaria. 


A convegno 
i consiglieri 
COfflMlisti 

Nella aala deU'istituto 
Gramsci <via del Conserva- 
bollo 55). avrà luogo il con¬ 
vegno dei Consiglieri pro- 
Tlnciali comunisti del La¬ 
zio sul tema: c Le Province 
del Lazio di fronte ai pro¬ 
blemi della programmazio¬ 
ne nella nuova situazione 
politica s. 

Terrà la relazione intro¬ 
duttiva il compagno Fernan¬ 
do iH Giulio, presidente del 
gruppo consiliare Provin¬ 
ciale. I lavori del convegno 
avranno inizio alle ore 9 e 
proseguiranno nel pomerig¬ 
gio, con inizio alle- ore 16. 


pìccola 
cronaca 

) mm mm mmm tmm mmm mm 

partito 

Ferrovieri 

ore 17, in Federazione, assem¬ 
blea ferrovieri comanistt per¬ 
sonale di macchina; ore 18. Ve- 
seovio, cellule ferrovieri smi¬ 
stamento. 

Convocazioni 

' BIGNANO, 1943. congresso 
con Agostinelli; VITINlA. ore 
19. congresso con Allegra; GEN- 
ZANO III, ore 1843, conferen¬ 
za d'organizzazione con Cesa- 
roni; LANUVIO, ore 19. Comi¬ 
tato direttivo con Marini; 
ESQmLINO. ore 1843. celiala 
Zecca, conferenza organizza¬ 
zione con Fellzianl; TUFELLO, 
ore 2343. Direttivo con Fnsco; 
BORGHES1ANA. ore 23. comi¬ 
tato direttivo con Nasclmbenl; 
TOR BELLAMONICA. domani 
ore 23.33, comitato direttivo con 
Marina Sereni. 

ATAC 

Ore 17, cellnla deposito di 
Trastevere presso sezione Tra¬ 
stevere con Freddnzzl; Valme- 
lalna. ore 14; assemblea di don¬ 
ne con D’Arcangeli 


Accuse ai Bebawe . 

Nuovi elementi di colpevolezza, a carico del coniugi ^bawe. 
sono stati Inviati dal magistrato lUIIano alla Co»?® d Appello 
di Atene SI tratta del materiale raccolto dagli Inviati deUa 
Mobile romana In Svizzera. Il «dossieri comprende copie fo- 
tograflche della rivoltella e del proiettili acquistati dal Bebawe 
In Svizzera e II nome della fabbrica dove l^aipa * sUta w- 
atrulta e l’armalolo presso fl quale Joisseph Bebawe 1 acquisto 
Iraieme ai proiettili. 

Querele e controquerele 

• Fabrizio Capacci ha presentato querela contro Vlcky Mo- 
randl l’aUrice d| prosa che avrebbe malt^ratuto due sere fa. 
Dal canto suo l’attrice ha annunciato che Inoltrerà un altra 
querela contro Capucci per lesioni ed ingiurie. 

Arrestato il feritore 

n trentasellenne Renato Berardl. che tre gloml or sono aveva 
ietlto con una revolverato il guardlamaccWne Radomlr Sekaric, 
^forante £CA di via Blesslna, è stato arrestato ieri. 


prof. Vittorio Del Vecchio, 
preside della Facoltà di Igie¬ 
ne, U presidente dell'Ordine 
dei Medici, prof. Peratoner, 
il provveditore agli studi, il 
consigliere provinciale, dott. 
Cutrufo. Lo elenco sarebbe 
troppo luqgo: erano tutti 11 
riuniti con un’unica preoccu¬ 
pazione; quella di iniziare al 
più presto, almeno tre mesi 
prima delia stagione calda, 
la vaccinazione In massa con 
il Sabin. n Salk. in questi 
anni, ha dato risultati piut¬ 
tosto deludenti: si è rivelato 
un’arma non sufficientemente 
efficace contro la polio. E’ ar¬ 
rivato il momento del Sabin: 
il prof. Del Vecchio ha Illu¬ 
strato la superiorità indiscus¬ 
sa. oramai, di questo vaccino. 
Nei paesi deirÉuropa Orien¬ 
tale e in Unione Sovietica, 
dove da tempo esso è stato 
adottato, la polio è scom¬ 
parsa. Finalmente un pro¬ 
gramma in questo senso è 
pronto anche in Italia. Per 
la nostra provincia sono sta¬ 
ti già approntati 60 centri 
di vaccinazione nelle condot¬ 
te urbane e suburbane. Altri 
58 centri sono stati messi a 
disposizione deH’ONMI. 

Iniziative verranno prese 
dai medici scolastici, dagli 
asili nido d'azienda, dagli o- 
spedali. L'importante — è 
stato a lungo sottolineato — 
è la tempestività e la simul¬ 
taneità della vaccinazione, 
che deve essere completata 
prima di giugno. Essa, infat¬ 
ti, dovrà essere sospesa nei 
mesi estivi, quando l'insorge¬ 
re di eventuali epidemie — 
che si diffondono soprattut¬ 
to nei mesi caldi — la ren¬ 
derebbe pericolosa. 

Anche i bimbi che sono 
stati vaccinati in parte o in 
tutto con il Sallc potranno e 
dovranno ripetere la vacci¬ 
nazione con il metodo Salrin. 
La semplicità deiroperazione 
facilita un simile program¬ 
ma; bastano due gocce di 
vaccino in un cucchiaino 
riempito di acqua per vacci¬ 
nare una volta: la vaccina¬ 
zione va ripetuta almeno tre 
volte a distanza di im mese. 
L'unica difficoltà consiste nel 
riuscire a conservare 11 vac¬ 
cino ad una temperatura di 
meno 20 gradi - Ano a poco 
tempo prima dalla sommini¬ 
strazione. Sono stati aopron- 
tati per questo nella città «ei 
grossi centri di conservazione 
muniti di congelatori appositi 
che entreranno in funzione 
— almeno si spera, ma a tut- 
toggl anche questo problema 
non è stato ancora risolto — 
entro pochi giorni. La vacci¬ 
nazione non è obbligatoria, 
ma è consigliabile e gratuita 
per tutti Ano a 20 anni. Sì 
darà la precedenza ai bimbi 
sotto i cinque anni perché è 
dimostrato che il 90 per cen¬ 
to dei casi di polio si mani¬ 
festa nei piccoù al disotto di 
quella età. ' 

A questo punto è auspica¬ 
bile che tutta la popolazione, 
al disotto de! venti anni, si 
presenti in massa nei centri 


dì vaccinazione. Ma, ripe¬ 
tiamo, le dosi approntate so¬ 
no solo 287 mila. Si è dovuto 
rinunciare a priori ad un 
programnria di vaccinazione 
scolastica! E' una triste, una 
vergognosa realtà e speria¬ 
mo che non debba diventare 
una realtà anche pericolosa. 
« Le difficoltà economiche iì 
sono rivelate insormontabili- 
— ha dichiarato il medico 
provinciale, prof. Muccio — 
Ma non è una buona scusa. 
Soprattutto quando è in gio¬ 
co una questione troppo Im¬ 
portante: quella della salute 
dei cittadini. 


E' n turno 

j I -- -- 

dì via Frattina 


IL CAOS 
AUMENTA 
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Termini, piazza Fiume, Teatro Marcello: il traffico 
non lascia più scampo. Tra i lavori del sottovia di ' 
corso d’Italia (ieri è stata chiùsa al traffico via Ber¬ 
gamo) e i seasi unici mal congegnati, 'tutto sembra 
rivolgersi contro quel povero diavolo che, convenzio¬ 
nalmente. vien chiamato ' utente della strada. Passi 
per 1 lavóri di corso d'Italia: le limitazioni al traffico 
sono inevitabili, quando si tratta di sconvolgere le 
strade con i denti delle ruspe. Ma le nuove «disci¬ 
pline- volute dal Comune sono, almeno in gran parte, 
un male che avrebbe potuto essere evitato. Il discor¬ 
dine creato nella zona della stazione Termini ne è 
una prova lampante. Domani tocca a via Frattina. 
dove sarà invertito il senso di marcia, con grande 
spreco di cartelli della segnaletica e di semafori. 
Vedremo come andrà a Anire. Un risultato, comimque, 
questi rivoluzionamenti. lo avranno (e in parte lo 
hanno già avuto): dopo di essi, risulterà ancora più 
chiaro che con questi sistemi non si riuscirà a cavare 
un ragno dal buco. Se le cose non andranno peggio, 
sicuramente non miglioreranno. NELLA FOTO: via 
Alessandria ingorgata per 1 nuovi «blocchi- nella zo¬ 
na di corso dltalia. 


<r 


QuaHonScesima on» 


Per oltre quaranta minuti una donna di 68 anni, inginocchiata 
sul davanzale della finestra della sua casa, in vìa dei Castani 
a Centocelle, ha minacciato di gettarsi nel vuoto. Soltanto le 
esortazioni dei vigili e dei vicini Thanno convinta a rientrare 
nella sua abitazione. Oltre trecento persone hanno seguito 
col fiato sospeso la drammatica scena... 


IN BIUCO 
SUL BALCONE 


«Quattordicesima ora- in via dei Castani, 
a Centocelle: per oltre quaranta minuti una 
donna di 68 anni è rimasta In bilico sul da¬ 
vanzale di una finestra al quarto piano, sotto 
gli occhi di centinaia di persone radunatesi 
lì sotto e dei vìgili, accorsi con quattro auto¬ 
mezzi. Più volte la donna ha minacciato di 
gettarsi nel vuoto: soltanto, dopo quaranta 
minuti di - suspense - cedendo ai richiami dei 
vicini, è rientrata in casa. 

Protagonista deH’alIucinante episodio è sta¬ 
ta Ersilia Podestà di 68 anni, che abito col 
marito. Antonio, al 161 di vìa dei Castani. Ieri, 
verso le 15. la donna è rimasta sola In casa; 
improvvisamente, forse perchè sofferente da 
tempo di una grave malattia, è salita sul da¬ 
vanzale della finestra e vi si è inginocchiata, 
minacciando di gettorst Oltre trecento per¬ 
sone ben presto si sono radunate sotto la A- ■ 
nestra, col timore di vedere precipitare, da- 
un momento all'altro, l'anziana rignora. A si¬ 
rene spiegate giungevano anche le auto dei 
vigili e della polizia. Ma la donna, che si era 
barricata neirappartamento, ha continuato a 
manifestare propòsiti suicidi. Finalmente dopo 
oltre quaranta minuti, la Podestà, dietro le 
esortazioni dei vigili e dei vicini è rientrata 
in casa. Pochi minuti dopo neH'appartamento 
hanno fatto irruzione anche i carabinieri che 
hanno immobilizzato la donna. Più tardi quan¬ 
do è rientrato Antonio Podestà i carabinieri 
gli hanno affidato la moglie, che in passato 
non aveva mai dato segni di squilibrio men¬ 
tale. 


SI UCCIDE 
CON IL GAS 


«Sono stanca di \ivere- ha scrìtto in un 
biglietto. Poi ha aperto tutti t rubinetti del 
gas e si è lasciata asfissiare, nel suo apparta¬ 
mento di via Gomenizza 3. a Piazza d’Armi. 
Una vicina, la signora C^rla Oliviero, rinca¬ 
sando ha avvertito un acuto odore di gas, ed 
ha chiamato I vìgili del fuoco. Ma quando i 
militari hanno sfondato la porta, la donna era 
già in fìn di vita, ed è deceduta sull'autombu- 
lanza che la trasportava al Santo Spirito. Il 
commissariato Piazza d'Armi sta adesso con¬ 
ducendo le indagini per accertare i motivi del 
suicidio. 

Maria (Chiocco di 55 anni, abitante con il 
marito Eraldo Di Stani, un funzionario del 
Ministero degli Interni, in un appartamento 
di via Gomenizza 3. è la suicida. Ieri matti¬ 
na, poco dopo che il marito erau scito, la don¬ 
na ha messo in atto il suo tragico proposito. 
Ha prima scrìtto a matita un appunto: «sono 
stanca di vivere-, poi ha aperto tutti i rubi¬ 
netti del gas e si è seduta aspettando la mor¬ 
te. Soltanto verso le 13.30, rincasando, la 
signora Carla Oliviero, ha avvertito l'odo¬ 
re di gas che filtrava dalla porta deU'in- 
. temo 8 . dove abitava la CSiiocco. Presentendo 
una tragedia la donna ha prima aw'ertito i 
vigili e poi il commissariato di zona. Ma 
quando 1 vigili sono entrati neirappartamen¬ 
to hanno trovato la Chiocco, immobile, col 
capo riverso sulla sedia, ormai in fin di vita. 
Vana è stata, infatti, la corsa deH’autombu- 
lanza che l’ha trasportata all'ospedale. 
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■ La Procura (della Repubblica ha avocato a sè le indagini per 
• gli atti dì sabotaggio alia Centrale. Intanto/ dopo due ispe¬ 
zioni, una azienda che produce « latti speciali » è stata col¬ 
pita da un drastico provvedimento ... 

Industria privata 
chiusa a Ponieiìa 


Il provvedimento del ministero della Sanità per 
gli impianti antigienici — Tetra-pak al tabacco 

La «Azienda Latte Pomezia Campo lemini» è stata chiusa per disposi¬ 
zione del ministero della Sanità: è l’industria privata alla quale apparteneva 
la bottiglia dì latte con i vermi che, nei giorni scorsi, è stata sequestrata da 
un ispettore deirUilìcio Igiene in una rivendita di via Costantino Beltrami. In un 
comunicato, il ministero della Sanità afferma che il provvedimento 6 stato preso 
a seguilo di due ispezioni, una effettuala il giorno 9 scorso dal medico provinciale 
dr. Giorgio Muccio e una il 13 corrente 


dalla commissione permanente di studio 
presieduta daH’Ispettore generale me¬ 
dico dr. Gaetano Del Vecchio. L’episodio 
dei vermi, avvenuto nella giornata di sa¬ 
bato, è stato Tultimo contro Tindustria 
per il « latte speciale > di Pomezia. Ora 
poiché durante le ispezioni, sia il medico 
provinciale sia la commissione avevano 
constatato che « la lavorazione del latte 
avveniva in condizioni igieniche non rispon¬ 
denti a quelle richieste, è stata disposta la 
sospensione temporanea della attività nel cen¬ 
tro di pasteurizzazione La riapertura del- 
l’azienda, precisa il comunicato, è stata con¬ 
dizionata all’accertamento della eliminazione 
degli inconvenienti riscontrati. E la prima 
volta che un simile provvedimento viene pre¬ 
so nei confronti dì una fabbrica di «latti 
speciali -. 

Intanto prosegue l'inchiesta sugli atti di 
sabotaggio alla Centrale. Anche l’altro ieri, 
in un pacco di tetra-pak è stata rinvenuta 
una sigaretta. Questa volta la scoperta è stata 
fatta dalla domestica Rosaria Quattrociocchi. 
che lavora alle dipendenze della famiglia del 
signor Gastone BonfigUoli, in viale Glorio¬ 
so 14. Il sostituto procuratore delia Repub¬ 
blica dottor Pianura, ha avocato a sé le inda¬ 
gini incaricando dell’inchiesta 11 nucleo antl- 
sofisticazioni. Ieri mattina 11 tenente dei ca¬ 
rabinieri Tomassini si è recato alla Centrale 
per cercare di scoprire come i « corpi estra¬ 
nei» possano essere finiti nei contenitori. Un 
funzionario della Centrale ha mostralo all’uf- 
flciale, come, praticamente sia facilissimo 
aprire una « busta - e poi rinsaldarla con fer¬ 
ro da stiro caldo. 


comune 


L'assessore 
non sa 


Seduta di ordinaria amministrazio¬ 
ne, ieri sera, al Consiglio comunale. 
Risposta ad interrogazioni, approvazio¬ 
ne di alcune delibere e integrazione di 
alcune commissioni. Il Consiglio ha ac¬ 
cettato le dimissioni del de L'Eltore dalla 
commissione speciale per l’esame delle 
osservazioni al piano regolatore. Nelle 
votazioni per la sua sostituzione, il mis¬ 
sino Pier Francesco Nistri non ha otte¬ 
nuto i voti necessari per l’elezione. 

Ultima cosa, in fondo la più interes¬ 
sante. da sottolineare: rispondendo ad 
una interrogazione del compagno D’Ago¬ 
stini, l’assessore Farina ha promesso che . 
al più presto sarebbero stati eseguiti 
alcuni lavori per l'accesso stradale alla 
scuola «A. Diaz» (Pigneto). L’interro¬ 
gazione era dell’anno scorso e nel frat¬ 
tempo i lavori erano stati eseguiti. L’as¬ 
sessore non lo sapeva. Glielo ha dovuto 
comunicare, nella risposta, il compagno 
D’Agostini. 


1 . - 

Il massaggio al cuore non l'ha salvata 

Donna resuscitata 
muore dopo 8 ore 

Il dramma è avvenuto nella clinica ostetrica del 
Policlìnico - Era nuora dell'ex ministro Cingolanì 


Nella clinica ostetrica del 
Policlinico è morta ieri po¬ 
meriggio Carla Blasetti in 
Cingolanì. nuora dell’ex mi¬ 
nistro. Durante il parto, per 
quattro minuti, il suo cuore 
si era fermato ma il massag¬ 
gio al muscolo cardiaco, pra¬ 
ticato dai sanitari in sala ope¬ 
ratoria. l'aveva riportata in 
vita. Purtroppo l medici nul¬ 
la avevano potuto fare per 
salvare la creatura che - la 
donna portava in grembo. 
Sono poi passate circa otto 
ore. otto ore di speranza. Ma 
improvvisamente, verso le 18. 
è sopraggiunta una nuova ter¬ 
ribile crisi: il cuore di Carla 
Blasetti non ha più resistito, 
si è fermato per sempre. 


La giovane donna, aveva 
appena 35 anni, era moglie 
dì Domenico Cingolanì che 
fu segretario particolare di 
De Gasperì. Era al suo se¬ 
condo parto. 

Ieri mattina, la signora Cin- 
golani. è stata colta da una 
improvvisa emorragia mentre 
si trovava nella sua abita¬ 
zione. Era all’ottavo mese di 
gravidanza. Subito soccorsa 
dai familiari, pochi minuti 
dopo su un'autolettiga varca¬ 
va l cancelli del Policlinico. 
I medici della clinica oste¬ 
trica hanno subito giudicato 
il caso della giovane dispe¬ 
rato. disponendo Immediata¬ 
mente per un intervento chi¬ 
rurgico. Ha operato il pro- 
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fessor Malagamba. appena set¬ 
te minuti dopo il rico'’ero 
ncH'ospedale. L'intervento era 
appena alla fase iniziale quan¬ 
do il cuore della signora ai 
è arrestato: 1 sanitari non 
hanno perso tempo: hanno 
inciso ne] torace praticando 
alla paziente H massaggio al 
muscolo cardiaco. Per quattro 
minuti il cuore è rimasto in 
« silenzio ». poi. debolmente, 
ha ripreso a battere. 

1,3 signora è poi stata con¬ 
dotta in cameretta, sotto 1 « 
tenda ad ossigeno. Le tue 
condizioni, per alcune ore, 
è sembrato che andassero leg¬ 
germente migliorando ma. 
verso le 1740. si sono im¬ 
provvisamente aggravate. 
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Perchè diminuisce la fiducia 
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dei cittadini ^ nella ■ giustizia 
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LA TORTURA 


AUTORIZZATA 


c Ss lo fossi un cittadino innocente e d eressi ' avvicinarmi alla giustizia penate ne 
avrei terrore ». Con queste parole un anno fa un presidente del Tribunale di Roma ini- 
zie il suo intervento in una « tavola rotonda » sulla crisi del sistema giudiziario. Non è 
una battuta ad effetto, è la realtà di fronte^ alla quale si trova ogni cittadino che, per 

una ragione qualsiasi, si imbatta nel primo strumento della giustizia penale: la polizia. Rocco Mastro- 
pietro aveva 23 anni quando si ritrovò, da un giorno all’altro, con i polsi stretti dalle manette e un’accusa 
terribile sulle spalle: omicidio a scopo di rapina. 1 fatti risalgono al gennaio del 1962 e si svolsero a Roma, 
con una breve parentesi a Milano. Vale la pena di ricor darli. Èra la sera di giovedi 11 gennaio. Un uomo di 
mezza età lasciò l’osteria 


dove aveva trascorso tutto 
il pomeriggio, come faceva 
ogni giorno, e si avviò a 
casa. Un palazzone-alveare 
(32 appartamenti) di quella 
recente periferia romana che 
la speculazione edilizia ha 
disseminato di cubi di ce¬ 
mento; i « quartieri-dormito¬ 
rio *, come dicono gli urba¬ 
nisti, tutti uguali, tutti * al¬ 
lergici > alla minima traccia 
di verde. 

L'uomo aprì la porta del¬ 
l’appartamento e avvertì su¬ 
bito uno sgradevole odore di 
cibi bruciati. Fece il giro del¬ 
le stanze chiamando la mo¬ 
glie. Sulla soglia del salotto 
rimase inchiodato: sul^ pavi¬ 
mento, in sottoveste, giaceva 
il corpo freddo e insangui¬ 
nato della donna. Maria Giz- 
zi Magliozzi, 38 anni e due fi¬ 
gli, era stata assassinata con 
una gragnuola di coltellate. 

Nel giro di- un’ora il mec¬ 
canismo della polizia — il 
primo ingranaggio della giu¬ 
stizia — comincia a pulsare 
con un ritmo frenetico. 

Ci vuole poco per « accia¬ 
rare > (come si dice in que¬ 
stura) qualche prima verità, 
subito e impietosamente co¬ 
municata ai cronisti. La vit¬ 
tima aveva avuto due volti: 
signora Maria Cizzi Maglioz¬ 
zi per i vicini, Amneris per i 
giovanotti del quartiere o, co¬ 
munque, per gli habitués del¬ 
le facili conquiste, maschera¬ 
te però di rispettabilità. Per 
ricevere l’assassino aveva la¬ 
sciato sul fornello una pen¬ 
tola di patate. 

Venerdì. Ventiquattro ore 
dopo di indagini servono per 
far dire al capo della Mobi¬ 
le: un delitto difficile, 

siamo sempre al punto di 
partenza. Il movente? Sono 
tutti buoni, tranne la rapina 
perchè abbiamo trovato 70 
mila lire in un cassetto. La 
arma? Un coltello, da cuci¬ 
na o a serramanico, è un det¬ 
taglio, un’inezia *. 

Sabato. Primo colpo di sce¬ 
na: € L’alibi del marito non 
ci convince. Se è lui, ha uc¬ 
ciso perchè la donna lo trat¬ 
tava come uno straccio. Co¬ 
munque lo arrestiamo per 
sfruttamento >. E uno. L’uo¬ 
mo ha avuto la disgrazia di 
farsi assassinare la moglie e 
il torto di conoscere la dop¬ 
pia vita di lei. Era o no di¬ 
soccupato? Prendeva o no 
400 lire al giorno per lasciar 
libera Amneris? Suonava o 
no due volte, rincasando, per 
farsi riconoscere ed evitare 
incontri imbarazzanti? Dun¬ 
que vada in galera! 

Domenica. Come non det¬ 
to. € n marito non c’entra. 
L’alibi è ineccepibile. Abbia 
mo ricostruito il volto del 
criminale con ridenli-kit. E' 
questione di ore. L’arma? 
Ma l’abbiamo detto e ripeta 
to: un coltellaccio ». 

Lunedì, e Nessuna novità. 
Stiamo lavorando ». L’assas 
sino? Beh, è un fattaccio 
complicato... 


mine. Dunque: delitto per ra¬ 
pina a colpi di trincetto (e 
che altro può usare un cal¬ 
zolaio?) e fuga precipitosa. 
Ce n’è d’avanzo. 

E Rocco viene pescato a 
Milano insieme ad un amico 
(complice, non c’è dubbio). 
Incatenato e trascinato a Ro¬ 
ma, il giovanotto compare su 
tutti i giornali. Di piti. La te¬ 
levisione si incarica di mo¬ 
strarne il volto in ogni casa. 

Dire che il ciabattino ven¬ 
ga interrogato, negli uffici 
della Mobile, è un’ipocrisia. 
Urla, minacce, manrovesci c 
il ritornello rauco: < Confes¬ 
sa! Confessa! L’hai ammazza¬ 
ta tu! Tu! Tu! Tu! Assassi¬ 
no! ». Ore e ore. « Stavi sem¬ 
pre in quella strada con i tuoi 
amici ». < E’ vero ». * La co¬ 
noscevi ». € No ». € Il gior¬ 
no non avevi una lira, la se¬ 
ra sei partito per Milano ». 
« Mi ha prestato dei soldi 
un’amica e ho venduto l’oro¬ 
logio ». t Sei fuggito ». < No, 
sono andato a cercare lavo¬ 
ro ». < E’ falso ». € E’ vero », 


Confessa ! 
Assassino! 


La difesa del giovane non 
è un alibi, è la verità. L’ami¬ 
ca che ha prestato il denaro 
conferma, l’acquirente dello 
orologio conferma. Gli inve¬ 
stigatori sono alle corde, per¬ 
dono la testa e ricorrono ad 
un espediente folle, mostruo¬ 
so. Afferrano l’accusato, lo 
caricano di peso in una * al- 
fetta » e lo portano all’Obi¬ 
torio Su un tavolo di marmo, 
nella sala impregnata di odo¬ 
re aulc'.astro, c'è il cadavere 
massacrato sotto un telo bian¬ 
co. Intorno il capo della Mo¬ 
bile, il capo della Sezione 
omicidi, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, i 
medici legalu Via il telo! 
€ Confessa! Assassino! Sei 
stato tu! Guarda come l’hai 
ridotta! ». Sudato, pallido, 
teso. Rocco Mastropietro ha 
una sola risposta: « No ». Le 
grida isteriche sono sempre 
più incalzanti, la risposta 
.sempre la stessa. La scena 
diventa allucinante. « Qua! 
Piegati! Afferrala! Così, alla 
gola, come hai fatto quel 
giorno Stringi! E ora colpi¬ 
sci come hai fatto! Così, così, 
così >. Stravolto, ma forte so¬ 
lo della sua innocenza, il di- 


Un delitto 
difficile! 


Martedì. Altro colpo di 
scena, < E’ stata uccisa per 
rapina. Abbiamo scoperto 
che mancano un orologetto, 
una fede, un anello». Ma è 
roba da quattro soldu„ ». Peg¬ 
gio. Assassinio stupido, spro¬ 
porzionato e per motivi ab-, 
bietti. E la novità rivelatri¬ 
ce: « Non un coltello, ma un 
trincetto ». 

Ecco. Rocco Mastropietro] 
entra in scena. E’ nato a Val¬ 
lata, un paese desolato del- 
l’Irpinia, e a diciotto anni è 
fuggito, disperato, oppresso 
dalla miseria, per cercare la¬ 
voro a Roma. Fa il ciabatti¬ 
no. Ha moglie (la rapì a suo 
tempo all’uso del Sud più 
cupo, ma se ne è separato) e 
una bambina in collegio, 
dalle monache. Qualcuno, 
per incoscienza o per zelo di 
spia, ha « soffiato » il suo no¬ 
me ai poliziotti € i pochi fatti 
raccolti vengono piegati, di¬ 
storti, obbligati a coincidere 

Rocco Mastropietro, lo 
escarparo», bazzicava nella 
strada dove abitava l’uccisa, 
era un « morto di fame » e 
parti improvvisamente per 
Milano la notte stessa del cri- 



GERDA HODAPP — 120 
ore di interrogatorio e due 
mesi di carcere solo perchè 
era amica della ragaaxa as¬ 
sassinata davanti alla sua 
porta. 


sgraziato continua a scandi -1 
re meccanicamente: < No. | 
Non sono stato io ». 

E’ finita. Alla tortura il 
magistrato che ha assistito 
non ha nulla da obiettare. 
Sarà aperta un’inchiesta sul¬ 
l’episodio, ma nessuno nei 
conosce la conclusione. I po¬ 
liziotti sono ancora in servi¬ 
zio e il sostituto procuratore 
della Repubblica pure. Que¬ 
st’ultimo, anzi, il dottor An¬ 
tonio Brancaccio, è lo stesso 
che recentemente ha chiesto 
e ottenuto la con tanna degli 
edili romani colpevoli di 
aver manifatato contro un 
tentativo ui serrata dei co¬ 
struttori. 

Rocco Mastrooietro torna 
in libertà. E ora? Tutte le ac¬ 
cuse infamanti accumulate 
su lui, 1 sospetti, la figura 
odiosa costruita pezzo per 
pezzo e gettata in pasto alla 
opinione pubblica? E quelli 
di Vallata che penseranno? 
Chi dirà a quanti lo conosco¬ 
no che era tutto falso, che 
po.^sono tendergli la mano 
come una volta? La giustizia 
è troppo indaffarata per con¬ 
siderare questi < problemi 
privati ». 

A Gerda Hodapp è andata 
anche peggio. • Nessuno ha 
mai pensato di sospettarla 
dell’assassinio di Christa 
Wanninger, la ragazza tede¬ 
sca abbattuta a coltellate sul 
pianerottolo di un edificio ro¬ 
mano, a due passi da via Ve¬ 
neto. Tutt’al più ci si poteva 
chiedere come mai non aves¬ 
se udito la scampgnellata e 
le - invocazioni ' dell’amica, 
morta proprio davanti alla 
porta del suo appartamento. 

A rivederla oggi Gerda Ho¬ 
dapp appare mutata, e non 
solo per il colore dei capelli 
schiariti dal bruno in bion¬ 
do miele. L’espressione con¬ 
tratta, diffidente, ostinata, 
che tutti conobbero dalle fo¬ 
tografie, si è sciolta in un 
sorriso frequente. Ma quan¬ 
do racconta la sua vicenda 
sconvolgente avverti ancora 
un controllo, un calcolato di¬ 
stacco che ti tengono fuori. 








/ 


LA REQUISITORIA DEL P.M. 


AL PROCESSO DELLE BANANE 



11 P. M. Brancaccio 


Ha raseatato ilmakosbime 


Centrale-squillo 


frabucihi 


in Place Pigalle 


L'arringa proseguirà oggi e forse domani 



ROCCO MASTROPIETRO 
— Arrestato e indicato co¬ 
me assassino. Fu rimesso 
in libertà dopo due giorni 
perchè innocente. 


Perchè non hai 
sentito niente? 


— Mi portarono via nel po¬ 
meriggio. Non feci in tempo 
a rendermi conto di quanto 
era avvenuto che avevo già 
davanti tante facce minac¬ 
ciose. E subito il tu. < Per¬ 
chè non hai sentito niente? 
Uì la verità, chi vuoi copri¬ 
re? Tu sai chi è stato, era 
tua ' amica, devi sapere! ». 
.Appena uno aveva finito co¬ 
minciava un altro, da capo 
Le prime ventiquattro ore 
sempre cosi e senza mangia-! 
re, senza dormire, senza la¬ 
varmi nemmeno la faccia 
Cinque giorni durò. Un gior¬ 
nalista - fece il calcolo: 120 
ore di interrogatorio. Dopo la 
prima sfuriata mi permisero 
di sdraiarmi per qualche ora. 
la notte, su un divanetto di 
polle fiuta. Ma improvvisa¬ 
mente arrivava un commis¬ 
sario o un maresciallo e si 
riccminciavp. E le volgarità, 
le parolacce: non ne avevo 
mai sentite tante prima. Una 
mentre rispondevo ri¬ 
petendo lempre le stesse co¬ 
se, mi arrivò uno schiaffo che 
.scivolai sulla sedia. Non ho 
p-)tuto mai cambiarmi, nè in¬ 
filarmi sotto una doccia. Alla 
fine dissero: « Adesso ti por¬ 
tiamo in un pr.sto, dalle mo- 
n.ioh“ ». Era il carcere. 

Anche a Gerda Hodapp 
non fu risparmiata la * pro¬ 
va » più macabra, la tortura. 

— Un paio di settimane do¬ 
po che ero entrata a Rebib- 
bia arrivò un commissario 
delia Mobile: « Dobbiamo 
uscire un momento». Mi ri¬ 
trovai airObitorio. Cerano il 
giudice istruttore e i poliziot- 
I ti. « Entra e guarda ». Christa 
era lì, nuda, orribile. « La ri¬ 
conosci? ». Era talmente di¬ 
versa, che mi scappò di di¬ 
re: Boh. Uno insisteva: c Ve¬ 
di com’è ridotta la tua amica, 
come ti guarda. L’hai sulla 
coscienza tu. Deciditi a dire 
tutto! ». Poi mi riportarono 
in carcere. D sono rimasta 
due mesi per c favoreggia¬ 
mento dell’assassino», dis.se- 
ro. Non è ancora finita per¬ 
chè ogni sabato devo presen¬ 
tarmi al commissariato. E il 
passaporto non me lo hanno 


restituito: proibito allonta¬ 
narmi dali'Itaiia fino alla fi¬ 
ne deiristruttoria. Se morissi 
di fame a laro che gliene im¬ 
porta? » - 

Casi eccezionali? Il procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione, nel suo recente discor¬ 
so, ha comunicato che, men¬ 
tre un reato su tre resta im¬ 
punito, 121.000 persone, su 
2.19.000 sottoposte a procedi¬ 
mento penale, sono state as¬ 
solte in istruttoria, t Con ec¬ 
cessiva facilità — è stata la 
ovvia coitcìiisione dell’alto 
magistrato — si instaurano 
procedimenti a carico di per¬ 
sone che in definitiva risul¬ 
tano innocenti c comunque 
non '^uff’Ciev.’cmente indi¬ 
ziate ». 

Un ministro guardasigilli, 
qualc'ie anno fa, fece una 
ammìs.vione anccia più scon¬ 
certante: f Le statistiche 

giudiziarie ci dicono che il 
15 per cento degli imputati 
colpiti da mandato di cattu¬ 
ra obbligatorio sono assolti 
nel dibattimento, e circa l’8 
per cento ripoita una con¬ 
danna sospesa per degrada¬ 
zione di reato o per circostan¬ 
ze attenuanti ». 


Giorgio Grillo 


'Il ministro Trobucchl ho’ 
difeso Bartoli Avveduti fino a 
che ha potuto. Era stato lui a 
dare al suo ex segretario par¬ 
ticolare' la carica di presidente 
dell'Azienda monopolio bana¬ 
ne e sapeva bene che avrebbe 
potuto pagare per questo er¬ 
rore. La responsabilità politica 
dell’ex ministro delle Finanze 
è indubbiamente grande: rag- 
gììinge, se volete, le vette del 
malcostume amministrativo •. 

£’ stato questo, nell'udienza 
di ieri del processo per lo scan¬ 
dalo delle banane, il passo più 
impegnativo della requisitoriaj 
del pubblico ministero Antonio 
Brancaccio, il quale ha attac¬ 
cato 'Trabucchi sotto l’aspetto 
politico, ma oltre non è anda¬ 
to: mentre le - risultanze pro¬ 
cessuali lo avrebbero - certa¬ 
mente autorizzato a trarre ben 
altre conclusioni. - •.«' - 

Il dottor Brancaccio, pur par¬ 
lando di malcostume, di collu¬ 
sione, di clientelismo, di mar¬ 
cio nella società politica e am¬ 
ministrativa italiana, ha • cer¬ 
cato di risparmiare Trabucchi. 
Ha dimenticato le lettere di 
raccomandazione dei vari se¬ 
gretari d.c., della moglie e del¬ 
la figlia dello stesso ex mini¬ 
stro. Il pubblico ministero (che 
ben altro vigore dimostrò, ad 
esempio, per accusare gli edili 
di piazza Santi Apostoli e piaz¬ 
za Venezia) è stato debole, 
non nelle argomentazioni con¬ 
tro gli imputati, ma nel trac¬ 
ciare le linee generali del pro¬ 
cesso, quelle linee che-non so¬ 
lo sconfinano, ma che traggono 
le loro origini proprio da mo¬ 
tivi politici. - 

Tanto debole è stato il dott. 
Brancaccio, da autorizzare il 
professor Alfredo De Marsico, 
difensore di Bartoli Avveduti, 
ad interromperlo per osserva¬ 
re che mia verità in questo 
processo si nasconde dietro un 
muro di omertà*. E allo stu¬ 
pore di Brancaccio, De Mar- 
sioo, all’unisono con un altro 
difensore, ha incalzato: 'Sl,| 
il muro di omertà è l'ex mi¬ 
nistro Trabucchi *. Necessità 
difensive, forse. D’accordo; ma 
queste cose avrebbe potuto dir¬ 
le benissimo il pubblico mini¬ 
stero: nessuno si sarebbe scan¬ 
dalizzato, perchè osservazioni 
del genere scaturiscono natu¬ 
ralmente dagli atti del pro¬ 
cesso. 

Si deve tuttavia riconoscere 
al dottor Brancaccio un atten¬ 
to studio degli atti del pro¬ 
cesso. La sua fatica non è sem¬ 
plice: ha di fronte oltre cin¬ 
quanta avvocati difensori, dalle 
menti vulcaniche (come lo stes¬ 
so magistrato ha notato), pron¬ 
ti a trarre profitto e argomento 
da un suo qualsiasi, pur mini¬ 
mo, passo falso. 

Ieri, il dottor Brancaccio, che 
proseguirà la requisitoria al¬ 
meno oggi e domani, si è inte¬ 
ressato di due accuse: la tur¬ 
bativa d'asta e la rivelazione di 
segreti d'ufficio. Questi due 
reati sono strettamente colle¬ 
gati: Bartoli Avveduti, ex pre¬ 
sidente . deU’Azienda monopo¬ 
lio banane, e il suo segretario. 
Alessandro Lenzi, fecero avere 
le cifre segrete a Enzo Umber¬ 
to Rossi, segretario dei bana¬ 
nieri. il quale le usò per far 
vincere i suoi associati. La ri¬ 
velazione di segreti’ d’ufficio 
termina con la consegna delle 
cifre al Rossi; da quel momen¬ 
to inizia, o prosegue, la tur¬ 
bativa d'asta. 

CThe i bananieri abbiano tur¬ 
bato l’asta dovrebbe essere pa¬ 
cifico per tutti. Ben diversa è 
la situazione per quanto ri¬ 
guarda il reato di rivelazione 
di segreti d'ufficio. Il pubblico 
ministero sostiene, che tutti i 
124 imputati — -84 dei quali 
ci hanno venduto e ancora ci 
vendono le banane peggiori c 
più care d'Europa •» — devono 
essere condannati per questo 
reato, che Bartoli e Lenzi com¬ 
miscro e nel quale gli altri 
concorsero. La difesa, in*;ece, 
sosterrà che i bananieri non 
devono rispondere della rive¬ 
lazione di atti d'ufficio, reato 


Sora 


Ritrovato 
cadavere 
il bimbo 


scomparso 


SORA. 18. 

Il corpo di Loreto Pallagrosi, 
il ragazzo che si allontanò da 
casa un mese fa, la sera di do¬ 
menica 19 gennaio, dopo un rim¬ 
provero materno, è stato ritro¬ 
vato ieri in una buca profonda 
circa 3 metri in località Spiga, 
nel comune di Castelliti. E‘ sta¬ 
to il contadino Andrea Conte, di 
42 anni, a scorgere il cadavere, 
e a dare Tallarme. Sul luogo 
sono convenuti il pretore di So¬ 
ra. Antonio Masiello e i cara¬ 
binieri. 

Il cadavere del ragazzo, dopo 
un primo sommario esame, ese¬ 
guito dai medici Miacci e Pa¬ 
nicela, non presenta tracce di 
violenza, salvo alcune ecchimo¬ 
si negli arti superiori e infe¬ 
riori e vicino al collo. Quasi 
certamente domani verrà ese¬ 
guita la perizia necroscopica 
del corpo dai medici dell’Istitu¬ 
to di medicina legale di Roma. 

La zona dove è stato trovato 
il corpo di Loreto Pallagrosi 
non è molto distante dalla zona 
dove tempo fa spari il piccolo 
Amedeo Marcuccilli il cui de¬ 
stino non è stato ancora chiarito. 



■ PARIGI. 18. — Dopo cin¬ 
que mesi di indagine, la poli¬ 
zia francese ha stroncato l'at- 
tività di una organizzazione 
che esercitava la tratta delle 
bianche, tornendo di prosti¬ 
tute la Germania e la città di 
Dakar nel Senegai. 

Nel darne notizia, la polizia 
ha precisato che l’organizza¬ 
zione era diretta da cinque 
mezzani, quattro del quali so¬ 
no stati arrestati, mentre 11 


quinto è riuscito a fuggire, e 
disponeva di una dozzina di 
ragazze, le quali si recavano 
a rotazione ad Amburgo. 
Duesscldorf e Dakar e riusci¬ 
vano ad Incassare fino a due¬ 
mila franchi pesanti al mese 
(1.600.000 lire Italiane). 

La sede centrale deU’orga- 
nUzatlone — ha spiegato un 
funzionarlo — era In un bar 
di place Pigalle, a Parigi, e 


il capo di essa era, appunto. 
Il gestore del bar, certo Louis 
Turretta di 48 anni. Le ra¬ 
gazze erano ■ specializzate In 
ufficiali » e abitualmente * la¬ 
voravano > in bar frequentati 
da militari. 

A New York. Intanto, con¬ 
tinuano le indagini sulle 
■squillo» dell'alta borghesia. 
Nella telefoto: Una . delle 
donne implicate, Esther VI- 
gliatore, con 11 suo avvocato. 


Agrigento: chiesti dal PM 


Dieci anni 


per l'uxoricida 
che credeva 


nel «malocchio» 


Rinviata 

9 

la causo 
Piccanli 
Ponnunzio 


Il professor Leopoldo Piccar- 
di. nel corso dell'udienza di ieri 
della causa da lui intentata con¬ 
tro il direttore del « Mondo -, 
Mario Pannunzio, ha chiesto che 
sia fatta dal Tribunale un'ap- 
profondita indagine sul suo 
passato e sulla sua personalità 
di antifascista. 

Piccardi si è querelato contro 
Pannunzio per alcuni artìcoli, 
apparsi sul ■ Mondo •, nei qua¬ 
li si diceva che egli aveva par¬ 
tecipato. nel 1939. al convegno 
giuridico di Vienna, tenendovi 
la relazione dal titolo • razza e 
diritto •. I giudici hanno dispo¬ 
sto la citazione del prof. Costa¬ 
magna (che sarebbe il vero au¬ 
tore della relazione) e del pro¬ 
fessor Dejong, direttore del¬ 
l’istituto olandese per la docu 
mentazlone di guerra, rinvian¬ 
do la causa al 9 maggio. 


AGRIGE^O, 18. 

Al processo di Agrigento con¬ 
tro Paolo Navarra, di 34 unni, 
accusato di aver provocato la 
morte della moglie Accursia 
Nicolos), di 27 anni, facendole 
strappare un pezzo di naso e 
brani delle labbra dalla cogna¬ 
ta non del tutto in possesso 
delle proprie facoltà me itali, 
il PM dottor Foti nella sua re¬ 
quisitoria ha chiesto per il Na- 
varra la pena di dieci anni di 
rcTclusione oltre al ricovero in 
una casa di cura per tre anni. 

n dott Foti ha definito l’al- 
Iticinante vicenda di Scìacca 
una « misera storia •. Per quan¬ 
to riguarda la responsabilità 
del Navarra il PM ha sostenuto 
che in quella tragica notte del 
24 giugno del 1962 l’uomo non 
aveva affatto perso il ben del- 
Tintelletto. Anzi era pienamen¬ 
te cosciente di quel che faceva 
quando dava m?n forte ad una 
pazza. la sorella della moglie, 
per liberare la consorte dagli 
- soiriti maligni -. 

Domani pronuncerà l’arringa 
il difensore avvocato CrisafuIIi. 
Dopo di che la corte emanerà 
il verdetto. 


proprio dei funzionari e non 
addebitabile a chi. in un modo 


ff 


o neU'altro. può anche averne 
tratto giovamento, o addirittu¬ 
ra averlo provocato. 

Non una sola parola il pub¬ 
blico ministero ha impiegato 
per ricordare almeno tutti i 
personaggi politici il cui nome 
è stato fatto in questo proces¬ 
so. Il dottor Brancaccio ha, an¬ 
zi. -difeso questa gente, pur 
senza nominarla, dicendo che 

- oli imputati hanno tentato di 
trascinare nella vicenda gente 
estraneo, assolutamente inno¬ 
cente *. Risparmiamo al magi¬ 
strato l’elenco delle persona¬ 
lità democristiane coinvolte nel 
giudizio in corso e gli rispar¬ 
miamo anche il ricordo della 
affermazione da lui stesso fat¬ 
ta. quando ha ammesso la ne¬ 
cessità che un nuovo procedi¬ 
mento faccia completa luce sul¬ 
l'intero episodio. 

Comunque il pubblico mini¬ 
stero ha sottolineato che per 
la prima volta in un’aula di 
giustizia si è parlato — e ciò 
è avvenuto in questo processo 

— di malcostume, di marcio, 
di catti^-a. scandalosa ammini¬ 
strazione. Bisogna solo aggiun¬ 
gere che si poteva cominciare 
prima e che anche in questo 
caso si poteva fare di più. 


Mago 
goorif ere » 
onestalo 
a Booofoolo 


ÀndrM Barberi 


. BENEVENTO. 18. 

Agenti della Squadra Mobile 
di Benevento, in collaborazione 
con i carabinieri e la polizia 
femminile, hanno compiuto una 
irruzione nel domicilio di un 
individua del quale non ven¬ 
gono indicate le generalità, che, 
vantando poteri soprannaturali 
di - mago-guaritore -, riceveva 
numerose persone per Io più 
giovani donne, anche prove¬ 
nienti dai comuni della provin¬ 
cia, facendo credere ad esse che 
con l’influsso delle sue porten- 
tc-se mani e con la somministra¬ 
zione di intrugli e pomate, ac¬ 
compagnate da misteriose for¬ 
mule in latino, ogni male potes¬ 
se essere curato. 

Le clienti credulone sborsa¬ 
vano cospicue somme, convinte 
di uscire dalla casa del * mago • 
completamente guarite. 

n - mago > è stato rinviato al 
suo paese d’origine. Peduli, e 
denunciato all’autorità giudizia¬ 
ria per l’esercirio abusivo della 
professione sanitaria c per 
truffa. 


«Balletti rosa» 
scoperti 
a Lecco 


LECCO, 18. 

Una vasta azione di polizìa, 
condotta dal commissariato di 
Lecco, ha posto termine a spet¬ 
tacoli e festicciole oscene che si 
svolsevano — dopo la chiusura 
— in alcuni locali pubblici di 
Lecco. Valbrcna. Erba. Bellagio, 
Abbadia Lariana. Vercurago e 
Calolzìocorte. 

Protagoniste degli inusitati 
spettacoli erano due giovani so¬ 
relle di 19 c 22 annL orfane di 
entrambi i genitori e alcune loro 
amiche già identificate. 

La polizia — che non ha an¬ 
cora concluso le indagini — 
mantiene il massimo riserbo 
suU’operazionc. Si è appreso, co¬ 
munque, che a mettere gli agen¬ 
ti sulla pista buona sono stati 
due giovani malviventL Eliseo 
.'Mderighi e Walter MalinellL 
arrestati giorni fa per una ra¬ 
pina compiuta all'ufficio posta¬ 
le di Pusiano (Como). Fra l'al¬ 
tro. hanno confessato di avere 
organizzato, in diverse delle lo¬ 
calità nominate, spettacoli osce¬ 
ni. servendosi appunto delle due 
giovani c delle loro amiche. 


Palermo 


A Gibilterra 
il mafioso 
S. Greco 



PALERMO .18 

Salvatore Greco si trovereb¬ 
be a Gibilterra. Una notizia in 
questo senso è giunta al nucleo 
di polizia tributaria della Guar¬ 
dia di Finanza. Salvatore Gre¬ 
co. indicato più comunemente 
come « l’ingegnere •• ha 39 anni 
ed il suo nome figura nel rap¬ 
porto dei « 37 » inoltrato alla 
magistratura dalla squadra mo¬ 
bile e dal nucleo di P.G. del ca¬ 
rabinieri in ordine alle san¬ 
guinose lotte tra le cosche ma- 
flose dei fratelli La Barbera di 
Palermo ed il clan dei Greco 
di Ciaculli. Salvatore Greco è 
cugino in primo grado del mag¬ 
giore esponente della « fami¬ 
glia > di Ciaculli. suo omon'uno. 
detto - Ciaschiteddu -, 

Il Greco, secondo le notizie 
in possesso del comando delle 
- Fiamme gialle », è proprieta¬ 
rio della nave corsara * Brave 
Building-, catturata lo scorso 
anno al largo delle Bocche di 
Bonifacio da un guardiacoste 
della Guardia di Finanza. La 
comandava l'ex capitano carri¬ 
sta delTesercito francese Henry 
Raul Berger arrestato assieme 
alla ciurma e che si trova ora 
rinchiuso nelle carceri sarde. 

Lo stesso Berger nel 1960 si 
trovava a bordo del cutter - Ca¬ 
rola-, sequestrato dalla Guar¬ 
dia di Finanza dopo una spara¬ 
toria al largo dell'isola di Ma- 
rettimo. Il Berger rimase fe¬ 
rito e per qualche tempo fu 
ricoverato all'ospedale di Tra¬ 
pana 

La notizia che il Greco fosse 
il proprietario del • * Brave 
Building- c che si trovi a Gil- 
bilterra sarebbe trapelata nel 
corso deU'interrogatorio cui sa¬ 
rebbe stato sottoposto il Berger. 


Protezione 

animali 


1 TRIESTE — L'ente na- 

I zionate per la protezione de¬ 
gli animali ha denunciato U 
capitano di un mercantile 

I greco, uno spedizioniere 
triestino e il veterinario del 
porto di Trieste. 1 tre avreb- 

I bero rispettivamente com¬ 
piuto ed avallato il trasporto 

I di 1500 bovini dall’Argenti¬ 
na — per la macellazione — 
facendo uso di mezzi non 

I idonei, * con conseguenti 
estremi di maltrattamento 
multiplo ». 


Il M 13 » per 


errore 

VENEZIA — Un anoni¬ 
mo giocatore di Marghera 
ha totalizzato per sbaglio un 
* 13 » al Totocalcio. Il for¬ 
tunato — che aveva giocato 
una schedina nella tabacche¬ 
ria di Piazza XXVII Ottobre 
a Marghera — nel trascrivere 
i pronastici sulla parte della 
scheda che resta la sola va¬ 
lida agli effetti della deter¬ 
minazione della vincita he 
segnato * 1 * in corrispon¬ 
denza della partita Genoa- 
Lazio, mentre nella parte di 
primo spoglio e in quella ri¬ 
masta in suo possesso aveva 
indicato la * x * del pareggio. 
Si è presentato all’ufficio di 
zona del Totocalcio ed ha 
appreso che. invece che a 
poco più di 350 mila lire, 
la sua vincita ammontava a 
circa 7 milionL 


Basta con 
raaio-siop 

PARIGI — L'auto-sti 


_Jop sa¬ 
rà vietato ai minori di IS 


Londra 


Isolato il virus 
del cancro? 


I 


I 


anni in tutta la Francia. Ui 
decreto in tal senso è stati 
firmato dal ministro degl 
interni Frey e dal ministri 
per la gioventù e lo spor 
Herzog. Questo è sólo un pri 
mo fiosso nella lotta contri 
Tanto-stop, che verrà assi 
milato ai reati di mendiclti 


j Portalettere 

! ormati 


LONDRA, 18. 

Un gruppo di ricercatori in¬ 
glesi dell'ospedale di Hounslow 
nel Middlesex avrebbe scoper¬ 
to ed isolato il virus del cancro 
Si tratterebbe di un virus uni- 
cellulare denominato - Ameba 
Cromatosa » dal suo colore e 
dall'analogia che presenta con 
il virus deU’Ameba. della gran¬ 
dezza di 3 milionesimi di un 
pollice. 

Questo microrganismo è pre¬ 
sente il più delle volte nel corpo 
umano fin dalla prima infanzia; 
è innocuo fino a quando un ele¬ 
mento esterno o un fattore ac¬ 


cidentale di disturbo non Io 
fa « esplodere - contaminando 
le cellule vicine. 

Gli scienziato delTHounsIow 
Hospital descrivono il microrga¬ 
nismo come una via di mezzo 
fra il virus dcU'Ameba e il mu¬ 
schio che si trova alla superfi¬ 
cie di uno stagno: hanno Impie¬ 
gato sci anni di ricerche per iso¬ 
lare r-Ameba Cromatosa - che 
hanno riscontrato in tutte le 
forme di cancro esaminate, com¬ 
prese quelle di animali. I risul¬ 
tati della scoperta verranno 
pubblicati quanto prima nelle 
riviste di medicina. 


I WASHINGTON — A par¬ 
tire dalla prossima primaoe- 

I ra i portalettere americani 
saranno armati d'una pistola 

I ad acqua contenente una so¬ 
luzione di olio minerale e 
polvere, col quale potranno 

■ difendersi efficacemente dai 
cani che li aggrediscono 

( quando entrano nelle case 
per consegnare lettere > e 
pacchi. La pistola è stata ap- 

I provata dal dipartimento del¬ 
le poste do^ esperimenti 
durati parecchi mesi. 
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Un articolo apparso nella 
rivista Fortune fornisce le no¬ 
tizie più recenti sulle fasce 
di Van Alien, raccolte dalle 
varie sonde spaziali negli ul¬ 
timi anni ed elaborate dagli 
specialisti. Come è noto le fa¬ 
sce di Van Alien apparvero 
inizialmente allo scienziato 
che ha loro dato il proprio 
nome, nel 1958. come due zone 
simmetricamente disposte at¬ 
torno alla terra, a distanza 
diversa: la prima a circa 2000 
miglia (3600 chilometri), la se¬ 
conda cinque volte più lon¬ 
tana. La prima sembrò com¬ 
posta essenzialmente di proto¬ 
ni di alta energia, ia seconda 
di elettroni egualmente di al¬ 
ta energia, gli uni e gli altri 
trattenuti dal campo magne¬ 
tico terrestre. 

Le ultime e più accurate e 
larghe osservazioni hanno 
permesso di stabilire che in 
realtà la cintura o fascia è 
una sola, avente press’a poco 
la forma di una fiamma di 
candela, in cui la Terra occu¬ 
pi il posto della estremità del 
lucignolo, come nella figura. 
I<a forma è dovuta alla pres¬ 
sione che sulla cintura viene 
esercitata da una forte cor¬ 
rente di gas ionizzati (pla¬ 
sma) emessa dal Sole. La cin¬ 
tura risulta perciò schiaccia¬ 
ta dalla parte della Terra 
esposta al sole, mentre dalla 
parte opposta si allunga fino 
a 100.000 miglia (180.000 chi¬ 
lometri circa) e oltre. Inol¬ 
tre protoni ed elettroni (non 
tutti di alta energia) si ad¬ 
densano alternamente secondo 
le zone a macchie visibili in 
figura, e in larga misura sono 
mescolati, decrescendo gra¬ 
dualmente la densità dei pri¬ 
mi neila zona di massima 
espansione (opposte al Sole). 

L’emorragia 
dei cervelli 
in Gran Bretagna... 

CTè stata battaglia alla Ca¬ 
mera dei Comuni, nei giorni 
scorsi, a causa deila persi¬ 
stente e crescente emigrazio¬ 
ne di talenti scientifici dalla 
Gran Bretagna. Il Parlamen¬ 
to non è giunto ad alcuna 
conclusione, soprattutto per il 
desiderio del governo — rap¬ 
presentato nel dibattito da 
Selwyn Lloyd — di non di¬ 
spiacere agli Stati Uniti: ma 
il problema resta ed è dibat¬ 
tuto nel paese. Il Financial 
Times fornisce le seguenti ci¬ 
fre e notizie. 

Centosessanta docenti uni¬ 
versitari di vario grado e an¬ 
zianità sono emigrati duran¬ 
te rultimo anno accademico 
dalla Gran Bretagna verso al¬ 
tri paesi; 60 di e^ sono an¬ 
dati negli Stati Uniti. Su 42 di 
questi ultimi si hanno indi¬ 
cazioni più precise: essi com¬ 
prendono 16 docenti di disci¬ 
pline umanistiche. 17 dediti 
alla ricerca scientifica fonda- 
mentale. 6 specialisti di ri¬ 
cerche applicate, 3 di ricerche 
mediche 

Analogamente per 71 degli 
emigrati verso paesi diveréi 
da^i Stati Uniti. 24 sono uma¬ 
nisti 21 sdentati puri 14 
specialisti di ricerca applicata 
e If di medicina. L’Associa¬ 
zione dei docenti universitari 
britannici che ha condotto la 
inchiesta, precisa che essa tie¬ 
ne conto dei soli docenti e non 
di semplici ricercatori altret¬ 
tanto importanti sia ^r il la- - 
voro die già fanno, sia per¬ 
ché costituiscono la riserva 
dei fUtiiri docenti Gli autori 
dell'inchiesta si dimostrano 
preoccupati soprattutto In rap¬ 
porto agli Stati Uniti perdiè, 
mentre con alcuni altri paesi 
il flusso e fl riflusso di do¬ 
centi e ricercatori non di ra¬ 
do sono in equilibrio, con gli 
Stati Uniti invece il bilancio 
è nettamente in perdita per la . 
Grarv Bretagna. 

La notissima rivista medi¬ 
ca The LoTiceU riferendo con 
rincrescimento che fra gli 
acienzlati che hanno recente¬ 
mente accettato un incarico 
negli Stati Uniti figura il pro¬ 
fessor Tan Bush, direttore del- 
nWHula di Fistolo^ delU U- 


niversità di Birmingham, po¬ 
ne in evidenza — per spie¬ 
gare il flusso migratorio — la 
insufficienza dei fondi devo¬ 
luti alla ricerca in Gran Bre¬ 
tagna, quindi l’insoddisfacen- 
tc stato delle installazioni e 
dei laboratori, e la difficoltà 
di ottenere finanziamenti per 
i vari programmi di ricerca. 
E’ noto tuttavia che la Gran 
Bretagna devolvè alla ricerca 
circa il 2,8 per cento del suo 
reddito nazionale, vale a dire 
neU’ultimo anno 172 milioni 
di sterline, pari a oltre 300 
miliardi di lire italiane: qua¬ 
si dieci volte più dellTtalia, 
con una popolazione eguale 
a quella italiana. Nondimeno 
la critica del Lancet non ap- 
pare infondata, in termiui di 
' confronto diretto con gli Stati 
Uniti, che per ia Gran Bre¬ 
tagna è molto più immediato 
e pressante che per ogni al¬ 
tro paese, esclusa l'URSS. 

Una interessante osservazio¬ 
ne è stata fatta da un fisico 
. di Oxford, il dottor F. N. H. 
Robinsòn, il quale neirorga- 
no universitario Oxford Ma~ 
gazine rileva come la situa¬ 
zione surriferita sia da ripor¬ 
tare alla carenza di una vera 
discussione pubblica sui pro¬ 
blemi della scienza. Il dottor 
' Robinson aggiunge che tale 
carenza è tanto più da la- 
; mentarc in vista delle elezio- 
' ni generali, in rapporto alle 
quali i problemi della ricer¬ 
ca scientifica avranno il loro 
peso. 

... e in Italia 

L'argomento del dottor Ro¬ 
binson vale anche per il no- 
: stro paese, dove il governo ha 
preso l’abitudine di informa¬ 
re il pubblico solo con co¬ 
municati tanto vaghi da es¬ 
sere superflui, mentre i pro- 

■ blemi della ricerca vengono 

• discussi — e non diciamo de¬ 
cisi perchè di decisioni fino- 

. ra se ne è viste poche — in 
gran segreto, e finanche la 
. stampa di opinione se ne oc- 
: cupa di rado. In Italia come 
in Gran Bretagna, tuttavia, i 

• problemi della ricerca scien- 
' tifica hanno assunto oramai 

una dimensione politica rile¬ 
vante e quasi soverchiante, le- 
! gati come sono da un lato al- 
•. la programmazione economi- 
ì ca come un momento essen¬ 
ziale di essa, dall'altro alla 
. scuola. 

I L'emorra^a di talenti scien¬ 
tifici dairitalia è ormai cro- 
{ nica, risponde quasi a una tra¬ 
dizione: e ha certamente, in 
, rapporto alla nostra minore 
^ capacità di produzione, di- 
. mensioni anche più gravi che 
! in Gran Bretagna. Ebbene 
‘ mentre in Gran Bretagna essa 
! è deprecata anche da quei 
i membri del governo che rìfiu- 
, tano di arginarla per non di- 

■ spiacere agli americani, qui da 

• noi si vuole — o almeno c'è 

• fra i dirigenti politici chi lo 
I propone — dàiberatamente 
' aggravarla, licenziando 500 di- 
; pendenti del CNEN. . 

Pochi dei dipendenti del 
t CNEN, e forse nessuno di 
, quelli minacciati di licenzia¬ 
mento. sono professori. Ma 
. questo è uno dei punti sui 

• quali occorre soffermarsi: se 
si vuole avvivare e ammoder- 

, nare — oonìc da molti ormai 
si ammette che è necessario 

< — la scuola italiana, bisogne- 
- rà pure risolversi a Olezzare 
{ le barriere scolastiche (nei 
. senso della Scolastica) fra la 
, ricerca e l'insegnamento, a 
^ tutti i livellL Bisognerà risol¬ 
versi a capire che ricerca fon- 

• damentale, ricerca applicata, 
! scuola ed economia nazionale 

sono fra loro in un rapporto 

• complesso ma necessario, che 

< non può essere turbato ad ar- 

• bitrio da. nessun «prezzo po- 
litico «. nè subordinato a inte¬ 
ressi particolari. Deve invece 

• essere esso stesso fatto oggetto 
di studio — con il contributo 

j di tutti coloro che possono 

■ contribuirvi e alla luce della 
' opinione pubblica, perché si 

possa risolverlo nel modo più 
conveniente i>er il paese. 


Il nuovo libro di Angiola Massucco Costa 

Perfettibilità dell'u 
Ila psicej^ig^^ietka 

Molteplicità di indirizzi — il rifiuto della psica¬ 
nalisi offre l'opportunità di interessanti confronti 


Il libro della professores¬ 
sa Massucco ' Costa Pslcolo- 
gia Sovietica (Boringhieri. li¬ 
re 3600), offre un compiuto 
panorama del dibattito ideo¬ 
logico che ha costantemente 
accompagnato lo sviluppo di 
questa disciplina neU'URSS, 
impegnando sia gli scienzia¬ 
ti, sia i politici. Un grande 
sforzo è stato compiuto per 
creare una psicologia avente 
una definita impronta mar¬ 
xista, ispirata cioè ad alcune 
linee di direzione e ad al¬ 
cuni princìpi guida, mutua¬ 
ti - dairanalisi della realtà, 
condotta dal materialismo 
dialettico. Al di là del pre¬ 
valere di questo o quell’in- 
dirizzo metodologico, ricor¬ 
rono nella psicologia sovietica 
alcune idee base, cui tutti 
i ricercatori sono invitati ad 
ispirarsi. 

Un primo principio è la 
concezione materialistica del¬ 
la natura umana, il che per 
alcune scuole comporta la 
tentazione di ridurre la psi¬ 
cologia a fisiologia (rischio 
presente neirindirizzo pavlo- 
viano), mentre in altre resta 
ben solida la convinzione che 
la coscienza costituisce il li¬ 
vello più alto raggiunto nel¬ 
l’evoluzione animale e che 
essa pone problemi e metili 
di indagine qualitativamente 
differenti da quelli di ogni 
altra forma di organizzazio¬ 
ne biologica. 

n secondo punto è l’impor¬ 
tanza prevalente data nella 
genesi dei fenomeni psichici 
alle influenze ambientali ri¬ 
spetto al patrimonio eredita¬ 
rio: si riflette qui la con¬ 
vinzione. tipica di ogni indi¬ 
rizzo progressista, sulla per¬ 
fettibilità dell'uomo, quando 
vengano modificate le con¬ 
dizioni esterne, che ne tar¬ 
pano le possibilità di svi¬ 
luppo. Una conseguenza pra¬ 
tica di questa impostazione 
è stata in campo ^colo^co 
il rifiuto reciso di tutte le 
tecniche dei testa di intelli¬ 
genza. ' in quanto essi sem¬ 
bravano voler legare ogni in¬ 
divìduo ad una misura rigida 
della sua efficienza mentale, 
intesa come i»trimonio in¬ 
nato. non ulteriormente per¬ 
fettibile. Il che. sia detto tra 
parentesi, è una ingiustifica¬ 


ta illazione teoretica su di 
un metodo che vuol essere 
giudicato solo su di un piano 
empirico. Vi è infine - una 
concezione che chiamerei 
•« volontaristica » degli scopi 
della psicologia, che è inci¬ 
tata a prospettare modelli 
per Tuomo. nuovo, più che 
ad attardarsi a descrivere 
l’uomo passato. 

Il momento delicato di que¬ 
sta guida ideale del ■ lavoro 
scientifico si verifica quando 
sì passa dal piano generale 
a quello pratico della scelta 
degli argomenti e dei me¬ 
todi di indagine, perché la 
scienza mal sopporta binari 
prefissati di ricerca e vi è 
sempre il rischio che essi 






Angiola Maaaucco Costa 


Notiziario tecnico 


FRIGORIFERO A BATTERIA: 
funziona con una corrente di 
2 volts. può essere collegato al~ 
rimpianto elettrico di un’auto 
inserendo la presa al posto del- 
raecendisigaro elettrico; oppu¬ 
re trasportalo a spalla, con 
una batteria propria da rfearf- 
care dopo SO ore di funziona¬ 
mento F americano. 

UNA tonnellata IN UNA 
M.ANO: una pinza con ingra¬ 
naggi inseriti fra i manici e 
le chele, prodotta negli Stati 
Uniti, esercita una stretta equi¬ 
valente olla pressione di una 
tonnellata, secondo guanto af¬ 
fermo fl costruttore. 

radiografie rapide nel¬ 
la GERJiANIA DEMOCRATI- 
CA: solo la terza parta «H sa 


millesimo di secondo è richie¬ 
sta per ottenere radiografie con 
le lastre prodotte in una fab¬ 
brica della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca: il vantaggio, 
evidente, è di • fermare - tutti 
i moti interni deirorganismo, e 
quindi avere immagini più 
nette. 

VERNICI ElASnCRE; r«r- 
nici contenenti nylon, e perciò 
meno esposte a screpolarsi ven¬ 
gono ora prodotte nella Ger¬ 
mania orest. Possono essere ap¬ 
plicate normalmente con il pen¬ 
nello o la pistola a spruzzo. 

IL Plir GRAND ANGOLARE 
DEGLI OBIETTIVI: prodotto 
nella Repubblica Democratica 
tedesca, ha nn angolo di M*. 
Viene fornito con preselettore 
per appareccM a reflex. 


monorotaia a Venezia 


cristallizzino determinate po¬ 
sizioni di potere accademico. 
In piena epoca staliniana la 
psicologia sovietica ha effet¬ 
tivamente conosciuto l’Impac¬ 
cio di interventi dogmatici e 
di dogmatici ostracismi, non 
senza una venatura dì orgo¬ 
glio naziònalistico, che indu- 
cev'a a ipervalutare il patri¬ 
monio culturale russo. 

L'atmosfera liberatrice crea¬ 
ta dal XX congresso si è 
fatta anche qui sentire ed 
ora fioriscono molteplici in¬ 
dirizzi. i cui vari contributi 
sono oggetto di studio at¬ 
tento anche da parte degli 
psicologi occident^i: ne so¬ 
no testimonianza le traduzio¬ 
ni sempre più frequenti di 
libri e raccolte di artìcoli 
curate dalla benemerita Per- 
gamon Press. Meriti e la¬ 
cune deH'indirizzo psicologi¬ 
co sovietico possono cosi es¬ 
sere discussi alt’infuori del 
problema per l’addietro sem¬ 
pre ricorrente del pavlovi- 
smo, che è divenuto ormai 
metodo universalmente ac¬ 
cettato per gli studi del com¬ 
portamento animale, ma che 
non può esaurire ì problemi 
ben più ardui e complessi 
posti dalla psiche umana. 

Quanto sia fruttuosa la ca¬ 
duta della barriera di ferro 
che — solo in parte a causa 
delle difficoltà linguistiche — 
teneva separata l’area di ri¬ 
cerche della psicologia oc¬ 
cidentale da quella dei paesi 
dell'EsL è evidente a tutti: 
essa evita agli occidentali di 
ripartire da zero in campi 
già arati in profondità dai so¬ 
vietici (ne è un esempio il 
capitolo dell’interazione fra 
i diversi canali sensoriali, sul 
quale esìste una copiosa let¬ 
teratura russa e che gli an¬ 
glosassoni affrontano solo ora ) 
e permette ai sovietici di 
integrare certe lacune meto¬ 
dologiche — penso in par¬ 
ticolare airinsuffìciente svi¬ 
luppo dei metodi statistici di 
cui soffrono alcune loro ricer¬ 
che — raggiungendo anche in 
questi settori quello stan¬ 
dard di risultati, cui la loro 
ottima organizzazione della 
ricerca ha diritto. Acquisita 
questa base di mutuo scam¬ 
bio di informazioni e pc^i- 
bilmente di personale scien¬ 
tifico, non costituisce, a mio 
avviso, un danno che certi in¬ 
dirizzi siano preminenti e al¬ 
tri trascurati in una deter¬ 
minata area culturale: cosi 
ad esempio la scarsissima 
considerazione di cui tuttora 
gode la psicanalisi in URSS 
— cui si contrappone l’enor¬ 
me favore da essa incontra¬ 
to negli Stati Uniti — non 
solo è spiegabile con certe 
condizioni sociali, qui favo¬ 
renti, là svalorizzanU, ma è 
forse una condizione oppor- 
tima allo sviluppo scientifico: 
perché permette il confronto 
dialettico fra i risultati ot¬ 
tenuti da scuole, che si ri¬ 
chiamano ad aspetti diversi 
dei fenomeni della vita psi¬ 
chica. Sarà Io sviluppo stes¬ 
so della scienza a favorire 
nel futuro una loro integra¬ 
zione. 

d. 


Gii aspetti tecnici dei 
probiema - La soiuzio- 
ne deiie naturai! vie 
d’acqua e queiia deiia 
metropoJitana 


Nonostante l’esistenza di un 
piano regolatore, debitamen. 
te approvato e in funzione, 
nonostante che il progetto di 
una * via lagunare » di su¬ 
perficie presentato tempo fa 
sia stato bocciato, nonostante 
la recente presa di posizione 
del ministro Pieraccini, si par¬ 
la ancora della costruzione di 
una ferrovia sopraelevata mo¬ 
norotaia attraverso la Laguna 
Veneta e una serie dì isole 
lagunari, da Me.stre al Ca¬ 
vallino. 

Un progetto del genere col¬ 
pisce soprattutto per la sua 
assurdità. Da qualunque parte 
lo si consideri, non fanno che 
emergere elementi contrari al¬ 
la sua realizzazione, mentre 
non si riesce a individuare 
nemmeno una motivazione 
consistente. 

A chi può essere utile una 
simile realizzazione? Le isole 
toccate non sono molto den¬ 
samente abitate, e lo stesso 
dicasi per il litorale a nord 
delta città, che è ormai un 
centro balneare di prim’ordi- 
ne, mo che, come popolazio¬ 
ne fissa, ne ha poca. 

Evidentemente, chi si mo- 
^ stra disposto ad investire 
qualche cosa come venti mi¬ 
liardi in una costruzione del 
genere, ha intenzioni non di¬ 
chiarate in base alle quali 
ritiene di poter far fruttare 
copiosamente e rapidamente i 
miliardi spesi, a costo di ro¬ 
vinare il paesaggio. 

Una fuga di pilastri alti 
dai dieci ai trenta-quaranta 
metri attraverso la laguna dif¬ 
ficilmente le aggiungerebbero 
una nuova attrattiva, ed è im¬ 
presa anche più ardua, sul 
piano architettonico, risolvere 
nell’ambito di isolette talvol¬ 
ta minime e così caratterizza¬ 
te come quelle veneziane il 
problema delle stazioni, lun- 
; ghe ognuna almeno cinquanta 
metri e larghe venti, munite 
di tettoie, marciapiedi, scale 
d’acces.so. installazioni semafo¬ 
riche, cabine di comando, ca¬ 
bine elettriche e co.sì ria. Ogni 
stazione occuperebbe una su- 


schede 


I cacciatori 
d’ombre 


Oggi la radiologia è una del¬ 
ie specialità più importanti ed 
a lei convergono tutte le va¬ 
rie branche delle scienze ma- 
diche sia per la diagnosi che 
per la terapia. Ma ia strada 
per giungere a risultati cosi 
importanti e definitivi è stata 
lunga e difficile e 1 pionieri 
della radiologia hanno dovuto 
lottare non poco anche contro 
le diffidenze e Io scetticismo 
di buona parte della classe 
medica del tempo. 'La storia 
della radiologia ha inìzio alla 
fine dell’anno 1893 quando 
Roentgen scopri quei raggi 
che e^t chiamò X. e realizzò 
sulla sua nuno la prima radio¬ 
grafia aprendo cosi uno dei 
capìtoli più rivoluzionari del¬ 
la scienza moderna. 

1 - cacciatori d'ombre -. co¬ 
me li chiama l’autore di que¬ 
sto interessante volume (Rno 
Donizetti cacciatori d'om¬ 
bre Biblioteca Moderna 

Mondadori. i>agg. 258. lire 700) 
furono quei romantici esplora¬ 
tori deU’invìsibile che. con ca¬ 
parbia ostinazione, inseguiro¬ 
no sogli schermi fluorescenti 
le più tenui immagini, ricer¬ 
candone ansiosamente la cor¬ 
retta interpretazione: da 
Roentgen ai coniugi Curie, da 
Becquerel a Moniz. da Valle¬ 
bona a Rutherford. Questo li¬ 
bro racconta con vivacità ed 
efficacia la storia delle ricer¬ 
che scientifiche che hanno 
portato alia scoperta dei rag¬ 
gi X. delia radioattività natu¬ 
rale e artificiale, dejfii isoto¬ 
pi radioattivi (con l’impiego 
di essi in fisiologia umana sì è 
aperto fl grande capitolo del¬ 
la medicina nucleare) ed ai 
nuovi metodi di cura posti al 
servizio degli uomini dalla te¬ 
nacia e dalla intelligenza di 
questi pionieri. 

Con ricchezza di dati scien¬ 
tifici e di episodi umani ven¬ 
gono illustrati gli sviluppi del¬ 
la radiodiagnostica, volta a 
svelare i segreti più recondi¬ 
ti defl’organismo (e. quindi 
a diagnosticare malattie che 
nessun altro metodo avrebbe 
potuto far scoprire) e quelli 
della radioterapia. 

f. f. 



Sopra e sotto il titolo due diversi tipi di monorotaia 


perfide dello stesso ordine di 
grandezza di quella delle isole 
minori. 

Quanto alla soluzione tecni¬ 
ca della monorotaia, come 
trasporti o in sede proprio, essa 
appare la più discutibile, per¬ 
ché piuttosto costo.sa come co¬ 
struzione e manutenzione, sco¬ 
moda. incapace di smaltire 
forti punte di traffico, difficile 
da maneggiare in condizioni di 
cattivo tempo o in presenza 
di gua.'!ti. A conferma di que¬ 
sto, sta il fatto che i primi 
brevetti di ferrovie sospese 
del tipo -r monorotaia » o equi¬ 
valenti, risalgono a trenta o 
quarant’anni fa. mentre te 
realizzazioni in tale ■ campo 
non sono andate oltre singoli 
tratti più che altro sperimen¬ 
tali o d’effetto (mostre. Luna 
Park ecc.). 

Recentemente (parliamo di 
sei o sette mesi fa) c’è stato 
un filando della soluzione 
monorotaia del tipo sospeso, 
ad opera di un gruppo fran¬ 
cese che ha presentato, sotto 
ia sigla SAFeCE, progetti, 
plastid, studi relativamente 
completi, nei ^ali si propone 
di impiagare i carrelli motori 
su gomme del metrò di Pari¬ 
gi per reggere (sospesi anzi¬ 
ché appoggiati) i vagoni del¬ 
la monorotaia. Una •monoro¬ 
taia >, quindi, per modo di 
dire, in quanto destinata a 
sopportare regolari ■ carrelli 
muniti ognuno di quattro 
pneumatid ad alta pressione, 
con uno scartamento di quasi 
un metro e mezzo. 

£* chiaro che in una costru¬ 
zione del genere si impegna¬ 
no imponenti quantitativi di 
ferro e cemento, e che, per 
tutto l’eserctzio, occorre forni¬ 
re pneumatid d'alto costo e 
rifare periodicamente le pi¬ 
ste di corsa in cemento, per¬ 
ché tali materiali non hanno, 
nemmeno lontanamente, la 
durata delle rotaie e delle 
ruote in ferro dei classici 
mezzi di trasporto, siano essi 
trameie, metropolitane o fer¬ 
rovie. 

Un grosso interrogativo si 
pone ancora: ammesso che la 
situazione richiedesse traspor¬ 
ti rapidi di massa attraverso 
la Leggina, perché nessuno ha 
proposto una soluzione clas¬ 
sica, la quale non perturbe¬ 
rebbe il paesaggio, rum fareb¬ 
be delle isole altrettante sta¬ 
zioni sopraelevate, rurn distur¬ 
berebbe nessuno? Perché, ci 
chiediamo, nessuno ha pensato 
a costruire una comune me¬ 
tropolitana, die corresse alla 
profondità di 10-15 metri, al 
di sotto della Laguna, del trat¬ 
to urbano della città, delle 
isole, este,ui fino a Cavàlìino, 
a Pellestrina. a Mestre, o an¬ 
cora di più? 

n costo di una metropolita¬ 
na translagunare sarebbe for¬ 
se un po' superiore a quello 
di una monorotaia sopraele¬ 
vata, ma certo non di molto, 
e (l costo di esercizio sorebbe 
inferiore. Non dimentichiamo 
che la massima parte della la¬ 
guna ha un fondale posto a un 
metro dal pelo delVaequa, e 
che i canon che debbono es¬ 


sere periodicamente dragati 
per rimanere navigabili dai 
vaporetti hanno una profon¬ 
dità non superiore ai tre me¬ 
tri, salvo il Canale della Giu- 
decca, il tratto Riva degli 
Schiavoni-Ltdo-mare aperto 
e uno o due altri verso Mar- 
ghera, i quali non superano 
però l dieci metri. 

Costruire un tubo di cemen¬ 
to armato e dentro di esso 
una metropolitana, in que¬ 
ste condizioni non solo è pos¬ 
sibile, ma non presenta pro¬ 
blemi particolarmente difficili. 
Oggi si parla, ed in termini 
concreti, di costruire un tun¬ 
nel al di sotto del Canale 
della Manica, capace di allog¬ 
giare una doppia linea ferro¬ 
viaria oltre a vìe di corsa 
automobilistiche, e la Manica 


tocca gli ottanta metri di pro¬ 
fondità ed è larga trenta chi¬ 
lometri. 

Il progetto della monoro¬ 
taia sospesa translagunare, 
quindi, appare negativo sotto 
tutti gli aspetti. Poco chiari, 
e comunque discutibili i mo¬ 
tivi che hanno spinto a pre¬ 
sentarlo: errata la soluzione 
tecnica proposta. Non rimane 
quindi che sperare che pre¬ 
valgano motivi di difesa del 
patrimonio artistico della zo¬ 
na, e motivi di coerenza sul 
piano tecnico, e che i pro¬ 
getti di vie translagunari di 
superficie o sopraelevate, di 
qualunque tipo, vengano de¬ 
finitivamente respinti. 

Paolo Sassi 


Dizionario nucleare 



Tracce di protoni In una «camera a bollo» 


BARIONI Sappiamo già 

Dfiniuni (dalla precedente 
voce « antiparticelle ») che U 
protone e il neutrone, detti 
«barioni* perché pesanti — 
rispettivamente come 1836.1 
e come 1838.6 elettroni — 
portano una « carica barìoni- 
ca -, cioè una carica inerente 
alle forze nucleari. Essi sono 
concepiti come due diversi 
stati di una medesima parti- 
cella. il « nucleone -, che co¬ 
stituisce la minima possìbile 
massa associata con una ca¬ 
rica «barionica-. 

Ma protone e neutrone 
non sono però ì soli barioni 
di cui è nota resistenza Se 
ne conoscono altri tre; le 
particelle xi. sigma e lambda, 
scoperte negli ultimi dieci an¬ 
ni. Esse sono tutte più pesan¬ 
ti del nucleone. 

• La lambda è elettricamènte 
neutra ma. come il neutrone, 
ha una antiparticella con op¬ 
posta carica barionica: lam* 
da e antilambda pesano come 
2182 elettroni 

• La sigma è positiva, negati¬ 
va o neutra elettricamente, a 


per ciascuna di esse si co¬ 
nosce la rispettiva antipar¬ 
ticella, con opposta carica 
barionica. In tutto dunque sei 
particelle, che pesano, a cop¬ 
pie. come 2327.6, oppure come 
2331.7 o infine come 2341,4 
elettroni 

La xi negativa elettrica¬ 
mente ha come antiparticella 
la xi positiva, con opposte le 
cariche elettrica e barionica 
(come il protone e l’antipro¬ 
tone) con peso eguale, per 
entrambe, a 2570 elettroni. 
Esiste anche la xi neutra e 
la rispettiva antixi egual¬ 
mente neutra, con opposta ca¬ 
rica barionica. 

Tutte queste particelle e 
antiparticelle — escluso solo 
il nucleone — presentano, 
assieme con un’altra particel¬ 
la la kappa (che però non è 
un barione) una singolare ca¬ 
ratteristica. detta • stranezza - 
in un senso specifico: in pra¬ 
tica. esse nascono sempre a 
coppie (per esempio una kap¬ 
pa e una lambda) ma poi 
divergono e ciascuna decade 
per conto proprio, eoa un 
processo del tutto divuiw da 
quello di fonMoiaMk 
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SI RINNOVA L'ATTACCO Al CINEMA 



la censura 

boccia «Le 
conseguenie 

Secondo P» Osservatore romano », la 
produzione cinematografico italiana 
offrirebbe » un vosto campionario di 
vergogne e di scelleratezze » 


(lizio del Centro cattolico cine¬ 
matografico — dal 67.81 per 
cento del 1962 al 65.94 per cen¬ 
to del 1963. e aumento di quelli 
- negativi ». con particolare ri¬ 
ferimento agli « esclusi >• — dal 
17.91 per cento al 19.92 per 
cento), si dichiara che la •* pro¬ 
duzione malsana — di cui l’Ita¬ 
lia purtroppo conserva il tri¬ 
ste e inglorioso primato — è 
andata consolidandosi, offren¬ 
doci un vasto campionario di 
vergogne e di scellefatezze 
quali mai s’erano viste nella 
storia del cinema ■». Sbaglie¬ 
rebbe chi pensasse che l’apo¬ 
calittico articolista condanni, 
se non in via affatto subordi¬ 
nata. la paccottiglia del genere 
•« sexy ». cui abbiamo fatto cen¬ 
no. I suoi obiettivi principali 
sono le opere d’autore, le tra¬ 
scrizioni cinemato^aflche dei 
romanzi di Moravia, il « rea¬ 
lismo». il «cinema-verità», il 
« film-inchiesta »: ^ in sintesi, 
pressoché tutto il cinema ita¬ 
liano. incluso un regista come 
Fellini, che la cultura d’ispi¬ 
razione cristiana aveva pur 
cercato, per qualche tempo, di 
contare fra i suol non troppo 
numerosi membri 
E’ abbastanza evidente, a 
questo punto, quale sia la mèta 
che gli ambienti più retrivi si 
prefiggono, in una con^untura 
cinematografica che, oltre tut¬ 
to, è caratterizzata da gravi 
difficoltà anche sotto l'aspetto 
economico. Meno evidente è 11 
tipo di risposta che i socialisti 
al governo, a cominciare dal 
diretto interessato, il ministro 
dello Spettacolo on. Corona, in¬ 
tendono dare al rinnovato at¬ 
tacco clericale. ' 

(Nella foto: il regista Capo- 
gna e l’interprete principale, 
Marisa Solinas). 


Primo positivo risultato dei dipendenti e degli attori 




Il ministro Bosco ha convocato ieri mat- 

> - « - j 

tino le porti - Primo incontro oggi olle 18 
presso il Ministero dei Lavoro 


Lo sciopero dei circa otto- 
milacinquecento tra attori, re¬ 
gisti, impiegati e mestrnnze 
delia radio e della televisione 
è stato sospeso, ieri mattina, 
in seguilo ad un intervento del 
ministro del Lavoro, sen. Gia¬ 
cinto Bosco ed alla convoca¬ 
zione delle parti. La RAI, in 
sostanza, ha dovuto accettare 
l’invito a sedersi al tavolo del. 
le trattative che aveva abban¬ 
donato da tempo, provocando 
la serie di scioperi di queste 
ultime settimane, serie che 
sarebbe confluita nella lunga 
astensione il cui inizio era pre¬ 
visto per ieri sera. 

L’intervento ministeriale, 
per quanto non fosse comple¬ 
tamente inatteso, è giunto im¬ 
provviso ieri mattina, pochi 
minuti prima delle dieci, qua¬ 
si che il sen. Bosco si fosse 
definitivamente convinto, scor¬ 
rendo i giornali, che stava per 
avere inizio una delle agitazio¬ 
ni più forti c clamorose insie¬ 
me della storia della RAI e 
che le sue conseguenze sul 
pubblico sarebbero state al¬ 
trettanto serie e clamorose. 

Una mezz’ora più tardi, 
presso il gabinetto del mini- 


Ifalioni candidati 
ai premi della 
Accademia inglese 

LONDRA. 18. 

L’Accademia cinematografica 
britannica ha réso noto oggi un 
elenco di film e di attori, can¬ 
didati al premi dell'Accademia 
per il 1964. I vincitori saranno 
proclamati il 2 marzo. 

Tra i film candidati figurano 
gli italiani Otto e mezzo. Le 
quattro giornate di Napoli e 
Divorzio all’italiana. Tra gli at¬ 
tori che concorreranno ai premi 
figurano anche gli italiani Mar¬ 
cello Mastroianni e Daniela Roc¬ 
ca, entrambi per la loro inter¬ 
pretazione di Divorzio all’ita¬ 
liana. 


Il flamenco 
ha successo 


La censura cinematografica, 
dopo aver sonnecchiato per 
ctualehc tempo, fa nuovamente 
parlare di sé. Ieri, la famigera¬ 
ta «terza Commissione» ha boc¬ 
ciato il film Le comcguenzc di 
Sergio Capogna « per offesa al 
buon costume, esaltazione del¬ 
l’interruzione della maternità 
nella sua funzione di accomo¬ 
damento e di occultamento del¬ 
le conseguenze dei rapporti tra 
uomo e donna, violazione della 
legge e offesa al rispetto della 
vita umana ». La pesantezza ver¬ 
bale e l’abnorme vastità della 
motivazione sono già bastevoli 
a suscitare la protesta di chiun¬ 
que abbia a cuore le sorti del¬ 
la libertà d’espressione. Chia¬ 
mati a giudicare del « buon co¬ 
stume», i censori dilatano que¬ 
sto concetto a dismisura, sino 
a farvi rientrare ogni sorta di 
argomenti La legge, capziosa¬ 
mente iniqua, fornisce loro il 
pretesto d’un siffatto modo di 
agire: ed è dunque la legge che 
dev’essere cambiata. 

L’abolizione della censura è 
stata ed è richiesta, apertamen¬ 
te. dagli autori e dai giornalisti 
cinematografici, che hanno con¬ 
fermato tale loro ferma posizio¬ 
ne in recentissimi colloqui col 
ministro dello Spettacolo, ono¬ 
revole Corona. Esiste un pro¬ 
getto d’iniidativa parlamentare, 
presentato alla Camera, ormai 
da mesi, dai deputati comunisti, 
che sostiene questa rivendica¬ 
zione. La gran parte degli in¬ 
tellettuali italiani, d’ogni ten¬ 
denza ideale, sono concordi nel 
reclamare che sia tolto ogni 
vincolo alle manifestazioni del¬ 
l’arte e del pensiero. Gli stessi 
industriali del cinema — pro¬ 
duttori ed esercenti — sono 
giunti (anche per dolorosa 
esperienza personale di alcuni) 
ad appoggiare un movimento 
che ha coinvolto le forze più 
qualificate della cultura italia¬ 
na, sebbene poi continuino a 
prestare singolarmente una col¬ 
laborazione suicida alle Com¬ 
missioni di censura. Nelle quali, 
peraltro, né autori né giornalisti 
hanno mai voluto essere impli¬ 
cati: anche coloro che. a titolo 
personale, avevano accettato di 
fame parte, si sono poi dimessi: 
è il caso, ultimo, di Fausto Mon¬ 
tesanti e Ugo Ugoletti. 

Nonostante tutto ciò. la cen¬ 
sura seguita ad imperversare, 
nello stile consueto: lasciando 
cioè via libera alle molte doz¬ 
zinali confezioni pomografiche, 
poi spesso incriminate dalla ma¬ 
gistratura (appena l’altro ieri, 
è avvenuto il sequestro a Fog¬ 
gia di uno dei tanti esemplari 
del genere. Sexy ad alta ten¬ 
sione); e regolarmente pren¬ 
dendosela con le opere che ab¬ 
biano una sostanza critica nei 
confronti della società e del 
costume, o comunque proble¬ 
matica. «La storia delle Conse¬ 
guenze — affermava Sergio Ca¬ 
pogna in una intervista al no¬ 
stro giornale, il 17 settembre 
scorso — è quella di un’evo¬ 
luzione economica e ' di una 
raggiunta indipendenza sul 
piano sessuale, cui non fa ri¬ 
scontro l’evoluzione morale ne¬ 
cessaria. Praticamente è la 
vicenda di una ragazza. Mari¬ 
sa. che vuole un’avventura 
sessuale, anche con un uomo 
che non ama. La creatura che 
avrà in grembo sarà un frutto 
sbagliato, indesiderato: e. con 
l'aiuto della sorella, ella se ne 
libererà. Ma le conseguenze 
psicologiche saranno molto for¬ 
ti ». Insomma, come ribadiva 
ieri il regista, in un colloquio 
con noi, dopo l’annuncio del 
«veto» posto alle Conseguenze, 
la censura avrebbe visto nel 
film « esattamente il contra¬ 
rio» di quanto esso voleva si¬ 
gnificare. affrontando un tema 
certo scabroso, ma tutt’altro 
che futile o artificiale. Tutta¬ 
via i censori dei quali è ben 
nota la castigatezza di linguag¬ 
gio, considerano « ripugnante - 
il contenuto complessivo del 
racconto cinematografico, e 
« macroscopica » l'offesa al 
buon costume che ne derive¬ 
rebbe! 

Ad essere offesa, veramente, 
è la coscienza del nostro pub¬ 
blico. stanco di sentirsi trat¬ 
tato alla stregua di un'assem¬ 
blea di minorenni irresponsa¬ 
bili bisognosi di tutela. Del re¬ 
sto. l’episodio delle Conre- 
guenze non nasce isolatamente, 
ma nel contesto di una ripresa i 
dell’offensiva, dal centro e dal¬ 
la destra, contro il cinema na¬ 
zionale. E* di ieri la pubbli- 
carione, con ampio risalto, sul- t 4 . 

Continuano al teatro Eliseo le repliche di 
® 'I flamenco ”, spettacolo di danze e 
dr&'rd"*!?, alfirrd” «ntl delia Spagna di José Monleon, cor- 
M^S'Ang™ toiS'o' te .'Sl’do! > dialmente accolto dal pubblico romano. 
Se'ÌSi?ÌbSro‘w«l.’*»uiS Nella , foto: due ballerini. Laura Solinas e 
iVSSii- i"S^do‘’u S™ José De La Vega 
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stro, • veniva ricevuto un rap¬ 
presentante della RAI, venuto 
a sostituire raminiiiistratore 
delegato, ing. Rodino, in questo 
momento assente daH’Italia. Il 
ministro chiedeva al funziona¬ 
no assicurazione che le trat¬ 
tative sarebbero riprese senza 
esclusioni aprioristiche; sen¬ 
za, cioè, condizionare le trat¬ 
tative stesse ai soli punti che 
la RAI era già disposta a di¬ 
scutere. prima della rottura 
delle trattative. In quella oc¬ 
casione, la Società attori ita¬ 
liani e 1 sindacati (la FILS- 
CGIL, la FUSL-CISL e la UIL- 
Spcttacolo) avevano presentato 
una serie di rivendicazioni ma 
soltanto su una piccola parte 
di esse la RAI aveva detto dt 
essere disposta a trattare. 

L’impegno della RAI assu¬ 
me perciò il valore di un pri¬ 
mo risultato positivo raggiun¬ 
to dai lavoratori. _ ' 

Dal ministro, ieri mattina, 
sono stati convocati successi¬ 
vamente i rappresentanti degli 
attori e dei sindacati. Per la 
SAI erano presenti gli attori 
Ivo Garrani, Arnoldo Foà e 
Enrico Maria Salerno, in rap¬ 
presentanza anche dei colle- 
ghi impegnati nella produzio¬ 
ne e che erano stati raggiun¬ 
ti dalla convocazione mentre 
si trovavano negli studi di via 
Teulada. Per la FILS sono in¬ 
tervenuti Morroni e Gianbar- 
ba; per la CISL Morelli e per 
la UIL Plateroti. 

Il colloquio è stato breve e 
nel corso di esso il Ministro è 
stato messo al corrente delle 
rivendicazioni avanzate e del¬ 
la determinazione di prosegui¬ 
re la lotta in caso di nuovi ir¬ 
rigidimenti dell’Ente radiote¬ 
levisivo. n sen. Bosco ha dal 
canto suo assicurato che osser¬ 
verà continuamente le tratta¬ 
tive, riservandosi anche di in¬ 
tervenire personalmente nei 
momenti di maggiore difficol¬ 
tà. Il primo incontro, che avrà 
luogo presso il Ministero stes¬ 
so, è stato fissato per questo 
pomeriggio, alle 18. Ecco il 
comunicato emesso alle 14,59 
di ieri dal Ministero: 

< Il ministro del lavoro e 
della previdenza sociale sen. 
Bosco, in considerazione del 
perdurare degli scioperi della 
Radiotelevisione italiana, ha 
ricevuto sia i rappresentanti 
dell’azienda che le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori c 
le associazioni di categoria. 
Dopo l’esame dei problemi re¬ 
lativi al rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro, scaduto il 
31 dicembre dell’anno scorso, 
il Ministro ha invitato le par¬ 
ti a riprendere le trattative 
nella sede del Ministero del 
Lavoro, previa revoca degli 
scioperi in corso. Le parti han¬ 
no accettato l’invito e, per¬ 
tanto. gli scioperi sono stati 
revocati. Le trattative ripren¬ 
deranno nella sede del Mini¬ 
stero alle ore 18 di domani >. 

La notizia è stata accolta 
con soddisfazione nelle varie 
sedi della RAI dove ormai il 
meccanismo dello sciopero era 
pronto a scattare. Le ultime 
astensioni avevano dimostrato 
la compattezza e l'unità rag¬ 
giunta dalle categorie interes¬ 
sate. Tant’è vero che in oc¬ 
casione dell'ultimo sciopero, 
quello della settimana scorsa, 
la SAI aveva registrato una 
astensione pari al 102 per cen- 
to. dal momento che anche 
Rita Pavone e Gigliola Cin- 
quetti, non propriamente at¬ 
trici. avevano aderito all’agi¬ 
tazione . 

Un significativo episodio ci 
viene intanto segnalato, a te¬ 
stimonianza degli inaccettabi 
li metodi vigenti all’intemo 
della RAI. I registi televisi\i 
avevano indetto per ieri uno 
sciopero. I dirigenti della RAI. 
avvertiti deUa imminente agi¬ 
tazione. avevano inviato pro¬ 
pri incaricati presso gli attori, 
chiedendo loro di lavorare 
ugualmente: i registi sarebbe 
ro stati sostituiti da tecnici e 
dai segretari di edizione. Inu 
tile dire che la risposte è sta¬ 
te negativa. 


La RAI arcetta dì 

trattare: 

• % 

rinviato io 
sciopero 



Ecco Britt 

. ^ 

(òggi sposa 
con Peter) 




Ishis si Onplm 
il Sesiisarìo 

Ssl CÌSOSM 

«dal foKisaie 
all'aatHascbsio » 


Oggi mercoledì 19 alle ore 18. 
presso la sede del circolo di cul¬ 
tura rinematograflca « Cbarlie 
Chaplin > in via Cesare Battisti 
13. avrà luogo la prima lezione 
d^ Seminario dedicato al Lungo 
viaggio del cfnenia italiano dal 
fo-teumo airantifascismo. 

Il critico e documentarista Giu¬ 
seppe rerrar' svolgerà una re- 
larione sul tema; li cinema ita¬ 
liano e il fascismo. Seguiranno 
una comunicazione di Giorgio 
Moecon su La censura fascista e 
un inter\*ento di Libero Bizzarri 
su II regime a Vindustria cine¬ 
matografica. n regista Mario Ca¬ 
merini e lo sceneggiatore Ettore 
Margadonna offriranno alcune te_ 
aUatonlanae. 



LONDRA — Un bel « primo piano » deU 
fattrice svetdese Britt EkluncJ giunta a Lon- 
óra per sposare l'attore inglese Peter Sel- 
lers. Il matrimonio si celebra oggi. Ieri 
l'attrice ha assistito alla prima del film « Il 
dottor Strano Amore » in cui recita Sellers 

(telefoto) 


discoteca 


Le canzoni di Edith J 

La Columbia ha edito re- 
rrntcnicnie un hciralbiim de¬ 
dicalo a Edith Piai (33QPX 
8049) e nel quale sono rac¬ 
colte alcune delle sue prin<'i- 
pali interpretazioni, dai tem¬ 
pi dei primi trìonfì sino alle 
canzoni recenti. E' una cai» 
rollata sonora su uno dei per¬ 
sonaggi più interessanti della 
musica leggera ma anche del¬ 
la cultura francr^c. Tanl'c ve¬ 
ro che sulla copertina scarlat¬ 
ta di questo album spicca una 
dedica di Jean Coctean: 

«r _.QiiaIche volta ch’ella can¬ 
ta, si direhitc che stia aggrap¬ 
pandosi alla sua anima per 
i'iiltima \olta ». 

I.e canzoni sono l'accordé^ì- 
ni.sic. La rie en rose, Je saLs 
comment, Mon Dieu!, Tot tu 
Fenlcnds pas, Ilymite à Ta- 
njoiir, .Yofi. /e nc rcprctlr rieri, 
Les trois cloches. Milord, Tm 
fonie, A quoi yo seri Famour 
(con Theo Sarapo) e infine 
Le droil d'aimer. Sono le tap¬ 
pe della bres'c ed intensa si¬ 
ta del « passerotto di Mo*ii- 
matre », della donna che sep¬ 
pe combattere sino in londo 
la sua battaglia contro i mo¬ 
ralismi e contro ì perbenismi, 
innalzando l’.Amore al di so¬ 
pra di essi e viscndo, piena¬ 
mente, la propria vita, sino al- 
l'iiltimn giorno. La «ua ultima 
canzone, fi diritto iTamare, era 
rultìmo grido di Edith contro 
rhi la indicava a dito; » Ilo 
il diritto d'amare / a dispetto 
degli nomini t nel di«prezzo 
delle loro leggi ! Io mi sono 
conquistata il diritto d’:.ma- 
re / cTamartl > d’cseere amata a. 

. L'album è corredalo dì 'ma 
serie di foto che ci riportano 
indietro nel tempo, mostrando¬ 
ci nna Piaf dal sorriso pieno 
di vita, dagli occhi pieni di 
gioia; nna Piaf nel pieno di 
una giovinezza strappata ' ad 
anni di buia c triste infanzia. 

irritomo di Mina 

Hiiia Ionia sul mercato con 
un diaco tris, vale a dire un 
disco comprendente tre can¬ 


zoni al posto delle normali 
due. E’ ormai tradizione vara¬ 
re il disco tris in occasioni 
speciali, quali quota. L'inci¬ 
sione è della RI-FI (16038), 
nuova casa discografica di Mi¬ 
na c comprende Città vuota, 
un successo americano; E’ inu¬ 
tile, del lancialissimo Cianco 
e Calenlino vale, di BulToli c 
Pailavicini. Sono tre brani 
fatti apposta per .sfruttare si¬ 
no in fondo la versatilità del¬ 
la ex « tigre » di Cremona, 
tornala alla rihalla della mu¬ 
sica leggera dopo un periodo 
di lungo travaglio. 

Sappiamo bene. infatti, 
quanto — nel caso di Mina — 
abbiano pesalo le questioni 
private. Mina era nn idolo, 
un » prmioiin » fallo per 11 
pubblico; del pubblico » .me¬ 
dio » doveva dunque rì>p::c- 
rhiarr mentalità e costumi. E' 
questa la legge deH'indiistrìa 
del divismo. Appena .Mina è 
andata contro rorrenlc cd ha 
sovrapposto le proprie ragioni 
personali a quelle, diciamo, 
• artìstiche », i maggiori arte¬ 
fici dì questa industria — 
quali la radio e la televisione 
—- l'hanno messa al band» e 
la cantante ha dovnio pagare 
nn duro scollo. Ila dovuto. In¬ 
fine, piegare la lesla. almeno 
apparcnlemenle e dìrhiarare 
che sarebbe tornata quella che 
il pubblico voleva. 

Ma torniamo alle canzoni 
del disco tris. Città mota è 
nna canzone drammatica, adat¬ 
ta allo stile di Mina che la 
interpreta con superba clas¬ 
se; K" inutile si avvicina inve¬ 
ce al genere ironico nel qua¬ 
le Mina si trova a proprio 
agio (ricordate Folle balde- 
ruolm e Tintarella di luna?); 
infine, Valentino vale, uno 
scherzo che la cantante vivi¬ 
fica e rende piò che dircr- 
tentr. Insomma, tre brani nei 
quali Mina dimostra di essere 
sempre una delle prìmedonite 
della canzone italiana; e che 
genuinità di stile e autentiche 
doli musicali resìstono al tem¬ 
po ’e alle facili mode. 


'r t 


controcanale 




Michelangiolo da cerimonia 

' ‘ Serata regolare nei programmi, dopo la so¬ 
spensione dello sciopero decisa nel pomeriggio di 
ieri e che il telegiornale ha, sì, annunciato fra le 
ultime notizie in breve. 

Sul nazionale dunque il film II mare d’erba 
per la serie dedicata a Spencer Tracg, ha così po¬ 
tuto non solo andare regolarmente in onda, ma 
giovarsi dell’introduzione di Di Giammattco, cui 
i telespettatori avevano ultimamente dovuto ri¬ 
nunciare, appunto a causa degli scioperi. 

€ Situazioni umane », < atteggiamenti profon¬ 
damente umani », sono gli aggettivi cui è ricorso 
il critico e si sa che * umano » è spesso l’aggettivo 
con cui si cerca di salvare il salvabile. Infatti, il 
film ha un valore puramente « archeologico », ben¬ 
ché rechi la firma di Elia Kazan tl quale, nel ’47, 
quando II mare d’erba venne girato, era attratto 
soprattutto dai suoi interessi per il teatro e perciò 
qui si limito a trascrivere per lo schermo la mo¬ 
desta vicenda dell’omonima novella di Conrad 
Richter. ' > 

Sul secondo è invece stato trasmesso un ser¬ 
vizio giornalistico. Attualità di Michelangiolo, in 
occasione del quarto centenario della morte del 
grande artista fiorentino, di cui ieri si sono aperte 
ufficialmente le celebrazioni. 

Da un servizio giornalistìco-t eie visivo su bli- 
chclangiolo ci aspettavamo sia un'informazione di 
carattere cnltiiralc. sia una ricostruzione dell’am¬ 
biente in cui visse e lavorò. Qualcosa, insomma, 
come l'ottimo documentario, visto due sere fa, 
che commemorarla un altro annirersnrio, quello 
di Galileo, documentario che, pur non essendo 
sempre esaurientemente divulgativo, ci aveva sa¬ 
puto condurre in modo avvincente nel mondo 
delio scienziato. 

Purtroppo. Gian Maria Lisa ieri ci ha dato un 
povero Michelangiolo in abito da cerimonia, esor¬ 
dendo con una lunga ripresa delle commemora¬ 
zioni ufficiali a Montecitorio, con primi piani di 
'Segni che annuiva all’oratore, e signori serissimi 
tutto intorno. 

Dopo questo poco invitante esordio assai buro¬ 
cratico (che era poi il bis di quanto era stato tra¬ 
smesso nel Telegiornale), una coppia di studenti 
ha fatto una disquisizione su un plastico architet¬ 
tonico, che poi non si vedeva perchè ci sì era di¬ 
menticati di illuminarlo. 

Bruno Zevi ha poi detto alcune stimolanti e 
intelligenti osservazioni su Michelanaìolo urbani¬ 
sta a Roma, ma avvolgendo in termini astrusi e 
specialistici quanto poteva benissimo essere detto 
con parole chiare, parole, se ci è consentito, tele¬ 
visive: < Una piano strutturato mediante polariz¬ 
zazioni architettoniche »; « «nn figura trapezoidale 
antiprospettica », e via discorrendo. Il tutto con¬ 
dito da quelle inevitabili musiche del Settecento 
che in certi film e in TV vanno bene per tutti ali 
usi: anche per Michelangiolo, dunque, artista del 
Cinquecento. 

vice 


vedremo 

Ancora Eduardo 
(secondo, ore 21,15) 

Riprende stasera il ciclc 
dedicato al teatro di Eduar¬ 
do. con La grande magia, 
che è del 1918, dunque suc¬ 
cessiva al capolavori dello 
immediato dopoguerra: Na¬ 
poli milionaria, Questi fan¬ 
tasmi, Filiimena Marturano. 

Al pari delle Bugie con le 
gambe lunghe e delle Voci 
di dentro, che sono più o 
meno dello stesso periodo. 
La grande magìa sembra 
uscire dalla schietta dimen¬ 
sione sociale delle altre ope¬ 
re di De Filippo, per tentare 
un sondaggio psicologico che 
rimane, tuttavia, sempre 
connesso a una realtà italia¬ 
na e storicamente determi¬ 
nata. 

Commedia discussa e di¬ 
scutibile, La grande magia è 
interessante proprio per il 
suo sforzo di verificare, in 
un ambiente concreto e con 
personaggi di tutti i giorni, 
un tema che si direbbe lette¬ 
rario e pirandelliano: l’illu¬ 
sione di un marito il quale 
si fa convincere che la mo¬ 
glie (fuggita, in effetti con 
l’amante) sia stata rinchiusa, 
per un sortilegio, dentro una 
scatola: e in tale puerile 
credenza giunge a collocare 
l'unica sua ragione di vita. 

In preparazione 
per i ragazzi 

Nel quadro delle nuove 
trasmissioni che si stanno 
preparando per la TV dei 
ragazzi, sono previste una 
serie di riprese da località 
e ambienti particolari, che 
offrono uno speciale inte¬ 
resse dal punto di vista 
spettacolare e informativo. 

Fra le prime che saranno 
effettuate, una ripresa dal 
Falazzetto dello Sport de¬ 
gli allenamenti 

Fra quelle previste; un po¬ 
meriggio all’aeroporto di 
Fiumicino, una visita alla 
scuola dei Vigili del Fuoco, 
un’ora con gli alpini che 
fanno scuola di roccia, in¬ 
contri con gli allievi della 
Accademia d’Arte Dramma¬ 
tica e del Centro Sperimen¬ 
tale di Cinematografia, ece. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25; Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per Te scuole; 11 : Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Musica sinfoni¬ 
ca: 12 ; (jIÌ amici delle 12 ; 
12,15: Arlecchino: 12,55: C!hi 
vuol esser lieto...; 13,15: (Ca¬ 
rillon: 13.25-14: I solisti del¬ 
la musica leggera; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15.30; 
Parata di successi; 15,45; 
Quadrante economico; 16; 
I^ogramma per 1 piccoli; 
16.30: Musiche di Armando 
Renzi; 17415: Concerto dì mu- 
sicha operistica; 18.25; Bello- 
sguardo; 18.40: Appuntamen¬ 
to con la sirena; 19.05; Il 
settimanale deH’agricoltura; 
19.15: li giornale di bordo: 
19.30; Motivi in giostra: 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a..: 20.25: 
Fantasia: 21.05; Radiotele- 
fortuna 1964; 21,10: • Uomi¬ 
ni sulla strada» (radiodram¬ 
ma di Milena Cianetti Fon¬ 
tani); 22.15; Concerto del 
violoncellista Maurice Gen- 
droo e del pianista Antonio 
Bel trami 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. ILSa 13.30, 14.30, 15,30. 
Ì6.30. 17.30, 18.3a 19.3a 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino; 8.35' (Canta Mina; 
B.50; Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italiano; 
9.15; Ritmo-fantasìa: 9.35; In¬ 
contri del mercoledì; 10415; 
Le nuove canzoni italiane; 

11.35- Piccolissimo; 11.40; R 
portacanzonì; 12-12.20: Tema 
in brio: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14* Voci alla 
ribalta: 14.45: Dischi io ve¬ 
trina: 15- Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Piccolo comples¬ 
so: 15.35- Concerto in minia¬ 
tura; 16' Rapsodia: 16.35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 
16.50; Panorama italiano: 
17.35. Non tutto ma di tutto; 
17.45; Antologia leggera; 

18.35- Cla.s 5 e Unica; 18[^ I 
vostri preferiti; 19.50 Lud¬ 
wig van Beethoven: 20.35; 

• Ciak; 21; Il prisma: 21.35- 
Giuoco e fuori giuoco; 21,45: 
Musica nella sera; 

TERZO 

18.30: La Rassegna (cultu¬ 
ra russa): 18.45; Ildebrando 
Pizzetti: 19) Vita culturale: 
19.20: Mauriac. testimone 
della storia; 19.30: (Concerto 
di ogni sera (Wolfgang A. 
Mozart. Dimitri Scinstako- 
vic); 20.30: Rivista delle li- 
. viste; 20.40- J Brahms; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
(Costume; 21.30; Johann (Chri¬ 
stian Bach, (^rg Philipp 
Telemann. (Seorg Friedrich 
Haendel; 22,15: Italo Svevo; 
22,45; La musica, oggi (Kar» 
Io Kromholc, Priraox Ra» 
meut. Ivo Petrle, Itilo Opra. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

•cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole atorle; b) 1 
campioni del circo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (!■ edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (> edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienze e varia 
umanità 

21,55 Quelli di Comblain 

La Tour 

c Bud Shank ». Presenta 
LUian Terry. Regia di 
W. Mastrangelo 

22,40 Conoscere la natura 

• GII aracnidi » 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 


e segnale orarlo 


21,15 II leafro di Eduardo 


c La grande magia s. 

Commedia in 3 atti Coa 
Giancarlo Sbragla. Lan¬ 
dò Buzzanca. Regia 41 
Eduardo 


23,15 Notte sport 



Una scena da «La * grande magia » di 
Eduardo che va in onda stasera sul 2* 
canale alle 21,15 
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Il dott. Kìldare di Ken Bald 


l'Unità / mercoledì 19 febbraio 1964 
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Per il quarantesimo . 
deirUniti 
l'affettuoso saluto 
di un semplice 
cittadino, sovietico 

Cari compagni. 

ricevete i miei calorosi saluti 
nel giorno del vostro , lieto 
giorno. 

t Quaranta anni sono trascorsi 
dal giorno in - cui apparve il 
primo numero del combattivo 
organo del PCI, rUnità. Du¬ 
rante tutti questi anni, il vo¬ 
stro glorioso giornale ha sem¬ 
pre sostenuto con grande tena¬ 
cia i sacrosanti diritti dei lavo¬ 
ratori del ' vostro paese che, 
permettetemi che ve lo dica, è 
caro a molti di noi. 

Ii'Unità ha sempre combat¬ 
tuto e porta continuamente lo 
spirito di lotta per il trionfo 
della democrazia, della giusti¬ 
zia, della libertà, della ragione 
e della pace tra ■ i popoli di 
tutto il mondo. Dal profondo 
del cuore vi auguro molta sa¬ 
lute, felicità e nuovi grandi 
successi nel vostro nobile la¬ 
voro giornalistico. 

Colgo l’occasione di questa 
gloriosa data per trasmettere i 
miei calorosi saluti e i migliori 
auguri a tutti i lettori e diffu¬ 
sori dell’Unità, a tutti voi. cari 
amici e compagni italiani. A 
tutti i lavoratori, a tutti i sin¬ 
ceri amici della pace e della 
~ democrazia. Calorosi saluti con 
i migliori auguri da parte di 
tutti gli abitanti della città di 
Ulianovsk, città natale dell’in¬ 
dimenticabile V.l. Lenin. Sa- 


, luti da un semplice cittadino 
sovietico, che ama infinitamen¬ 
te la sua grande Patria, ma che 
è fiero delle eroiche lotte, della 
grande laboriosità del popolo 
italiano. 

La parola < Italia > ha per 
me, medesima grandiosità dei 
versi della Divina Commedia 
del grande poeta Dante, del 
magico suono del violino Stra- 
dtvarlus. M’inchino di fronte 
alle immortali e irripetibili 
creazioni di Leonardo da Vin¬ 
ci, Raffaello, Michelangelo, Ti¬ 
ziano, Veronese e di tutti gli 
altri immortali maestri italiani. 

Con il pensiero abbraccio in 
vostra terra che l’aria e il cielo 
d’Italia, ove cercarono la loro 
ispirazione i nostri grandi 
maestri del pennello (Briullov. 
Ivanov, lo scrittore M. Gorki 
e altri ancora) siano sempre 
limpidi e azzurri. 

Ancora una volta tanti au¬ 
guri, molte felicitazioni per la 
pace e l’amicizia fra tutti i 
popoli della terra. 

FIODOR TIMOFEIEV 
Ulianovsk (U.R.S.S.) 

Una viva 

sollecitazione 

agli attuali governanti 

Leggo sull’Unità di giovedì 
6 febbraio 1964 fin terza pagi¬ 
na) uno scritto ove si dice che 
i dipendenti della Radio e TV 
hanno proclamato lo sciopero 
per varie rivendicazioni tra le 
quali anche quella della quat¬ 
tordicesima mensilità. 

Se ben ricordo, tale rivendi¬ 
cazione fu perorata per tutti 
gli statali e la risposta fornita 


a suo tempo fu che il governo 
avrebbe provveduto in sede di 
riforma burocratica della pub¬ 
blica amministrazione, ora allo 
studio, e che recentemente ha 
dato motivo di ripresa della 
lotta alla categoria. 

Desidero rivolgere agli at- 
, tuali governanti una viva sol¬ 
lecitazione perché provvedano 
in merito, lasciando inalterato 
la data stabilita del 1. luglio 
1963 quale inizio di decorrenza 
della 14. mensilità. E’ ovvio 
che ogni statale è desideroso 
di riscuotere anche quei soldi, 
perché se ne parla da molto 
tempo e perché è una giusta 
rivendicazione. Vorrà il go¬ 
verno, presieduto dall’onore¬ 
vole Moro, provvedere questa 
volta in sede di predetta ri¬ 
forma? 

VALENTINO PEZZETTA 
(Bari) 

Un appello 
al Ministro . 
di Grazia e Giustizia 
per la serenità 
di 5 bambini 

Signor direttore, 

sono una madre di cinque 
bambini, di cui il più grande 
ha solo 7 anni. 

Mio marito, Nelli Luigi, si 
trova detenuto dal 12-l-‘é4 per 
scontare una condanna emessa 
dalla Pretura di Frascati il 
18-ll-’63, per una contravven¬ 
zione t infrazione al Codice 
della Strada >: detta pena sca¬ 
drà il giorno 12-3-'64. 


Mi sono rivolta all’on. Mini¬ 
stro della Giustizia per otte¬ 
nere la grazia e la mia richie¬ 
sta è stata presa in considera¬ 
zione. i 

Signor direttore, mio marito 
ha sbagliato e sta pagando 
amaramente il suo errore, ma 
anche i suoi cinque bambini 
stanno pagando con la fame 
« una colpa non loro ». Qual¬ 
che piccolo aiuto mi è arrivato 
da varie parti, ma ora a questo 
si è aggiunto anche lo sfratto 
da parte dell’IACP e, il 6-3-’64, 
Se non avrò pagato 132.000 lire 
di pigione arretrata, verrò 
messa in mezzo alla strada. 

Vorrei signor direttore che 
lei pubblicasse questo mio sol¬ 
lecito, con la speranza che mio 
marito possa tornare a lavorare 
e in tal modo far tornare il 
sorriso sul volto dei suoi cin¬ 
que bambini. 

LINA PETRALIA NELLI 
Lotto 10, interno 62 
(Pietralata - Roma) 

t 

Questa è la tanto 
vantata o/iestà 
della Germania? / 

Cara Unità, 

eccomi ancora a scriverti per 
pregarti di far conoscere, alla 
opinione pubblica italiana, ai 
signori del governo, al mini¬ 
stero degli Esteri e del Lavoro 
in quali condizioni viviamo 
noi emigrati italiani nella 
Repubblica Federale Tedesca. 

Ci negano i diritti contrat¬ 
tuali di paga, ci truffano sulla 
percentuale della Cassa Mutua 


Malattie, ci chiamano <partigia- 
ni banditi » e ci umiliano quan¬ 
do qualcuno di noi prende il 
coraggio a quattro mani e pro¬ 
testa. 

Se eleviamo la nostra pro¬ 
testa rivolgendoci ai Consolati, 
gli stessi funzionari, per il fat¬ 
to che noi protestiamo, ci defi¬ 
niscono comunisti! E a noi que¬ 
sto non ci dispiace percé ci fa 
essere ancora più orgogliosi. 

Il giorno 11 mi recai presso 
la direzione della ditta dove 

10 lavoro per reclamare la re¬ 
stituzione della somma di 137 
marchi che mi dovevano per 

11 periodo 1 luglio ’62, 10 ago¬ 
sto ’62 e mi hanno risposto che, 
poiché è scaduto un anno, non 
riconoscono più il mio diritto 
e cioè il loro debito verso di 
me. Io mi chiedo, se c’era que¬ 
sta scadenza, perché i soldi non 
me li hanno spediti in Italia 
conoscendo, ' la direzione, il 
mio indirizzo? 

Questo è il miracolo econo¬ 
mico della Germania? Questa 
è la loro tanto vantata onestà? 

C.F. 

t Germania) 

Vorrebbe 
corrispondere 
in tedesco 

GUNTER SCHONFELD — 
Rengersdor Nr. 17a Kr. Nie- 
sky O-L; Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca — vorrebbe corri¬ 
spondere in tedesco con una 
ragazza o con un giovane ita¬ 
liano. 


Coro della 
Cappella Sistina 
airAuditorio 

Venerdì 21 febbraio alle 17.30 
aH'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione di Mu¬ 
sica da Camera dcirAccademla 
di S Cecilia concerto del Coro 
delia Cappella Sistina diretto da 
Mons. Domenico Bartolucci, che 
eseguirà un programma Intera¬ 
mente dedicato a musiche di Or¬ 
lando di Lasso. Parte prima : 
Mottetti a 4, 5 e 6 voci: Parte se¬ 
conda: Missa « Laudate Doml- 
num de coells » a 4 voci. Bigliet¬ 
ti in vendita da giovedì, dalie 
10 alle 17, all’Auditorio di Via 
delta Conciliazione 

Il M Prigioniero » 
ft Oedipus rex » 

» e ccFidelio» 


olPOpero 


Oggi, alle ore 21 , a prima » del 
c Prigioniero » di Luigi Oallapic- 
cola c di < Oedipus Rex » di Igor 
Strawinsky (settima recita in 
abb. serale), concertate e diret¬ 
te dal maestro Antal Dorati c 
con la regia di Luigi Squarzina 
(rappr. n 27). «Il prigioniero», 
con scene c costumi di Gianni 
Polidori, sarà interpretato da 
Scipione Colombo. Magda Lasziò 
e Mirto Picchi: « Oedipus Rex ». 
con scene e costumi di Giacomo 
Manzo, interpretato da Mirto 
Picchi. Irene Companez. Scipio¬ 
ne Colombo. Gualtiero Jacopuc- 
ci. Ugo Trama e Mario Rinaudo 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Direttore dell'allestimento sceni¬ 
co Giovanni Crucianl Giovedì, 
alle 21 , sesta in abb. alle « se¬ 
conde > serali e speciale per stu¬ 
denti. con il « Fidelio » di Bee¬ 
thoven, diretto dal maestro Lorin 
Maazel. 


rfÀm 


ARLECChinu 
A lle 22 Giancarlo Cobclli c Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani • con V. Del Ver¬ 
me, S Massimlni. S AJazzola. 
p L Merlini. A M. Surdo. G 
Proietti. 

ARTI ivia Sicilia n. Sii • Tele 
’ fono 48U .‘ifM - 436 5Sil) - - - 
Alle 21.15 C ia Mantovani-Tara- 
Ecio: La P ... rispettosa > di 

Jean Paul Sartre e « Esecuzio¬ 
ne capitale . di Claudio Novelli 
con Carlo Enfici, Ugo Cardeo, 
Mario Valgei. Harold Bradlcy 
Regia Taraselo 

BORGO » SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri a 11) 

Riposo 

della cometa (Tel 6737631 
Alle 21,15 « Oh papà, povero 
papà, la maonna tl ha appeso 
neirarmadio e lo mi senio cosi 
triste > di A KopiL Regia His- 
siroii 

delle muse (Via Fori! 48 
Tel «FanS) 

Alle 21.30 Mario Imperoll. pre¬ 
senta: ■ Il male del celalo * di 
M Landi con 1. Alolsl. G. An- 
dreinL E CapoleonL £ Ceru-, 
no. 1 Crescenti £. Garlnei. D 


Ghigna, M Guglielminl, W i 
MaestnsL M bfaranzana. L 
Murano. Regia M Maranzana 

OEi SERVI ‘Via lei xli>ii.ii(>i 
Alle 17 a richiesta il teatro per 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
Luongo in: « Giufà • 3 episodi 
brillanti di Luongo con G. Pi¬ 
ni. De Lunghi, Fncchettl. Bul- 
fonl, Marturano. Mariani. Di 
Federico. Fiorini. Regia Luongo 

ELISEO 

Alle 21,15 la C.ia José De La 
Voga presenta; ■ Lorca e II Fla¬ 
menco « spettacoli di danze c 
canti di Spagna di José Mon- 
leon 

FILARMONICA ROMANA 

Domani alle 21.15 c venerdì 
alle 17 e alle 21,15 verrà ese¬ 
guito nella Chiesa deli'Aracoeli 
il < Ludus Daniells ». dramma 
liturgico del XII secolo messo 
in scena da un complesso vien¬ 
nese 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Venerdì alle 17 e 21 prima vol¬ 
ta a Roma una pantomima ori¬ 
ginale inglese « Cinderella » 
flaba musicale per bambini e 
grandi. 

Palazzo SISTINA 
Alle ore 21,15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in: ■ Masaniello • com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di UmlHanI 
Corcografle Geert. Scena Vec¬ 
cia 

PARIGLI 

Alle ore 21.30 « Tirttincola ». 
nuova rivista di D’Ottavi e Llo- 
ncilo con Di Marzio. Francesco 
Mulè. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannini, Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. !a Cia del buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaci-esi con Manlio Guarda- 
baxsi. • Il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di GiignI Riduzione di 
Luciano RalTaele Regia Llni> 
Procacci. 

QUIRINO 

Alle 21.30 la C la di prosa De 
Lullo. Folk. Vaili. Adami, con 
C De Ceresa e C Giutirè In. 

• Sci personaggi In cerca d'au¬ 
tore » di L. Pirandello Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21,30 spettacoli gialli 
« L'ospite Inatteso • di Agata 
Christie con Adriano Micanto- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone, Franco Sabanl Giu¬ 
seppe Liuzzi. Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco Regia Mauri. 

ROSSINI ’ • 

Alle 21,15 la C la del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta; « Ah vecchiaia maledetta • 
di V Paini. 

SATIRI Ilei 5BS3’25i 
Domani alle 21.30 prima Rocco 
D'Assunta e Sólvejg pre--enta- 
no: « Agro dolce > tre atti uni¬ 
ci di Santi Savarino e A M 
Scavo Novità assoluta 

TEATRO pantheon (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 

> « pelle ■ d'asino » - di I. Ac- 
ceiiella e Sie Regia di Icaro 
Accettella 

VALLE " 

Alle ore 21.15 Marixa Del Frate 
o Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale ■ • Trccenlosessania- 

clnque • di TerzoU e Zapponi 


ATTRAZIONI 

circo orlando orfei 

(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 

Lo spettacolo più applaudito a 
Roma, alle 16.15 c 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ . 


schermi 
e ribalte 


AMBRA JUVINELLI (713 3061 
Banditi senza mitra e rivista 
Nino Lembo A ^ 

CENTRALE (Tel 687270) 
Quanto sei bella Roma, con L 
De Luca e varietà con Julia 
Jandolo C > 

LA fenice .Via Salaria i5i 
I lancieri del deserto e rivista 
Giorgio Bixio A ^ 

VOLIURNO Via Volturno) 

Le Jene di Edimburgo, con P 
Cushing e rivista Breccia 

(VM 16) 6 4 


FIAMMA (Tal 471 100) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15-17.45 - 20.10 - 
22.S0) SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 


R — Zorro c t tre i 

- Le sigle Ska m- * Cinestar i l 

* eMU «J HlSll émt 9 Sexy proibiti^ 


• JONIO (Tel. 880203) 

La vergine di Roncador 

_ _ _ LEBLON (Tel. 55*2344) 

pistoleros A 4 

■ MAabiMU .lei 751 ‘277) 

Metcinps>co, con A Albert 

■ ■ ■ ■ (VM 18) A 4 

NIAGARA (Tei 6‘273‘247i 

Lo strangolatore di Londra, 
con W. Poters (VM 14) G 4 
NUOVO 

Eroe di Babilonia SM 4 

M Nuovo olimpia 

Cinema selezione; La strada, 
con G Masina DR 444 

■ ■ OLIMPICO tPza Gentile da 

Fabriano - Tei 302 635) 

^g ^g Silvestro il gattotardo DA 44 

, ^ PALAZZO (lei 401431) 

II mostro magnetico, con R 
Carlson DR 4 

pallaoiUM (Tel 515131) 

mmmm mmmm Arsenio Lupin contro Arsenio 

l.upin, con J C Brialy SA 44 
». . PRINCIPE Ilei .1.V2.t37' 

CALIFORNIA (Tel '215’266) Ultimo ribelle, con C Tbomp- 
Zorro c 1 tre moschettieri A 4 son A 4 

CINESTAR Ilei /80 242) RIALTO (Tel. 676763) 

Sexy proibitissimo Vincitori alla sbarra DO 444 


Fr^ Russia with Lovrtalle • «•Trlapeaiea» «HI* ••» m .... . ♦ SAVOIA ilei 865023) 

^ naata —» - • CLOOIO (lei 355 6571 P.T. les nosto di com 


1540-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel 673267) 

U giovedì, con W. Chiari (ap 
15 ult. 22,50) 8 444 

GARDEN del. S82848) 

Quel cerio non so che. con O 
Day S 44 

GIARDINO (Tei 8»4»46) 


• gaeate elasalReMleM per . 

0 geatHl: , • 

• A >■ AWWOtUfOM ^ 

• C •> Comiea * 

0 DA at Disegno oaimoio * 

• DO ■> Ooeumeatorlo 2 


_ P.T. 109 posto di combattlmen- m DB ai OriUiimatleo 

M ^ Robertson DR 4 _ a _ aiaiWk 

LiJwtmJi MAESTOaO'dei 786086) • „ 

.1 .inv^rii mn w rtiinH (aiis ^ M s Maaleaia 


OGGI ha avuto inizio la 
vendita «speciale» di 
abiti, soprabiti e tali- 
leurs con sconti dei 
20 c 50%. 


m 


UMtltKniElISt Roma, via Condotti 12 


Prime visioni 

AORIANU del la'Z 153) 

Giorni caldi a Palm Springs 
con T Donahue (alle 15 - 17 - 
18.50 20.45-22.50) C 4 ^ 

AlhambRa ilei 783 7UZI 
Silvestro e Gonzalrs, matti e 
mattatori 

AMBAdCiATURi del (HI 570i 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

AMERICA del 586 188) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-2Z50) G 4 

ANTARES (Tel 8!N)!)47) 

La pantera rosa, con D. Nlven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA 44 

APPIO del ny638) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARISTUN del 353 XHI) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.15-18.20-2240) 

DR 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

La donna scimmia, con U Tu- 
gnazzi (alle 15,15 - 16 55 - 18.35- 
20.30-23) SA 44 

Ahi GHIA del 870 245) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
AVENTINO l'Iei 57’Z 1.(7 • 

I.a rimpatriata, con W. Chiari 
(ap. 1540. ult 22.40) 

(VM 18) DR 44 
BALDUINA dei 34( S!I2> 
Bastogne. con J. Hodiak 

OR 44 

BARBERINI (Tel 471 .07) 

Ieri oggi domani (15.30 - 18 - 
20.15 . 23) S Loren SA 444 
BULUGNA - lei ('Z 6 TINI) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C Robertson DR 4 


ROYAL 

«la anianuele fa«rto 

la conquista del West 

OGGI validità ENAL 
L. SOO 


BRANCACCIO Ilei 73.5 255 ) 
P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C Robertson DR 4 

CapHaNiCa ilei d7'24t>5i 

Tentazioni proibite (alle 15.30- 
17.15-19,05-20,55-22,50) 

(VM 18) DO 4 

CAPRANiCHE ) I A ,0(2 4(0) 

II mio amore con Samantha, eon 
P Newman (alle I5J0 - 17,40- 
20-22.20) SA 4 

Lui.»» Gl RIENZO > (-'ài ,«4i 
Q uel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-17.50-20 05-22.50> 

S 4« 

CORSO I lei 871 6 »!) 

In lamiglla si spara, con Lino 
Ventura (alle 16-l8-20.l0-22.40) 
L 1000 S.\ 44 

EUEN dei 381)0188) 

Irma la dolce, con S Me Lato, 
(VM 13) SA 44 
EMPIRE (Tel 847718) 

Vita coniugale eon J Charrier 
(alle 15 30-18-2040-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EURCINE (Palazzi, nana ai 
l'Ell.S lei iRUlllW 
La rimpalriata, con \V Chiari 
(allo 15.25-1740-20-22.50) 

(VM 18) DR 44 
EUROPA «Tei d 65 /38i 
Sciarada (alle 1S.4S-17.55-20.IS. 
22.50) C. Grant G 444 


MAESTOSO'ilei 786086) • „ 

il óiuvedi. con W Chiari (alle m ■ 
15 ult. 22,50) 8 444 m ■ 

MA lRRTlZ: i’TaI lera CMIMa W 


Mosieais 

ScotinMBtai* 


MAJESTIC (TeL 674.908) • ^ 

Dove vai sono guai, con Jerry B " osunw 
Lewis (ult 22.50) c 44 . SM •m storieo-gsnsloifes 

MAZZINI (Tei 331942) • 

Gli invasati, con J. Harris B » eeeite gteRlele eal Ria 

DR 4 a vioM MpraaM 

METRO DRIVE-IN (605UloI) * Mgseai». 

Chiusura invernale • _ 

METROPOLITAN <689 4UU) m •♦♦♦♦ — «CO 

Alta infedeltà, con N Manfredi 44«« • Otti 

(alle 15.30-18.15-20.30-23) • 444 • bUO 

(VM 18) SA 4« A 44 -• dlM 

MIGNON (Tel 8694S3) * 4 «• bim| 


B U gtedile^eM R 

B 

. 44444 — T(4TlOII>le 


Il diavolo in corpo con G Phl- B 


44 «« •• ottimo 
444 * buono 
44 ■> diaci sin 
4 I» medlocio 


lipe (alle 15..30-r7.50-20.10-22.50i ^ VM If — vMUtO Si mi- ^ 
(VM 181 DK 44 * norl di 16 anni * 

MODERNISSIMO tUalieria S B B 

Marcello) BBBBBBBBBBB# 

sala A: I re del sole, con Y 
Brynner SM 44 

Sala B ; Silvestro e Gonzales SUPERCINEMA (Tel 485 498* 

MMOF rn«**!VYi'* «itn VI») * vincitori, con J. Moreau (alle 

MUOERNU Ilei 460 Z85) 15,45-18 50-22.30) DR 44 

Tentazioni proibiie TREVI del 889 619) 


■ori di 16 anni * 

« 


MODERNO SALETTA iTelef^ ^ Finney (alle M. Rutheford 

^ tieieio- 15.20-18-20.20-22,50) harirm risi «n maat 

no 460285) (VM 14) SA 444 nfno^ 

Il mio amore con Samantha VIGNA CLARA (TeL 320359) 


i Mt ILLOUIo (lei 300 6571 P.X. 199 posto di combattlmen- 

^ B , Solimano il eonquistaiore. con to, con C. Robertsori • DK 4 

' B Purdom SM 4 SPlENOiO dei 620205) 

^ COcLDiAUO del 6'2742(77) Mocambo,''con A Gardner 

• Pugni, pupe e dinamite, con A 4 

R E Costantlnc G 4 STAOlUM (Tel 393280) ■ 

•ti « CORALLO (lei ’2577’297) Il mio corpo tl appartiene, con 

g • La flnestra sul cortile, eon J M Brando DR 444 

B Stewart G 44 SULTANO 

R cristallo del 481 338) Diabolico dottor Satana DR 4 

1 misteri di Parigi, con J Ma- TIRRENO • lei 5731)91) 

* ^ 1 misteri della magia nera, con 

R delle TERRAZZE C. RIquelme A4 

I tre moschettieri del Missouri TUSCULO del 777 834) 

* ^ ♦ Canzoni nel mondo M 4 

R del VASCELLO del 5R84.MI OLISSE i lei «3(44) 

» Le massaggiatrici, con S Ko- n prigioniero di Guam, con J. 
I Ria * scina (VM 18) C 4 Hunter A 44 

“V R Diamante ilei «n Zini ventuno aprile (864.->77j 
B Lalajette una spada per due Silvestro il gattotardo DA 44 
bandiere, con E Purdom A 4 VERE ANO del 841195) 

»• ® ' 61)1481 Rommel la volpe del deserto, 

A Silvestro II gattotardo DA 44 con J M.ason DB 4 

DUE allori dei 278K47» VITTORIA del 578736) 

• Processo di Verona, con Silva- Universo proibito DO 4 

B ua Mangano DR 44 

_ esperia Ilei •>828841 T» ... 

I —si - li dfll( aqiiilF, con Tom I Tze visioni 

Ianni* (Tel 893906) ^ ADRiaoine dei tiO'JlZi 

A A • Il cavaliere della vaile dell'oro L’ass.isslno coIMsce a 
• • ^ A ♦ mento, con D. Wolflt O 4 

fogliano 7T®I 8319541) H territorio del fuorilegge, con 

485 498* pistola, con G. C- Mac Donald - - A4 

sau (alle ^ ^ord *44 anIENE del 890 817) 

DR 44 GIULIO CESARE (353 380) Benito Mussolini anatomia di 

Assassinio al galoppatolo, con un dittatore DO 4 


G 4« 


APOLLO del 713 300) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tion. con £. Costantine O 4 


^ Sciarada, con C. Grani (alle HOLLYWOOD (TeL fflO^Ml) {AQUILA del 754 951) 
MONO!AL del 834876) 15.45-l8,05-2a25-22.45) O 4#4 porla del sogni, co 

Quel certo non so che. con D tin (VM 18) 

D*‘y ■ ... IMPERO (Tel '29S7'2l 

NEW YORK (Tel 780 271) Itlllé* VISIIIIII * quattro moschettici 

Lawrence d'Arahta. con Peter OS 4 fflllff, VIHIlflII Fabrizi 

O'Toole (ap. 14.15 inizio 14.30- INUUNO (Tel 582 495 

18.30-22.30) DR 444 AFRICA del 8380718) Un buon prezzo per m 

NUOVO GULOEN < 75 niXr 2 i La storia di un disertore, con l Har\-cy 

11 Cardinale, con T. Trjon (alle J. MaynicI (VM 16 ) DR 444 Halia • Ì el 846 030) 


15.45-lS.05-2a25-22.45) G 4 b 4 


ScciiiMle visioni 


l.a porta dei sogni, con D Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

IMPERO (Tel '29S7'2U) 

) quattro moschettieri, con A 
Fabrizi C 4 

INUUNO (Tel 582 495) 


li medico delle donne, con G 
’BTamicri (VM 16) C 4 

ARENULA (Tel 653 360) 
Banditi ad Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

AURELIO (Via BenDv,itfliu> 


Un buon prezzo per morire, con} Metemps>co, con A Albert 


db 4 


15-19-22.30) DR 44« AiRuNE dei CZi.DlQti 

PARiS Ilei 754 368) li mio corpo (1 appartiene, con 

Una domenica a New York, M. Brando .DR 444 

con J. Fonda (alle 15-17.50- AlASaA 

20.20- 22.50) SA ♦♦ L'uomo che uccise Liberty Va- 

PlAZA (lei 68II93) lance, con J. Wayne 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- (VM 14) A 4 

18.50-20.45-22.50) DO 44^4 ALCE (lei 632 646» 

Quattro puntane tleielo La donna che Inventà Io strip- 
no 479285) tease, con N. Wood M 4 

Una diimrnira a New York ALCYUNE (lei 838U93U) 
con J. Fonda (alle 15 - 17 . 50 - u* maja desnuda, con Ava 
JO 20-22.50) SA 44 Gardner DR 44 

Quirinale (Tel 462653) Ai.ricNi (TeL 29U251i 
Il gaiiiipardo. con B Lancastri n mostro magnetico, con R 
«alle ^.■i.^8..■*«.^2l OR ♦♦♦♦ Carlson DR 4 

OUiRiNETTA (Tei 670 012) AKAlOO (lei 250 156) 
j II hrarcl,, «hagliato della legge . spettro con B. Steele A 4 
Si’."*’” >‘*i5-ia20- ARGO del' 4.44 0501 

RAOm CITY (Tel 464 103)^* P*'*' *»«*•• ««»* 

A N7 dalia Russia con amore. aRIEL dei 530 521) 

La «biava drelgdad. con A 

20.20- 22.o0) G 4 Karina SM 

reale .lei 5WZ44) Ahi UH del 6'22040V) 

di^ Ca'rtTnale Ta"ire* is'^" 5 

a30-2Z50) »« ♦♦♦ AhPH; dei 848 3») 

I T-**’" l’amore primitivo, con N 

1 Umburi Tilicr (VM 18) DR 4 

* «ir .««re ATLANTIC (Tei .bll«>.^) 

A>n S ConnerT (ap iruU *« 

qf^Li del 460 883) ^ ^ a a 

Il brarrin «hagliain della lecer * lancieri del A 4 

con P SHIer* (alle 16 15-18.20- *L)KE0 dei tani ntCl) 

20 25-22.501 SA ♦♦ proibitissimo 

HUav -lei 870 504) __ „ *** ♦ 

Tentazioni proibite (alle 16- AUSONIA del 42D IWI 
ia.40-2D.43-22.50) La ffnestra sul cortile con J 

tW 18) DO 4 Stewart G 44 

ROYAL (Tel 770549) avana .Tel 515 597) 

Ia ennqnlsta del West (In cine Ta porta dalle 7 chiavi, H 
rama) (alte 15-18.30-22.15) Drachc G 4 

DR e BELhiiO del 340887) 
SALONE MARGHERITA (Te Colazione da TlRany. con A 
lefono 87143») Hepbum (VM 16) S 44 

Cinema d'e«sal- Fnoco fatuo. Bu..u lei 431 01961 
con M Ronet DR Adultero lui, adultera lei. con 

- I .1 M Tolo C 4 

FUOCO FATUO ™- 


Normann astuto poliziotto, con 
S Jayne C 4 


(VM 18) A 4 
AURORA (Tel. 393’269) 
L’ammazzagiganti, con J. Me- 
redita A 44 


HENRY VERNEUIL A ROMA 



. con E' ginnto ieri a Roma il regista francese Henri VemcnII. 
G 4 che ha recentemente diretto « Colpo grosso al Casinò ». nno dei 
pin grandi snccessi della corrente stagione. VcmeniI ha portato 


ruuAjurAiuu I maghi del terrore, con Vliv J, termine In questi giorni le riprese del film > 1M.9M dollari 
I - ^- aaaM^imniva jkisa/ai ■' Interpretato da Jean-Panl Beimondo, Lino Ventura e 

al SALONE NARGNERNA cin R MUchum ««‘mani «ller, e distribnito dall. M G.M. Con la Metro Gold- 

La gang, con R .Mitcniim ^in-Mayer, Henri VemenlI ha recentemente firmato nn con- 

SMERAlOO iTel tri OHII dR(*AOWAv »'Ipi 215/♦**» trailo per realizzare -Carovane», nn film di grande Impegno 
55 giorni a Pechino, con Ava GII onorrsoli. con .A Timi artistico e spettacolare, tratto dal best-seller di James Michener. 

I Gardner (ult- 22.20) A 4 C p II regista terrà oggi una conferenza stampa. 


AVORIO (TeL 755 418) 

L’orma del leopardo, con J 
Sbeffierd A 4 

BUhTUN (Tel 43U’268) 

II trionfo di Maciste, con Stcv(' 
Roeves SM 4 

CAPANNELLE 

La guerra continua, con Jack 
Palanco DR 44 

CASSIO 

Johnny Coli messaggero di 
morte, eon H Sils'a G 44 
CASTELLO (lei 361 767* 

L'uomo che vinse la morte, con 
S. Van Eyck (Vài 14) A 4 
COLOSSEu I l’el (3b 2351 
Una sposa per due, con S Dee 

S.4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia- 

I rivoltosi di Alcantara A 4 
DELLE RONDINI 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
DURI A (lei 3I/4I)U) 

II sorpasso, con V. Gas.sman 

SA 44 

EDELWEISS (Tel 334905) 
li cer\-ello che non voIe\a mo¬ 
rire. con V. Leigh 

(VM 18> DR '4 

ELDORADO 
Minorenni proibite 
2. (VM 16) DR 4 

FARNESE (Tei 004 395) 

La grande attrazione, con Pai 
Boone DR ^ 

FARO (Tel 520790) 

Notte di bivacco A 4 

IRIS l'iei 863 086 ) 

Elettra, con J. Papas DR 444 
MARCONI Ilei. 740796) 
li ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

NOVUCINE (Tel S88’235) 

L’isola della violenza, con J. 
Mason DR 4 

ODEON (Piazza k^sedra 61 
Aito tradimento, con R Taylor 

DR 4 

ORIENTE (Tel. 215886) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen 8 ^ 

OTTAVIANO iTel 358a59) 
Combattimento al pozzi apa- 
ches A 4 

PERLA - 

Il padre della sposa, con Eliza¬ 
beth Taylor S 44 

planetario (Tel. 489758) 

Riflfl tra le donne 
Plaiinu Ilei 210.314) 

Città sommersa 

PRIMA PORTA (Tel 6910136) 
Le orde di Gengls Khan SM 4 
REGILLA tlel /99U179) 

Il delBno verde, con V. Heflin 

RENO (già LEO) ^ ^ 

Hong Kong un addio con An¬ 
tonella Lualdi (VM l4) OR 44 
Roma Ulei 738866) 

La porta delle sette chiavi, con 
H. Drache G ^ 

RUBINO (Tel 570827) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
Sala UMBERTO >674 753) 

Il mio amico delOno, con C 
Connors A 4 

TRIANON (Tel 730 302) 

I tre volti della paura A 44 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS 

GII Intrepidi, con L. Aquilar- 

CRISOGONO ^ ^ 

Inferno nella stratosfera, con 

K. Anzai A A 

DUE macelli 

L’erede di Robin Hood, con A 

Gardison A a 

EUCLIDE 

Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum 8 A A 

LIVORNO 

II tesoro segreto di Cleopatra, 

con M Thompson SM 4 

NOMENTano .Via F rted)* 
Gli avamposti della gloria, con 
V. French DR 4 ^ 

MONTE OPPIO 
n mondo è delle donne, con 
J. Allyson S 4 

NUOVO donna olimpia 
tJ-I53 agguato sul fondo, con 

L. Payme A 4 a 

ORIONE 

n trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A * 

PIO X 

La principessa e Io stregone 

DA 4 

QUIRITI 

L'norno che vide il sno cada- 
%’ere, con M Craig G 4 * 

RADIO 

La mia gheisa, con S Me Laine 

8 44 

RIPOSO 

Riposo 

SALA S SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
sala TRASPONTINA 
La vendetta di Ercole, con M 
Forest SM 4 

3 felice 

La freccia e II leopardo A 44 
S iPPOLiTO 

La legge del facile DR 44 
viRTuh 

I quattro disperati, con Jeff 

Chandler A ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGTS - 
• ENAL: Adriacine. Africa, Allleri. 
VAriel, Brancaccio^ Centrale, Cn- 
. stallo. Delle Terrazze. Encllde. 
' Faro, Fiammetta, La Fenice. 


Maestoso, Mocleritissimo Sala A 
e Sala H. Nlagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Planetario, ' Plaza, 
Portiieiise. Prima Porta, Rialto. 
Koyal, Sala Umberto. Salerno, 
Salone Margherita. Splendid, 
Sultano. Traiano di Fiumicino, 
Tirreno. Tiiscolo, Ulisse, Verba- 
110 . TEATRI: Delle Arti, Delie 
Muse, Dei Ser\i. Eliseo, Parloli, 
Piccolo di Via Piacenza, Quirino, 
indotto Eliseo. Rossini. Satiri, Si- 
siina. Ciré» Orlando Orici. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riuniond di 
corte di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

ti AUTO-àlUTO-CTCU L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aBtli» 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili» 
tazlonl • Via BissolatI 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posU » 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) » 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A-40 S * 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G. L. » 2.400 
FIAT 1100 Export * 2 500 

FIAT UOO D » 2.600 

FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2.800 

FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 » 3.000 

FORD CONSUL 315 » 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 2300 » 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina - 3.700 

Tel. 420S42 - 423.624 - 428.819 


5 VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metaiàlchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affati, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. NapolL 


OCCASIONI 


1* nUIM 19 de ut 21,15 1 lea w ice 1/3 cm b ipeNitili fiì qp l aii i e i Kmm tf I A ^DICTAEADA ^Al AHBI2A 
2 qellacd ne 16,15 e 21,15 ■ TeL 510210 flIOMI MKIfOOIO VIA LKDfUrUKU WLQMBO 


di fronte 
FIERA di ROMA 


1 » S 8 


AFFARONE ! ! ! Camenletto 
completa Inglese 248069 - Mo¬ 
bili ogni stile - Lampadari Bo¬ 
emia • Tappeti Esteri - Nazio¬ 
nali. altre mille occasioni ! ! 
VISIT.ATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracxàali. col¬ 
lane ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 4R0 370) 

II) LEZIONI COLLEGI U 96 

STENODATTILOGRAFIA, Ste- 
nografla. Dattilografia KMO 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - NapolL 

14) MEDICINA IGIENE L. 56 

A.A. SPECIALISTA venerea 
pelle, disfanzioni sessnall. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 298R71. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la eara «ella 
« sole s d i sf unat oni e dobolcaa 
sessnslt 41 ortclzm aervosa. pst» 
ehlea. endoertna iararsstcnl^ 
dFCciense ed snomaUe sessuali). 
Visite prematrimonialL Don. P. 
MONAUO Rotns. VU VUnlnsl% 
38 (Staalone Termini) . Scala sl- 
nlttra • plano stennSs laL €, 
orarlo s-lg is-ig e per appunta¬ 
mento eeelusn U sabato poroetlg- 
gin e I festivi Fonri orsrin. ori 
v.<hato pomeriggio e nel giorni 
fentixu SI riceve Solo per appun- 
Ixmenlo Tel <71 110 (Aut Conu 
Roma lOois doi I» oMohrs uoei 
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Per lo «fuga» di notizie sui controlii anti*doping 



S 






• . i -• • • 


f-, — --- — — — -- --- “ ~ 

I Fabbri nella conferenza-stampa dopo il raduno dei P.O. 




. Le dichiarazioni del dott. Bar- 

fi • "V 

bieri e la poco convincente 
precisazione dei portavoce 
della Lega nazionale calcio. 

' r. ■'''il 

Occorre arrivare subito al con¬ 
trollo di tutti i giocatori, acco¬ 
gliendo la proposta del pro¬ 
fessor Venerando. 


«Guoli seno i calciatori dilettanti?» 


GIACOMINI: a lui Fongaro ha prean¬ 
nunciato, prima di Genoa-Lazio, l’esame 
mnti-doping. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 

I 16 giocatori, convocati da Fabbri per la formazione 
della squadra olimpica che l'il marzo affronterà la Tur¬ 
chia a Bergamo nel retour-match del «Torneo olimpi¬ 
co '64 », si trovano da oggi al «centro» di Coverclano 
dove, nel pomeriggio di domani, disputeranno un alle¬ 
namento a due porte, incontrando il Perugia, che milita 
in Serie C. 

Eccezion fatta per il genoano Meroni e l’interista 
Petroni, che hanno accusato alcune contusioni, tutti gli 
altri giocatori godono ottima salute, tanto che Fabbri, 
nella consueta conferenza stampa, ha annunciato la for¬ 
mazione che schiererà domani nel primo tempo. Gli olim¬ 
pionici scenderanno in campo cosi: Plzzaballa, Poietti, 
Pacchetti, Rosato. Magnaghi, Cera. Domenghini, Ledetti. 
Mazzoni, Meroni, Fortunato. Tutti gli altri convocati gio¬ 
cheranno nella ripresa. Formazione, questa, che. salvo 
ripensamenti o infortuni, dovrebbe giocare al « Bruma- 
na - contro i turchi. Una conferma di ciò è stata fornita 
di Fabbri, il quale ha dichiarato: - Può darsi che 
questo sia il primo e ultimo raduno che facciamo, poiché 
fra qualche f/iorno non potremo più contare su Mazzola, 
Pacchetti e Petroni, i tre giocatori delVInter che saranno 


impegnati con la società, negli incontri di Coppa dei 
campioni. In questo caso, la sera di domenica 8 marzo 
diramerò la convocazione e ci ritroveremo li giorno dopo 
a Bergamo 

Prima di parlare delia squadra e del programma, a 
Fabbri è stato chiesto un giudizio sulla validità della 
qualifica «P.O.» dei convocati che, appartenendo ap¬ 
punto a società della massima serie, percepiscono ingaggi 
e stipendi da «professionisti». Fabbri, in un primo mo¬ 
mento ha eluso la domanda dicendo che non era di sua 
competenza, bensì della FIGC; ma poi ha detto: «7 16 
presenti oggi fanno parte della lista dei 65 bloccata dalla 
Federazione un anno fa, e quindi appartengono alla cate¬ 
goria P.O. Se poi alcuni di questi, negli ultimi mesi, sono 
maturati al punto da giocare in prima squadra, tanto 
meglio 

Qualcuno ha insistito facendo presente che giocatori 
come Mazzola, Facchetti, Fortunato. Meroni, ecc. non 
possono essere considerati « dilettanti », e Fabbri ha ri¬ 
sposto: « Posso essere d'accordo anche su questo, però chi 
sono i calciatori dilettanti, in Italia? Non certamente i 
campioni, e tanto meno coloro che giocano in serie C o 
in serie D, poiché anche questi percepiscono stipendi 
superiori alla paga di un operaio. Ma credete che anche 
le altre nazioni non siano nelle nostre stesse condizioni? 


: Tutte hanno fatto più o meno come noi, hanno cioè bìoc- 
. ' cato un gruppo di atleti giovani e non hanno permesso 
•■■ loro di passere nella categoria professionisti 

Qualche battuta, e Fabbri ha ripreso dicendo: «Fra 
l'altro, si tratta di atleti che non superano i 22 anni e, 
almeno da questo punto di vista, abbiamo cercato di ri¬ 
spettare lo spirito olimpico.,.». __ 

A questo punto, il discorso è tornato sulla partita con 
■ la Turchia e alla domanda se la squadra della Mezzaluna 
sia un duro ostacolo da superare, il CT ha risposto; « Ce 
la dovremmo fare, anche se l turchi, ad Ankara, per una 
ventina di minuti ci fecero ballare la rumba-, 

., • Chi l’ha impressionata in quella occasione? » 

’ ' ^ Tutti giocarono ad un buon lineilo tecnico e ad un 

ritmo molto sostenuto. I giocatore che mi ha maggior¬ 
mente impressionato è stato il centro avanti Nadin ». 

«Se riuscirà a superare il turno, contro la Polonia 
cambierà squadra oppure..,? » 

« Prima battiamo la Turchia; poi ne riparleremo; tan¬ 
to più che in quel periodo il complonato dovrebbe essere 
o alia fine o già concluso, e si potrà lavorare con mag¬ 
giore calma ». 

Loris r; •• 


<:Noi abbiamo la coscienza pulita 


» 


Ciclismo ’64 


Nella «sei giorni » di Milano 


Passano in testa 
Terrazzi e Post 


affermano ì medici 






SANI, Il c nonno » rosso-nero, pone scherzosamente un casco sul capo di BALZARINI, 
sulla bicicletta di FAGGIN, che guarda incuriosito e divertito. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Marino Vigna, milanese au¬ 
tentico, ragazzo mite e gentile, 
medaglia d’oro alle Olimpiadi 
romane, un volto infantile che 
piace alle signore in pelliccia 
del * parterre - ha trascorso 
una notte abbastanza tranquil¬ 
la dormendo sempre sul flanco 
sinistro perchè la scheggia di 
legno che si è conficcata nella 
coscia destra non gl: lascia al¬ 
cuna alternativa. Per guarire 
ed evitare un'infezione, il me¬ 
dico dovrebbe incidere e cuci¬ 
re. ma ciò significherebbe ab¬ 
bandono e hi un modo o nel- 
l'altro. Marino vuole arrivare 
sino alla (ine della sei giomL 

n pomeriggio comincia ap¬ 
punto con un augurio a Vigna. 
Verso l’alba Van Steenbergen 
c Faggin avevano ripreso il co¬ 
mando d<^>o un’impennata d: 
Terruzzi-Post. Quest’ultimo è 
raffreddato, fatica a respirare 
e non può dare il meglio di se 
stesso. Alienti vince una vola¬ 
ta, cade, si rialza e vince un’al¬ 
tra volata. L’americana delle 
15.50 è un po’ agitata all'inìzio 
e cosi entrano in scena le for¬ 
mazioni minori e sono Bailetti 
e Bariviera ad affermarsi da¬ 
vanti a Domenicali-.^rienti. 

Nessun spostamento in clas¬ 
sifica. Ogna batte Costantino 
nella finale ’ deireliminazione, 

Tano Belloni richiama seve¬ 
ramente l suoi figli. E' in pro¬ 
gramma un’altra americana, che 
si conclude a favore di Cribiorl- 
Vigna e lascia inalterata ia clas¬ 
sifica, nonostante i tentativi di 
Van Steenbergen e il bel finale 
di Pio*t Pomeriggio senza no¬ 
vità • brutta figura di Terruzzi- 


Post alla ripresa serale nella 
prima semifinale deirinsegui- 
mento. Infatti, l’italiano e l’o¬ 
landese si fanno raggiungere da 
Bailetti - Bariviera. n secondo 
« match • è dominato da Van 
Steenbergen-Faggin a spese di 
Rudolph-Roggendorf. Intanto la 
gente preme agli sportelli, ma 
nell’arena non c’è più posto. 

La terza americana è lunga 
quaranta chilometri. Il malan¬ 
dato Post entusiasma i 15 mila 
spettatori con tirate violente e 
i suoi rivali devono spremersi 
per annullare i distacchL Tut¬ 
tavia nei finale il colpo gobbo 
riesce solo a Pfenninger che si 
avvantaggia di un giro, vince 
la tappa e in compagnia di 
L>'kke conquista la vetta della 
classifica. Intanto nell'arena so¬ 
no entrati i giocatori dell’Inter j 
e ci è impossibile stabilire se 
i fischi superano gli applausi 


Oggi tre 
recuperi 
in serie B 

• Oggi in serie B si dispute¬ 
ranno tre recuperi. Nel pri¬ 
mo di essi il Lecco cercherà 
di strappare almeno un pim- 
tarello sul difficile campo 
del Brescia. Alessandria- 
Parma e Simmenthal-Cose.i- 
za completano'il quadro dei 
recuperi odierni. 1 


o viceversa. Avanti con due 
eliminazioni: fra i numeri rossi 
si impone Post e fra i numeri 
neri ha la meglio De Bakker. 
Ed è con la finale dell’elimina¬ 
zione. starter il nuovo sindaco 
di Milano, onorevole Bucalossi. 
che Si conclude la quarta tappa. 
Vince il medaglione d'oro del 
Comune il belga De Bakker. 
che sorprende Post nello sprint 
decisivo.. 

Tappa e primato della clas¬ 
sifica all’elvetico Pfenninger e 
al danese Lykke. Mezz’ora do¬ 
po, c'è un'altra americana e 
la • situazione cambia nuova¬ 
mente perchè nella - bagarre- 
della notte Temizzi e Post re¬ 
cuperano il giro di distacco e 
passano in testa con 39 punti 
su Pfenninger-Lykke. • I solisti 
bene informati aggiungono 
che Nando e Peter possono 
contare suH’amicizia di Bug- 
dahl c Renz, mentre Van 
Steenbergen-Faggin e Pfen- 
ninger-Lykke si proteggono a 
vicenda. . 

Sono voci che circolano ne¬ 
gli scantinati del palano, e 
noi le registriamo con caute- 
l.*», perchè ci sembra ancora 
presto parlare di alleanze, che 
indubbiamente non manche¬ 
ranno. ma più in là, dalia sera 
di giovedì in avanti, quando 
le cotte saranno evidenti e i 
meno provati potranno fare la 
voce grossa. E non dimenti¬ 
chiamo che dietro 1 corridori 
stanno le ditte, cioè i vari 
« patron », che si danno al ci¬ 
clismo per reclamizzare le lo¬ 
ro merci, motivo por cui an¬ 
che la Sei giorni diventa un 
affare. 


Gino Sala 


Il dott. Barbieri, segretario 
generale della Federazione 
medici sportivi ' italiani, ha 
reagito energicamente alle 
rivelazioni di alcuni giornali 
secondo cui alcune squadre sa¬ 
rebbero preventivamente in¬ 
formate dei nomi dei propri 
giocatori per i quali è stato 
stabilito il « controllo anti¬ 
doping ». 

I casi riferiti dal giornali 
sono due: il primo riguarda 
,la partita Lazio-Bologna, ul¬ 
tima del girone di andata, 
quando li locatore Bulgarel- 
li avrebbe telefonato dall’al¬ 
bergo alla fidanzata per av¬ 
visarla che sarebbe tornato 
in ritardo dovendo, dopo la 
partita, sottoporsi ai controllo 
medico. Il secondo si riferi¬ 
sce all’incontro Genoa-Lazio 
prima delia quale Fongaro 
avrebbe avvisato l’ex còmpa- 
gno di squadra Gtacomini che 
al termine della partita sa¬ 
rebbe stato effettuato il con¬ 
trollo. 

II dott. Barbieri, parlando 

a nome della Federmedicl, 
accusata da un giornale ro¬ 
mano di avere nel suo seno 
«delle persone che si fanno 
premura di avvisare deter¬ 
minate squadre sulla prossi¬ 
ma visita della commissione 
incaricata a svolgere il con¬ 
trollo anti-doping» il che 
spiegherebbe «per quale mo¬ 
tivo gli esami cromatografici, 
risultino tutti negativi », ha 
dichiarato: « La Federmedicl 
ha la coscienza pulita. Noi 
della FMSI rispettiamo in pie¬ 
no la conv'enzìone stipulata 
prima dell'inizio del campio¬ 
nato di calcio con la ÌTGC. 
Anzi non sarebbe neanche il 
caso di tirare in ballo la no¬ 
stra organizzazione, in quanto 
i nostri medici, che in tutto 
sono 27 per sv'Olgere questa 
azione antidoping, sono gii 
ultimi a sapere dove devono 
andare a fare i prelievi. Ba¬ 
sta ricordare infatti che nel¬ 
la convenzione citata con la 
FlGC si legge la seguente 
frase: ”Le indicazioni sulla 
data e la sede degli incontri 
verranno date dalia presiden¬ 
za delia Lega ” - In sostan¬ 

za — ha continuato il dottor 
Barbieri — awnene questo: 
il sabato sera giunge al cen¬ 
tro sanitario antidoping di 
Coverciano un telegramma 
della Lega Calcio in cui ven¬ 
gono segnalate le città dove 
debbono recarsi i medici spor¬ 
tivi per rincontro di campio¬ 
nato. Nella città designata i 
medici stessi si incontrano 
con l'ispettore della Lega il 
quale ha. con se una busta 
chiusa, che viene aperta sol¬ 
tanto alia fine della partita. 
Nella busta sono indicati sol¬ 
tanto i numeri delle maglie 
dei giocatori che devono sot¬ 
toporsi al controllo. Tutto 
qui. Perciò noi della IMSI 
siamo gli ultimi a sapere 
quale è la squadra prescelta, 
e tanto più quali sono i gio¬ 
catori da sottoporre a con¬ 
trollo. che i medici, ripeto, 
conoscono soltanto dopo aver 
individuato il numero della 
maglia ». 

Da parte sua la Lega ha ri¬ 
sposto per bocca del - dottor 
Scarambone dell'Ufficio st.im- 
pa. « II controllo -anti-doping 
— ha precisato Scarambone — 
è stato affidato dalla FIGC 
alla Lega Calcio per la parte 
organizzativa ed ai sanitari 
del Centro medico di Cover- 
ciano per la parte esecutiva, 
in base all’accordo con la Fe¬ 
derazione Medici Sportivi. 
Tutte le misure possibili sono 
state prese affinchè le due 
parti interessate. ' Tispettore 
della Lega ed il medico, ven¬ 
gano a conoscere la loro de¬ 
signazione solo al sabato sera. 
Che i sistemi finora usati in 
proposito siano efficaci è dato 
dal fatto che nei due anni in 
cui viene esercitato il con¬ 
trollo antidoping non è mai 
trapelata alcuna indiscrezio¬ 
ne sulle designazioni». 

Scarambone ha anche vo¬ 
luto precisare che gli ispet¬ 
tori delia Lega possono esse¬ 
re incaricati di molti compiti, 
oltre a quello di consegnare 
la busta al medico che deve 
effettuare il controllo anti¬ 
doping. Tra i possibili com¬ 
piti di tali ispettori •vi sono, 
fra l’altro, prelievi coatti-vi 


dogli incassi, verifica di bi¬ 
glietti e tessere e altri con¬ 
trolli. Il fatto che un ispet¬ 
tore delia Lega possa essere 
visto in una città o addirittu¬ 
ra in uno stadio non vuole di¬ 
re pertanto che egli sia neces¬ 
sariamente incaricato del con¬ 
trollo antidoping. 

La dichiarazione del, dottor 
Barbieri ci pare assai chiara 
I nello scaricare sulla Lega la 
responsabilità di eventuali 
« fughe » d’informazioni sul 
, controlli anti-doping e, poiché 
la risposta di Scarambone, 
soprattutto laddove nega che 
si siano mal verificate indi¬ 
screzioni, appare assurda da¬ 
vanti alle Mvèlazionì dei gior¬ 
nali. non resta che aprire una 
severa inchiesta per ristabi- 
lireTa verità delle cóse. e pre¬ 
cisare le singole responsabl- ' 
lltà. Soprattutto ci pare nè- 
ccssario prendere nuove mi¬ 
sure atte ad impedire che 
l’« anti-doping » si traduca in 
una farsa o, peggio, finisca 
con il rivelarsi una misura 
che crea scompensi tra le va¬ 
rie squadre, quelle più forti, 
che possono avvalersi delle 
indiscrezioni, e le altre. 


Il presidente della FMSI, 
prof. Venerando, intervenen¬ 
do nella questione, non ha 
escluso che in futuro si pos¬ 
sa arrivare ad un « perfe-. 
zionamento » della attuale 
prassi, con l’effettuazione di 
controlli tutte le domeniche 
per tutte le squadre parteci¬ 
panti ai campionati di - se¬ 
rie «A» e «B». n professor 
Venerando in particolare ha 
dichiarato: « Se ciò cl verrà 
richiesto, appoggeremo l’ini¬ 
ziativa. Tutto è perfettibile. 
Ritengo quindi che si iratrà 
arrivare ad un controllo, non 
segreto, di tutte le squadre: 
dalla prima all’ultima. Tra 
una .ventina di rioml entrerà 
in funzione in pieno il nostro 
laboratòrio antidoping di Fi¬ 
renze. Posso assiourare che 
saremo la '^ado di effettua’- ' 
re anche 400 analisi in lina 
settimana, ed anche . facil-. 
mente ». La proposta del 
prof. Venerando a nostro av¬ 
viso va accolta subito: non 
farlo, significherebbe confes¬ 
sare che l’attuale prassi per¬ 
mette l’uso del doping e la 
possibilità di non pagarne 
le conseguenze. 


lilìoli e c 
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A Grottaferrata 


In «ritiro» 
la Roma 
da venerdì 



Roma e Lazio hanno iniziato ieri la preparazione in 
vista dei derby che domenica prossima le vedrà prota- 
goniste sul terreno dell’Olimpico. I dirigenti giallorossl 
hanno deciso di portare la squadra in ritiro-a Grotta¬ 
ferrata a partire da venerdì e di far dbpntare l’allena¬ 
mento odierno al circolo Olgiata dove fai ottobre. d 
svolgeranno i «mondiali» di golf. 

Per la partita simio previste novità in ambedue le 
compagini: nella Roma rientrerà sicuramente Carinnesi, 
mentre nella Lazio dovrebbero registrarsi i ritorni del 
terzino Zanetti e di Governato che ormai si sono com¬ 
pletamente ristabiliti dai noti infortuni Comunque è 
ancora presto per azzarÀire le due formazioni: 

In particolare il traiiier biancoazznrro è apparso de¬ 
ciso su questo punto aggiungendo poi che 1 lìallorossl 
faranno bene a non giudicare la Lazio sul metro della 
partita di Genova; . • 

Nella foto; CARFANE8L 


Dal nostro inviato 

RR’IERA DEI FIORI, 18 ^ 

n tanto è sempre nemico del 
buono e del bello. Ma l’UCI (e 
VUVI, naturalmente: l’UVJ, che 
delVUCl è lo figlia) ^non lo sa. 
n tempo passa sul ciclismo al 
ritmo delle corse, che sono 
troppe. S’avverte presto un sen¬ 
so di nausea: e, presto, { corri¬ 
dori sono costretti, dal logorìo 
a rallentare il passo. Peggio: 
presto, debbono ricorrere al 
•'doping*.'E se aU'inizìo l'Im¬ 
portanza dèlie competizioni è 
di dieci, a metà della stagione si 
riduce a cinque, e finisce a zero 
o quasi al termine della sta¬ 
gione. 

Sono anni, ormai, che battia¬ 
mo su questo tasto: niente. Si 
continua, s’insiste con un calen¬ 
dario ch’è ammalato di elefan¬ 
tiasi. Leggete, per favore: qui 
accanto pubblichiamo un elenco 
delle manifestazioni più impor¬ 
tanti. Visto? Otto mesi senza 
pace, senza scampo: per due 
terzi della stagione gli organiz¬ 
zatori si scatenano e infuriano, 
ma gli enti di governo si fanno 
sentire. D'inverno, poi. l campio¬ 
ni diventano fiori di serro, e si 
rinchiudono nelle piste. E, allo¬ 
ra, non sarà un male, anzi, se 
le accresciute esigenze del traf¬ 
fico costringeranno le autorità 
di polizia ad intervenire. In 
Francia si hanno già i giorni 
tabù. E’ stato deciso, infatti, di 
proibire le gare in bicicletta 
durante le feste di Pasqua, del¬ 
l’Ascensione e della Pentecoste, 
e all’inizio e alla fine del mesi 
di giugno, luglio e agosto. Ha 
ragione Ógtm quando afferma 
che i « routiers - dorranno ras¬ 
segnarsi al circuito chiuso? 
Ogna è un ^ pistard », e tira 
l'acqua al mulino. Sicuro che 
la prospettiva non è da scartare: 
e, però, è lontana assai. Del 
resto, il ciclismo forse perde¬ 
rebbe soltanto il folklore. E, co¬ 
munque, adesso, dobbiamo chie. 
derci come possono resistere ed 
affermarsi i nuovi, chiamati, 
.subito, ad un’intensa, esagera¬ 
ta attività, un po’ dal desiderio 
o dalla necessità del guadagno, 
e molto dalVobbligo d^i con¬ 
tratti e che sottoscrivono con 
i Gruppi, decisi, in genere, a 
sfruttare al massimo gli uomini- 
- sandwich ». . 

Il problema dei giovani è cru¬ 
do. Le delusioni e I fallimenti si 
comprendono e si giustificano, 
spesso, con l’affrettata, insuffi¬ 
ciente conoscenza del mestiere, 
che porta ad errori tecnici e 
tattici, aggravati dall’ancor scar¬ 
sa condizione psico-fisica. C'è di 
peggio. C’è che parecchi comin¬ 
ciano la propria opera di demo¬ 
lizione nelle categorie inferio¬ 
ri, anche per colpa dell’ente 
che dovrebbe aiutarli e indiriz¬ 
zarli felicemente. Accade, in¬ 
fatti, che VUVI — per farsi 
bella, per piacere al CONI — 
vuole le medaglie d'oro dei 
Giochi e dei Campionati, e pur 
di averle non bade ai mezzi,' 
Abbiamo, perciò, il dilettanti-' 
smo color marron o addirittura 
nero: abbiamo, cioè, dei corri¬ 
dori che sono dei professioni¬ 
sti non ancora idonei alle più 
pesanti fatiche, e quindi più fa¬ 
cilmente vittime dei veleni, de¬ 
gli sforzi e delle droghe. 

Cosi, l’attesa degli eredi di 
Coppi e Bartdli continua. Cam¬ 
pa cavai? Ecco. La stagione che 
f’è conclusa non ci ha dato 
dei risultati di grande valore. 
Tuttavia, l'arcigna lotta fra BaX- 
mamlon. Adorni, Zancanaro c 
De Rosso nel Giro d'Italia, le 
interessanti galoppate di Duran¬ 
te, Taccone e Dancelli, e il 
«poker» di ZSioIi nelle sfide 
paesane, hanno generato quel 
certo ottimismo, die — aspet¬ 
tando — non guasta. Si tasse 
concluso con un nostro succes¬ 
so H Giro di Lombardia, si sa¬ 
rebbe potuto per/in parlare di 


Le corse delVanno 


' ’ Dal calendario dell’UCI, 
atralclaato le gare più Im¬ 
portanti della stagione 1064: 

MABZO: 1-6, Giro di Sar¬ 
degna; 1, Nina-Genova; 8, 
Sassari-CagUarl; 9-17, Parl- 
gl-NIzza; 14. Mliano-Torlno; 
15, Giro del Piemonte; 19, 
Milano-Sanremo (Coppa del 
Mondo); 22, Gand-Wevel- 
geta; 25, Giro di Campania; 
28, Giro di Calabria; 29-30, 
Waregem - Gand - Waregem; 
29-30, Criterium di Francia. 

APRILE: 5, Giro delle 
Fiandre (Coppa del Mondo); 
5, Giro del Quattro Canto¬ 
ni; 12, Milano-VIgnola (Cam¬ 
pionato d’Italia); 13-16, Giro 
del Belgio; 19, Parlgi-Bon- 
balx (Coppa del Mondo); 25, 
Giro di Toscana; 26, Parigi- 
Bruxelles (Coppa del Mon¬ 
do); 30-16 maggio. Giro di 
Spagna. 

MAGGIO: 1. Tre Valli 
(Campionato d’Italia); 3, Lie¬ 
gi - Bastogne - Liegi (Coppa 
del Mondo); 4, Freccia Val¬ 
lone; 6-10, Quattro Giorni di 
Dunkerque; 7, Giro dell’Ap- 
pennlno (Campionato d’Ita¬ 
lia); 7-10, Giro di Roman- 
dia; 16-7 giugno. Giro d’Ita¬ 
lia; 31, Bordeaux-Parlgl. 

GIUGNO: 7. Gran Premio 
Peugeot; 11-17, Giro della 
Svizzera; 22-14 Ingllo, Giro 
di Francia. 


« magic moment ». Dall’Olanda, 
invece, è giunto De Roo, e ha 
tagliato i fili della corrente in¬ 
cantata dell’entusiasmo, mentre 
la folla — delùsa, credendosi 
beffata — accusava i giornali 
dello sport-spettacolo di inven¬ 
tare i campioni per tener su la 
baracca e i burattini. 

La realtà è che per noi, sul 
piano internazionale, è magra. 
Non possediamo passisti, scatti¬ 
sti e • finlsseuTs - di talento^ co- 
paci d’imporsi nelle classiche in 
linea: e nelle prove a tappe 
trionfiamo in Svizzera, e basta. 
L'ultimo ricordo che abbiamo 
del (iiro di Francia ci offende, 
ci umilia: un * outsider *, Fon¬ 
tana, ha salvato la faccia, dopo 
che Balmamion era rimasto sul 
-pavé* e le pattuglie naziona¬ 
li s’erano disintegrate. Pertanto 
(visto e considerato che la eom- 
getizìone de * l’Equipe * diveni¬ 
va un fatto privato di AnquetU 
e di quelli che gli reggevano la 
coda), siamo presto tornati a 
casa, ed era la prima volta che 
ci accadeva, in quindici anni, 
con l'eccezione — s^intende — 
del Giro di Francia del ISSO, 


LUGLIO; 25, Campionato 
del Lussemburgo; 26, Gran 
Premio di Fori! e Campiona¬ 
to d’Olanda. 

AGOSTO: 2, Giro di Roma¬ 
gna e Giro del Ticino; 8, Mo- 
naco-Zurlgo; 9. Trofeo Mat¬ 
teotti; 15, Giro del Lazio; 23, 
Coppa Bernocchl e Campio¬ 
nati di Francia, Spagna. 
Svizzera e Germania; 29, Tre 
Città Sorelle; 29-30, Parlgl- 
Lussemburgo. 

SETTEMBRE: 6, Campio¬ 
nato del Mondo a Sallan- 
ches; 10-19, Giro di Germa¬ 
nia; 20, Gran Premio delie 
Nazioni e Giro dei Veneto; 
27, Grand Prix Parlsien LI- 
béré (Coppa del Mondo). 

OTTOBRE: 4. Giro del¬ 
l'Emilia (Coppa del Mondo); 
11, Parigl-Tours (Coppa del 
Mondo); 11, Gran Premio di 
Lugano; 12, Bayonne-Bilbao 
(Coppa del Mondo); 18, Gi¬ 
ro di Lombardia (Coppa del 
Mondo). 

NOVEMBRE: 1, Trofeo Ba¬ 
racchi. 

Il Campionato del mondo 
a squadre e 11 Campionato 
del mondo In linea per di¬ 
lettanti si svolgeranno ri¬ 
spettivamente ad Albertvll- 
le e a Sallanches, li 3 e 11 
5 settembre. I Campionati 
del mondo della pista sona 
in programma a l^rlgi. dal- 
rs ai 13 settembre. 


quando Bartali abbandoi^ a St, 
Gaudens, per i famosi, disgra¬ 
ziati, insolenti avvenimenti del 
Col d’Auspin 

Non possiamo, dunque, mette¬ 
re la mano sul fuoco per nee- 
suno. Correre con gli AnquetU 
e i Van Loay, { PouUdor, 1 
Daems e i De Roo, non è come 
correre con i Baldini e la sua 
compagnia. £’, chiaro, comun¬ 
que, che non dobbiamo nem¬ 
meno chiuderci nel satuarìo dei 
libri d’oro, scritti da Gerbi, Gt- 
rardengo. Guerra, Binda, Bar¬ 
tali, Coppi. E, del resto, qual¬ 
che promettente elemento non 
ci manca. C’è ZUioli, c'è Balma¬ 
mion, c’è Durante e ci sono De 
Rosso, Cribriori Dancelli: 

Prendiamo Zilioll, per esem¬ 
pio. E* un soggetto da seguire. 
Sicuramente dispone di partico¬ 
lari, buone qualità sul pieno e 
in salita: inoltre, pare che co¬ 
nosca forte di risolvere con la 
precisione dell'attaeco. ZUloU (e 
gli altri), cui facciamo l’augu¬ 
rio di confermarsi. Intiepidisce 
un po’ la vecchia speranza. 

Attilio Oimoriano 


«Conto» obbligatorio 
per Liston-Clay 


, MIAMI BEACH. 18 
La commissione pugilìstica 
di Miami Beach ha deciso che 
per il combattimento di marte¬ 
dì prossimo tra Liston e Clay. 
valevole per il titolo mondia¬ 
le dei massimi, detenuto dai 
primo, non sarà valevole la re¬ 
gola secondo cui un pugile che 
subisce tre «knock down» in 
una stessa ripresa è dichiarato 
perdente per )c.o.t. 

Sarà adottato, invece, U conto 
obbligatorio di otto secondi se 
un pugile andrà al tappeto. 
Inoltre è stato decise che se un 


i|mgUe cadrà alla fine di una 
ripresa, il conto sarà continua¬ 
to anche dopo il suono del gong 
b se il pugile non si sarà rial¬ 
zato dopo 10” egli sarà dichia¬ 
rato sconfitto per k.o.; questa 
regola varrà per tutte le ri¬ 
prese, ad eccezione dell’ultima. 

Infine la commissione di 
Miami Beach ha deciso <die alle 
operazioni di peso i pugili si 
dovranno presentare assieme, 
come è consuetudine, respin¬ 
gendo. cosi, una richiesta in 
senso contrario di Jack NHoa, 
consigliere di LMM, . 
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Al Senato la legge 
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A Cuneo è intervenuto l’Esercito. 
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La lotta dei chimici 


180 mila firme I ‘ ' I ' 

Ilarità Drevidenziale delle patate degù impiegati 

iliwIlAiiaiw Tricolore a lutto a Francofonte ; per i bassi prezzi degli agrumi 





la consegna a Zelìoli-laniini • Collocamento sindacale, 
nuovi , elenchi, pensioni gli altri problemi discussi al 
convegno della Federbraccianti 


Tricolore a lutto a Francofonte : per i bassi prezzi degli agrumi 
Dietro l’apparente soyraproduzione vi sono strutture agrarie 
incapaci di fronteggiare le esigenze dei consumi di massa 


Un corteo di duemila persone, con in testa una il 
bandiera tricolore listata a lutto, ha percorso gior¬ 
ni addietro le vie di Francofonte uno dei centri | 
agrumicoli della Sicilia orientale Motivo: il pro¬ 
dotto degli aranceti ristagna, incontra difficoltà al- | 
l’estero, trova moderata collocazione sul mercato . 
italiano. In regioni com- i- | 


Consumi alimentari pro-capite 


Montecatm 

« 

Come è nato lo sciopero alla 
sede centrale - La carriera e la 
libertà del ricercatore 


(kg. per abitante) 


vietamente diverse (Cu¬ 
neo, Trento, Avezzano, 
L'Aquila, ecc.) e per un 
prodotto assai diverso — le 
patate — si è verificata 
vna crisi ancora più grave 
e più mgrcatamente dovu- 


In Puglia 


celanti in letta 

Primo successo delle tabacchine a Brindisi 


■ Una delegazione di brac- ferenza è essenziale per dare stanzialmente, la drammati- „„ . . ancora tiiù araue 

cjanti ha consegnato ieri al agli enti previdenziali i mez- ca condizione di cinque mi- « mnrrntnmpnti^ 
viceprésidente del Senato Ze- zi occorrenti a migliorare gli Moni di pensionati in gran tnnd unn nnr>nrrnif> 
lioli-Lanzini (de) il testo del- attuali trattamenti, raggiun- parte privati del diritto a una nroduzioneA Cuneo è toc- 
la proposta di legge d’inizia- gendo i più elevati livelli rag- pensione equa, quale spetta cato all’Esercito tentare 
tiva popolare per la parifi- giunti nel settore dell’indù- loro in base ai contributi pre- con l’acquisto di arandi 
cazione dei trattamenti pre- stria e superandoli laddove stati nel periodo lavorativo, quantità di patate di le- 
videnziali fra gli operai agri. — come per le pensioni — Uà CGIL prenderà nei pros- la crisi - ma dubitiamo 

coli, e quelli .dell'industria, esiste.un problema generale simi giorni un'iniziativa per che fanti ed alpini, per 
La legge, che secondo la Co- dei lavoratori italiani. risollevare questo 'problema quanto volenterosi, possa- 

gtituzione doveva essere pre- Al di là della legge prcsen- di fronte al governo e alla no aggiungere altre patate 

sentala con le firme aulenti- tata ieri, infatti, la Feder- opinione pubblica nazionale, alla quotidiana razione. 

che di 50 mila elettori, è ac* braccianti fa proprie le prò- il convegno di ieri è stato ^on si tratta di feno- 
compagnata da 155.920 Arme; poste della CGIL per la ri- concluso da un intervento del meni contingenti. Ora sono 
altre 30-40 mila firme già forma del pensionamento, compagno Renato Tramonta, in causa due prodotti di 
raccolte, ma non giunte in della previdenza sociale e ni, segretario della Feder- stagione, ma nel corso del 
tempo a Roma, portano il dello ordinamento sanitario braccianti. Le 180 mila firme Ì963 è toccato ai pomodo- 
totaìe delle adesioni ad oltre nazionale. In un suo inter- della legge, ha detto, sono so- ri. alle mele, alle pesche e 
180 mila sancendo con un au- vento al convegno il compa- lo una prima fase di un’azio- all’uva da tavola fare le 
tentico plebiscito le proposte gno Roveri, della CGIL, ha ne più ampia che la Feder- spese di situazioni di mer- 
della Federbraccianti. sottolineato che l’INPS ha braccianti programmerà nel cato analoghe. Domani può 

Il sen. Zelioli - Lanzini ha sufficienti dotazioni finanzia. Comitato centrale convocato essere la volta del vino. 

avuto espressioni di positivo rie per alleviare subito, e ao. per oggi. Ci /troviamo di fronte, 

apprezzamento per la delega- ... 

zione dei braccianti, che era - . — . . 

accompagnata dai segretari 
della categoria Magnani e ■ 

Caleffi e dal sen. Bitossi, im- Ifl ■ Ugiia 

pegnandosi a immettere ra- __ 

pidamente la legge nella nor- , , 

male procedura parlamen* _ - 

tare. • | 

Le disposizioni della legge 

presentata ieri non esaurisco- i _ _ 

no il programma previden¬ 
ziale della Federbraccianti, ^ 

«o^trY"óreTno successo dclle fobacchi 

lazzo Marignoli, ma prevedo¬ 
no alcune modifiche sostan¬ 
ziali all’attuale trattamento, 
fra cui: generalizzazione de¬ 
gli assegni familiari; indenni¬ 
tà di disoccupazione ai brac¬ 
cianti con oltre 51 giornate 
lavorate nell’anno; estensione 
alle braccianti di tutti i Jiene- 
flci della legge 860 sulla ma¬ 
ternità; elevamento delle in¬ 
dennità economiche in caso 
di malattia e infortunio; 
estensione della tabella delle 
malattie professionali del 
bracciante; recupero dei mag¬ 
giori oneri a carico degli enti 
previdenziali con opportuni 
adeguamenti alle tabelle dei 
contributi da far pagare alla 
proprietà terriera. 

Una novità di importanza 
essenziale m questa proposta 
di legge e costituita dalla ri¬ 
chiesta di trattamenti analo¬ 
ghi ai braccianti per tutte le 
figure intermedie di coloni, 
compartecipanti e mezzadri 
impropri, verso i quali è sta- 
, ta usata — fino ad oggi — 
una discriminazione che ha 
reso assai confusa la situa¬ 
zione in quelle zone dell’Ita¬ 
lia meridionale dove le diver. 
se categorie si mescolano e 
completano a vicenda. Si 
tratta di una novità politica. |H 
in quanto vuole trasformare 
in diritto una quantità di si- al ^ 
tuazioni che offrono il fian¬ 
co, ancora oggi, a contesta- — . . BRINDISI, 18. 

zione. primo importante auc- 

A questo aspetto della prò- EIOAA n RrAC^i#* cesto è stato conseguito ieri 

posta di legge si collega il ri\yivs Q DiCSClU dalla lotta poderosa che da 

grande movimento in corso e - ^ II** 

la discussione che si è svolta Beród? ^ Importanti del 

ieri al convegno sugli elen- #11 successo riguarda le flon- 

chi previdenziali, il sistema ne tabacchine di tutto ll Brin¬ 
di accertamento, il colloca- disino, che in questi due gior- 

mento al lavoro. Profonde g ####erano scese in sciopero 

modiAche, già avvenute ed in accanto al braccianti riven- 

nata del sindacato diretta ad MAf* ff SUtOUfUt/È «cluw***** -"bitrariamente 
ottenere che venga definiti- IfCV ff MffIfIf Irlf C V ll ministero del Lavoro, ai 

vamente superato lo stato «i # • quale già nelle settimane 

subordinazione e di ricatto _ • ' • ’ scorse i parlamentari comu- 

“iiilT cJiin? meridio'’nS; **spintl Ì « coiiteiiiimnti » salariali ;/:« W.ii’.V- 

Profondamente errata è st^ ■ , . , l'j||f0|Y0||tO di Trefltill v«i'd^na'’al*i!atì’i!S cha’v*' 

la la mossa del gt^vemo. e woimw «ai ^ determinarsi per mi¬ 
che il ministro del Lavoro > » lavoratrici del ta- 

sen. Bosco sembra intenzio- . bresciA. 18 > ide cresciute attorno al boom 5"®°’ 

nato a ® - Vittoria deU'unità e dell’auto- “*o«opoli?bco dove faticosa è 

due siami saatmuta dalle 
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- BRINDISI, 18. 

Un primo importante tue- 
cesto è stato conseguito ieri 
DrtSaVlM dalla lotta poderosa che da 

_ 48 ore ai svolge nel centri 

agricoli più importanti del 
Brindiaino. 

. # R aucceaso riguarda le aon- 

tabacchine dì tutto ii Brin- 
gm disino, che in questi due gior- 

f WrnmmemmmmmmWm erano scese in sciopero 

accanto al braccianti riven- 
_ dicando il diritto al sussidio 

ì m a di disoccupazione, dal quale 

erano state arbitrariamente 

HoncuEO 

WmwmwmmPWm ll ministero dei Lavoro, ai 

quale già nelle settimane 
scorse i parlamentari comu- 

limenti » salariali 

' M -• avevano prospettato la gra- 

fll Titillili vità della situazione che ve¬ 

niva a determinarsi per mi¬ 
gliaia di lavoratrici del ta- 

de cresciute attorno al boom 5 "®°’dti,/'‘®ri*oo/ro*di‘'lSSr 
mnnnrmlietii-n dnv» fnli-nu 2, dello Sciopero di quC- 


^ P. fi- «ttnarpTen • Vittoria dell unità e dell’auto- monopolistico dove faticosa è ;«lCe aTrnT sostenuto d^^^ 
csuperare» gli a i nomia del sindacato al congres- ancora laziime sindacale (n^ popolazioni e dalle Ammlnl- 

chi degli aventi diritto all as- 50 provinciale della FIOM. riaf- conto totale dell^ wcnde. il 50 ^trazioni comunali ha tele- 
‘ sistenza e previdenza sulla fermate dopo due giorni di forte P®*" ~ P'“ole — , 11 , Direzione pro¬ 
base di denunce che dovreb- e maturo dibattito. Al mome^ * - ' vinciale della Previdenza so- 

bcr 9 presentare ' presentate dafcbmitato^centra- 8 » ««hi deU’offensiva padronale ^*tutte‘***e°*tabacchine 

terrien; questa legalizMzione si è registrato un risultato In corso Come ha ricordato il * rlcSoscluto II dlrSo 

degli abusi quotidiani subiti signiAcativo- 1 congressisti han- compagno Pio Gallu segretario ,uasldlo straordinario di 
dai braccianti non passerà e no votato airunanimità. in tela- provinciale, essa si muove su disoccupazione 

il governo deve rendersene zione alla twi suir-azione riven- due dindoni: la prima nel ten- seconda' giornata di 

' conto guardando alle notizie dicativa dei sindacato e la pro- dì potere « contenuti sciopero dei bra^clianti; co- 

che certamente gli sono per- ^o^^e“p^e^Sta°da*Jn’dele- de sindacalmente avanzate; là lfs"cchÌnV"ou?nes?"è*rt^^ 
venute sin grandi sciopen e fabbrica ATB conte- seconda nella non appiicazionc 

le manifestazioni dei giorni nente la proposta di cancellare del contratto, nelle aziende sin- 
' scorsi. le tesi alternative a quella ge- dacalmente poco avanzate on- ««Ila d. " «J: 

Gli elenchi previdenziali cavilla FoiSnafdVvM 

attuali, dunque, si possoni' contenim^to dcirazio- - Vi è un obicttivo politico 5n'^?ort?o*di dtlerse^mionaTa 

, «superare* solo a una con- rivendicativa Questa, come chiaro — ha affermato il com- 
. dizione: attribuendo ai «inda- , 11 ^ votazioni significative pagno Trentin. intervenuto alla "i 
- enti il diritto di controllare (sulla validità delle Commlssio- chiara del dibattito — inti- Ilf;,*',: 
il reclutamento della mano- ni interne, un emendamento midire I sindacati. Il governo, «"«e «» 

- . _ •_ esili» ndw%di«6if^ nrkTi Hi /immini. far fare un casso indietro n-l Aixrcnanto imporranti i 


- scun proprietano terriero. l.a SST?o"n"duS-e‘*rslScchra^ r.voSSS de..r.'.ry hTnnS 

* funzione essenziale di questa Intenso dibattito, la fe- to della situazione economica, gremifo la piazza del paese; 


. premessa sindacale c stala il- deità al principi deirautonomia considerata a una stretta: o con- dove »ì duemila 

• lustrala, dal ralatote .1 c^- ^P.rtato. .neh» un aìaT.",?; ".’S’rrtià 

. con un esempio “ Sttent^Ptovènlvano dalle oltre nemica. E da questa sirena non NELLA FOTO; un aspetto 

• Brindisi alcuni agrari hanno aziende bresciane si «se® ««"*• «»»* svolta, di cui della manifestazione di lu- 

denuncialo per ogni ettaro di 65 000 dipendenti In to- U sindacato è una componente pedi a Barletta; i braccianti 

. vigneto da 17 a 28 giornale ,,10 solo 13 aziende hanno più essenziale. - sfilano in folto e ordinato 

di lavoro, sulle 90-120 reai- di 500 dipendenti; poi c’è una Bruno Uoolini per le vie del grosso 

OMOte impiegate; questa dif- marea di piccole e medie azien- wfww wgwiini centro agricolo pugliese. 


llnivM llMAitntI corteo per le vie del gn 

Bruno ugoiinil centro agricolo pugliese. 


88,8 103,3 124.5 97.9 112.8 llB.l 


Dalle manovre Bonomi-’Mizzi 


ollocazione sul mercato . -• Dalla nostra redazione prima che le porte o- 

_ I GENERI 1953 1955 1957 1959 1961 1963 | vattate si chiudessero dietro 

cioè n fenomeni che cnrtiU '-« MILANO, 18. aH’uUimo crumiro: un cer- 

cioe, a jenomem cne curai . Giovedì 6 — prima giorna- to imbarazzo un certo ner- 

eriraano m modo nuouo , .,,2 ,2.4 25.5 28.4 35.0 la dello sciopero dei chimici vosismoauo e lo In mezzo 

l’oancolluro iloliono e si- . . . 14.5 16.1 17.4 18.8 22.8 25.0 , - un gruppo di Impiegali e ai tretniirun disc der™ su" 

Oh".»■» W '" K «d >»■« hell’ufncio stampa marciapleV sino àirultiSo 

oc dèi couSt ihmramn B-'t" .... 1.3 1.3 1.3 1.8 1.4 8.0 f della sede cen- n,i„ulo. un impacco nel sa- 

ne dei consumi alimentari i i iraje Montecatini non si pre- Uitare lo soariito ma viva- 

e della politica di rtdu- | Formaggi ... 6.3 .8 .5 . 7,3 7. | ggpjtò al lavoro. Il «colosso» cissimo crupnetto di sciope- 

zione delle barriere doga- . Margarina ... — 0.12 0.30 0.60 1.4 . neppure si accorse della co- ranti. Così nacque lì sul 

nuli, dentro e fuori la | Latte (litri) . . 48.8 53,6 57.4 60.7 65.1 65.2 | sa: cosa sono 15 o 20 scio- marciapiede, l’idea di convo- 

CEE. La protezione doga- Totale trutta . . 64,6 B5.4 60.9 87.3 89.0 94,5 . peranti di fronte ai tremila care gli impiegati e i tecnici 

naie, troppo frettolosamen- j ^1 cui mele . . 13.8 15.8 11.3 22.3 17,1 20.0 | uomini inghiottiti, anche m assemblea per discutere 

te chiesta dai € difensori» agrumi. .12.1 12.5 13.9 15.4 14.1 13.3 quella mattina, nei due pa- la situazione. Si stabilì di 

dei prezzi, potrebbe risnl- | (litri) . . 88.8 102.3 124.5 97.9 112.8 116.1 i l^zzotti di marmo di Largo dare appuntamento a tutti 

tare persino controprmin- I ijoy, .70 82 88 8'» 9.2 94 Donegani? per il lunedì successìv'o 

cente in quanto contribuì- ■ “ * ’ . ’ 1 C’era stato, tuttavia, quel < presso la fontana dei giar- 

rebbe a chiudere a noi stes- I . . . ___ _j mattino qualcosa di nuovo dmi pubblici > Venne il lu- 

si la possibilità di vendere nedi e al mattino — in pre¬ 
sili mercati europei. Ma ci «—------------- visione ancìie dello sciopero 

sono anche altre, fonda- già fissato dai sindacati per 

mentali ragioni. |>^|| D • AA* • giorno dopo — i «capi» 

■ Prendiamo il caso degli L/ailG IKiaiìOVrO DOnOnil’’IVIlZZÌ fecero la paternale, ora gar- 

agrumi. La produzione di _ _ baia ora pesante, ai pochi 

arance sta arrivando, nei scioperanti della settimana 

paesi del bacino mediterra- prima; ma alle 13,30 all’as- 

neo — tutti prossimi al no- |||^H B # I# semblea davanti alla fonta- 

stro e ai mercati dell’Euro- H M I H c’erano quaranta presen- 

pa centrale — a livelli ■■ B ti. e tra questi anche quelli 

enormi. Questi paesi, con ■■ ■SA della Commissione interna e 

mercati interni miseri e ^ ^ ^ b m m subito si discusse su come or- 

popolazioni spesso affama- ganizzare lo'sciopero. 

te, puntano però tutti olla ^ __ — Il giorno dopo, accanto al 

esportazione. Anche Vita- ■ ■ ■ Vi ■ 0 cartelloni della CGIL, si for¬ 
ila. pur frouandost in una AH M ■ '"arono j primi grossi capan- 

situazione diversa, fa que- ■■■■■■■■ B lavoratori — 

sta politica: nella tabella BBB0BBBB ■ BBwBB^B ÌHB ® impiegati — 

che pubblichiamo vediamo fion andarono al lavoro Mer¬ 
li consumo di agrumi rima- coledì ì seicento divennero 

nere stazionario negli stes- “ ■" Rifiiitati al nrocìriontA mille. 

si dieci anni del < miraco- ItlllUiail di pieSIDOnie Dei mille scioperanti al¬ 
lo * italiano. Colpa dei Por lo Glfìzìoni cIbIIb IVìUtUB ì lInrillTlfinti ^lli rnil- trecento raggiunsero 

prezzi alti, senza dubbio, ^er 16 eiezioni QBIie mUfUe I QDCUmenil SUI rap- quel giorno la vicina sede 

del divario fra prezzi alla DOrti COtl Is FIAT P l3 CISL ove ha avuto luo- 

produzione (da 50 a 80 lire , ® go una assemblea unitaria 

Sfo’/la“S‘?4/o?i'reTM" lnammissibi li soprusi Montecalini - L’<.Avan- S"u^a%K?e?ie'';ii"fe 

il divario ha radici più ■ tl!» 6 la FodEmifiZZadrì particolari per gli 

profonde e generalizzate J • _ • ' • ^ i^*.^** 11 «x if x x impiegati. Qualcosa di ana- 

che vanno ben al di là di #161 DOIIOITIiaill Q Rl0tl SOlleCitanO 'mterVeiltO lopawemva, quei giorno, 

ciò che s'intende per spe- iWi alla Montecatini Bovisa, alla 

culazione commerciale. dcl ^OVErilO ° 

r n nt-ìm/t enuen <ttn neltn RIETI, 18. alla Lepetit, alla Farmitalia. 

natura della proprietà e mutua provinciale dei coltivatori diretti di Rieti si è ' Ovunque impiegati e tecnici 

WotUi'mnroM nnrr^ìn c^ò rifiutata dì fornire persino alla prefettura notizie riguardanti ' L attività degli organi dì- scioperavano. Perché? Al di 

fino rff «rnnrfpfè.rhi. data fissata per le elezioni. L'incredibile atteggiamento dei rigenti della Federconsorzi è la delle richieste presentate 
un tipo UM proprietà t-ne, bonomiani reatini, che continuano a fare il proprio comodo orinai je! tutto paralizzata “n* sindacati per gli impie- 

m molti casi, non s tute- incuranti anche delle disposizioni governative, non ha bisogno seguito al non risolto oro- che appariva evi- 

ressa nemmeno della rac- commenti. Sta di fatto che le elezioni per il rinnovo dei . , “ ^ dente, nelle assemblee, era 

colta vendendo il prodotto consigli delle mutue contadine di Rieti, Selci, Cantalice. An- JJ^rme dSla pTù eleme^^^^^ un discorso in gran parte 

sulla pianta (oppure se ne trodoco e Magiiano e stato stabilito per domenica prossima urline ueiia piu eiemen . inv#>ct5va nrnhli»- 

interessa ma come incetta- senza osservare le norme che regolano (o meglio dovrebbero lare, democrazia. L’altro ieri nuovo v"® /"vestiva probl^ 

trice delta dei regolare) questa consultazione e in forma semiclandestina, allo era stato convocato il Comi- 

r«onf/irftnf I cFinrà io frnru scopo evidente dì cvìtare che la « bonomiana >» abbia a che fare lato esecutivo per discutere della ricerca 

Z con liste concorrenti. questioni della massima im- scientifica di adeguamento 

pe piantagioni, non necessa- comuni, tra l altro, non è stato affisso, con i pre- portanza, in primo luogo la vecchie norme contrat- 

riamente grandi, che aan- scritti 15 giorni di anticipo il manifesto di convocazione delle rimìssione al Consiglio d’am- e legislative con la real¬ 
no un prodotto di qualità elezioni, né agli elellon interessali sono stati consegnati, negli ministrazione delle deleghe tecnico-produttiva di oggi. 
insufficiente e rimangono otto giorni previsti dalle vigenti disposizioni, i relativi certificati. . - . e g. problemi 

redditìzie solo in virtù del- Non solo, ma in alcuni casi i presidenti non hanno neppure . Generale Leoni- che non riguardano soltanto 

It» sfruttamento del lavoro fatto in modo che le elezioni si svolgessero nelle sedi messe a oireiiore generale Leoni nnntrntfrT Hi Invnm- a Kon 

J i rnn. disposlzione dalle amministrazioni municipali. Contro queste da Mizzi, uomo di fiducia » contratto di lavoro, a ben 

fritti nnlnnlri in nrimn inammissibili violazioni SÌ sono pronunciali i dirigenti dell’Al- dell on. Paolo Bonomi. At- guardare, ad esempio, eMi 

fr.iffi colonici, in primo contadini e delle federazioni del PCI. del PSI e del traverso queste deleghe il Ranno un punto preciso di 


cioè, a fenomeni che carat¬ 
terizzano in modo nuovo I 
Vagricoltura italiana e si- ' 
diramente destinati ad ac- I 
centuarsi stante l'evoluzio- • 
ne dei consumi alimentari i 
e della politica di rtdu- | 
zione delie barriere doga- . 
nati, dentro e fuori la | 
CEE. La protezione doga¬ 
nale. troppo frettolosamen- | 
fe chiesta dai « difensori » • 

dei prezzi, potrebbe risai- | 
tare persino controprodu- I 
cente in quanto contribuì- ■ 
rebbe a chiudere a noi stes- ) 
si la possibilità di vendere 
sui mercati europei. Ma ci , 
sono anche altre, fonda- 
mentali ragioni. 

■ Prendiamo il caso degli 
agrumi. La produzione di 
arance sta arrivando, nei 
paesi del bacino mediterra¬ 
neo — tutti prossimi al no¬ 
stro e ai mercati dell’Euro¬ 
pa centrale —• a livelli 
enormi. Questi paesi, con 
mercati interni miseri e 
popolazioni spesso affama¬ 
te, puntano però tutti alla 
esportazione. Anche l’Ita¬ 
lia. pur trovandosi in una 
situazione diversa, fa que¬ 
sta politica: nella tabella 
che pubblichiamo vediamo 
il consumo di agrumi rima¬ 
nere stazionario negli stes- ' 
si dieci anni del « miraco¬ 
lo » italiano. Colpa dei 
prezzi alti, senza dubbio, 
del divario fra prezzi alla 
produzione (da 50 a 80 lire 
per le arance) e al consu¬ 
mo (da 160 a 240 lire). Ma 
il divario ha radici più 
profonde e generalizzate 
che vanno ben al di là di 
ciò che s'intende per spe¬ 
culazione commerciale. 

La prima causa sta nella 
natura della proprietà e 


Bloccato il Consiglio 
dello Federconsorii 


Per le elezioni delle mutue 


Inammissibili soprusi 

dei bonomiani a Rieti 

1 

RIETI, 18. 

La mutua provinciale dei coltivatori diretti di Rieti si è 


Rifiutati al presidente 
i documenti sui rap¬ 
porti con la FIAT e la 
Montecatini - L «Avan¬ 
ti!» e la Federmezzadri 
sollecitano l'intervento 
del governo 


contadino tramite i con- 
tr4itti colonici, in primo 


luogo, poi a causa dei bassi psjup, riuniti nella sede del partito socialista. Mizzi ha potuto in questi an- riferimento nelle lotte in cor- 

salari bracciantili. Telegrammi di protesta in cui si chiede la sospensione e il ni fare e disfare — sopralut- proprio in queste setti- 

Ecco dunque un primo rinvio delle elezioni sono stati inviali al ministro Bosco e al jq pg,. quanto riguarda le mane, nelle Università e nei 

gruppo di problemi da ri- sottosegretario Gatto. I compagni Coccia. D’Alessio e Cianca convenzioni tra la Federcon- Centri di ricerca. Non si lot- 

solvere. creando un nuovo hanno presentato alla Camera una interrogazione urgente. sorzi, la FIAT e la Monte- fa» infatti, anche per difen- 

tipo d’impresa agraria fat- catini e i relativi proventi — dere_ (e conquistare) una li- 

ta da solì lavoratori e in- ——--■ — senza che neanche il Consi- berta e una dignità nuova 

tegrata con le prime fasi glio d’amministrazione fosse par il tecnico e il ricercato- 

delta commercializzazione; ^ * messo al corrente di questi ® quindi per l’autonomia 

ecco l'esigenza di creare • ^CIODGrO affari risultati poi sempre al- della ricerca scientifica, 

enti a dimensione ferrilo- m meno poco chiari. quando ci si batte per sot- 

riale (regionale) capaci di riunione del Comitato*'’®"® «carriera» al di- 

organizzare le * scelte » dei r|nf0||||0 ^0110 CQS0 esecutivo federconsortile è ^ 

contadini stabilendo am- " "r" stata però rinviata con il se- *'**®® superminimi e deUe 

piezza, qualità e iniziative | JS guente telegramma del presi- P^oi^ozioni concesse indivi¬ 
si miglioramento della prò- IQ lOlTQ 01 curo dente Nino Costa: « Causa 

dazione. Da qui bisogna co- incompletezza indicazioni tee- L* ancora, lottare per una 

minciare per far calare i . t dipendenti delle niche economiche fornite dal eTeV”nIÌS!d 

prezzi interni e tenere pie- Monterotondo hanno ripreso case di cura private di Roma direttore generale la riunio- dell esperienza e per nuojw 

de nei mercati esteri; per jgri la lotta. Dopo la rottura inizieranno uno sciopero di 48 ne e rinviata a data da de- mansionari», cne auro si- 

cui le leggi agrarie appro- delle trattative provocata dal- ore per migliorare la dram- stiparsi >. La « incompletez- gnifica se non sostituire ai 


I I - a*^ JS guente telegramma del presi- prof^ozioni concesse indivi- 

IQ IOIICI UI CUFCI dente Nino Costa: «Causa dualmente. 

incompletezza indicazioni tee- L, ancora, lottare per uim 
I 300 onerai della SCAC di Domani i dipendenti delle economiche fornite dal * valutazione contrattuale 

MintSJoSo haSno rfp^eso ca^e di cura piwate di Roma direttore generale la riunio- dell’esperjenza e per nuovi 
ieri la lotta. Dopo la rottura inizieranno uno sciopero di 48 ne e rinviata a data da de- mansionari», cne auro si_ 


sorzi, la FIAT e la Monte- fa» infatti, anche per difen- 
catini e i relativi proventi — dere (e conquistare) una li- 
senza che neanche il Consi- berta e una dignità nuova 
glio d’amministrazione fosse per il tecnico e il ricercato- 
messo al corrente di questi ce, e quindi per l’autonomia 
affari risultati poi sempre al- della ricerca scientifica, 
meno poco chiari. quando ci si batte per sot- 

La riunione del Comitato f *'3"® *® * carriera » al di¬ 
esecutivo federconsortile è padronale, alla po¬ 

stata però rinviata con il se- *'**®® '*®' superminimi e deUe 
guente telegramma del presi- promozioni concesse indivi- 
dente Nino Costa: «Causa dualmente, 
incompletezza indicazioni tee- L, ancora, lottare per uim 
niche econnmiche fornite Hai « valutaZlOne COntrattuale 


agrarie, non respingendo in dello sciopero è stata accusa- “"“V.ur'pinrHa" Cosa si cela dietro questo vaimazione e la qualiAcazio- 

pieno le pretese_ corporati- ta daUa _ direzlone_ aziendale f *1 * ’ caotico e_ paralizzante _ stato 


ve e protezionistiche di Bo- che in serata ha comunicato ® ' j #• j n di cose? La manovra di Miz- contributo del tecnico, 

nomi ' di essere decisa a prendere I dipendenti delle case di q Bonomi è chiara; ar- C^® PO‘ richiesta di n- 

\,„tnta- wn’nccncnrin. « prowcdìmenti disciplinari . cura private percepiscono sa- „ nuUa Hi fatto conoscimenti particolari per 

Le patate, un associazio- ^g , lavoratori dovessero con- lari di fame che in alcuni ca- rivare con un nulla ai laiio Hi brevetti E^o 

ne contadina, fatti i costi tinuare nella loro azione. si non superano le 25.000 lire al mese di aprile, far svolge- 8*' autori di brewlli. ^o 

di produzione, si è accorta Gli operai si sono immedia- mensili; l'orario di lavoro è in- re le già Assale elezioni con -P* j *, ® , 

che Questi risultavano di 26 tamente riuniti in assemblea vece massacrante e raggiunge i solili melodi truffaldini e seno in un raese nei quale 
Ur*> al chilo in una zona va- ® hanno stabilito per tutta ri- spesso le 14 ore giornaliere, quindi far fuori ogni oppo- monopolio può giungere, 
sfa e fertile e non è cer- sposta d’intensificare il nu- Non esiste alcun rapporto di sizione. in primo luogo il per la _ pubblicità _ dei suoi 

” jeriiitr, e mero delle fermate. La lotta lavoro, non vengono applicate nresidente Corta II lato niù prodotti, a vantarsi anche di 

fO tifi coso hàìkltC f Cl SOTTO e>tiei4ek 1» 1g»00Ì t*e»1 afìvA alla mafnr-|P Cni0 . p 


ste patate, al consumo, 
supera già le 50 lire f ma la 
speculazione può portarlo 
ben oltre).A formare questi 
prezzi contribuiscono, inol¬ 
tre. i costi dei concimi, 
delle macchine per l’aratu¬ 
ra — da un lato — dal¬ 
l’altro la mancanza di im¬ 
pianti di lunga conserva¬ 
zione, di macchine per ta 
raccolta ecc. La riduzione 
dei costi è un obbìeffiro 
raggiungibile riducendo il 
potere dei monopoli indu¬ 
striali e ristrutturando 
l’agricoltura; e questi sono 
a loro volta cardini essen¬ 
ziali di una pianificazione 
della intera produzione 
agricola che si presenta or¬ 
mai indispensabile 

n governo ha rifiutato di 
andare in questa direzione 
e segue, per ora, una linea 
di compromessi che è de¬ 
stinata a far durare il più 
a lungo possibile tutto ciò 
che vi è di vecchio nel¬ 
l’agricoltura italiana, fa¬ 
cendone pagare il prezzo a 
consumatori e contadini. • 

Renzo Stefanelli 


Idi nuove norme di attività. 


è che questa manovra si svol- re, pensiamo, per chiarire un 
ge indisturbata perchè il mi- punto essenziale: che la real- 
nistro deirAgricoltura ha ri- tà del rapporto di lavoro non 
• u 1 • fiutato di prendere Tunica ha più nulla in comune coi 

1¥1 VC misura che si rendeva neces- vecchi schemi basati sulla 

saria: lo scioglimento del distinzione fra categorie ope- 
— “* Consiglio d'ammmistrazione raie e categorie impiegatìzie 

^ e la nomina di un commis- e, alTinterno di queste ulti- 

MlirlMiri* #Allfir»CCA a ninrrA sarto governativo che non me, sulla suddivisione fra 

nucleari. COII0re»Sa a marzo marionetta nelle impiegati di concetto, impie- 

Nei g orni 7 e 8 marzo avrà luogo a Roma il secondo rop- mani di Bonomi Cè però da fiati d’ordine, impiegati t«c- 

gresso del s.ndacato autonomo dei ricercatori nucleari (SAXN) aggiungere che Tatteggia- nici e impiegati amministra- 

Doman:. giovedì, intanto ilc^s.gliodirc^ jgpglo delegazione so- Uvi. 

scuterà la situazione del CNEN. t probabile che verrà prò- è rk»*- «-acri _ a 

clamato un nuovo sc.opero per la settimana prossima ®'®Rs ® al fioverno avrebbe ^ ^ 

dovuto essere ben piu fermo sto proposito — che il n- 

m _»_ m_ 2 _l*- 2 _»- *1 J—g- e in direzione essenzialmen- sveglio sindacale degli im- 

ASSISTcnZIQIIS 6 IIQfO II SHIQIICIITO te contraria a quella della piegati abbia interessato an- 


scuicra la suuazione oei v.riir.r». C. prooauue cne vena finn & nar _ a mi». 

clamato un nuovo sc.opero per la settimana prossima ®'®Rs ® al fioverno .^'^ebbe Non è per caso - a 

dovuto essere ben piu fermo|slo proposito — che il n- 

m _»_ m_ 2 _l*- 2 _»- *1 J—g- e in direzione essenzialmen- sveglio sindacale degli im- 

ASSISTcnZIQIIS 6 IIQfO II SHIQIICIITO te contraria a quella della piegati abbia interessato an¬ 

si è costituito presso la Federazione naz.onale statah ade- azione in questo campo esph- zilulto i tecnici di reparto e, 
reme aUa CGIL, il sindacato fra i dipendenti dclTAmnini- cala dal sottosegretario Cat- succe^ivamente, 1 lavorai^ 
straz'one attività assisteiiziali italiane e mtemaz onali lAAH lani ri dei van centri direzionali 

Della questione della Fe- ove la meccanizzazione dei 

rAmimali* C^IAUMTA a PalanNA a Bili * a Ia derconsorzi si è occupata di servizi, il contrasto fra real- 
MNimnail. sciopcfa a raicnna C marsala la segreterìa delia Fe- la ^®l rapporto di lavoro e 

Anche len I comunali di P.ilermo hanno scioperato La dermezjtadri. In una nota ordinamento contrattuale e 
lotta dura da 15 giorni. I dipendenti del comune che hanno viene rivendicata la riforma legislativo, hanno a poco a 
percorso in corteo le vie cittadine, reclamano il saldo degli delTEnte e la elaborazione Hi poco fallo « saltare » i rap- 
st.pend, e .1 conglobamento Hanno inoltre rjpreso lo se opero di tipo personalLsliro 

I comun,!, d. M,r4»U da , m„i arala reir.bua.ra., mento delirali.vilà de" impiegato e imprendilo- 

_ _ • • >_ ■ ■ » sorzi sulla ' ba.se della legge liquidando così la prati- 

IjTAT: ITB Qionil TRmil presentata dalTAlleanza. Si l'ideol()gia dell « azien- 

In.zik oggi lo sciopero di 3 giorn, degli 800 dipendenti del- fR»^® «ùRnd* ]? scioglimen- » e >1 « collaborazio- 

Tlstituto centrale di statistic.i Chiedono la sicurezza della Consiglio d ammini- 

stabilità del lavoro (anche m base a un preciso impegno di strazione e la preparazione ■ 

Nenm) e la concessione delTassegno integrativo. di nuove norme di attività. MariaitO wUVfTa 
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Papandreu incaricato 
di formare il governo 



V 


ATENE, 18 — Paolo di Grecia ha ricevuto oggi George Papandreu, conferendogli 
ufficialmente l’incarico di formare il nuovo governo. Papandreu ha dichiarato che 
lo farà immediatamente. Il colloquio fra il re e il leader del partito di centro è 
durato circa un’ora e mezzo. All’uscita dal palazzo reale, Papandreu ha comu* 
nicato che il governo dovrebbe prestare giuramento domani. Nella telefoto: Pa* 
pandreu mentre lascia II palazzo reale. 


INTERVISTA CON ELIAS TSIRIMOKOS, 
UNO DÈI lEADERS DETVcENTW» 


«Abbiamo dato 
il colpo d’inizio» 

Il rapporto con l'eredità della Resistenza - Liberare tutti i de¬ 
tenuti politici - La corrente di sinistra nel partito di Papandreu 


Dal nostro inviato 

ATENE, 18. 

Mentre Papandreu si appresta a pre¬ 
sentare al re di Grecia il suo nuovo go¬ 
verno, continuano ad Atene gli echi della 
vittoria del < Centro », diremo anzi, per 
cercare di interpretare più giustamente 
lo stato d'animo generale, la vittoria del¬ 
la democrazia greca contro il tentativo 
della destra ERE di riconquistare il do¬ 
minio della situazione. L’attenzione degli 
osservatori è rivolta ad analizzare la na¬ 
tura di questo < Centro », al quale è an¬ 
dato più del 50 per cento dei voti, e a sco¬ 
prire gli obiettivi che si propone di rag¬ 
giungere. 

A questo proposito — e iii generale 
sulla situazione post-elettorale — abbia¬ 
mo avuto stamane una interessante con¬ 
versazione con uno dei leaders della 
politica greca, che indubbiamente avrà 
nel futuro un peso anche più grande di 
quanto non abbia avuto fino a questo 
momento. Ci riferiamo al Presidente del 
Parlamento Elias Tsirimokos, uno dei 
leaders del < Centro ». 

Elias Tsirimokos, il quale ci ha ricevu¬ 
to nel suo ufficio del Parlamento, ci Zia 
intratfeniito soprattutto sul carattere e 
sulle prospettive del suo partito: « Tutto 
ciò che non è estrema destra o estrema 
sinistra — egli ci ha detto — si racco¬ 
glie oggi nel partito greco di * Centro »; 
dunque nel < Centro » et sono ora una de¬ 
stra e una sinistra « democratica »: tutti 
noi — del resto — che proveniamo dal¬ 
la Resistenza antifascista ci sentiamo uo¬ 
mini della sinistra, una sinistra però che 
non si identifica con il comuniSmo. Sta¬ 
rno insomma la sinistra nel partilo di 
€ Centro ». Pensare dunque ad un par¬ 
tito di « Centro » così forte e compatto 
quale può apparire dal dato elettorale 
non è giusto: la verità è che il fenomeno 
particolare della controrivoluzione nel 
dopoguerra ha spinto tutti i gruppi di si¬ 
nistra non comunisti ad entrare nel cen¬ 
tro non solo per sopravvivere, ma anche 
per tentare di i.'qjirnrne la politica. Oggi 
siamo naturalmente tutti uniti, cementati 
nella lotta contro la destra, ma nel no¬ 
stro partito la coe.sistenza non è sempre 
pacifica. Questa unità resisterà comun¬ 
que, anche se con noi c’è una destra as¬ 
sai forte e se si fa sentire una forte pres¬ 
sione ideologica della destra esterna. Per 
nostra parte del resto cerchiamo di far 
prevalere la pressione che viene da si¬ 
nistra... >. 

— Ma a questo punto, dopo le elezioni 
di domenica scorsa e dopo la vittoria del 
« Centro », si può parlare di una svolta 
decisiva nella situazione poti/ico greca? 

— Abbiamo creato un clima nuovo, 
questo è certo. Però non ci può essere 
solo una questione di buona volontà o ili 
clima nuovo: come elemento decisivo vi 
è una pressione delle masse, alla quale 
bisogna riferirsi per prefigurare il futuro. 
Bisogna tenere conto, insomma, che le 
masse popolari, quelle che hanno votato 
per il € Centro » sono molto più avanzate 
della direzione del movimento: la per¬ 
centuale dei progressisti alla base, fra la 
gente, è molto più alta che alla direzione 
del partito di * Centro ». 

' Per definire le contraddizioni delVat- 
tuale situnzione — il contrasto Ira paese 
reale e pose legale — il signor Tsirimo- 
kos ha continuato ricordando per esem¬ 
pio * la idiota logomachia » sid carattere 
dei « reati » comme.tsi nel periodo della 
lotta armato del dopoguerra ed espri¬ 
mendo la propria speranza che si possa 
giungere comunque presto alla libera¬ 
zione di tutti i detenuti politici. 


* Per il momento — egli ci ha detto — 
la Resistenza è sopportata, non onorata 
come sarebbe giusto. Io sono per esempio 
un uomo della Resistenza né alcuno può 
accusarmi di essere antinazionale. Si di¬ 
ce però di me: è certo un patriota, anche 
se è stato.con la Resistenza. Non si capi¬ 
sce ancora che proprio avere partecipato 
alla Resistenza è prova di patriottismo. 

< La questione essenziale ora è comun¬ 
que portare la Grecia a governarsi se¬ 
condo un regime democratico parlamen¬ 
tare. Ci .sono alcune difficoltà, certo, c’è 
per esempio la questione della messa al 
bando del partito comunista, ma già le 
cose sono molto diverse oggi da qualche 
mese fa ». ■ . • • 

— C’è la questione dei < certificati di 
lealtà...... 

— Si, e c’è qualche difficoltà a liqui¬ 
dare tutto questo capitolo perché certi 
aspetti di c.sso sono previsti nella Costi¬ 
tuzione, ma anche in questo la questione 
fondamentale è anere cambiato il clima 
politico. Oggi in pratica si può ottenere 
benissimo il lavoro, anche senza certifi¬ 
cato di lealtà. 

« No, no — ha aggiunto il signor Tsi- 
rimokos ad una nostra osservazione — 
non me ne contento, il clima potrebbe 
cambiare ancora e nel senso opposto, la 
questione è di modificare stabilwiente la 
■ macchina dello Stato: è duro, ma abbia¬ 
mo dato il colpo di inizio. Ora bisognerà 
subito affrontare alcuni aspetti concreti 
della situazione greca: la questione dello 
sviluppo economico e dell’alimento del 
reddito nazionale; il "Centro" a questo 
proposito dovrà incominciare a realizza¬ 
re gli impegni presi prima e durante la 
campagna elettorale. Si vedrà .. ». 

« Si vedrà — ha concluso Tsirimokos — 
che cosa porterà il luturo, ci potranno 
anche essere dei cambiamenti: non si può 
e.ssere sicuri, per e.sempio, malgrado la 
compattezza di oggi, che il ''Centro" re¬ 
sterà unito: può essere che ci si divida 
in un’ala progressista e in una conser¬ 
vatrice. Vedremo Quel che è certo però 
è che la destra non potrà più presentarsi 
come fascista; almeno io lo spero e co¬ 
munque faremo tutto quello che è neces¬ 
sario. uniti, perché questo non avvenga ». 

.•1 proposito della questione di Cipro, 
il signor Tsirimokos ha rigettato l’accu¬ 
sa — avanzata durante la campagna elet¬ 
torale da sinistra — che il "Centro" aves¬ 
se una politica uguale a quella della de¬ 
stra ERE. 

€ Il "Centro" — egli ci ha detto — non 
ha voluto gettare olio sul fiwco della pas¬ 
sione popolare per non cadere nel peri¬ 
colo che qualcuno traesse occasione da 
questo per rinviare le elezioni Ma la po¬ 
sizione del ''Centro" è profondamente di¬ 
versa da quella della destra e ciò si espri¬ 
merà nell’azione del governo. Noi non 
siamo contro la NATO — ha detto Tsi- 
rimokos — e giacché è stato presei%*ato 
un piano della NATO noi non prende¬ 
remo posizione contro, ma la nostra ac¬ 
cettazione dipende daU'npprovazwne di 
Cipro e da quella deirONU. Io stesso 
durante la campagna elettorale ho spes¬ 
so parlato net comizi di questa questione 
cercando di chiarirla. Mi è sembrato 
giusto sottolineare soprattutto la diffe¬ 
renza che c’è fra la Grecia che è mem¬ 
bro della NATO e Cipro, che invece è 
fuori della NATO Da ciò deriva che la 
NATO non può intervenire a Cipro sen¬ 
za una richiesta del governo legale del¬ 
l’isola Se questo avveni.sse si tratterebbe 
non di altro che driina invasione ». 

Aldo De Jaco 
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Calorosa manifestazione al Ridotto dell’Eliseo 
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Successo dell’iniziativa a cura dell’Associazione 
Italia-Cuba • Le prospettive e. i ' problemi delia 
rivoluzione nella giovane repubblica e in America 
Latina negli interventi dei tre oratori . 


Nel Ridotto deiriOli-ieo, in 
Roma, sotto gli auspici dcl- 
l’Associa/ione Italia-Cuba, il 
compagno Ingrau, della se¬ 
greteria del PCI, il giornali¬ 
sta Gianni Corbi, (lelTEspi-cs- 
so, e il prof Dario Piiccini, 
insegnante di letteratura spa¬ 
gnola airuniversità di Caglia¬ 
ri. hanno esposto impre.s-iioni 
e giudi/.i sulla rivolu/ione cu¬ 
bana. frutto di un recente 
viaggio nella giovane repub¬ 
blica .socialista dei Caraibi. 

La manife.sta/ione è stata j 
aperta, con brevi paiole, dal- 
Tarchitetto Piccinato Erano 
presenti gli ambasciatori di 
Cuba pre.sso il Quirinale e 
presso la Santa Sede con le 
consorti, numerosi diploma¬ 
tici sovietici e di altri Paesi 
socialisti, il poeta spagnolo 
Rafael Alberti, con la signora 
Maria Teresa Leon de Al¬ 
berti. lo scrittore Carlo Levi. 
Cesare Zavattini. Alberto Ca¬ 
rocci, il regista Zurlini. lo 
storico Paolo Alatri. il com¬ 
pagno Giorgio Veronesi, del¬ 
la direzione del PSI. il sena¬ 
tore Minilo, del PSIUP, ed 
un follissimo pubblico, in 
mezzo al quale abbiamo ri¬ 
conosciuto numerosi amici e 
compagni di Paesi dell’Ame¬ 
rica Latina e dell’Africa 

Ha parlato per primo In- 
grao. Cuba — ha de'tto — è 
la punta avanzata di un mo¬ 
vimento rivolu^ionario che 
avanza in tutta l’America La¬ 
tina, continente enorme, col¬ 
mo di favolose ricchezze, ma 
anche epicentro di fame, di 
arretratezza, di oppre.ssione. 
dove in un gruppo di Stati 
il reddito medio annuale è 
pari ad un modesto stipendio 
mensile europeo (161 mila li¬ 
re) e dove l’analfabeti.smo 
tocca punte del 68. del 71 e 
dell'BQ per cento. 

E’ ormai convdnz.ione co¬ 
mune di molti uomini di va¬ 
rio orientamento politico e 
ideale che le cose in Ame¬ 
rica Latina non possono cam¬ 
biare senza profonde riforme 
di struttura, cioè .senza una 
rivoluzione Ma compiere la 
nece.ssaria rivoluz.ione in A- 
merica Latina significa colpi¬ 
re al cuore gli interessi di 
potenti gruppi economici de¬ 
gli Stati Uniti Rivoluzione 
significa quindi anche e in 
primo luogo liberazione da¬ 
gli Stati Uniti. Fino alla vi¬ 
gilia della'rivoluzione cuba¬ 
na. le domande: « è lecita, 
questa rivoluzione? è possi¬ 
bile? >. erano da alcuni con¬ 
testate Ora non più Ad esse. 
Cuba ha risposto in modo 
compiuto, convincente e vit¬ 
torioso 

La rivoluzione cubana ha 
vinto Ciò non significa che 
sia finito il pericolo di un 
attacco esterno Tale pericolo 
sussiste Significa però che a 
Cuba è sorta e si è affermata 
una nuova classe dirigente, 
che è .sorto uno stato nuovo, 
un nuovo regime sostenuto 
da nuove forze sociali, e eh»’ 
questo regime è uscito vin¬ 
citore dagli attacchi armati, 
dagli attentati e dai sabotag¬ 
gi. dal blocco economico e 
dalla gravissima crisi inter¬ 
nazionale del ’62 • 

F,’ questo un fatto enorme 
per tutto il mondo e in par¬ 
ticolare per r.America Latina. 
Cuba è il punto di partenz-» 
di un nuovo corso storico Gli 
interrogativi, le pernlessità. tp 
critiche — che del resto i 
dirigenti cubani sono i primi 
a formulare con franchez¬ 
za — non offuscano in alcun 
modo il giudizio fondamen¬ 
tale suirimportanza della 
prima rivoluzione socialist.a 
in America 

NeH'analisi della realtà 
cubana bisogna guardarsi 
dalla tentazione provinciale 
di applicare modelli e sche¬ 
mi validi s<ilo per questa 
parte del pianeta, per l'Eu¬ 
ropa, ma non per rAmerica 
I^atina. né per l’Asia, né per 
l’Africa. Problemi e difetti 
devono essere sempre visti 
come problemi e difetti di 
quella realtà, di quella rivo¬ 
luzione. non della nostra 
realtà. Prima dì giudicare, è 
necessario uno studio atten¬ 
to. prudente, condotto con 
modestia, che tenga conto 
delle profonde differenze che 
esistono fra l'America Lati¬ 
na e l'Europa. E soprattutto 


non si deve mai dimentica¬ 
le che 1 popoli eiuopei. che 
vivono nelle locchefoiti del 
capitalismo, hanno un dove 
le di solidarietà da compiere 
nei confi Oliti dei popoli ap 
pena liberatisi, -o ancora 
schiavi e sfruttati dal colo¬ 
nialismo e dairimperialismo 
Ila pieso quindi la parola 
Gianni Coibi Egli ha ricci- 
dato innanzitutto, riprenden¬ 
do un accenno di Ingrao, che 
la rivoluzione cubana si è 
svolta e si svolge in un'almo- 
sfera di gravissima e perma¬ 
nente tensione, di minaccia 
di gueira, e di veri e propri 
alti di aggressione. Quindi si 
e chiesto: quali sono stati i 
momenti - chiave dello svi¬ 
luppo di questa rivoluzione? 
Fin dagli anni della guerri¬ 
glia. Castro e i suoi seguaci 
avevano idee molto chiare 
su alcune rifot me fondamen¬ 
tali da compiere, e il loro 
programma era molto avan¬ 
zato Quando la riforma cen¬ 
tralo. quella agraria, comin¬ 
ciò ad essere applicata, co¬ 
mincio anche, per ciò stesso, 
il conflitto con gli Stati Uni¬ 
ti, colpiti nei loro interessi 
La riforma agraria colpi¬ 
va pero anche interessi in¬ 
terni. Ne nacque quindi una 
aspra lotta civile, che portò 
all’espulsione della vecchia 
classe dirigente, legata al 
possesso della terra. Nel ’61. 
alti e forze vagamente demo¬ 
cratiche furono spinte dallo 
sviluppo riv'oltizionario a 
passare all'opposizione. Si 
verificò cosi un forte esodo 
politico, che infine coinvolse 
circa .300 mila persone. - - , 
A questo punto, Corbi ha 
espresso alcune critiche e ri¬ 
serve. La formazione del 
partito unico, che elimina 
— egli ha detto — il dibat¬ 
tito democratico fra comuni¬ 
sti, castristi e membri del 
« Direttorio rivoluzionario >. 
potrebbe condurre a forme 
di involuzione burocratica, 
forme — ha soggiunto — che 
personalmente ho già avver¬ 
tito. I nuovissimi quadri, fra 
I 18 e i 30 anni, hanno già 
un modo di porre i problemi 
meno libero e spregiudicato 
dei < vecchi > dirigenti rivo¬ 
luzionari. cioè degli uomini 
fra i 30 e i 40 
Altri motivi di critica Cer¬ 
bi ha indicato nel modo, a 
veder suo « eccessivamente 
forzato ed acceleralo», con 
cui la terra è stata colletti 
vizz.nta al 70 per cento, col¬ 
pendo anche piccoli e medi 
proprietari e piccoli com¬ 
mercianti. nella « precipito¬ 
sa » formazione ideologica 
delle nuove generazioni, sul¬ 
la base del marxismo - leni¬ 
nismo. e in un certo mo 
do di concepire la lotta rivo¬ 
luzionaria in America Lati¬ 
na. Per quanto invece ri 
guarda la religione, c'è piena 
libertà e non si può muovere 
al regime nessuna' critica 
I rapporti con la Chiesa so 
no molto migliorati, dopo il 
periodo di tensione provoca¬ 
to dai sacerdoti franchisti 
.A differenza deiritalia, 
membri del partito rivolli 
zionario non possono però 
essere religiosi. - 
^Puccini ha portato un giu¬ 
dizio. pieno di simpatia, dì 
ammirazione e di ottimismo, 
sulla nascita a Cuba di una 
nuova cultura, ramificazione 
rivoluzionaria della civiltà 
spagnola e ispano - america¬ 
na. Sì tratta di ^a cultura 
« resistenziale », ì cui espo¬ 
nenti hanno uno stile di la¬ 
voro ed un modo dì vita 
< studentesco >, nel senso mi¬ 
gliore della parola. Vivace 
e ricca è la produzione so¬ 
prattutto nel cinema, nel 
teatro, nelle arti figurative e 
neU'architeltura, Contro i 
pericoli del dogmatismo, del¬ 
lo < zdanovismo ». si svolge 
una lotta appassionata per 
la libertà dell’arte. 

Caratteristica è stata la 
battaglia ideale, condotta an¬ 
che con asprezza sulla stam¬ 
pa. intorno al giudìzio da da¬ 
re su alcuni film italiani («8 
e mezzo », « Accattone », « Il 
grido»). E’ qui, in questa vi¬ 
talità e spregiudicatezza, la 
garanzia migliore dell’auto¬ 
nomia della cultura cubana, 
della sua indipendenza, del 
suo futuro. 


Dopo 95 ore sul fondo a Marcirìeilé 


I minatori ottengono la 
riapertura della miniera 

una vittoria forse provvisoria: può darsi che fra sei mesi o un anno debbano 
riprendere la lotta — Le manovre delle grandi società 



MAItClNELLE — 1 minatori esultanti dopo essere tornati alla superficie. 


Parigi 


Rifiutata l'estradizione 
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Madrid 


Attentati 
dimostrativi 
in tre città 
spagnole 

" MADRID. 18 

Quattro attentati dimostrativi, 
i quali non hanno causato per¬ 
dite umane, sono stati compiuti 
nei giorni scorsi a San Seba¬ 
stiano, Pamplona e A^itoria. II 
16 febbraio è stata lanciata a 
Sr.n Sebastiano Una bomba di 
lieve iiotenza contro la :erie 
deile redazioni dei giornali 
franchisti La voz de Espana e 
Unidad: i danni sono st.-iti insi¬ 
gnificanti Un’altra '-anca il'c- 
splosivo era stata lanciata il 
giorno prima contro il palaz.z.a 
di giustizia, ed anche in que¬ 
sto caso i danni erano stati 
minimi Una bomba che era 
stata posta davanti alla porta 
della prefettura di Pamplona è 
stata disinnpsc.ifa prima della 
sua esplosione. Infine una tjom- 
ba inesplo5.T è stata scoperta 
il 12 febbraio davanti al porto¬ 
ne del palazzo di giustizia di 
Viteria 


' " ■ ' PARIGI, 

La magistratura francese 
ha respinto oggi la richiesta 
di estradizione avanzata dal 
governo italiano nei confron¬ 
ti del colonnello Vital Pakas- 
sa e del funzionario del mi¬ 
nistero degli Esteri congole- 
se Emmanuel Longji in rela¬ 
zione aH’uccisione dei tredi¬ 
ci aviatori italiani avvenuta 
a Kindu I.a decisione della 
magistratura francese viene 
spiegata con il fatto che la 
morte degli aviatori non è 
avvenuta in territorio italia¬ 
no e pertanto le autorità di 
Roma non hanno alcun dirit¬ 
to giuridico per pretendere 
l'estradizione dei due congo¬ 
lesi. 

In via di massima è stata 
invece accolta la richiesta di 
e,stradizione avanzata dal go¬ 
verno di Leopoldville, ma una 
decisione definitiva sarà pre¬ 
sa solo quando il governo del 
Congo avrà fornito ulteriori 
elementi sulle accuse contro 
Pakassa e Longji 


Dal nostro inviato 

CHARLEROI. 18 

Festa a MarctncUe. Il mi¬ 
nistro dell’Kconomia ha so- 
spcso la vhtnsura della mi¬ 
niera del Bois du Ciizter. 1 
niinutori, dopo uofantactnquc 
ore di permanenza sul fondo, 
sono risaliti alla superficie, 
neri di carbone, semtaccccati 
dulia 'luce, ma cantando. Il 
primà ad' apparire, a mezzo- 
:glohtò^’è- stato Angelo Cal- 
dai rappr^n- 
òfqittì Sindacali e dai dirigen- 
'Hl della .miniera, i quali gli 
hanno comunicato che, in 
mattinata, a Bruxelles le ri¬ 
chieste 'dei minatori erano 
state accolte. Il ministro ai e- 
vii revocato l'ordine di chiu¬ 
sura - in attesa di una solu¬ 
zione razionale nel quadro 
della legislazione nazionale e 
degli impegni belgi verso la 
CECA Inoltre, la direzione 
generale delle miniere aveva 
nominalo una commis.sione 
per studiare la situazione del 
Bois du Cazier. 

Galvan ha abbracciato il 
dirctlore, inpeyner Jacque- 
myn, ed è quindi ndisceso al 
fondo per trasmettere le no¬ 
tizie agli altri ventiquattro 
scioperanti. Venti secondi 
dopo la pabbiu ha riportato 
alla luce prima due minatori 
e poi gli altri, a cinque per 
volta Le mogli e i bamboli 
li attendevano per riabbrac¬ 
ciarli Fuori dal cancello una 
piccola folla applaudiva. 

Oli scioperanti sono stati 
quasi portati in trionfo II 
lavoro riprenderà giovedì 

- Come va’' abbiamo 
chiesto ad Angelo Conte, 
mentre usciva con la moglie 
al braccio e un gran paio di 
occhiali scuri dai unti apli 
occhi 

• Benissimo 

- E che facevate là sotto 
tutti questi giorni? -. 

- Si discuteva, si giocava 
alle carte, .si passeggiava per 
le gallerie e si dava da man- 
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giure ai quattro cavalli che, 
loro, stanno sempre in fon¬ 
do Strane passeggiate a 
1100 metri sotto terra' Co¬ 
munque, non è questo Tcispct- 
to più strano dell’episodio in 
cui I minatori si sono trova¬ 
ti all'improvviso alleati con 
la direzione della miniera, 
come dimostra rabbraccio fi¬ 
nale tra Galvan, che nel ’SG 
venne decorato per la sua 
opera di salvataggio, e l'in- 
gegner Jacquemyn, che fu 
invece processato per la mor¬ 
te di . duecciitoscssantadue 
uomini. 

Oggi gli operai sono felici 
di aver vinto la loro batta¬ 
glia: essi hanno difeso il pro¬ 
prio lavoro e le proprie case, 
e Marcinelle fa festa perche 
un cantiere aperto è un be¬ 
neficio per lutto il paese. Su 
questo non v'è dubbio. 

Resta invece da chiedersi 
che cosa farà la società di 
questa vittoria interlocutoria, 
che è anche la sua. Per i pro¬ 
prietari del Bois du Cazier 
— l’abbiamo già detto nei 
giorni scorsi — la posta in 
gioco è grossa. Essi hanno 
una ricca concessione da di¬ 
fendere contro pii appetiti dei 
potenti vicini della società 
Monceau Fontaine a da sfrut¬ 
tare al massimo: la situazione 
non è come quando, sfruttan¬ 
do la miniera oltre misura, 
provocarono la catastrofe del 
'56. Questo però non impedì 
che i lavori continuassero. Al 
contrario, dopo il disastro, la 
direzione ottenne ancora for¬ 
ti crediti dallo stato e dalla 
CECA per rimettere in sesto 
gli impianti e riprendere la 
estrazione La stampa della 
destra italiana, a quell'epoca. 
non si accorse neppure della 
cosa, sebbene la sicurezza 
fosse assai inferiore dell’at¬ 
tuale. Solo noi ne parlammo. 

La legge del carbone è ri¬ 
gorosa: gli uomini muoiono — 
u uno, a due, a cento per vol¬ 
ta — ma I miliardi investiti 
devono fruttare. Così «i ter¬ 
minò di scavare un nuovo 
pozzo e l'ingegner Jacque¬ 
myn. che, nella sua qualità 
di direttore dei lavori era uno 
dei grandi responsabili della 
tragedia, restava al suo posto. ' 

Purtroppo, net gioco degli 
interessi, anche i padroni non 
sono soli. L’interesse delle 
società tedesche, francesi, per 
non parlare dei maggiori ^ 
trusts belgi, sacrificò il Bois ■ 
du Cazier, cui venne imposto 
di sospendere la produzione 
nel gennaio del '61. anche se 
una cinquantina di tonnella¬ 
te di carbone continua a 
uscire dalla vena del Gropier 
aperta a 1100 metri. 

Per questo, nella miniera 
rimasero soltanto una tren¬ 
tina di minatori al fondo e 
altrettanti in superficie: quel¬ 
li che si sono battuti in que¬ 
sti giorni contro il licenzia¬ 
mento. E’ logico chiederti a 
che cosa servisse tenere aper¬ 
ta una miniera con un pugno 
di operai. La risposta l’ab¬ 
biamo data ieri e la ripete og¬ 
gi l’autorevole foglio liberale ■ 
Le Soir. riportando gli arti¬ 
coli del codice minerario: *Sc 
una miniera è de/fniticamen- 
te chiusa, essa passa gratui¬ 
tamente a un’altra società: 
in questo caso alla Monceau 
Fontaine ». Le cinquanta ton¬ 
nellate di estrazione quotidia¬ 
na aprioano tnoece due pos¬ 
sibilità; o una futura ripresa 
della produzione CECA per- . 
mettendo, o una cessioni' non 
gratuita, ma al contrario, ben 
pagata, alla Monceau Fontaine 
Pare che su quest’ultima via 
si fossero già fatti alcuni pas¬ 
si. E lo si deduce dal singo¬ 
lare recente aumento delle 
quotazioni di borsa delle 
azioni del Bois du Cazier, 
aumento che lascia tntravve- 
dere una manovra per eleva¬ 
re il valore della proprietà in 
vista di una vendita, 
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Segni e Saragat a Parigi 


' f * <k ' \ ' i ' ri 

U TI*#«m4 lìoverno sarebbe lietis- Jurche vengono ammassa- ■ 

' I ilQlll i simo di liberarsi dei trattati te nelle regioni tneridio-^ 

51 ^5 garanzia e alleanza con- itali del paese e navi da 

J ^‘>«‘«10 ‘ PUerrO tllrclìe COmpìOtlO 

Ottenne riiuUpendenza: < I manovre aggressive. Tutto 
piarli» ii»n*I.nrioffiirn^i?ri^# h! turclù — Ila aggiunto — insi- ciò dece /inire. E spetta ni 
Hiirì'f ^hÌÌ h/'t mi steraiiiio nel chiedere la di- Consìglio di sicurezza del- 

Hrl°r)«nn^,Q nm! '**sione dell’Ìsola fino a che ro.WU metter fine a que- 

resterà in vigore il trattato di ste aperte minacce di ag- 

. 6* inClÌCQI0 litici so rtovQH^ìi» nibdA t*id»/\»\/bCr* 4 A o /irc^QCI/ìtlo Ploro, sm 


lUf, ^ Grecia e Inghilterra il si vuole preservare , la 

r ‘liritto di intervenire. Le ra- pace. 

fLTfftl*® u ’i precedenti cercate D. — Ritieni i che qual- 

tentativi angiO’aniericaiii so- • f|w,44;jfs ipc^s «nnrì in fnn- oh» forniA di SDartizione 


! garanzia che riconosce a Tur- 


pressione contro Cipro, st 
si vuole preservare , la 


rassegna 

internazionale 


Carte . . 

I *' - / • 

perdenti 

Da uno dei noitri inviati 

PARIGI, 18. 

Li « quallro giorni parigi¬ 
na » di Saragat comincia do¬ 
mani in una atmosfera singo¬ 
lare. Airagitazione del nostro 
ministro degli Esteri, che du¬ 
ra orinai da parecchie setti* 
mane, TEliseo e il Quai' 
d’Orsay oppongono una calma 
glaciale. CU italiani vogliono 
ringhilterra nel Mercato Co¬ 
mune? — sembrano dire i 
francesi —. Ebbene, che la 
vadano a prendere. Sembra 
una battuta, ma non lo è. De 
Gaulle sa benissimo infatti 
che nell’atteggiamento di Lon¬ 
dra vi è stata una svolta dopo 
il veto di Bruxelles. Con il 
realismo che li ha sempre ca- 
ratteriszati nella storia, gli in- 
glem hanno preso atto del fat¬ 
to che i tempi non sono ma¬ 
turi per il loro ingre.^o nel¬ 
l’Europa dei sei. Si limitano 
perciò a non perdere il con¬ 
tatto con i pariners della 
Francia nella speranza che un 
giorno o l’altro ciò potrà .«ser¬ 
vire loro. Un giorno o l’altro, 
però, questo è il punto. Nò 
domani e probabilmente nep¬ 
pure dopodomani. Perciò De 
Gaulle è tranquillo e tutto 
sommato le furibonde filippi¬ 
che di Saragat non gli danno 
fastidio alcuno. 

Il generale presidente cono¬ 
sce il valore delle sue carte. E 
quando egli fa dire a Conve 
de Murville (intervista al 
Corriere della Sera) che la 
Francia è pronta a trarre tutte 
le conseguenze da una even¬ 
tuale subortiinazione dello svi¬ 
luppo del Mercato Comune ul- 
l’ingresso dcH’lnghilterra, egli 
sa di toccare un tasto cui tut¬ 
ta la destra italiana, ivi com¬ 
presa una parte cospicua del¬ 
la Democrazia cristiana, è as¬ 
sai sensibile. Egli, sa inoltre 
che essa < è anche abbastanza 
forte da mettere. a lacere Sa¬ 
ragat e gli a europeisti o tra¬ 
dizionali. Lo stesso Saragat, 
del resto, non a casa respinge 
l’allemativa posta da Lombar¬ 
di: meglio niente che una Eu¬ 
ropa autoritaria. Perchè quel 
a niente a non è una espres¬ 
sione vuota: niente vuol dire, 
nella situazione attuale, la pa¬ 
ralisi del MEC e successiva¬ 
mente l’inizio della sua para¬ 
bola discendente. 

L’attuale governo di centro 
sinistra è omogeneo abbastan¬ 
za per puntare i piedi su una 
questione di così vasta porta¬ 
ta? Lo pcrmettereblic Moro? 
Lo permetterebbe Colombo? 
E, infine, lo permetterebbe 
Segni che dopo tutto, nella sua 
qualità di Presidente della Re¬ 
pubblica, è il principale, anzi, 
il solo invitato di De Gaulle? 

Di qui la calma glaciale del- 
l’Eliseo e del Qiiai d'Orsay. 
Vi è certamente, in questo at- 
■ teggiamenlo, una punta di cat¬ 
tiveria verso Saragat, conside¬ 
ralo poco meno che nn « naif n 
(un a nato ieri a) della diplo- 
matia europea. I francesi, per 
contro, sono, come si sa, mol¬ 


to presuntuosi. E 11 Generale 
‘da*quésto punto di vista è cer¬ 
tamente il più france.se di tut¬ 
ti. Una volta tanto, tuttavìa, 
vieti fallo di pensare che que¬ 
sta presunzione si esercita su 
un bersaglio piutlustu facile. 
Sino a quando infatti la posi¬ 
zione di Saragat rimarrà quel¬ 
la secondo mi il .MEC deve 
andare avanti nono<>iante la 
posizione di De Gaulle, le 
frecce al suo arco risulteranno 
spuntate. ' : 

' Sfrondati dei temi essenzia- | 
li delle lìnee di sviluppo della 
politica europea, gli argomenti 
di dissenso tra il governo ita¬ 
liano e quello francese diven¬ 
tano piuttosto secondari. E’ 
ben noto, ad esempio, che tra 
Roma e Parigi vi è una diffe¬ 
renza sostanziale nel modo di 
vedere i rapporti inlerallanti- 
ci. Ma è anche noto che De 
Gallile non si fa alcuna ilhi- 
stone sulla possibilità di con¬ 
quistare il governo italiano al¬ 
le sue idee, almeno neH'iiii* 
mevliato. Altrettanto dicasi per 
la forza multilaterale, a Volete 
imbarcarvi nelTav-ventura nu¬ 
cleare amertcaiio-iedesca? n — 
dirà in sostanza il Generale. 
a Fate pure, io non vedo nl- 
eiin inconveniente in questo. 
Rìdisculeremo della cosa 
quando gli americani saranno 
costretti a ' cercare, anche su 
questa materia, un punto «K 
contatto con la Francia ». « Vi 
dispiace che io alibia ricono¬ 
sciuto la Cina? Non passerà 
tempo che mi darete ragione ». 

E quando Saragat vorrà com¬ 
mentare in un comunicato, .ad 
uso interno, le divergenze ila- 
io-francesi, De Gaulle non fa¬ 
rà molta resistenza purché non 
si scriva qualcosa clic molta :ti 
raiisa il ^^e^cato ('omiine. Ma 
poiché questo è anche l'inion* 
dimenio di Saragat, tutto in 
definitiva filerà liscio nono- 
.sianlc le apparenze. E De 
Gaulle avrà vinto ancora una 
volta, come è accaduto a 
Bruxelles una prima volta .al 
momento del volo contro TFo- 
ghìllerra e una seconda volt.a 
al momento delle decisioni 
sulla politica agricola éomun'o. 

Vuol dire, lutto questo, che 
contro De Gaulle non vi è nul¬ 
la da fare? Al contrario. Ma 
c’è un solo terreno per con¬ 
durre una ballaglia rlTìracc in 
questo senso. E’, prima di lut¬ 
to, dimostrare con i fatti di 
essere capaci di una politica 
di vasto respiro sia aU’Ovcsl 
come all’Est: il disarmo. Ber¬ 
lino. accorili di pace in Euro¬ 
pa sono le tappe necessarie di 
Una tale politira. K per quanto 
riguarda l'Europa dei sei dimo¬ 
strare con i falli di avere qual¬ 
cosa di solido da opporre al 
rìratin gollista, correndo an¬ 
che il rischio di una rri-ti lei 
Mercato Comune. Rischio del 
resto che non deve essere esa¬ 
gerato: perchè la Francia, in 
definitiva, ri sla dentro non 
meno volentieri dell’Italia. 

E* l’angolo visuale dal qua¬ 
le Saragat si porrà nel corso 
della a quattro giorni parigi¬ 
na »? Francamente ne diiliilia- 
mn. Qui sta la ragione dei no¬ 
stro scetticismo sulla cflica- 
ria delle invettive anligolliste 
del ministro degli Esteri. 

Alberto Jacoviello 


Contro lo riforma 


Squadrismo 

agrario 

in Brasilo 


BRASILIA, 18. 

Iji città di Corinto, nello 
Stato brasiliano di Minas 
Ceraia, è stata teatro di una 
tipica azione di squadrismo 
agrario-fascista contro il pro¬ 
getto di riforma agraria del 
governo federale. Il deputa¬ 
to laburista Mucio Athay- 
des si era recato a Corinto 
per tenere un discorso nel 
corso di una manifestazio¬ 
ne per la riforma. Prima che 
la manifestazione avesse ini¬ 
zio gruppi fortemente arma¬ 
ti di agrari del luogo e di 
teppisti da loro assoldati han¬ 
no distrutto gli altoparlanti 
e i proiettori, hanno assali¬ 
to il deputato e le persone 
che si erano radunate per il 
' fximizio e hanno sparato nu¬ 
merosi colpi d’arma da fuo¬ 
co. Non è stato reso noto il 
: numero dei feriti e dei con- 

L’azione terroristica stn- 
quadra nel tentativo della 
(rum bolihnia ' braslIiaiM 
«to A impedir, ia ri-l 


forma agraria, ma di blocca¬ 
re la ^inta delle forze de¬ 
mocratiche brasiliane ten¬ 
dente a realizzare nel Pae¬ 
se importanti riforme di 
struttura. 

Come è già stato detto le 
sinistre brasiliane hanno tro¬ 
vato recentemente un'intesa 
per un programma minimo 
comune nel « Fronte unico 
per le riforme di struttura » 
al quale ha dato il suo ap- 
pog^ò anche il Presidente 
Goulart. • 

' Per dare un’idea delle in¬ 
tenzioni dei latifondisti bra¬ 
siliani, che arrivano a minac¬ 
ciare un conflitto civile, ba¬ 
sterà dire che in un'aduna¬ 
ta indetta dall'associazione 
idei proprietari terrieri a Be¬ 
lo Horizonte, domenica scor¬ 
sa, è stata votata una riso¬ 
luzione nella quale sì affer¬ 
ma che gli agrari « non ìn- 
dietreggeranno davanti ad 
alcun sacrificio per difende¬ 
re la .deniocrazìa„e ^la pro¬ 
prietà privata ». 


Arrivano oggi allo 10,30 

I lavoratori italiani in 
Francia annunciano una 
manifestazione contro 
la discriminazione di 
cui sono vittime > Oli 
studenti hanno indetto 
una manifestazione alla 

Sorbona 

Da uno dei noitri inviati 

PARIGI, 18. 

II Consiglio dei ministri ha 
oggi messo a punto il pro¬ 
gramma definitivo per la vi¬ 
sita di Segni e Saragat a Pa¬ 
rigi. Il cerimoniale previsto 
per rincontro tra le due <so- 
relle latine > è assai fastoso e 
procede secondo il rituale su¬ 
perbo e mondano che, sotto 
la V Repubblica, è stato de¬ 
stinato da De Gaulle al rice¬ 
vimento dei capi di stato 
stranieri. . •• 

Domani alle 10,30, l’aereo 
personale di Segni atterrerà 
a Orly: a ricevere il presi¬ 
dente italiano, vi sarà, se¬ 
condo il protocollo dell’Eli- 
seo, il generale De Gaulle in 
persona accompagnato da 
Pompidou, da Couve de Mur¬ 
ville e da altri ministri. Nel 
salone d’onore dell’aeropor¬ 
to i due capi di stato si 
scambieranno brevi saluti 
contenenti l’esaltazione del¬ 
la parte più scontata e ov¬ 
via deU’incontro al vertice: 
l’amicizia tra i due paesi, la 
comunanza di aspirazioni, la 
appartenenza ad uno stesso 
ceppo storico e culturale e 
così via. Ma se la nebbia 
— che è fitta su Parigi — 
impedirà l’atterraggio all’ae¬ 
reo di Segni a Orly, la com¬ 
movente cerimonia perderà 
buona parte del suo fascino 
spettacolare, perchè l’aereo, 
obbligato a fermarsi all’ae- 
roporto di Reìms, impedirà 
a De Gaulle di recarsi incon¬ 
tro al Presidente italiano per 
cosi dire « sul campo >. 

1 saluti solenni saranno ri¬ 
mandati a più tardi, tra le 
mura dell’Eliseo. Intanto, le 
bandiere italiane, secondo il 
noto rituale, vengono issate 
su Parigi in cima ad alti pen¬ 
noni, affiancate dalle bandie¬ 
re francesi che sventolano a 
quest’ora lungo i Champs 
Elysées, sulla Piazza della 
Concordia, lungo il Boule¬ 
vard Saint-Germain, sull'Ho- 
tel De Ville e sul Quai d’Or- 
say, dove Segni stabilirà in 
questi giorni la sua residen¬ 
za ufficiale. 

‘ Tanto attorno al palazzo 
del Quai d’Orsay, cosi come 
in tutti i luoghi dove Segni 
s’incontrerà in questi giorni 
con esponenti francesi, sono 
stati disposti giganteschi ser¬ 
vizi di polizia: la visita può. 
infatti, riserbare la sorpresa 
di una manifestazione di la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Francia, i quali hanno moti¬ 
vo di protestare contro la di¬ 
scriminazione che da parte 
francese viene operata nei 
loro confronti e per le pes¬ 
sime condizioni di lavoro che 
vengono ad essi riservate e 
per rivendicare una politica 
di pace in Europa, da parte 
deiritalia e della Francia. 
Un volantino è stato oggi dif¬ 
fuso dappertutto a Parigi, 
dove è scritto: « In occasione 
dell’incontro Segni-De Gaul¬ 
le, i lavoratori francesi e 
italiani esigono: la salva- 
guardia della pace, migliori 
condizioni di assistenza. ' la 
parità dei diritti dei lavora¬ 
tori emigrati, una vera de¬ 
mocrazia. E’ nella lotta co¬ 
mune che si rafforza l'amici¬ 
zia fraterna dei lavoratori 
francesi e italiani... I lavo¬ 
ratori francesi e italiani deb¬ 
bono agire insieme per im¬ 
porre ai propri ' governanti 
una politica che favorisca la 
distensione internazionale ej 
la pace ». 

Oltre che da questa dimo¬ 
strazione di lavoratori italia¬ 
ni in Francia, Segni sarà pro¬ 
babilmente accolto, nel corso 
della cerimonia alla Sorbona, 
da una manifestazione di 
protesta organizzata dagli 
studenti dell'UNEF, i quali 
hanno scelto il momento del¬ 
lo scambio delle solenni al¬ 
locuzioni franco-italiane per 
denunciare la force de frap¬ 
pe eia politica di crediti mi¬ 
litari del governo francese e 
' per rivendicare, al posto di 
> tutto questo, un'iniziativ'a 
governativa in favore della 
scuola. Pier la costruzione di 
' nuove aule universitarie, per, 
la concessione agli studenti 
’ bisognosi di assedi, e pier 
’ l'aumento degli stipiendi dei 
■ professori. , ■ 

Le ' pressioni ' governative 
[ — e soprattutto le pressioni 
; poliziesche — pierchè la ma- 
^ nifestazione venga rinv’iata. 
, sono state respinte dal- 
I rUNE^ che si appresta dun- 
] que a un gigantesco confron- 
I to con la polizia, sotto gli 
. occhi del presidente italiano. 


Ginevra 


Lltalia attacca 

•- * • * ‘a 

il piano Gromiko 


nn fallii:^” a.? trattati. Essi sono la fon- che forma di spartizione 

no te dei conflitti e dei disordini possa contribuire alla so- 

rfo^iìt^nHonn^' (lì Cipio >. Ricliiesto di dire ìuzione del problema ci- 

raccomandando 1 adozione , * nnnlnrn la oriota? ' * . 

della risoluzione britannica intervenisse, Maka- R. — No. Mille volte 

che prevede la creazione d, pjosha risposto energicamen- «o. la spartizione, qua- 
nn*l’nwn‘^?m«Resisteremo. Chiedere- lunquc ne sin la forma, 

Linteiveuto del Consiglio lungi dal dare una solu- 
^ nf ,.n mo n p ’o^ " n' di Sicurezza e ci appellere- rione del problema, por- 

"/infun* HoliMn? ,*?iT f ‘ « tuttì Ì pacsì. Accctte- terebbe al contrario a per- 


ispetto dell integntà tei ip remrno qualsiasi aiuto >. petuarc J contrasti e alla 
tot ale dell isola, sancito dai j ,ea/ìone dei leadcrs catastrofe, la spartizione 

‘‘"‘li y'p I .5 • ilella minoranza turca allo non potrà mai essere ac- 

11 ministio degli esteii ci- .jpppUQ dell’arcivescovo è cettata dal popolo di Ci¬ 
priota ha alfermato a sua tuttavia negsitiva. 11 pro citi spetta in fin dei 

volta che la sua delegazione vice presidente Kneiuk lo ha conti la parola definitiva. 

ha pronta una rtsoluf'oae, ^ ^ p;,,» nazione cipriota «««* 

nella quale sono sottolineati accusato Makarios di ave- ta e pienamente indipcn- 
dne punti: che esiste una «guidato la macchina dente rappresenta Vnnica 
concreta minaccia dall ester- governo, illegìttimamente soluzione accettabile per 
no (quella ^^ella Tnichia) nsnrpato, non come un capo il nostro popolo e l unica 
sulla sovranità e sulla indi- stato o di governo, ma co- durevole. . 
pendenza dell isola e che Ci- me il capo di un’organizzazio- ^ greco-ciprioti e i tur- 


contrasti e alla 
la spartizione 


Deposto il premier M^Ba 

Cb^ di stato 

nel&Aott 

\ , 

I giovani ufficiali insorti sembrono 
collegati con l'opposizione che fa 
capo 0 Aubome 

oBOOUE 'S 


-, Il I II tìel governo, illegìttimamente 

No allo «t ombrello s\ma Tòvranìur è“suu‘a usurpato, non come un capo 

sulla so\ lanita e sulla indi- stato o di governo, ma co- 
a • a pendenza dell isola e olie Ci- me il capo di un’organizzazio- ^ greco-ciprioti e i tiir- 

atomico limitato» P>o ^on desidera vedere per. terrori.stica mirante allo co-ciprioti hanno vvisuto 

petuato II rapporto di « pio- sterminio totale di una pie- assieme per secoli .senza 
V-fola comunità.. > compllcnrioiil e in amici-- 

AarapKin pessimi- Limo dagl, accordi di /.il- ?'«• Anche oggi, in molti 

rigo. Kiprianii ha anche H governo gieco ha piote- ^^lUagai. i componenti del- 

• detto che ne.ssim pae.se stra- "Lito oggi nfficialnien e 

sta - Lunedi arriva meio ha n diritto di imei- ! M"'-' 

venìie militai mente a Cipro o dell Inghilteiia pei la deci- 
RiitlAP «Noi — Ila eletto — non ncorrei e all ONU 

DUTier accetteiemo mai un tale in- informarne Atene. Se- 

lei vento > condo alcune informazioni, il 

i-'Tvir'iTr» s i.. Mentre tutta rattenzione fopo del nuovo governo 
GINEVRA, 18. delle cancellerie era appiin- 1 apandreii sarebbe 

La conferenza per il disarmo tata su Neiv Yoik. a Cipro '«l^to a incontrarsi col pre- 


coniplimzionl e in amici-- 
zia. Anche oggi, in molti 
l’illaggi, i componenti del- 


(letto che nessun paese stia- stato iifficialniente pie.- comunità tuvono 

melo ha il diritto di intei- so i governi degli Stati Uni i perletta armonìa e col- 
venìie militainieiite a Cipro dell Inghilteiia pei hi deci- |„i>orano in comitati «ni- 

. . ^1 «>i #vz’-xt*t<rkt«A «111 I INJ I I .. ... 


€ Noi — ha (letto — non 
accetteiemo mai un tale in- 
tei vento >. 

Mentre tutta rattenzione 
delle cancellerie era appiin- 


sione di ricorrere all’ONU 
senza informarne Atene. Se- 


tari. l" rimperialismo che 
ha provocato e alimentato 


condo alcune informazioni, il „,tiìità tra le due 

capo del nuovo governo caaiiinìtà al solo scopo di 
greco 1 apandreii sarebbe consolidare le proprie po- 
disposto a incontrarsi col pre- si-ioni a Cipro a danno 


governo 

sarebbe 


■ »14I6X.L44 X fJI fili, fJC I Xlilll AlCA KAt.eC __ I I . • 

|/are delle •' propo.ste costrutti- mnnità: «Voglio fare in mo- ^ quai.siasi jg due comunità po- 

I ^ a . • a. .. ^ ........M —.A-laé—-vM nla aaa^la I.a 


LAMBARENE 


MOUILA 


o. di pcc! vemo greco e siala pre.sa uu- 

neglt stessi (jtornt. nella citta et- responsabilità di essi aerei militari di 

velica. Secondo, gli occidentali ricade sin tnrco-ciprioti, i P» i«nntn bnnno 

hanno rotto il riserbo fin qui quali desiderano l’intervento provenienza ignota 
mantenuto sulla proposta .sorte- militare della Torchia: « Pen- sorvolato satamo scorso le iso- 

tica per un * ombrello nucleare cn _ ha detto l'arcivescoi'o Creta e Evvoia. 

Ilmilalo.. pro„,,nc.,mdo>l I,, _ ^he i turchi ritengano Cile 

St ^Ot provocare incidenti essi „_,_ 


lavori in una fase abbastanza . . ... • i 

delicata. Impo'^sibile dire se tra riusciranno ad attuare i loio 
queste prese di posizione e il pmni separatisti, naturalmen- 
viuggio-lampo di Batter esista te con Taiuto di Ankara. La 
una relazione. minaccia di intervento costi- 

Una volta di più, il compito tuisce sempre nn grande in¬ 
di alluccnre la costruttiva prò- coraggiamento per i turco- 
posta fatta dai sovietici sul ter- gjprmii ad insìstere nei loro 
reno del disarmo generale e a* a* ^ 

stato affidato dagli atlantici al obbiettivi separatisti . 
delegato italiano, ambasciatore Maknnos ha affermato che 
Cavalietti, il quale ha signifi¬ 
cativamente addotto contro di 
essa degli argomenti • europei 
A Cavalletti ha fatto eco, nel f ^ 

criticare la proposta, il canadese Lm f I 

Burms, il quale si è mostrato 

tuttavia assai più prudente. I I 

La proposta in . questione, UUÌÌIP 
avanzata da Gromiko nel discor- * wwaw w wbbw w» w 
so del 19 settembre scorso alla \ ' -, 

Assemblea delVONU, viene in- 

contro alle obiezioni che gli oc- r"" Vdl»UII ■ 

cidentali avevano mos.so all'idea 

di una liquidazione, a scadenza f^mmmmm 

relativamente breve, dei mezzi |l|f|l ^ffla 

vettori (mhsili, bombardieri, 


AFRICA 




La Francia 
vuole vendere 
piroscafi 
olla Cina 


^ t H I . C / di armi nucleari in pos- PARIGI, 18. 

B sesso delle potenze. Essa preve- Rappresentanti doU.i industria 

dp de, in sostanza, che gli Stati cantieristica france.se si reche- 

Uniti e l'URSS conservino un ranno il, mese pros.simo nella 
' ^ ‘ numero limitato di missili, fino Cina popolare. Essi si tnittcr- 

• aU'ultima tappa del' programma ranno diverse settimane nel 

di disarmo. In conformità con Paese per sond.nre le possibili- 
' tale propo.sta, nella seconda fase tfi che offre il mercato cinese 

BRAZZAVILLE. 18. no recentemente acquistato la del programma dovrebbero es- per i piroscafi e pe.scherecci di 

La radio della vicina repub- indipendenza. In particolare -sere e.senlafe dalla distruzione costruzione francese, 

blica del Gabon ha annunciato sembra trattarsi — al di là le testate nucleari dei missili ri- Oggi, intanto, l’incaricato di 

che Tesercito ha assunto il po- della particolare configurazione mn.sti di riserva c le une e gli affari francese a Pechino Clau- 

tere e ha deposto il presidente politica delle forze in campo — altri dovrebbero e.s.sere sotto- ,je Chayet. è p.irtito piv 

Leon M'Ba II comunicato, fìr- di un episodio della battaglia po.sti a controllo. la Cina, dove giunger.à doino- 

.Tiato dal sottotenente Odene, intorno al problema del partito Quali sono le obiezioni degli l/incaricato d’affari cinese 

precisa che U presidente è sta- unico, che è di attualità in gran atlantici? Stando aWintervento ,iovrobbe giungere a Parigi al¬ 
to arrestato e si trova prigio- parte delle nuove nazioni afri- dell ambasciatore Cauallctn. e.s- jg fine della corrente sctti- 

niero nel suo palazzo circon- . , , , se riguardano, in breve il fatto mana 

Hatn dalle tnione L'ufficiale ha H Gabon è Un ex colonia che la - conce.s.sione - fatta da 

spiegato che il regime di poli- francese deU'Afrìca equatoriale Gromiko si colloca nel contesto --- 

Ifà Instaurato di TJon M°Ba divenuto indipendente il 17 ago- del vecchio piano sovietico di 

avrebbe imnedito uno svolgi- I960. Leon M’Ba, il presi- disarmo, che prevede anche il DirllIfirflTinni 

mento regolare delle elezioni dente deposto, aveva recente- ritiro delle forze delle singole UIGniaiaZIOIll 

orevitte oer doScr oros mente sé^iolto il parlamento. Potenze dai territori stranieri. j. „ j ■ 

^ domenica p giustificando tale misura con la liquidazione delle basi ed una g| Kgggf 5 ||| CgSO 

■ . . . .un nuovo programma di'auste- riduzione degli armamenti con- 

Alla rivolta avrebbero par*e- rità. Ma alle prossime elezioni, venzionali. Nc deriverebbe, dato MiilflcTIMltu 

cipato da loO a 200 uomini del- indette - per il 23 febbraio, che l’URSS è geograficamente nHIIQaZUnfy 

l’esercito. Radio Libreville ha avrebbe dosmlo partecipare so- pi” vicina degli Stati Uniti alla diii-ia dc-sit' in 

annunciato pure che entro !e jj partito democratico di Europa occidentale e che rs.sa BUDAPLSi, lo. 

prossime 24 ore sarà proda- ,^,.33 j i ex de-Infrebbr, .secondo pii occidcntoli, II Primo ministro iingbere- 

mnto un - governo rivoluziona- putat', erano cairdidati alle mio- ««a .superiorità sul terreno con- gè Janos Kadar ha dichiara- 
no ». Nella capitale, secondo dezionì. • - yenzionale, uno - squilibrio del- upg intervista al gior- 

notizie giunte da più fonti re- iq realtà, il presidente depo- forze-. Perciò niente distrii- francese Le Monde, che 

gna la massima calma. (Méne sto aveva sciolto il parlamento, -ione di armi nucleari, ma, come , ,. pazienza il caso 

ha aggiunto, alla radio, che gli proprio per impedire al leader propongono gli americani, mi- con un po ai paz enza ^ 
stranieri non hanno nulla da dell'oDDOsizione. J. H. Aubame. di - congelamento-. del carilinale iMinuszemy po- 

temere e che l loro interessi phg era anche presidente della Mascherate da argomenti-tee- tra essere risolto.' «II caso 
-saranno rispettati e difesi-, corte suprema, di partecipare oici-, le te.si italiane rappre- del cardinale — ha detto 
Tutti i detenuti politici sono glie elezioni, insieme con i de- -ventano in realtà una dife.sa di Kadar — coinvolge il presti- 


mento regolare delle elezioni, 
previste per domenica pros¬ 
sima. 


Dichiarazioni 
di Kadar sul caso 
MIndszenty 

BUDAPEST. 18. 

Il Primo ministro iinghere- 


Papaioannu 

grità territoriale. E’ ne¬ 
cessario porre fine ad ogni 
intervento straniero negli 
affari interni del nostro 
paese. I diritti della mino¬ 
ranza turca sono piena¬ 
mente garantiti nell’ambi¬ 
to della Camera della co- 
mnnità stessa che dirige e 
controlla l'tstnizione, le 
questioni religiose ecc. 
Questi diritti sono anche 
pienamente garantiti dal¬ 
la Costituzione e rispetta¬ 
ti dalla popolazione greco¬ 
cipriota dell’isola. Lo 
AKEL e la popolazione 
greco-cipriota appoggiano 
la te.si della più completa 
eguaglianza di diritti per 
tatti i cittadini dell'isola, 
indipendentemente dalla 
loro appartenenza a que¬ 
sta o quella comunità. Ma 
quando una minoranza di¬ 
spone di privilegi rispetto 
alla maggioranza, non ri 
è eguaglianza di diritti. 
Questo stato di cose rien¬ 
tra nel metodo degli im¬ 
perialisti, che alimentano 
le divisioni per poter do¬ 
minare. Che direbbero i 
governi di Londra e di 
Washington se, nei foro 
paesi, una minoranza et¬ 
nica ricevesse privilegi nei 
confronti delia maggio¬ 
ranza? la questione di Ci¬ 
pro si trova ora davanti 
alle Nazioni Unite. Il po¬ 
polo di Cipro si attende 
dal Consiglio di Sicurez¬ 
za misure di difesa della 
nostra isola dinanzi alle 
minacce di invasione che 
provengono dalla Turchia, 
dalla Nato o da altre po¬ 
tenze straniere, la Tur¬ 
chìa ha già violato lo spa¬ 
zio aereo e le acque terri¬ 
toriali di Cipro. Truppe 


all’altra. 

D. — Il popolo cipriota 
è unito nella sua lotta per 
ottenere la piena indipen¬ 
denza e il rispetto della 
sovranità territoriale? 

R. — Il nostro popolo 
è fermamente unito nella 
determinazione di resiste¬ 
re ad ogni eventuale in¬ 
vasione. Anche se nume¬ 
ricamente piccolo, esso 
lotterà con tutte le sue 
forze per difendere il pae¬ 
se. l’AKEl appoggia sen¬ 
za riserve il governo del 
presidente Afnkarios in 
ogni campo dell’azione di¬ 
retta a difendere l'isola e 
a raggiungere la completa 
indipendenza. Noi credia¬ 
mo che molti turco-ciprio¬ 
ti appoggino la politica di 
convivènza e colìaborazio- 
Tie tra le due comunità e 
la politica di piena indi- 
pendenza e integrità. Que¬ 
sta adesione potrebbe es¬ 
sere ancora più imsta se 
cessassero le intimidazio¬ 
ni turche nei confronti 
della comunità turca del¬ 
l’isola. 

la lotta del nostro po¬ 
polo è diffìcile, ma noi ab¬ 
biamo fiducia che la no¬ 
stra causa, grazie alia fer¬ 
ma volontà dei ciprioti, 
all’appoggio del popolo 
greco e alla solidarietà dei 
popoli dei paesi socialisti, 
prima di tutto delVUrss, 
e di tutti i popoli amanti 
della pace e della libertà, 
sarà vittoriosa. Anche il 
grande popolo italiano, al 
quale ci legano rapporti di 
buon vicinato e forti tra¬ 
dizioni di amicìzia e di lot¬ 
te comuni per In pace e la. 
libertà, sostiene concreta¬ 
mente la nostra lotta. Sia¬ 
mo certi che il movimen¬ 
to di solidarietà del popo¬ 
lo italiano per Cipro avrà 
un ruolo sempre più im¬ 
portante per impedire Io 
intervento straniero e per 
l'unità e la completa indi¬ 
pendenza della nostra pìc¬ 
cola nazione. 


l’editoriale 


lìnfficio delle armi nucleari —I 


La madre ribadisce 


stati liberati. potati suoi amici. Non è an- "f/icio nelle armi nucleari j^qUì, fra cui quello _ 1 inivi-itivp unitario aniìfa- 

II colpo di stato nel Gabon cora possìbile stabilire con esat- j ‘>o»o Stato e quello della freschezza delie iniziative unitane antlla- 

appare come un ennesimo epl- terza fino a che punto i gio- r^me'varie inteuran- Chiesa. Ma, dal punto di vista SClste. La Resistenza afferma la sua attualità, COn- 

sodio del travaglio comune a vani ufficiali insorti siano col- dell equiìibrio militare'^ est- della opinione pubblica un- tinua la sua azione, se rifiuta di farsi imbalsamare, 

tutti l paesi africani che han- lega ; con u ame. — e un attacco al princi- ghercse — ha proseguito — gg accetta di diventare soltanto motivo di Cele- 

pio del disimpegno in Europa, desidero sottolineare che il cp tÌpscp a rollpparp Ip pqnpripnze 

——-— - - - - — Il nostro delegato, natiiralmcn- caso Mindszenty in Ungheria orazioni uiliciail, se riesce a coiiegare le esperienze 

• te. ha condito il suo intrrrenio ^ superato. Nel 1956, egli di ieri con i problemi di Oggi, per preparare i pro- 

La madre ribadisce * b«onf rZntT .(tTTeUa'so- soluzJone che non gressi di domani, in quella continuità di azione anti- 

MIMMIliMMMiaw .stanza, non ha fatto che rie- ei dispiacque E necessario fascista, che è. essenzialmente, azione di progresso 

-cheppiarc. come aià nella presa folo im po ^ democratico. E’ SU questo terreno, nella lotta contro 

M laterale, il punto di vista della molte possibili ». » iRscismo di Oggi, non Ignorando le attuali diver- 

eeoe Germania di Bonn. Kadar ha ricordato poi che genze politiche, ma riconoscendole con chiarezza e 

CFU UU . * ,.o; 5 demr‘-^ha lealtà, contro ogni discriminazione nello schietto 

fuori dall'aula, zarapkin — non [ : vv?ii- «rin rcviiiini un democratico contrasto delle idee, che i vecchi com- 

' — lordo-. n7etgaZ's^L%°ha buon inizio - ha sogginn- battenti deH’antifascismo e della Resistenza pos- 
MiO mWmW IrJg» MA»» os.serrato. in polemica con Tot- to il Premier ungherese — sono incontrarsi coi giovani di Oggi, per portare 

Umismo di mamera aumentato noi ritenemmo quel pontefice avanti, nelle nuove Condizioni, l’opera della Resi- 
* da alcune parlic ene le po 5 uioni grande papa perche vole- . » t' 

' j u ^ se^e TTioIfo di-stontiz l URSS definire la nolìtìca della SXenZB. 

NEW YORK. 18. . com-inta dell mnoceDM deb fi- „„ rapido disarmo atomi- Chiesa su bali *ì-eal stichi e 

A Dallas, al processo contro) 8 ^-° ri*®. co. con limitate eccezioni, gli „_rrhè lottava ner la nace > 

Jack Rubinslein. la difesa haiP^^ nab-.litare la sua memoria, occidentali vogliono alcune li- P«>rche lottala per la pace». 1 “ 

.. II 4 aA/*ATnT\llTm?_*l _ _ J_T_ . j :££ __^—1 I _ _ _ _ _ 


ingaggiato la battaglia sulla era aceomp.igna:3 jnitate riduzioni, differite nel 

formazione della giuria. Gli av- ai-voca.o Lane cne tempo. Intanto, lo conca agli ar- 

IS difensori hanno respin- momenti nucleari coniinucreb- 

to i primi due candidati giu- posseifO d. documenU .m- 5 ^ sicché le riduzioni, ■ una 
rati invocati oggi Oltre* al portanti.ssimi i quali dimostrano applicate, loscerebbero pii 

primo candidato. *Peter Stone. Stoti Uniti con un anelale alo- 

hanno respinto anche il secon- P'” quello attuale. 

do candidato giurato; una don- ^ ^ l*** «"O": 

na. la signora Cherrv. Ambedue 

erano stati accettati dairaccu.sa d; persone che : h.mno una compromesso è difficile-. C» si 


(hwM enm 

mate del go¥eno 


Bonn 


Il revanscista 
Lemnwr 

^h^a^falVoTiltte'^'dì^ * ° Ginevra se le pro- MKEZIONE REDAZIONE EO (Italia) annuo 5 000. aenw 

u. ™ «rò rf.riVio Hi ro «*3 quella -.m.irxi3ta- at- po!,te di Butler rialzeranno lu- SIICCftCSIirB AMMINISTRAZIONE: Roma, «trale 2 600 - (Estero) an- 

le lolle uso del suo diritto di re- 3 ^ Oswald ^dl le sorti delta discussione Via dei TaurtnL I» . Telefo- nuo 9 000. aemestraie 4 600 - 

spingere automaticamente sen- RicDondendo alle domande /i tono dei commenti però è J» a» centralino: 49S035I 4950.'iS2 i^mNlTA’ + VIE NUOVE + 

sa un preciso motii-o legale un , ^ di KniMMr 495(053 4950355 4951361 4951352 RiNAnciTA malia): 7 nume- 

candidato. La difesa- potrà tut- Ilo cT^o f”""®**** ItniUjef ABBo- n annuo 23.000. 6 numeri an- 

tavlr far uso di tale ^ dirit- fSse 36^016 de? BONN. :8 N.xmenti unita- -- «no , «... 

m solo ^r 15 candidati al m^- ^ jo „ , . . L’ex ministro per gli Afftri || 1/29795): SÓsténitore UÒOÒ'-1 annùo~^’Óob-'pvBB 1 .ÌCITÀ''l 

simo. Un altra manovra della- j, jqcg anche la sua Con profondo e perenne ri m- tede.schi nel penultimo gover- 1 7 numeri (con li lunedi) an- Concessionaria esclusiva s PJ 

JL „MZ t_ UaSI «RAVVAVi- 4<» , S—IS-,. __R _1 _ r* a T_ • Il «a**. f R « CA _« ■ •• aaaaat. I a. .a _.a 


MARIO ALICATA - Direttoli 
LUIGI PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunal* 
di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

MREZIONE redazione ED (Italia) annua 5 000. seme» 
AMMINISTRAZIONE: Roma, strale 2 600 . (Estero) an- 
Vla del TaurtnL 19 - Telefo- nuo 9 000, nemestrale 4 600 - 
ni centralino: 4950351 4950.352 I-tuNITA* + VIE NUOVE +• 
4950353 4950355 4951361 4951353 RINASCTTA ntalla): 7 nume- 
49.11253 4951254 4951255 ABBit- ri annuo Z3.0(X>. 6 nutneri an- 
NAMENTI UNITA' (versa- nuo 21000 . (Estero); 7 nu- 
mento sul c/c postale numero meri annuo 41 JOO. 6 numeri 
1/29795): Sostenitore 25 000 - annuo 33 000 - PUBBLICITÀ': 


Mani A. Macciocchi 


difesa è quella di arrivare ad , neirrnmne Sovlet.ca con- pianto. la famiglia della cara, no Adenauer. Ernst I.emmor, è 
ottenere il trasferimento del di- fp*jn 3 j 3 convuiz.òne che indimenticata il succes.^orc del n.izist.i Ha.is 

battimento ad una città che „gy, ì^vòravà ner contò del eo- ___ Krueger come ministro por i 

disti d .3 Dallas almeno 300 chi- Itfrno a^Snea^o*' Swo WANDA ZEREN6NI Profughi. I-a d^Lsione è st.ata 

lometn (perchè questa città sa- _ 1,3 aggiunto_ perchè ha presa oggi da Erhard. Lemmer 

rebbe oirnai •> prevenuta » con- saputo conservare il segreto sul- !■ BEBBIIIH ^ stato per anni ed è tuttora 

tro -Ruby-). .. la missione della quale era stato ■" a-fcPAiiirai uno dei maggiori esponenti del 

Oggi è giunta a New York la incaricato-. La madre del pre- jg ricorda ai parenti ed amici, revanscismo tede.sco occidenta- 

madre dell'uomo che Rubinstein sunto uccisore di Kennedy ha nella dolorosa ricorrenza del ** ® grazie aU’acquisita esf-e- 

uccise. Lee Harvey Oswald. detto di avere -triteriori prò- 6 « anniversario della sua cru- rienza in fatto di istigazioni al- 

In una conferenza stampa la ve» delle sue asserzioni ma di dele scomparsa. l’odio anticomunista egli è sta- 

signora Oswald ha dichiarato non poterle per ora rendere _ to nuovamente portato in seno 

che è tuttora e più che mai note. governo di Bonn. 


nuo 15 150. semestrale 7 900. (SocleU per la Pubblicità In 
trimestrale 4 I(X) _ 6 numeri Italia) Roma, Via del Paria- 
annuo 13 0(X>. semestrale 6 750, mento 9 e sue succuraall in 
trimestrale 3 500 - 5 numeri Italia - Telefoni-683541. 42. 43. 
(senza il lunedi e senza la 44. 45 - Tariffe (mlUimctro 
domenica) annuo 10^50. seme- colonna): Commerciale; Cine- 
atrale 5 600 . trimestrale 29C0 _ ma L 206; Domenicale L. 230; 
(Estero); 7 numeri annuo Cronaca L 250; Necrologia 
25 550. temevtrale 13100 - (6 Parteclr«lone JL »50+IW: 
numeri): annuo 22 000. seme- Domenicale L IM + W: 
strale II 250. _ RINASCITA nanxlaila Banche L. 100; 
(Italia) annue 4J00, scmestra- Legali L. 350 


le 2 400 . (Estero) annuo 8 500, | Stab TlpograRco GA.TX. 
■emestrale 4 JOO . VIE NUOVE I Roma . ^a dA TouffiiL M 
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Conferenza agraria di Macerata 


"n Reggi 


io Calabria 


«Non risolutive» per la 
Lega contadina de 


le misure del governo 

Affermata l'urgenza di nuove strutture - Concreta intesa 
con il PCI - Sterile mozione dei partiti di centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 18. 

Fra i documenti di più 
largo interesse presentati 
ed illustrati alla confe¬ 
renza agraria provinciale, 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Macerata, figura indubbia¬ 
mente quello della Lega 
di Formazione e Solidarie¬ 
tà Operaia e Contadina. 
Tale Lega è composta da 
lavoratori iscritti alla DC 
la quale, nei Maceratese, 
sopratutto nelle campagne, 
conserva un’ampia in¬ 
fluenza. 

Prima della conferenza 
i soci della Lega si sono 
riuniti in assemblea ed 
hanno elaborato il loro 
documento. In esso si au¬ 
spica innanzitutto che la 
conferenza agraria venga 
ripetuta annualmente < al 
fine di consentire una con- 
.tinua aderenza alle esigen¬ 
ze reali della politica 
agricola >. Si riafferma 
poi < la necessità e l’ur¬ 
genza di una riforma agra¬ 
ria che... sanzioni il defi¬ 
nitivo superamento per 
motivi sociali ed economi¬ 
ci dell’istituto mezzadrile e 
compia la scelta di fondo 
a favore di una struttura 
agricola fondata sulla pro¬ 
prietà autonoma familia¬ 
re, con aziende a dimen¬ 
sione economicamente ot¬ 
tima, differenziata per zo¬ 
ne e per colture e non 
frammentabile, proprietà 
integrata in strutture coo- 



L’on. GambelU (PCI) 


perativistiche ed asso- 
ciate>. 

Negli enti di sviluppo 
« cui dovrà essere attri¬ 
buito il potere di espro¬ 
prio collegato alla conces¬ 
sione di mutui quaranten¬ 
nali ai lavoratori agricoli » 

• si individuano « gli stru¬ 
menti più idonei a garan¬ 
tire il riordino fondiario, 
la formazione della pro¬ 
prietà familiare diretta 
coltivatrice, lo sviluppo 
della struttura cooperati¬ 
vistica ed associata >; ad 
essi va affidata una serie 
di poteri decisionali in ma¬ 
teria di industrializzazione 
della agricoltura, di orga¬ 
nizzazione dei mercati, di 
interventi finanziari, ecc. 

Nella conferenza, su 
queste ed altre enuncia- 

. zioni della Lega (come lo 
esproprio prioritario delle 
terre incolte e della pro¬ 
prietà assenteista, la de¬ 
mocratizzazione dei con¬ 
sorzi agrari, ecc.) si è ve- 

• riflcata un’obiettiva ed am¬ 
pia convergenza nei con¬ 
fronti della linea propu¬ 
gnata dalla Federazione 
comunista di Macerata. Le 
stesse enunciazioni hanno 
poi avuto eco negli inter¬ 
venti dei giovani intellet¬ 
tuali democristiani di 
« Forze Nuove > e dello 
stesso avv. Azzolino Paz- 
zaglia, presidente della 
Provincia di Macerata. 

Sono state appunto que¬ 
ste convergenze e saldatu¬ 
re che hanno costituito il 
motivo dominante della 
conferenza ed hanno dato 
un tono ed un contenuto 
assai avanzato al dibatti¬ 
to. Non solo ne sono usci¬ 
te fortemente ridimensio¬ 
nate le recenti misure go¬ 
vernative per l’agricoltu¬ 
ra definite, tra l’altro, dal¬ 
la Lega de < non risoluti¬ 
vo. Ma ne è venuto ad 
essere rimarcato il grave 
distacco fra le aspirazioni 
e le rivendicazioni delle 
popolazioni contadine e la 
politica agraria perseguita 
dallo stesso governo di 
centro sinistra. 

In questo senso la con¬ 
ferenza di Macerata costi- 



L’avv. Quagliani (DC) 

tuisce un « test > di gran¬ 
de valore anche perchè 
proviene da una delle pro¬ 
vince più agricole d’Ita¬ 
lia (conta 15..301 aziende 
mezzadrili per un totale di 
1.37.438 ha, 12.706 aziende 
a conduzione diretta del 
coltivatore per circa 60 
mila ha, 1.500 aziende sot¬ 
to altre forme di condu¬ 
zione). Una provincia M- 
tretutto che non è * ros¬ 
sa > e che pertanto non 
può essere assunta come 
caso particolare. 

Non per nulla quando i 
partiti del centro sinistra 
hanno voluto presentare 
una loro mozione conclu¬ 
siva calandosi fra le pa¬ 
stoie e gii equilibrismi 
della formula. e.ssi non so¬ 
no riusciti ad esprimere 
la sostanza del dibattito e 
gli obiettivi che la confe¬ 
renza così compiutamente 
ha indicato. 

E* stata, tuttavia, una 
forma di discriminazione 
totalmente sterile ed ar¬ 
tificiale. E’ rimasta intat¬ 
ta e chiara la volontà del¬ 
le masse contadine mace¬ 
ratesi, riflessa da un largo 
schieramento che ha visto 
comunisti da un lato e de¬ 
mocristiani di sinistra da 
un altro fra i massimi in¬ 
terlocutori di un colloquio 
che deve continuare a tra¬ 
sformarsi in azione uni¬ 
taria. 

Walter Montanari 


HUmtthstmo 

gli studenti per smobi- 
riudipendeuia |itaEÌone 

QH Numerosi operai e impiegati invitati 

' . . a trasferirsi alla Siemens di Milano 

Dal nostro corritpoodenle Ig promOSSO doll'on. Notoli 

REGGIO CALABRIA, 18. SalemO 

In relazione agli avveni¬ 
menti di Cipro, e alle ini- Nostro ier?ÌZÌo ° stabilimenti del 

ziative dell’on. Saragat, si è - gruppo, invitando quindi gli 

riunita a Reggio Calabria, la ||||||| || mnirAfinA ‘ L’AQUILA, 18. operai aquilani al trasfer- 

Consulta regionale della pa- ■■ Le preoccupazioni dei cit- mento. Nove impiegati, at¬ 
ee. Al termine della riunio- - tadini aquilani per le sorti tualmente occupati negli uf- 

ne è stato deciso di lanciare nOM Iff tiell'ATES, dopo il passag- fici di Roma, sono stati dtf- 

un appello ai sindaci della pCI IH IIIUIIIvl pio di questo che è l'unico fidati ad effettuare subito il 
Regione calabrese al fine di ^ stabilimento industriale del- trasloco a Milano pena il li- 

.sollecitare al governo di cen- nff llTTfITIIIItA città alla Siemens, si van- cenziamento. 

tro sinistra l’autonomia nel- pUllAAMAIWIIv no ogni giorno di più rivelan- In sostanza tira una vera 

la politica estera, rivolta al ■ « m come seriamente fondate, e propria aria di smobilita- 

mantenimento della pacifica flAl tPflCIIAI'ti quattro mesi di distan- zione che deve seriamente 

coesistenza tra i popoli. UCI IIU9|IVI II za della riunione tenuta dai preoccupare le autorità ed i 

E’ stato'anche deciso di I I lo • rappresentanti sindacali, dal- cittadini. Come abbiamo det- 

organizzare un grande radu- ||||n||||^| le autorità cittadine e dai to all'inizio l'ATES è l'unico 

no delle popolazioni calabre- pUiiMIIVl dirigenti dell'IRI presso il stabilimento di rilievo di tut- 

si da tenersi, molto proba- catc' Ministero delle Partecipazio- to l'aquilano. La sua smobili- 

bilmente, a Crotone nel proti- . SALERNO, 18 ni Statali, ove venne assidi- tazione o anche il suo ridi- 

bimo mese. Una decisa posi- ripresa con energìa, nei rato che a novembre sareb- mensionamento dettata da¬ 
zione per una pacifica solu- R’^rni .scorsi, razione dei la- bero stati resi noti i piani gli interessi padronali verreb- 
zione della questione ciprio- '’oralori e delle popolazioni della Siemens per l'attività be a colpire gravemente la 
ta con l’intervento deU’ONU, J» i'«P>da pubblicizzazio- dell’ATES, nulla è invece tra- povera economia del Co- 
è stata assunta a Reggio Ca- della Sometra e per una pelato in proposito, mentre mime. 

labria, nel corso del conve- politica dei trasporti la situazione all'interno della L'ATES, anche se una biio- 

gno contadino indetto dal Pubblici in provincia di Sa- fabbrica anziché migliorare na parte del pacchetto azio- 
PCI, che ha approvato uno *erno. . , „ . si è aggravata. nario è passato nelle mani 

specifico ordine del giorno. . L aggravarsi della situa- L'on. Natali aveva assicu- della Siemens, fa sempre par- 
Larga eco ha avuto tra gli riferimento al rato con un famoso telegram- te dell'IRI, e sarebbe vera¬ 

studenti il tentativo anglo- “vello delle tariffe che allo ma elettorale che presto la mente troppo grave se lo Sta- 
americano di intervenire con ci^plessivo^ del servi- ATES avrebbe dato lavoro a to dovesse consentire il pre¬ 

forze armate di alcuni paesi z«o..rende non piu procrasti- ISOO dipendenti. Oggi la reai- valere degli interessi padro- 
della NATO per soggiogare nobile una decisione risolu- tà è invece molto diversa, nali su quelli della colletti- 
il popolo cipriota. Gli stu- , .... . ... II numero dei dipendenti im- vità. 

denti dei corsi maschili del- insostenibile e, difatti, il piegati nella produzione è I dirigenti della Camera 

l’istituto tecnico hanno di- crescente disagio dei viag- di circa seicento, mentre la del lavoro da parte loro, di 

sertato le aule in segno di Siatori, costretti a pagare al-|affiuità lavorativa della fab- fronte alla gravità della si- 
protesta: essi hanno invita- tariffe per un servizio con- brica è notevolmente dimi- inazione, hanno investito del 
to tutte le altre forze gio- notto con mezzi vecchi, a voi- nuita. Vi sono gruppi di ope- problema anche le autorità 
vanili e gli altri studenti te perfino pericolosi, sovraf- rai che hanno già preso le comunali. Occorre pertanto 
della città ad unirsi a loro ‘nllati, insufficienti a soddi- ferie 1964: permessi non re- che tutta la città faccia sen- 

« per esprimere agli organi ^t^re le vecchie e nuove esi- tribiiiti vengono concessi di tire la sua ferma protesta 

competenti la propria volon- genze derivanti dallo svilup- ufficio; la direzione intanto contro la minaccia che gra¬ 
ta di pace e di neutralità >. edilizio dei grandi centri fa circolare la voce secondo va sull'ATES per imporre 
Il capo di gabinetto della ® dalla nuova collocazione cui vi sarebbero delle possi- una soluzione che tenga con- 
Prefettura si è rifiutato di “Cll® attività lavorative. bilità di sistemazione nella to del diritto alla vita degli 
ricevere una delegazione de- gestione privata, centra- fabbrica Siemens di Milano QQUilani 
gli studenti in sciopero, ac- caratt^e pubbli- 

cettando, alla fine, di far en- servizio, ha portato -- 

trare solo il primo firmata- ^ situazione finanzi^ 

rio dell’ordine del giorno in- dell azienda Sometra ad 

dirizzato al governo. L’atteg- ài. insicurezza che LO CHSI dellQ GlUtltO I 

giamento del funzionario ha vivissirne preoccupa- . . . . . . . —.— . 

suscitato aspri commenti tra ^1°^} stessa integrità 

gli studenti, particolarmente pstyiinoniale. 

tra quelli del turno pomeri- Uscire, finalmente, da tale jn - . h 

diano che hanno sciÓperato. situazione che costituisce un - M - 

Complessivamente hanno ostacolo allo sviluppo 

disertato le lezioni circa due economico del Sa- mmmmmgW 

mila studenti. / l'rr'chiéstola cLSera 

Enzo LdCOrÌM Confederale del l,avoro e nu¬ 
merose altre organizizazioni _ _ 

sindacali, economiche e po- ■ 

litiche, sorrette daR azione 

dei lavoratori delle fabbri- HHH 

BARI che, dei e degli uf- 

DMKI jjj,. . ancora setti- VW 

mana scorsa, hanno rivendi- * 

M MM ■ ni, petizioni, una'rapida pub- Il PSdA per una intesa col PSI negli enti 

blicizzazione dei servizi di w 

ITlinUria prematuro il centro-sinistra » re; 

democratico possibile, con la 

I m costituzione, cioè, di un con- ' , . . , a. 

tAWMA 1?*^° he ù cS: 

■ ^an a " w 1 j- CAGLIARI, 18 municato, che la situazione tra i 

neai u questa anche la condì- n partito Sardo d'Azione ha partiti della sinistra si chiari- 


L^AQUILA * allarme per la sorte del- 
_* l'unico stabilimento della città 


Ates: spira aria di 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 18. 

In relazione agli avveni¬ 
menti di Cipro, e alle ini¬ 
ziative dell’on. Saragat, si è 
riunita a Reggio Calabria, la 
Consulta regionale della pa¬ 
ce. Al termine della riunio¬ 
ne è stato deciso di lanciare 
un appello ai sindaci della 
Regione calabrese al fine di 
.sollecitare al governo di cen¬ 
tro sinistra l’autonomia nel¬ 
la politica estera, rivolta al 
mantenimento della pacifica 
coesistenza tra i popoli. 

E’ stato ' anche deciso di 
organizzare un grande radu¬ 
no delle popolazioni calabre¬ 
si da tenersi, molto proba¬ 
bilmente, a Crotone nel profi- 
bimo mese. Una decisa posi- 


Saierno 


Oggi il convegno! 
per lo munici¬ 
palizzazione 
dei trasporti 
pubblici 


SALERNO. 18 


Al Comune di Matera 


Presa di posizione Della raffineria 


unitaria sulla 


si vuol farne 


TERNI 


Assicurazioni 

dell'ENEL per 
la centrale di 
monte S. Angelo 

La quota d'invaso del lago di Piediluco 
aumenterà ma saranno date garanzie 
per la incolumità delle popolazioni 
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Pescatori di Piediluco 


industrializzazione un deposito? 


cu uei servizio, na portalo _ . ______ , , , 

la stessa situazione finanzia- Ual nostro cornspondente 

ria dell’azienda Sometra ad ^ • 

La «'SI della Giunta dell'on. Corrias l-..,. « 

tL!? 1 « j * 1 ■ scntato quattro anni fa dalla 

Uscire, finalmente, da tale ^ - . jm ^ Temi e fatto proprio dal mio- 

situazione che costituisce un _ _m __ ■ __ g _ ■ _ _ vo ente nazionalizzato — pur 

nuovo ostacolo allo sviluppo MM prevedendo l'aumento della 

ed economico del Sa- massima quota d'invaso del la- 

lernitano, è ciò che ha nuo- WIIM OigiVMB ORB Bfl go di Piediluco, accoglierà so- 

vamente chiesto la Camera ' B B stanzialmente le richieste di 

Confederale del l.avoro e nu- modifica da tempo avanzata da- 

merose altre organizizazioni _ locali e dalle popola- 

B#B ■ ‘'‘Querte ra 5 sf cu razioni sono 

litiche, sorrette daUauone — ■ MViBiBfli state fatte dal direttore gene- 

dei lavoratori delle fabbri- B^IB^ Bg BBBB^P^TB^TBB ^CBB BPBBB^C^TBB rale dell’Enel, prof. Angelini, 
che, dei e degli uf- ^LB H ^L^LB dal v. presidente, ing. Grassini, 

flci i quali, ancora la setti- incontro col sindaco di 

mana scorsa, hanno rivendi- * Temi, prof. Ezio Ottavianl, col 

cato, con scioperi, delegazio- presidente della Provincia, Fa- 

bHc?lzaSe“dS”s?Ì^!zrdì P®** mteso col PSI negli enti locali — « Ancora Itante delVEPT, prof. Arcangelo 

LtnM-prematuro il centro-sinistra » replica In DC 

democratico possibile, con la jo tutti coloro che si sono le- 

costituzione, cioè, di un con- _ „ ' , . j. a.*., ^ nati a difesa del lago di Pie- 

sorzio di C^omuni e di altri Dalli nostra redailODO Riluco, della sua gente, di quan- 

enti - fAriTATiT IR to veniva minac^ato se il vee- 

A,' * i. , j. CAGLIARI, 18 mumeato, che la situazione tra i Non solo i partiti della mag- „rnnt-ttn Hriin , . 

E questa anche la condì- n partito Sardo d'Azione ha partiti della sinistra si chiari- gioranza sono divisi, ma lo stes- itnfo realizzato 

zione per 1 improrogabile accusato pubblicamente, in un sca prima di-promuovere nuovi so gruppo de. appare sempre ' T’Enel ha aure concordata di 
sviluppo della rete dei tra- documento ufficiale, la Demo- accordi e nuove alleanze. Viene più fratturato Lo si è visto al- jI 

sporti la cui ristrettezza la- crazla cristiana di non rispet- quindi, accolta con scetticismo l'ultima tornata del Consiglio, nominati do romnne 

_r. __z_jiitoro eli .xcenfì aii’oHn « .«al ______iccnici TiOTTiinaii QQ coTHunc, 


Dalla nostra redaxione 

CAGLIARI, 18 


Giovedì il sindoco riferirà sui colloqui 
avuti a Roma 


Continuano i trasferimenti - Delega¬ 
zione di lavoratori in Provincio 


n I tresl la richiesta di «ammoder- 

Dal nostro cornspondenle namento dei collegamento fer- 
atatfra 18 rosario con il capoluogo, il po- 

teS ^“Siesta“dri" ^u^^ lil^JI^'lo sìilu^^o 

discr^“% %ouìmà “ori 'X'i^eStf dell'SdSwa" 

Se deUa ritlà.'SdriSKrifà 
a rfiuo nnire infra dustrializzazione neUa valle del 

Rasento, sulla politica del tem- a ^«^am 

pi lunghi mes^ in opera dai ® inadem- 

SU questi problemi ha preso 
At-hìti(> riel posizione il comitato regionale 
v^ri ‘ucano dclla CGIL che in un co- 
giomo, ‘ municato « invito i lavoratori a 

^ppi sulla linea delle pro^- partecipare a tutte le iniziative 
ste avanzate unitanamente dai tendenti a porre fine alle delu- 
^ sindarati CGILj ClaL. e jJqjjI g agii inganni e per realìz- 
LRU — nel corso dodo zare rapidamente rindustrializ- 

te manifestonone ebbe luo- nazione, nuovi assetti fondiari 
go a Matera la settimana scorsa, ij, agricoltura, una adeguato 
Esprimenito le preoccupazioni viabilità, idonei servìzi civili, 
delle iMpolazioni materane e lu- nonché rutilizzo delle fonti 
cane in _ merito a lla mancata energetiche per uso industrìaie. 
Tc^izzaziom della s^da Mate- arti^anale e domestico nel con- 
ra-Ferrandi^ di altre opere in- testo di una programmazione 
frastratturali, e del silenzio che democratica per un effettivo 
atti^mente cireon^ u proget- sviluppo economico e sociale 
to di industrializzazione del ca- della regione», 
jmluogo, l’ordine del giorno Apertamente elusivo, invece. 

al*® “ a proceda alia ef- patteggiamento assunto dal pre- 
fettiva c^trtóone di stabili- s{dente del Consorzio per il nu- 
menti industrii nel temt<mo eleo indurtriaie Val Rasento, 
di Matera M in modo specifico Annimziata. il quale, alla ri¬ 
da parte delto Ferro-Sud ~ che, chiesta avanzata dai rappresen- 
dofra la c<»tituzione della socie- tanti comunisti Pace e D’Ana. 
tà, e nnwsto lettera moito sen- gj ^ rifiutato di convocare il 
ra che sia stoto portato innanzi consiglio generale del Con¬ 
ti discorso dei tempi di inizio, sorziò 

csi^one e realizzarione dello ^piestioni sul tappeto sa- 

stabilimento che la Rreda do- ranno comunque affrontate — e 
vrebbe costruire in territorio ciascuno • dovrà assumersi le 
materano. proprie responsabilità — nella 

Legato a questa richiesta, si fa riunione plenaria dei Consigli 
voti per la «sollecito costruzio- comunale e provinciale, del 
ne della strada a rapido scorri- Consorzio, dei partiti e dei sin- 
mento Matera-Ferrandina scalo, dacati, del parlamentorL di en- 
procedendo all’appalto immedia- ti ed associazioni economiche e 
to dei 1 . tronco e all’appronta- di categoria indetto per giove- 
mento dei progetti esecutivi del di 20 alle ore 9 nel smone della 
2. e 3. tronco» sul quali è ca- Provincia. Nella riunione la de- 
duto una cortina di incertezze legazione incaricato di prende- 
dopo la notizia che da parte dei re contatti a Roma con i diri- 
monopoli è stato avanzata ri- genti della Cassa per il Mezzo¬ 
chiesto di una variante che ^orno — composto dal sindaco 
escluderebbe Matera e gran Lo Nigro, dal presidente delia 
parte del suo territorio dal prò- Provincia Pera^ne e dai presi- 
cesso industriale del Rasento e dente del Consorzio Annunziata 
dallo sfruttamento del metano — riferirà sui colloqui avuti. 

di Ferrandina. Mr>tT - 

Vuedine del giorno precisa al- ■vwfMrMligMMI 



giungimenio dell ooiellivo sti. gli organi penfenc; demo- mento dì involuzione e di cri- legge è stata respinta perchè m 

della pubblicizzazione della cristiani assumono con insisien- stailizzazione della situazione o-Trie dei d c. hanno fatto blocco neaereooe la e i ina ne ai 

Sometra e degli altri servi-z-i posiziom ostUi nei confronti politica regionale-. con le destre. La frattura del ^Vinl-nH rf. rfrn 

zi di pubblico trasporto, la del PSdA ed eludono gli accordi polemica in atto tra DC gruppo democrisUano che con- °X^feTa delie snondV 

CCdL ha convocato per P°^^L.ci a suo tempo stipulati e PSdA è senza dubbio una ferma Ù carattere precario e 7^, 

merSil^i 19 febbraio Sle L'ostilità dimostrata dalia DC battuta interessante dei dissi- instabUe deUa Giunto, ha semi- ® ^Oienica e 

”'**^^*^* leoDraio ai e spjuto j sardisti a richiedere di che stanno alla base della nato nuovo sgomento nella mag- P<^f^nggt^ica. 

Ofe 17, un convegno proyin- «una diversa articolazione dei -collaborazione - tra i tre par- gioranza, o Piediluco la gente vuo- 

ciale invitandovi a partecipa- rapporti esistenti in Sardegna - liti che formano l'attuale mag- Ignorando le ragioni profonde certezza di rifa; 
re sindaci. consiglieri comu- tra i tre partiti che formano la gioranza centrista. Dimostra, che sono all'origine della crisi. t^^p^uiHa sui lago, uovremo 

nali. consiglieri provinciali, maggioranza Per rendere •« più soprattutto, la debolezza della la DC tenta in qualche modo di qu'”.*" cttenaere tl parere aet 

parlamentari, rappresentanze penetrante - il peso politico sia Giunto in carica Mentre i so- ritorcere sul sardisti le gra- ® 

di organizzazioni sindacali, 5 ^® 1 /SdA sia del PSbl, a livjl- cialdemocrahci tacclOTo. i sardi- vi responsabilità che Pesano 
econoitóche nolitiche o co- ‘Li governo regionale, il do- sti, cercano in qualche modo d: sulla giunto di governo. Se ne , 

iSeSte al cumento sardiste propone una scaricare sulla DC le difficoltà ricava un quadro di imp^nra progetto 

munque inieressate ai prò- j^jesa con il PSI che abbia vali- del momento In sostanza si tra i più marcati. j * 

blema. ^ .... dità s.a ne. Comuni che nella tratta del riconoscimento, da p, .«•,& «noe! Nessuno, dunque, smobtìltera 

La . relazione introduttiva Regione. - parte del PSdA, della impoten- rimarron- 

^rà «svolta da Giiisenne A-! T.a n-nn=ta HpIIt nT non ci fclra Hoiia nii.nta’r-nri-inc nri |di attività cbc cl separano dalla | „o vigili, perché, se la Centre- 


sarà svolta da Giuseppe A- 
marante, segretario respon- fi 
sabile della Camera confe- 8 


ppe A- La risposto della DC non si è za deUa Giunta Corrias ad af- P^^ne. se la t.emro- 

respon- fatta attendere. L'esecutivo re- frontare i sempre più diff,cil: , p;,,",® *** Monte S. Angelo deve 

confe- g-onale del partito di maggio-1e complessi problemi dell'Isola, [rontore^’^ essere realizzata, ciò deve av- 


problemi dell'Isola venire con la piena garanzia 
reale portato: lemi- ffjc le richieste della popolo- 
in aumento; la crisi zione saranno accolte. 


1 lavur. uv. «.u..vvb..u :> ,3 decis.one di allargare la base za. di incapacità che impedisce V" 
volgeranno nel salone del rovernativa. n centro-smistra. sia all'on. Corrias che a larga ° 

Circolo culturale (g. c.) in dicono i democrist.an', si deve parte dtì suoi collaboratori di 


Alberto Provantini 


via dei Principati. 


Vedala della raffineria Stanìc 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 18. 

Sulle sorti ce la direzione della Stanic riser\-a 
alle raffinerie di Bari si hanno motivi di maggiore preoc¬ 
cupazione. Nei giorni scorsi si è avuto un incontro a 
Roma tra i sindacati e la direzione della Stanic presente 
anche la Commissione Interna della raffineria. 

L’incontro lasciava piensare ad un chiarimento. In¬ 
vece non è stato così. A Roma la direzione della Stanic 
ha risposto che non è tenuta a far conoscere ai lavora¬ 
tori i suoi programmi, replicando poi alla richiesta di 
sospendere i trasferimenti del personale, che i trasferi¬ 
menti continueranno. • - 

Questo atteggiamento porterà senza dubbio ad una 
situazione di inasprimento della lotta che i lavoratori 
conducono in difesa del loro lavoro e dell'esistenza del 
complesso stesso. Una delegazione di lavoratori è stata 
ricevuta dall’assessore provinciale Barbanente a cui ha 
esposto la situazione in cui sì son venuti a trovare ì la¬ 
voratori. 

La Raffineria Stanic di Bari contava di^ci anni orsono 
quasi 1500 dipendenti che ora sono ridotti a poco meno 
di 700. La raffineria è in uno stato di quasi abbandono 
dalla direzione che in tutti questi anni ha rinni vaio un 
solo impianto; ora corre voce che si voglia fame un de¬ 
posito. Per questo i lavoratori oltre a lottare perchè la 
raffineria non sia smobilitata hanno proposto un piano 
di ammodernamento e di automazione del complesso. 

Italo Palasciano 


lare anche in Sardegna, ma ilIportare avanU U lacunoso pio- nelto^è di attuatone! i Stor¬ 
dì deila legge 988. con le misu- 
- ... re restrittive annunciate dal go¬ 

verno di centro-sinistra e secon- 
A , do le solu^.oni di carattere eco- 

dOSSOrì prospettate nel rappor- 

, to Saraceno, potrebbero di- 

ventare, in parte, sostitutivi 
dei normali stanziamenti dello 

A I • • I ^ _ Stato. 

oto lo crisi oi Loinuno 

frontare le quesHoni politiche 
e sociali di fondo della società 

I posto to crisi sono sopragg.un-|economico e di corruzione. Di delfa^DC Tla ^^z^ne^^utoL 

Itp niinvA HìffipnlfÀ fà/llttàÌA no<Fnfr\n*kmi»ntA € 13 pOSlZ.OnC 4UD3Ì 


Pisa 


Non rientrata lo crisi al Comune 


Nostro sorrixio 'v%"dWÀcaUà e"’L*^p2.s1z.one sutoL ” r-P— 

S.ASS.ARI, 17. in,ziativa dell'assessore social- glie la Giunta Brtonda è diret- noT^rwMono Se2un modo iIaI PArtAfIflIlA 

d taX^non^'ha StiraV^ le°dim°Ì* espressione-. smuo^^re le acqJTdeU'lmmo? 0 ®* rOnOgOIIQ 

comunale di Sassan non e nen- tanto non ha ntirato le dimjs- j comunisti hanno denuncia- bilismo centrista 

trata, come m un primo mo- sioni. ma ha minacciato di di- . narticolare il dt«n»T 7 n cenirsia PISA, 18. 

mento aveva fatto pensare il mettersi dal proprio partito. ™ . P problema deda svolta po- Domani sera, oromo^ dalla 

ritiro delle dimissioni da parte La situazione adesso è al- Consilio litica in Sardegna, cosi com'è ^jgi e dallTntesa, avrà luogo 

del sindaco e degli assessori quanto tesa e è certo che nei 1^ Posinone del sin- sollecitato dalle masse popola- ogua ^353 dello Studente una 

democr.sttonL II si^aco Bnan- prossimi giorni, s. avranno al- <*e ha consegnato le di- ri. non può esaurirà in una ^de^anifestezSi di iSu- 

da. che era stato accusato dal- tri drammatici sviluppi della missioni neUe mani del Pre- sposi 2 .one meccanica nella Re- rt 3 rie«A «on il dodoIo nortoghe- 
l'assessore regionale alla Rina- crisi. II Comitato federale ed fosl aroentuato la ten- gione del centro-sinistra na- 

scita on. Soddu durante il re- il gruppo consiliare del PCI, laon^ ^ un tipo ^ totalità- zionale. La svolta deve contri- |a libertà del proprio paese. Al- 

cente congresso provinciale de. riuniti in seduto comune, han- .*■'«"** burocratica buire ad aprire un nuovo corso, manifestazione, oltre ad Ar- 


*e ia uiunia isnanaa e airei* rion possono in nessun modo 
espressione». smuovere le acque dell'immo- 

I comunisti hanno denuncia- bilismo centrista 
in particolare U disprezzo p problema della svolta po* 


Manifestazione 

con il popolo 
del Portogallo 


PISA. 18. 


di portare avanti una politica no denunciato ch< 
amministrativa capace solo di sostanziale della 
favorire gii interessi della de- legata agli indirizi 
stra economica, si era presen- l'amm.nistrazione 


che - la ragione inaccettabde. Questa tendenza con la formatone di una mag- membro del co¬ 
lla Crisi, va col- è tanto più grave in Sardegna tutte le for- 

irizzi politici del- dove to esistenza dell'ordina- “ ^utonom-silche. di 8 cri-| jgj p 3 j.fQg 3 ||Q^ 


centrista ». mento autonomista deve inevi- Imlnazsone alcuna; ^ è ne«s- 3 „g,,g Soarcz e Luy Car- 


tato dim.ssionario ms.eme a Questi indirizzi si manifestano tabil.Tiente far scomparire la sana una Giunta aboastanza for- becadas, il primo dirigente del 

tutta la G.unta. - in un carattere nettamente possibilità di intervento della Fronte patriottico di liberazione 

Successivamente, a seguito di conservatore deli* amministra- rappresentanza del potere cen- capace di realizzare il Ptono di nazionale che ha trascorso dieci 

un intervento della segreteria zione DC-PSDI. di obiettiva trale nelle questioni riguardai}- rio®?®*® e una politica di nior- nelle carceri di Salazar e 
provinciale deHa DC sassarese, subordinazione agli Interessi di ti la vita degli Enti locali. *”® alteroanya alla linea dei famigerato campo di 

il dr. Rrianda aveva deciso di im gruppo -di potenti famiglie II PCI ha chiesto un chiaro ®**? sfrmtamento neo- concentramento dì Tarrafal. il 

restare al proprio posto. Quan- sassaresi le quali detengono e fermo dibattito nel Consilio c®P*ta«stleo delle risorse isolane, secondo noto scrittore antifa- 

do già democristiani ed alleati nelle loro mani ricchezze per- comunale sidle ultime vicende ASiooMin* PmUa sciria. anche lui membro del 

erano convinti di avere com- sonali c strumenti di potere dell'Amministrazione. Fronte patriottico di llberailone. 
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